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Editoriale 

Sì al referendum 
e sì alle riforme 
ACHILLI OCCHBTTO 

I l referendum sulle preferenze del 9 giugno (• 
una grande occasione di riforma. Un aspro 
confronto fra forze della conservazione e (or 
ze di progresso scuote il paese e le coscien-

« _ ze, smuove poten e interessi radicati. Occor­
re essere consapevoli. E in gioco la possiblll-

•i> di rinnovare e di espandere la nostra democrazia. Ab­
biamo una ambizione- costruire una via d'uscita dalla 
orisi che attanaglia il sistema politico e il paese. Salvezza 
') riforma della Repubblica sono la medesima cosa. 

Il cambiamento delle regole è necessario se voglia­
no evitare la disgregazione del tessuto democratico, se 

vogliamo farla finita con la conservazione del sistema di 
potere esistente, se vogliamo avviare un processo di al­
ternativa, un ncambio profondo di classi dirìgenti e di 
ceto politico. Noi invitiamo tutti i democratici a lottare e 
impegnarsi per una riforma delle istituzioni: per una ri­
forma vera e non per l'agitazione di mitologie semplifi­
catrici, come l'idea presidenzialista. Questo è un terreno 
troppo serio per farsi cogliere e guidare dalie suggestio­
ni. La gente vuole eleggere un governo stabile ed effi­
ciente, vuole decidere la maggioranza, vuole sottrarsi al­
l'arbitrio dei segretari del partiti di governo. Si faccia una 
riforma elettorale che consenta di rispondere a queste 
esigenze. Diamo agli eletton una legge che consenta lo­
ro ai scegliere direttamente la coalizione di maggioran-
la e il governo, con l'indicazione de! premier, che tutta-
\ ia deve essere eletto dalle Camere. 

È quésto l'asse della nostra proposta. Vediamo che 
la Democrazia cristiana avanza ora una proposta vicina 
alla nostra. Bene. E il segno che la capacità di elabora­
zione autonoma da noi messa in campo comincia a da­
re i suoi frutti. 

Anche per questo è decisivo il referendum del 9 giu­
gno. Esso può essere, Infatti, anche per chi non lo abbia 
sostenuto, il primo passo sulla strada del processo costi­
tuente. Si dice che il referendum sia incostituzionale Ma 
se la Corte costituzionale lo ha ammesso... Si dice che 
sia antipopolare perché penalizzerebbe gli analfabeti. 
Ci (a piacere scoprire questa devozione per gli ultimi in 
chi non ha remore etiche a tagliare le pensioni. Si dice 
che colpirebbe le donne e i giovani, come se donne e 
giovani non dovessero essere tutelati da un sistema poli-
t e e che ne ha ridotto le opportunità di vita e di parteci-
r. azione, di affermazione professionale, Culturale, politi­
ca. E che anche per questo va radicalmente r.formato. 

N o, questo non è un referendum contro qual­
cuno. E tantomeno è un referendum contro U 

. . Psi. EMO DUO e- deve essere uno strumento 
nelle mani dei cittadini per imporre anche ai 

• • > — • • più riluttanti tra i partiti della maggiora»» 
l'avvio della riforma elettorale. Non va vissu­

to come un dramma, né come l'ultima spiaggia. Ma sba-
gl ia gravemente chi, per ragioni di parte e per ostinaxio-
n>> conservatrice, vuole svalutarne il senso o tenta di 
neutralizzarne l'efficacia. È nell'interesse della demo­
crazia italiana, di tutti noi, dare un colpo all'intreccio 
mostruoso fra politica e criminalità che il sistema delle 
preferenze ha reso operante soprattutto nel Mezzogior­
no. 1 referendum é lo strumento per recidere questo in-
tmecio che fa si che intere regioni del nostro paese sia­
no occupate da mafia e camorra. 

E interesse comune colpire gli aggregati clientelar!, i 
gruppi di pressione occulti che, con le manovre sulle 
preferenze, condizionano in modo decisivo la vita del 
partiti. E interesse comune che i partiti siano indotti ad 
avviare un processo di autoriforma, a far prevalere i 
competenti rispetto ai faccendieri e ai portaborse. 

Non risponde al vero l'argomento che l'assegnazio­
ne di una sola preferenza renderebbe più stretto il con­
tatilo del partito sull'elettore. Vale esattamente il contra­
rio. Siamo impegnati con tutte le nostre energie in que­
sti! lotta a fianco di importanti forze laiche e cattoliche. 

Nella Direzione del Pds c'è stato un importante ag­
giornamento della nostra iniziativa, che ha intrecciato la 
questione democratica con la questione sociale. Il pn-
mo grande appuntamento è la battaglia per il «si» al refe­
rendum, ti secondo impegno riguarda la lotta per una ri­
forma fiscale equa, per salari e pensioni più g usti e ade-
guat, per estendere i diritti democratici dei cittadini. Su ' 

3uesti terreni occorre uscire da ritardi e impacci e guar-
are al futuro. Davanti a noi - dobbiamo esseme consa­

pevoli - c'è un lavoro di lunga lena per il radicamento 
autonomo del nuovo partito nella società italiana. Per­
ciò ci vuole pazienza, perseveranza, grande coraggio e 
un forte orgoglio per il compito storico che ci attende e 
perla nostra funzione unitana nella sinistra italiana. 

A parer vostro... 

Appuntamento 
a domani 

con un nuovo 
quesito di 

A parer vostro... 

, IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

Chiusura alle 2 Chiusura libera 

49% 5 1 % 
A PAGINA 8 

Forlani e tutti gli altri leader hanno rilanciato la proposta di un «governo del premier» 
H Psi reagisce: «È un progetto antisocialista». Nuova polemica di Cossiga con De Mita 

La De accerchia Craxi 
«Sul presidenzialismo sarai battuto» 
Tutta la De fa muro contro il progetto craxiano di 
Repubblica presidenziale, len duri attacchi a via del 
Corso al Consiglio nazionale scudocrociato. «I so­
cialisti? Non li considero», ha detto Gava. La Oc pro­
pone l'elezione del presidente del Consiglio da par­
te delle Camere. Nuova «esternazione» del Quirinale 
contro De Mita. E il Psi? Continua a parlare di «mara­
sma» e di «sentimento antisocialista». 

PASQUALI CASCELLA STEFANO DI MICHELE 

• fa ROMA. Una barriera de­
mocristiana contro Craxi, al 
Consiglio nazionale dello scu­
docrociato. Antonio Cava è il 
più duro di tutti. -I socialisti? 
Non li considero proprio», ha 
detto il leader doroteo. che ha 
pronuncialo, tra gli applausi, 
una dura requisitoria contro il 
presidenzialismo. •Prendiamo 
in giro il popolo facendolo 
pronunciare per la riforma pre­
sidenziale - ha accusato - . 
Quanto alla De, essa è unita: 
possono urtarsi come voglio­
no ..». Più sfumati, ma sempre 
netti, 1 toni di De Mila e Forlani. 
«Sapremo rimetterci al giudizio 
degli elettori*, ha detto il segre­
tario de. Intanto una nuova 

•esternazione" di Cossiga con­
tro De Mita. Ieri mattina ha in­
giunto al presidente della De di 
rimangiarsi il suo distinguo sul­
la parte della relazione di For­
lani che lo riguardava in sera­
ta ha fatto sapere di aver accol­
to «con freddezza» le parole 
pronunciate da De Mita in mat­
tinata. Approvato dal Cn de un 
documento, dove si propone 
un presidente del Consiglio 
eletto dalle Camere. E i sociali­
sti7 Dopo che Amato ha parla­
to di «marasma istituzionale», 
ieri il termine è stato nuova­
mente usato da Salvo Ando. La 
proposta de? «Ha un vago sen­
timento antisocialista», dicono 
a via del Corso 

BRUNO MISERENDINO A PAGINA 3 

Scuola 
In piazza 
centomila 
insegnanti 

• • ROMA Erano decine di migliaia, forse centomila. La 
partecipazione degli insegnanti al corteo promosso dal sin­
dacato autonomo Snals, dalla Gilda e dai Cobas è stata mas­
siccia, molto al di là delle previsioni degli stessi organizzato­
ri. Bersaglio principale della manifestazione, insieme al go­
verno e alla Confmdustna, i sindacati confederali, accusati 
di voler «operaizzare» i lavoratori della scuola. Gli autonomi 
intanto preparano uno «sciopero bianco» degli scrutini dì fi­
ne anno che potrebbe provocare uno slittamento degli esa­
mi di licenza <: di matuntà. A PAQINA 0 

Spettacolare ponte aereo per i diciottomila «falasha». Rientrano i primi italiani 

La grande fuga dall'Etiopia in fiamn* 
Tutti idi ebrei già al sicuro in Israele 
L'«Operazione Salomone» si è conclusa: 18.000 
ebrei etiopici, i Falasha, sono volati da Addis Abe-
ba in Israele grazie ad un gigantesco ponte aereo 
organizzato djgd governo di l'el Aviv. Ieri notte so­
no arrivati a Erumicino 159 «profughi» italiani e 40 
stranieri. La Farnesina ha predisposto gli aiuti per 
coloro che hanno voluto abbandonare l'Etiopia, 
controllata quasi totalmente dai ribelli. 

*f 
VANNIMASALA 

• • È durata in tutto 36 ore la 
colossale operazione di trasfe­
rimento da Addis Abeba a Tel 
Aviv dei circa 18.000 Fa/Ostia. 

' gli ebrei etiopici che da anni 
attendevano di raggiungere la 
«terra promessa». Grazie alla 
mediazione degli Usa ed a una 
notevole capacita organizzati­
va degli israeliani, decine di 
aerei hanno fatto la spola tra­
sportando, spesso in condizio­
ni al limite della pericolosità, 
questa minoranza etnica di co­

lore. Intanto, ieri a mezzanot­
te, all'aeroporto romano di 
Fiumicino sono arrivati IS9 
•profughi* italiani e 40 stranieri 
che hanno abbandonato il 
Paese. Tra questi, 6 bambini 
(con passaporto italiano) non 
accompagnati dal genitori. In 
Etiopia la situazione è dram­
matica e I ribelli accerchiano 
Addis Abeba In attesa del ne­
goziati a Londra, Da domani, 
lo scalo della capitale etiopica 
sarà chiuso al traffico civile. 

A PAGINA 10 

Gorbaciov e Eltsin: 
TlJrss sarà un'Unione 
di Stati sovrani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio suoi 
••MOSCA L'Urss sarà un'U­
nione di Stati sovrani. Su que­
sto l'accordo tra Gorbaciov e le 
9 repubbliche è ormai totale. 
In 8 ore di lavoro, Boris Eltsin e 
gli altn 8 presidenti hanno «li­
mato» le differenze e messo a 
punto il documento che entro 
la fine di giugno sarà sottopo­
sto ai rispettivi parlamenti. «E 
cominciata la fase conclusiva 
e c'è un grande livello di re­
sponsabilità» ha commentalo 
Gorbaciov il quale ha ricordato 

che è stato risolto il problema 
del nome dello Stato - federale 
e non confederale - dove le 
competenze tra «centro» e pe­
riferia saranno ben distinte. 
Anche Eltsin ha usato toni di­
stensivi, parlando chiaramente 
di •disgelo» tra Russia e Cremli­
no e tra lui stesso e Gorbaciov. 
«C'è un reciproco desiderio di 
comprensione», ha aggiunto . 
Intanto la Pravda avverte: se 
l'Ovest non ci aiuterà sarà alto 
il prezzo per tutti, molto più 
della guerra del Collo. 

Arrestato Caliendo 
il procuratore 
dei calciatori-divi 
BaggioeSchiHaci 

Antonio Caltene» (nella loto), il procuratore di Baggio e 
Schlllaci oltre che di una lunga lista di calciatori italiani e 
stranien, è stai? arrecato in seguito a un indagine sulla sua 
società di consulenza, la •lnternalionjl Public Sport- di Mo­
dena, nella cui s:de il 13 maggio era stjta fatta una perquisi­
zione dalla Guardia di finanza ed erano stati ipotizzati reati 
finanziari. Con l'Ips sono indagate altre sette finanziane le­
gate al -re» dei procuratori il cui giro d'affari è stimato in oltre 
110 miliardi 

NfXLO SPORT 

Maurizio Costanzo: 
«Pariate di! mafia 
in tv. l'Italia 
onesta capirà» 

Dopo le difficoltà incontrate 
nella realizzazione del suo 
spot contro le cosche, Mau-
nzio Costanzo parla di mafia 
e tv .Non credo che la mafie 
sia solo in Sicilia, ha una 
montagna tale di denaro da 
nciclare, che secondo me 

non è solo in Italia, ma in tutta Europa» Dal suo quotidiano 
•salottino», il popolare anchorman intende continuare la 
battaglia: «La ir is tei.) è: più denunciate in tv e più l'Italia per 
bene capisce e si unisce». A PAGINA 6 

Giro d'Italia 
oggi al via 
Venti giorni 
tutti in rosa 

Scatta oggi a Olbia il 74" Giro 
d'Italia, che .si concluderà 
domenica 16 giugno a Mila­
no. Oltre tremilasettecento 
chilometri, ccntottanta iscrit­
ti, ventuno tappe (un giorno 

^ _ _ ^ ^ _ _ _ di riposo) per la corsa in io-
^™"™^^™*"*™"™"™^— sa, la gara a tappe più antica 
del mondo Bufino è il grande favonio Fra gli italiani, scon­
tata la concorrenza di Chlappucci, mentre gli stranien più 
accreditati sono il francese fignon, lo spagnolo Delgado e lo 
statunitense Lernond 

Il 31 maggio su n j h J t à 
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Mlkhall Gorbaciov A PAQINA 12 

Rivolta dei sindaci 
della riviera 
«Il maire è pulito» 
«Non siamo inquinati». «La nostra costa non è avve­
lenata». «Si sta facendo dell'inutile allarmismo a tut­
to danno del turismo italiano». È scoppiata la rivolta 
di sindaci e assessori, soprattutto marchigiani, con­
tro il ministro della Sanità e contro il rapporto sullo 
stato delle acque marine risultate, per quasi il 30 per 
cento, a rischio. Contro De Lorenzo si invoca l'inter­
vento di Tognoli, ministro del Turismo. 

MÌÌÌÌLLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA È guena tra Oc Lo­
renzo e gli amministratori, so­
prattutto marchigiani, ma an­
che di Venezia e di Ravenna a 
causa del rapporto sulla quali­
tà delle acque di balneazione. 
Dalla mappa, elaborata dai 
servizi di igiene pubblica del 
ministero della Sanità sincava 
che non si potrà fcire il bagno 
in quasi il 30 per cent} dei no­
stri mari perchè sono inquina­
to o «a rischio». 

La protesta e partita da Ve­
nezia, dove e in corso ima riu­
nione di rappresentanti della 
costa adriatica per discutere e 
rilanciare l'operazione turi­
smo >La mappa è stata ricava­
ta da analisi vecchie, fatte al­
l'epoca delle mucillagini. Ora 
le mareggiate hanno npulito il 
mare», contesta il vice presi­
dente della Provincia di Anco­
na». «Chiediamo contro De Lo­
renzo l'intervento di Tognoli». 

A PAGINA 9 

Caro Pasquino, oggi siamo in disaccordo. Domani... 
• • Caro Pasquino, innanzi­
tutto ti spiego come sono an­
date le cose a proposito delle 
mie dichiarazioni sul referen­
dum. Incontro un gruppo di 
giornalisti, e mi chiedono. 
«Come voti?», lo nspondo: 
•Non lo so. Non so neppure 
se voto. Difatti non ho liona­
to questo referendum. Ma a 
chi me lo chiede dico chi 
pensa di arrivare al collegio 
uninominale può votare si». E 
qua il discorso diventa, come 
sempre quando si conversa 
con i giornalisti, un seminter-
rogatorio. Il parlare progres­
sivamente si sminuzza e le ri­
sposte • sono condizionate 
dalle domande - che dai re­
soconti scompaiono - più 
che dalla continuazione del 
ragionamento. Cosi finisci 
per aver definito «cavoiata- il 
referendum e non piuttosto il 
desiderio di liberare l'elettore 
dai condizionamenti al mo­
mento del voto. Nei resocon­
ti, poi, non ho trovato più 
traccia di una riflessione che 
non mi pare secondaria: il ri­
schio insito nel tentativo di 
recuperare sempre la validità 

della motivazione del volo. 
Fino a ripercorrere le discus-. 
sioni che, già dai tempi del­
l'antica Grecia, facevano 
avanzare le considerazioni 
sulla tirannide della demo­
crazia. 

Comunque, caro Pasqui­
no, nspondo volentieri alla 
tua garbata lettera, sperando 
che un dialogo avviato da 
tempo non sia alterato. Tu 
stesso ricordi che non ho fir­
mato il referendum E quindi 
è ovvio che non lo condivido. 
Ma tu mi chiedi se ho cam­
biato idea rispetto alle posi­
zioni che ho assunto in sede 
di commissione Bozzi e nel 
dibattito politico. Allora, ve­
diamo nel mento 

In primo luogo, il controllo 
del voto. È sempre possibile: 
con più preferenze e con una 
sola Può essere fatto combi­
nando più candidati, ma an­
che legando il nome del can­
didato a seggi e a zone diver­
se. I) problema del condizio­
namento, più che del con­
trollo dei voti, è esistito ed 
esiste, ma va affrontato e ri­
solto politicamente. Un 

esempio? Fra la fine degli an­
ni Sessanta e l'inizio degli an­
ni Settanta a Napoli la gente 
votava per il Partito monar­
chico prendendo una scarpa 
prima e un'altra dopo gli 
scrutimi. Ma con lo stesso si­
stema elettorale, nel 1975. 
quei voti - non tutti gli stessi, 
certo nella stessa intensità: 
più di 300 mila - andarono al 
Pei. Il condizionamento c'è e 
rimane, ma questo può esse­
re recuperato dalla qualità 
dell'offerta politica. Ecco, io 
sono convinto che il proble­
ma delle preferenze esiste, 
ma sotto un profilo diverso. 
Nei grandi collegi il candida­
to ha difficoltà a comunicare 
con il proprio elettorato. An­
zi, sempre più la comunica­
zione possibile è mediata da 
un messaggio d'immagine. 
Che costa. Ed è questo prez­
zo che innesca tentazioni e 
apre spazi a fenomeni di 
condizionamento, forse più 
del candidato prima che del­
l'elettore. Allora, ndurre la di­
mensione dei collegi, render-

CIRIACO DB MITA 

Il tali che la comunicazione 
sia possibile anche al di fuori 
dei dispendiosi mezzi del­
l'immagine, questo si è un 
problema vero. Perciò la ri­
duzione dei collegi, e conse­
guentemente del numero 
delle preferenze, mi pare 
una risposta più appropriata 
che non l'illusione della ndu-
zione pura e semplice del vo­
to di preferenza. Del resto, 
noi l'elezione con una prefe­
renza sola ce l'abbiamo già: 
alle europee in Sardegna e in 
Sicilia. E nessuno che cono­
sca questa espenenza può 
dire che con una preferenza 
si ottenga il risultato che con 
una certa dose di semplifica­
zione si vorrebbe accredita­
re. 

Ma parliamo pure del si­
stema uninominale lo non 
sono contro perchè voglio 
conservare la proporzionale 
cosi com'è. Sull'uninominale 
ho qualche riserva legata più 
al contingente che a una po­
sizione di pnncipio Con l'u­
ninominale i candidati sono 
.•.celti dai partiti e, quindi, c'è 

una sorta di preselezione ob-
bligatona che rischia di sot­
trarre all'elettore la possibili­
tà di scegliere o di sfuggire al­
le imposizioni degli apparati 
di partito. Fra l'altro, il colle­
gio uninominale in funzione 
solo del candidato, e non le­
gato a una competizione di­
retta con un vincente e un 
perdente, non è l'uninomi­
nale secco che almeno co­
stringerebbe i partiti a candi­
dare i migliori. Il collegio uni­
nominale con l'utilizzo della 
proporzionale per la distribu­
zione dei seggi mi sembra, 
insomma, più la somma dei 
difetti che la soluzione otti­
male 

Qual è la sorpresa' Come 
puoi immaginare una mia ri­
nuncia alla nforma del siste­
ma elettorale con un premio 
di coalizione che tu stesso n-
conosci che non ho «mai uffi­
cialmente abbandonato, co­
me modello politico-istitu-
zionale7 Sai bene che questa 
indicazione, per me, non è 
legata ad un artificio gtundi-

co, non è un mero fatto di in­
gegneria istituzionale. E una 
soluzione che nasce dall'a­
nalisi attenta dell'esperienza 
politica democratica del no­
stro paese. Assume la coali­
zione come un modello isti­
tuzionale e politico non tan­
to e non solo per gestire il po­
tere, semmai per giatire il 
potere con un riferimento 
reale ai processi di trasfor­
mazione che intervengono 
nella società. E sarebbe vera­
mente strano che, propno 
oggi che il mio partito fa pro-
pna e assume questa indica­
zione all'unanimitì. io «cam­
biassi posizione» 

Mi chiedi, comunque, non 
di condividere m.i di avere 
un qualche nguarclo verso la 
vicenda referendjma Se il 
mio fosse un atteigtifimento 
•liquidatone non avrei fir­
mato neppure gli altri due re­
ferendum. L'ho fatto e l'ho 
spiegato con la consapevo­
lezza, che ho, dell valore di 
sollecitazione che questo 
istituto possiede. /Vitrei cosa, 
però, è credere ch<- gli adem­
pimenti istituzionali possano 

essere fatti a furia di referen­
dum. Questo lo dico quando 
i referendum li condivido e 
quando non li condivido. A 
nessuno, e tantomeno a me, 
sfugge la gravità della situa­
zione e l'urgenza di provve­
dere E non ho bisogno di di­
re che non mi scandalizza, 
anzi per qualche verso riesco 
anche a capire c h i - c o m e te 
e altn - affida a questo refe­
rendum la capacità di avvia­
re un processo. L'importante 
è che ognuno si sforzi di ca­
pire le ragioni dell'altro e 
che, in questo scambio tra 
spinte e controspinte, non 
vada superato quel giusto 
punto di equilibrio oltre il 
quale anche le buone inten­
zioni concnbuirebbero solo a 
rendere esacerbato un desi­
dero più che concorrere a n-
solvere le questioni. 

Posso assicurarti, caro Pa­
squino, che comprendo a 
pieno le tue ragioni. E voglio 
augurarmi che la comune 
preoccupazione possa trova­
re anche un terreno diverso 
sul quale si possa costruire in 
futuro una comune risposta. 
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M
; flano non è una «citta d'arte», nel senso in 
. cui lo sono, in Italia, Firenzi), o Siena, e 

molte altre, anche minori, località, per 
• non. parlare, ovviamente, di Venezia. Sia, 

mm^mmmmm» Insieme ad alcuni antichi monumenti in* 
••••••• signi -primo fra tutti Sant'Ambrosia- MI-

timo possiede una ricca gamma di musei, e tra questi, di 
gran unga II più importante, e di DveUo intemazionale. 
Kit pinacoteca di Brera, e non soltanto per i capolavori di 
Piero della Francesca, di Raffaello, del Mantegna, del 
Tlntorotto. Accade però che, per un motivo o per l'altro, 
le meraviglie di Brera, da molti anni a questa parte, ri­
mangono praticamente pressocché Invisibili, proibite. 
Chiusure per restauro, sale improvvisamente serrale, 
vertenze con II personale, guasti agli impianti di condi­
zionamento, orari ridotti in modo funambolico, ne vie­
tano di fatto l'accesso ai cittadini, e ancor più ai turisti, 

• che spesso hanno tempo limitato e itinerari precosutut-
• ti. E da anni la stampa cittadina è sul piede della denun­
zia, le promesse e le assicurazioni della sovrintendenza 
e delle pubbliche autorità ci vengono sciorinate - ma, 
nella sostanza, le cose non cambiano, quando, addirit­
tura, non peggiorano. 

Personalmente rifuggo dalle parole forti: ma si tratta 
d» uno di quel casi in cui affermare che ci troviamo di 
fronte a una vergogna, significa essere ancora gentili. 
Né può essere, a questo punto, di alcuna utilità tirare in 
ballo le eventuali carenze di chi alla pinacoteca è pre­
posto, né la ristrettezza dei fondi messi a disposizione 
dillo Stalo, è neppure le annose vertenze sindacali, par­
teggiando cosi le responsabilità in una sorta di giochi di 
specchi senza costrutto. 

Ciò che I cittadini hanno 11 diritto di aspettarsi è ben 
albo - poiché si tratta in realtà di uno dei tanti diritti di 
cittadinanza tenacemente elusi da chi regge la cosa 
pubblica. Ciò che è sempre più urgente, se non si vuole 
cadere addirittura nel grottesco, è trovare la soluzione, 
le soluzioni, che consentano l'accesso a Brera, a tutta 
Brera, e con l'orario, diurno e settimanale, di tanti atri 
musei italiani estranieri. 

O ci troviamo di fronte all'Impossibile? In un tempo in 
cui l'uomo va sulla luna, si scava un tunnel sotto la Ma­
nica, gli astronauti passano intere stagioni nello spazia, 
piar non dir altro, le eventuali difficoltà volta a volta - da 
anni, ripetiamo - messe in campo, appaiono balbettii 
di infanti, e neanche del più svegli Si dirà che vi sono 
emergenze maggiori; e nessuno vorrà negarlo, anche se 

. 0 luogo'della cultura (e, persino sotto il profilo econo­
mico, del turismo) non è certo da considerarsi dei più 
intoni. Ma, nel caso specifico, non si pud evitare di sen­
tirsi stupiti e amareggiati per la prova di insipienza strut-
Awafeche la realtà dTBrera mette in luce e fa emergere. 

Non si chiede, sia chiaro, la testa di nessuno; e nean­
che si vuol blaterare contro questi o contro quelli: Mila­
no, la cultura italiana, un minimo di decoro nazionale, 

' impongono che si arrivi, e con la massima rapidità, ai 
dunque. Convochi, Il ministro delia Cultura, o chi per 
fui. una riunione od noe chiuda le porte al convocati - e 
«•«stasw.-^nc^teriapraslrweojuandouiuioscisio-
M eaecuth» non sia «tata approvata. E il meno che si 
jx)d,.oggi, pretendere. Altrimenti, come cittadini, non 
.Mtraoupoi per ditlacon«k:unl<elebri^«srsi, non sentir, 
ci •calpesti e derisi». Con rabbia, con rabbia crescente. 

pdatori fiscali? 

L% Italia è il paese dell'occulto, non della 
' trasparenza», e cosi in cima alla gradua­

toria del inerito ci va «chi è più furbo». 
Con il piglio del puritano e li rabbia di 

«(••»!•»>»»»* chi deve gestire suo malgrado una ver­
gogna, il ministro Formica denuncia 

' rummoralltà fiscale degli italiani E fa appellai alla dela­
zione contro gli evasori. Senza moralismi e guardando 
alla materialità delle cose, non useremo qui l'argomento 
secondo il quale la delazione è comunque in sé deplo-
' tavole, orrendo strumento dei momenti più bui della sto-
- ria; useremo un altro argomento: la delazione è stru­
mento Illogico, irrazionale. E perché dovrei, io, denun­

ciare un evasore che lo Stato non sa. e soprattutto non 
vuole scovare? Perché dovrei indicare, io, uno che non 
paga quando vedo che al Senato la stessa maggioranza 
di governo impedisce perfino l'inizio dell'esame del de-
cretocne farebbe pagare di più il possesso dei natanti e 
dei telefoni cellulari? io lo denunciò, ma la leste che do­
vrebbe tarlo pagare non passa e II denunciato se ne 
esci!, come sempre, indenne. Ma - obietta il governo -
la ojlpa è del Parlamento che btoccca e massacra I «co-
Mortosi» provvedimenti fiscali. Protesta Carli, t'Impenna 
CinJK) Pomicino contro le lobby senatoriali. E non si ac-
cortiono che, cosi facendo, mettono In evidenza lo sfa­
scio politico su cui galleggiano e di cui sono espressio­
ne. Quando, poco più di un mese fa, stipularono il patto 
che dette vita al governo Andreorti VII, a nome di chi lo 
fecero, se non di una maggioranza parlamentare? E se 
questa si liquefa è inutile lamentarsi della debolezza isti­
tuzionale dell'esecutivo: debole è la sua consistenza po­
litica. E patetiche le sue moralistiche invocazioni al ven­
to. CEn.Ra. 

.Intervista sul voto a Pino Sonerò, 
segretario regionale del Pds in Calabria 
«Ormai non è più tempo di autocritiche rituali» 

«Ho perso le eledoni 
e vi spiego » 

• • REGGIO CALABRIA. 
con le autocritiche rituali. Be­
ne. Ma rituale è anche dare 
eadustvanente la nsponsabi-
liti otite sconfitta del Pds In 
Calabria alla matte e al voto di 
scambio. Non è cosi? 
Il mio primo errore é stato 
proprio su questo versante. 
Slamo stali I primi a denuncia­
re il pericolo del voto inquina­
to, e le affermazioni di Sconi 
dimostrano che la nostra non 
era una posizione strumenta­
le. Ma poi non abbiamo più 
alimentato una campagna 
continua di denuncia. Non 
può bastare, quindi, sottoli­
neare che ci sono amministra­
tori, presidenti di Usi Inquisiti, 
che il segretario provinciale 
de di Reggio Calabria ha rice­
vuto un avviso di garanzia per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso e resta al suo 
posto, se non si riesce a fare 
della battaglia antimafia un 
asse prioritario e continuo. In­
torno a cui, peraltro, riuscia­
mo a trovare forze disposte a 
lavorare con noi: imprendito­
ri, l'associazione regionale dei 
costruttori, il presidente del 
commercianti di Vlbo, I ve­
scovi e i parroci, tanti settori 
del mondo cattolico e anche 
singoli esponenti della De e 
delPsi. 

0 preaMtata deD'Anttna-
Ite, Gerardo Chteromoote, 
ha denancteto che per le 
«testoni del » maggio d 
sono state parecchie vlota-
rJonl del codice di autore-
gotementezJooe antimafia 
del partiti. Voi ve ne slete 
accorti, cosa avete fatto? . 

CI slamo rivolti all'alto com­
missario per denunciare viola­
zioni dal codice proprio a La­
mezia. Ma prima della rispo-. 
sta di Domenico Sica è arriva* 
ta la risposta della mafia che 
ha minacciato dì morte 0 no- ' 
suo capolista Costantino Fil­
ante. 

La matte è nn problema rea­
le. Ma non d al può nascon­
dere che In Calabria, come 
fa altre realtà dd Sud a ri­
schio, te denuncia non sem­
pre trova ima risposta effl-
cace sDfnterao di strutture 
vitine a noi Quindi come 
pad essere 0 Pds davvero 
credibile? 

n limite del partito è che non 
riesce ad andare oltre il lavoro 
di propaganda. Non riesce a 
costruire un movimento che 
abbia continuità. Abbiamo 
molto discusso al nostro inter­
no sulla coerenza antimafio-
sa: penso ad alcuni problemi 
presenti nel sindacato, nelle 
amministrazioni, nel movi-
mentocooperativo. 

Avete avuto opposizioni da 
questi settori a d far passa-
te 0 discorso dd rigore? 

Abbiamo discusso della coe­
renza nel sindacato, soste­
nendo che non si può sottova­
lutare il fatto accertato dalla 
magistratura che 1 subappalti 
per la centrale di Gioia tauro 
vengono dati alla mafia. Ab­
biamo chiesto ai sindacati di 
combattere con noi. Anche 
alle cooperative abbiamo po­
sto Il grande tema di come 
muoversi in un mercato stret­
to ira imprese mafiose e im­

pacciamo un bilancio del voto in Calabria 
quindici giorni dopo le elezioni ammini­
strative e a pochi giorni di distanza dal­
l'ammissione del ministro Scotti sull'in­
quinamento delle Uste di Lamezia. Il Pds 
ha perso sonoramente. E Pino Sonerò, se­
gretario regionale, è chiarissimo su questo 
punto: «Se il Pds ha perso a livello naziona­

le questo lo si deve quasi esclusivamente 
al dato calabrese. Ma se è vero che il Psi ha 
sorpassato il Pds di 8500 voti complessiva­
mente, bisogna dire che circa 6mila sono 
stati raccimolati tra Lamezia Terme e Pal­
mi. Oggi dunque dobbiamo capire davve­
ro quali sono stati i nostri errori, smetten-
dolaconleautocritkhe rituali. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

prese tutelate dai politici o 
parzialmente di proprietà del 
politici. 

CU appalti alte matte per te 
'. centrale d i dote e anche 

rjtftebaseltatodlIsolaCa-

P» Rizzato (ta questa dttà 
ihHlaco sarà dèi Pds) so-

. no OD fatto eclatante, che 

; dd caratteri dette corrazto-
M a l St»i Cosa è successo 

':• toquesttaaal? ..-..; 
Negli anni HO c'è stata una 
mutazione genetica della élite 
politica e delle classi dirigenti 
meridionali. Nel senso che te 
politica é ormai te gestione 
degU affari. Chlaromonte ri­
corda che In Calabria non si 
verifica più semplicemente la 
collusione tra mafia e settori 
di partiti, ma qualcos'altro 
che desta l'allarme democra­
tico. Le responsabilità nel da­
re I subappalti alla mafia sono 
delle direzioni generali dèi 
ministeri dell'Industria, e della 
Difesa. Insomma c'è bisogno 
di una trasformazione'radica-
le dello Stato è la costruzione 
di una nuova coerenza. • 

' Per qaeste prospettiva mi 
ette dSodana spot 

per ansala 

Per, 
alla 
esempi che WTrvtnodairalto. 
Monsignor AjfdstDBfha detto 
sull'Avvenire che «lo Stato non 
può ordinariamente chiedere 
eroismo ai cittadini». Siamo 
d'accordo. Cosi per 1 subap­
palti alla mafia nella centrale 
u nella base ci deve essere, 
gente che paghi. Si devono ri­
muovere dirigenti dei ministe­
ri. . - . . : . --; . .. 

Prima parlavi della difficol­
tà dd partito a dare conti­
nuità ad n i movimento di 
protesta. Confermando l'a-
natU di Pietro Barcellona 
che denunciava l'incapaci­
tà dd Pd-Pits a comprende­
re le trasformazioni della 
•odeti urbana meridionale • 

Non abbiamo saputo supera­
re le oscillazioni tra la ribellio­
ne e la subalternità politica a 
DcePsi. :.,--.•• 

Ma aggiungerei che c'è 0 
pericolo sempre più forte 
r*rU partilo inerldloaale di 
interpretare te svolta come 
una rincorsa comunque d 
governo delle citta, degli 
end locali. 

L'alternativa deve partire da 
forti discriminanti di program­
mi che condizionino i partiti 
Ci vuole coerenza nel raccor­
dare 1 movimenti della società 
ai partiti ... ...., 
' Parliamo allora di Lamezia, 

dove abbiamo governalo 

con te De e con a Prie dove 
abbiamo perso dica D9X. 

Il colpo di Lamezia e Palmi (• 
10,5%) * arrivato perché il c'è 
una difficoltà di insediamento 
sociale. E1 segnali di quanto è 
successo già c'erano. Ma non 

• abbiamo fatto nulla. A Lame­
zia non abbiamo valutato né 

.' compreso I processi di trasfor­
mazione enormi intervenuti in 
questi decenni, dato che la 
citta è 'praticamente nata nel 
70, conia fusione di tre comu­
ni. Il che ha prodotto indu­
strializzazione, modernizza­
zione, dell'agricoltura, nuova 

< imprenditoria, sviluppo enor­
me del terziario. Ma questa 

• modernizzazione il Pds non è 
riuscito ad affrontarla, non è 
riuscito ad impedire che i : nuovi .fati si incanalassero 
verso la ve * Il Psi, Abbiamo 

: solo tentato di fare una lista 
aperta «Me forze sane, il che 
ha - costituito un'esperienza 
che rimane valida ai di là del­
la sconfitta elettorale e che re­
sta l'unta* prospettiva di lavo-

' ro perno!. Ma devo aggiunge­
re che non slamo Impreparati 

: solo persia situazione idi La­
mezia. Ir/Calabria stanno arrt-

; varrirfrruìjttaia di rnfflardl. te 
" 'onéfha un bilancio di 13 

> SCOnBJC 
"per acquisire'fluorse e potere 
è enorme, ma non siamo stati 
in grado finora di affrontare 
quest^ questione.. 

- fforwf! salto d]»a*jaltà del­
la malte, te sua reorude-

. scema avvenuta io questi 
ultimi anni è legata a questa 
pioggia di danaro? 

Certamente. Non solo non si è 
eretta una barriera a tale feno­
meno, ma lo si è utilizzato, 
perché In un sistema di mer­
cato debole o inesistente chi. 
può giovarsi dell'uso della vio­
lenza acquisisce rendita di 
posizione per il controllo de­
gli appalti, delle forniture pub­
bliche, per rassegnazione di 
Incarichi di progettazione. 

Abbiamo parlato dd prò-
bteml.e delle difficoltà ir» 
confitte dd Pds a Lamezia, 
e più In generale nette re­
gione, ma ancora nulla ab* 
Sterno detto sulle questioni 
utente dd partito. 

Un'altra mia responsabilità è 
non avere affrontalo drastica­
mente lo scontro intemo che 
va avanti da lungo tempo. Vi 
sono due aree che polemizza­
no fra loro su come rinnovare 
il partito, a cominciare dalle 
leadership, una polemica che 
è stata «nobilitata» dalla di­
scussione sul si e sul no. lo so­
no stato il notaio delle mozio­
ni per mesi e non ho avuto il 

coraggio di scardinare la di­
scussione. Oggi devo dire che 
hanno commesso errori en­
trambe queste aree. 

Ma come d costruisce una 
diversa direzione politica 
In Calabria? 

Innanzitutto bisogna andare a 
punti di verifica Immediati, e 
mi riferisco anche alla mia di­
rezione politica: vale a dire la 
costruzione del partito nuovo 
nelle dttà, dove più dramma­
tico è lo scontro sociale e poli­
tico. In secondo luogo biso-
Sna costruire una nuova dia­

litica e una nuova sintesi uni­
taria nel partito, valorizzando 
le diverse sensibilità, ma libe­
randosi drasticamente della 
zavorra del correntismo esa­
sperato 

C'è una scadenza per te ve­
rifica ddla tua direzione? 

La conferenza programmati­
ca di ottobre. 

n partito meridionale dice 
sempre di essere abbando­
nato dd centro. CoodMdi 
queste affermazione? 

No. Tuttavia sento che d vuo-. 
le una capacità immediata di 
intervento per strappare risul­
tati In una realtà difficile come 

. la nostra. Per esempio, battere 
dc^peftosclogSémentodel 
consìglio'comunale di Taù-
rlannova.̂ ribaltaMtoito'Iogica 
e l'òperatò%egùrtf fin qui per 
Gioia Tauro e Capo Rizzuto, 
strappando una legge dal Par­
lamento finalizzata alla indu­
strializzazione della regione. 

Ma perché gli Imprenditori 
dovrebbero Investire In Ca­
labria se poi sono eostreul 
a chiudere per non •occom-

. bere alla nulla? . 
L'Industralizzazione deve 
marciare con un piano che . 
renda funzionale la giustizia. 
Per riuscire a fare tutto questo 
a Botteghe Oscure si è costi­
tuita finalmente una sezione 
di lavoro forte sulle questioni 
meridionali, utilizzando an­
che il coordinamento dei se­
gretari regionali. 

T u parli spesso ddla neces­
sità di (lare un governo alta 
Calabria. Ma eoo ehi do­
vrebbe allearsi D Pds? 

Ci sono due rischi: una oppo­
sizione marginale e un gover­
no marginale. Il Pds deve cre­
scere come forza autonoma 
sulla base dì un progetto auto­
nomo, senza fare la ruota di 
scorta di nessuno per ottenere 
posizioni di potere. 

Trova consenso o opposi­
zione questa toa proposta? 

Ci sono ancora resistenze, 
perché c'è chi pensa al Pds 
con la logica vecchia dell'op­
posizione minoritaria. E c'è 
chi pensa che il Pds possa es­

sere un pass-partout per qual­
siasi esperienza di governo. 
La mia proposta al congresso 
regionale è stata che il Pds ir­
robustisca la sua battaglia di 
opposizione, ma che affronti 
anche il tema del governo. 

In che senso? 
Oggi 11 governo regionale De, 
Psi, Pri è inesistente, senza au­
torevolezza né prestigio, criti­
cato anche da ampi settori 
della De e del Psi. Ma questo è 
solo II governo formale. Quel­
lo reale è in mano alla mafia e 
alle lobby politico-affaristiche 
e ad alcune logge massoniche 
segrete. Invece la società può 
e deve discutere su che gover­
no deve avere la Calabria, 
puntando ad una trasversalità 
sana che esiste nei diversi par­
titi. 
. Bassollno In un recente edi­

toriale sull'Unità ha detto 
che d Sud e in Calabria in 
particolare c'è bisogno di 
più opposizione. Tu subito 
dopo il voto avevi detto che 
l'opposizione è difficile e 

. l'alternativa Impossibile In 
questa regione. Allora? 

Non basta dire semplicemen­
te più opposizione. Noi la stia­
mo facendo e ci stanno mas­
sacrando. Minacce sono arri­
vate non solo al capogruppo 
di Lamezia, ma anche al vice­
sindaco di Polistena, La Ruffa, 
per due volte hanno incendia­
to l'auto al capogruppo di Ca­
tanzaro Tonino Cimino. Il pro­
blema è come andare oltre e 
come dare uno sbocco politi­
co all'opposizione, come al­
largare li consenso sociale in­
temo alla regione. 

SI accusa la gente calabrese 
di aver paura, di non saper 

La gente ha paura,..«. anche • 
motti nostri componi hanno : 
giustamente paura, perché la 
mafia è ramificata sul territo-1 rio molto più che In Sicilia e in 
Campania. Però guai se pen­
sassimo che tutta la gente è le­
gata alla mafia. Bisogna di­
stinguere tra un voto mafioso, 
un voto di scambio e anche 
un voto legittimamente con­
quistato da De e Psi. Questo 
accerchiamento possiamo 
romperlo se emerge un forte 
segnale nazionale e se in Ca­
labria cominciamo a costruire 
un partito radicalmente nuo­
vo. 

La mafia ha deciso idi fare 
campagna per l'astensioni­
smo d prossimo referen­
dum. Chi andrà a votare sa­
rà, quindi, sotto tiro. 

È un grave problema. Per que-
stro voglio denunciare che la . 
campagna astensionista di al­
cuni partiti oggettivamente 
collude con quella della ma­
fia. Ciò nonostante ampi set­
tori della De e del Psi hanno 
deciso di votare si. Ci rendia­
mo conto comunque che sarà 
dura far votare la gente, lo vo­
glio rilanciare qui una nostra 
proposta. Che si concentri lo 
spoglio delle schede in un 
unico punto, garantito. Me­
scolando le schede, senza 
quindi dividerle per seggi. Co­
si sarebbe impossibile il con­
trollo del voto e la gente ritro­
verebbe il coraggio di votare. 

Pongo tre questioni 
al Pds sul tema della 

«Costituente democratica» 
' v 

GIANFRANCO SPADACCIA 

1 1 convegno che 
. si svolgerà do­

mani e martedì 
a Roma, al Re-

ai»» sidence Ripet-
ta, per iniziativa 

di associazioni eli diverso 
orientamento politico (Ar-
cod, Sinistra liberale, Fo­
rum, Sinistra dei clubs) ri­
propone il tema della «co­
stituente democratica». 
Non negherò che è un te­
ma che sembra diventato • 
irrealisoco, e quindi vellei- • 
tarlo. E tuttavia ho contri­
buito a costituire recente­
mente con un po' di amici 
radicali (e non) una asso­
ciazione che assume pro­
prio questo obiettivo nella 
propria ragione sociale e 
sono ora con l'Associazio­
ne radicale per la Costi­
tuente democratica e per 
la riforma della politica fra 
i promotori di questo con­
vegno. Mi ostino quindi a 
sperare che il dibattito di 
domani e di martedì non 
avvenga a «babbo morto», 
come si dice; a Roma, e 
che al contrario il malato 
sia ancora vivo e possa es­
sere rimesso in pUidi e tor­
nare 2 correte e vincere. 
Temo infatti i processi la­
sciati a metà e che scon­
tentano tutti, i nostalgici 
del passato e i sostenitori 
del nuovo. Temo l'effetto 
congiunto, d ie rischia di 
essere devastante, del 
«vuoto elettorale» aperto 
dalla crisi e del «vuoto poli­
tico» di chi avrebbe avuto il 
dovere (socialisti, laici, 
verdi) di assicurare una ri­
sposta politica riformatri­
ce, e non l'ha fatto. E non 
credo che questi problemi 
riguardino solo gli iscritti e 
la classe dirigente del Pds. 

Le possibilità di cambia­
re le cose sono esigue, e i 
tempi sono brevisjimi. Mi 
chiedo se, nel tentativo di 
porre rimedio a questa 
evoluzione della situazio-
ne, d sono ancora del 
margini per un'iniziativa 
comune. Per cercare di ca- • 
pirio, ho inviato nei giorni ' 
scorsi ai dirigenti del Pds e 
della Sinistra indipedente 
una lettera In cui pongo tre 
questioni: 

1) Ha ancora senso parla­
re di «Costituente demo­
cratica», intendendo per 
tale un processo costituen­
te di una nuova forza poli­
tica che coinvolga Insieme 
il Pds ed altre forze demo­
cratiche (personalmente 
non sono Interessato a «co­
stituenti» di altro, che pre-
parebbero o caricature 
della vecchia sinistra indi­
pendente o cericature del­
le liste radicali, che il Prco­
me è noto non ripresente­
rà)? Perché se c'è ancora 
questa possibilità vale la 
pena di parlare di scaden­
ze, di proposte, di candi­
dature; di sUitutl, di forma 
partito, di partito radicale 
di massa, di ptutito federa­
lista e federativo, in alter­
nativa ai vecchi modelli 
centralista democratico e 
centralista burocratico, ma 
in alternativa anche al mo­
vimentismo e all'assem­
blearismo. Altrimenti 6 be­
ne occuparsi di altro. 

2) Nella attuale situazione 
di ubriacatura istituzionale 
dilagata con il «caso Cossi-
ga>, che rischia di eillonta-

nare definitivamente ogni 
prospettiva di seria riforma 
politica democratica, noi > 
ci saremmo aspettati da ; 
parte del Pds una piattaie*- . 
ma chiara e forte che con­
trapponesse alle proposte 
di presidenzialismo avan­
zate dal Psi riforme radicali 
capaci di fare del Pds un 
punto di riferimento della 
diffusa rivolta antipartito­
cratica. Per quanto ci ri­
guarda, abbiamo indivi­
duato questa riforma nel 
sistema elettorale inglese. 
Insieme uninominale • e 
maggioritario, e solo a 
questa condizione ci sia­
mo dichiarati disposti a 
prendere in considerazio­
ne la proposta di elezione 
diretta del capo dello Sta­
to, che al di fuori di questo 
contesto rischia di essere 
una proposta demagogica 
e destabilizzante. Non sia­
mo naturalmente chiusi al 
dialogo. Tanto è vero che 
insieme abbiamo concor­
so a formulare i referen­
dum del Senato e dei Co­
muni, concordando per il 
Senato un sistema misto, 
per tre quarti uninominale 
e per'un quarto proporzio­
nale. Abbiamo invece visto 
abbandonare via via que­
ste posizioni da parte del 
Pds, che sembra rifluire su 
posizioni convergenti con 
la De, ma che poco hanno 
a che fare con una vera ri­
forma. È possibile ripren­
dere il dibattito nei termini 
tn cui lo avviammo al mo­
mento di prendere la ini­
ziativa per I referendum? 

3) Ci si sta buttando come 
una questione di vita o di 
morte sul' referendum ri­
masto, quello sulle prefe­
renze. Non eravamo favo­
revoli a questo referen­
dum, anche se siamo stati ' 
forse determinanti nel con­
sentire che avesse, insieme 
agli altri due, il numero di 
firme sufficienti a passare il ' 
vaglio della Corte di cassa-
zione. Non abbiamo anco­
ra posizioni né univoche,. 1 né definitive sull'argomen­
to. Non ci fa certo piacere 
separarci dal resto dello 
schieramento referenda­
rio. Mi auguro tuttavia che. " 
mettendo da parte la pun­
ta di incomprensibile 
astiosità e settarismo che il 
senatore Pasquino ha mes­
so nel rispondere all'ono­
revole Calderisi, d si rico­
nosca almeno la legittimità 
di una domanda. Se è vero 
quel che si dice, che la pre­
ferenza unica prepara e 
rende necessaria una rifor­
ma più vasta ed incisiva, si 
può discutere, ci si può ac­
cordare su quale sarà la 
posizione comune su que­
sta riforma? O davvero si 
vuole andare a questo ap­
puntamento con riformet-
te consistenti nella riduzio­
ne delle circoscrizioni e 
nell'introduzione al colle­
gio unico nazionale? Per 
quanto ci riguarda questa 
non sarebbe una riforma 
democratica, ma una rifor­
ma gravemente partitocra­
tica (per di più dal punto 
di vista del Pds letteral­
mente suicida); non una 
riforma ma una controri­
forma. È ancora possibile 
discuterne pacatamente e 
ricercare soluzioni comu­
ni, come pure riuscimmo a 
fare prima e durante la 
campagna referendaria? 
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P0Z./77C4 /vre?/v/i 
De Mita, Gava, Forlani con diversi accenti bocciano il Psi 
e ribadiscono la proposta di un «governo del primo ministro » 
Andreotti: «Il referendum propositivo? Un'idea estemporanea» 
Il segretario: «Sapremo anche rimetterci all'elettorato... » 

La De alza un muro contro Craxi 
I capi si schierano: «Vuole un presidente che comanda tutto » 
La De a muso duro contro il Psi Al Consiglio na'io-
nale requisitoria di Gava contro via del Corso e il 
presidenzialismo «1 socialisti7 Io non li considero», 
ha detto il capo del Grande Centro «O troviamo 
un'intesa oppure il problema dobbiamo risolverlo 
in altro modo», dice De Mita. Forlani «Niente mara­
sma, difendiamo la Costituzione». Più cauto an­
dreotti-«Ne ho viste di tutti i colon » 

STEFANO DI MICHELE 

• • R(JJMA Forlani si accende 
una sigaretta e se la fuma ad 
occhi bassi Andreotti traffica a 
lungo con il suo telefonino poi 
si stufa lo mette da parte e co­
mincia a prendere appunti Oc 
Mita fissa invece con attenzio­
ne Ga\a che sia parlando E il 
capo e ci dorotei la merita tut­
ta Bombarda a raffica» la ma­
no levata alta, il quartler gene­
rale di Bettino Craxi II Psi fa il 
belile D>O' Ecco la risposta a 
muso auro di un democristia­
no al cubo «I socialisti7 Io non 
li calcalo proprio» Emanitene 
la paiola, dal palchetto di pa­
lazzo Murzo «Loro vogliono il 
presici nte che comanda tutto 
lo sor o per la Repubblica par-
lamerit ire e non ha senso dire 
che attenuiamo questo per 
provoc ire siamo semplice-
meni» di una idea diversa» Iro­
nizza, <.'lnfervora, ammonisce, 
il capogruppo de 'E la sala ap­

plaude convinta Non gì ene 
passa una al bizzoso garofa­
no A partire dalla smania prt> 
sidenzialisla «Non e democra­
zia ritenere che se non si ac­
cetta per forza la posizioni* di 
uno si interrompe la possibilità 
di lavorare Insieme per il Pae­
se Noi siamo stati educa*! in 
ben altra maniera alla vita de­
mocratica», dici» dava Poi rac­
conta «Non rispondo neanche 
a loro tanto phl che loro han­
no un'abitudine diversa dalla 
nostra fanno nspondere se­
condo la circostanza, dal più 
importante o dal meno impor­
tante Quindi io non li calcolo 
proprio, perchè poi, quaido 
parliamo tra di noi, dicono 
"Gava, mi dispiace che iho 
detto, non lo persavo, imi tu 
sai che da noi s deve dire"- La 
parola al popolo, propugna il 
Psi 11 popolo vuole la Repub­
blica presidenziale, aggiunge 

SI' E quale' Francese' Austria­
ca' Americana' È feroce il ca­
po doroteo «E questo lo fa il 
popolo-" O noi prendiamo in 
giro il popolo facendolo pro­
nunciare per la Repubblica 
presidenziale' Eppoi che cos è 
la Repubblica presidenziale?» 
E la stabilità' Sibila Cava «Noi 
a Craxi gliela abbiamo garanti­
ta per 4 anni senza riforma • 

Ricorda che proprio il capo 
del Psi durante I ultima crisi di 
governo ha Intimato alla De 
•O accettate la Repubblica 
presidenziale o se volete fare il 
governo non parliamo più di 
ntormc istituzionali» Di rifor­
me poi per Gava bisogna di­
scutere anche con 1 opposizio­
ne, non slare -chiusi nella 
maggioranza» Al vice di Craxi, 
Giuliano Amato che parla di 
•marasma istituzionale», Gava 
replica con un gioco di parole. 
Gioco di parole chiarissimo, 
pero «Essendo amato il mara­
sma istituzionale, io lo amo 
poco» E a via del Corso man­
da un ultimo avvertimento al 
vetriolo «Siamo contrari ad 
elezioni anticipate, ma siamo 
pronti agli eventi La stona del­
le divisioni nella De è finita, 
siamo uniti avete voglia di ur­
tarvi » 

Il «popolo scudocrociato» 
copre di applausi l'«estemazio-
ne» del Gran Capo doroteo Più 
di quelli che, di 11 a poco nser-
verenno agli altri big del parti­

to da De Mita ad Andreotti a 
Forlani Non che il presidente 
della De ci vada leggero, ma il 
ruolo di chi spiana la via è tutto 
di Gava De Mita si concede 
qualche polemica battuta («Ai 
tanti politologi, che vogliono 
cambiare il nostro sistema 
consiglio di leggere il libretto 
verde di Gheddafi 11 troveran­
no tante delle loro affermazio­
ni»), poi ammonisce «O tro­
viamo un intesa con il Psi op­
pure, se non c e un'intesa, 
dobbiamo comunque nsolve-
re il problema Non dico co­
me» La proposta de, aggiunge, 
•ricomprende li prospettiva di 
unita socialista, dalla quale na­
scerebbe una forza concorren­
te alla De ma non necessaria­
mente in contrasto con la De» 
Andreotti seduto all'estremo 
della presidenza, assisteva al 
dibattito un po' in cagnesco, 
probabilmente prefigurando il 
diluvio che sta per abbattersi 
su Palazzo Chigi E quando e 
andato alla tnbuna, si e subito 
messo in tnnce.i Non bisogna 
•enfatizzare marasmi», «non al­
zare la voce» ma cercare «solu­
zioni sanamente mediate» Ma 
anche lui definisce «estempo­
ranea» la proposta craxiana di 
referendum e ricorda che «la 
Costituzione è andata male 
non perchè era fatta male, ma 
perchè via via non è stata ri­
spettata» Ha difeso a lungo il 
sistema dei partiti, paventando 

Cossiga bacchetta De Mita 
S'allarga il fossjto con il Quirinale 
Quali dichiarazioni di De Mita sono «accolte con 
freddezza da Cossiga»? La relazione di Forlani è ap­
provata «tutta», comprese le due «ovvie» cartelle di 
solidarietà al capo dello^Stàtoxhe a Cossiga sono 
tante piaciute. Ma De Mita sottolinea soprattutto lo 
«straordinario rilievo» della scelta istituzionale della 
De, compiuta d'accordo con Forlani e Gava. Si con­
trappone alla Seconda Repubblica, guarda caso. 

PASQUALICASCELLA 

M ROMA. Se l'aspettavano 
tutti a piazza Sturzo E puntual­
mente amva I «esternazione» 
di Francesco Cossiga Ma, que­
sta volta, non attraverso una 
qualche confindenza, ma sot­
to torri ì di «nota del Quirina­
le» Fo~« più burocratica cer-
tamenve non meno insidiosa 
Eppur»', quando i foglietti d a-
genzia vengono consegnati al 
tavolo della presidenza del 
Consiglio nazionale della De 
nessuno si scompone Nem­
meno il bersaglio predestina­
to Ciruico De Mila natural­
mente 

Già, quella battuta. «Bel di­
scorso a parte le ultime due 
cartelli», pronunciata l'altro 
giorno dal presidente de al ter­
mine della relazione di Arnal­
do Forlani, non sfugge agli 

strali del capo dello Stato Per 
il Quirinale è una «dissociazio­
ne» dalla «condanna espressa 
e dalla solidarietà accordata 
dal segretario politico del par­
tito» rispetto ad «attacchi ingiu­
sti al capo dello Siilo» A Cos­
siga quelle due cartelle sono 
piaciute, tanto da riversare su 
Forlani «gratitudine e ammira­
zione» E il Quir naie le richia­
ma quasi per intera nella sua 
nota, senza accorgersi di con­
tribuire cosi a renderle ancora 
più formali di quarto non les­
sero gli nella relaz.one del se­
gretario de Ma rant è il gioco 
è sempre quello d separare i 
•buoni» dai «cattivi» Con con­
seguente intimazone «Or 
chiarezza della vita istituziona­
le, a motivo della centrale po­
sizione che in essa ha la De, iti 

quanto partito di maggioranza 
relativa, ci si augura che i -giu­
dizi e le espressioni contenuti 
nella relazioni dell'on Forlani 
siano fatti proprio dall'ori-De 
Mila» 

Lo avrà, Cossiga, l'attestato 
preteso La relazione è appro­
vata, «tutta» dice De Mita (con 
un punta di sarcasmo'), com­
prete le due cartelle formali 
che Forlani aveva dedicato al 
capo dello Stalo e che il presi­
dente de 1 altro giorno aveva 
definito «normali e ovvie» Nel 
documento finale si inserisco­
no pure le 4 interpellanze del 
Pds nella «campagna di dele-
gittlmazione» al capo dello Sta­
to Ma il segretario, alla line del 
Consiglio nazionale, andrà al 
Quinnale a illustrare al capo 
dello Stato anche la scelta po­
litica compiuta dalla De dopo 
quasi due anni di doloroso tra­
vaglio, che è destinata a sbar­
rare quella Seconda repubbli­
ca rivendicata dal Psi e avallata 
d i Cossiga Ed è un'altra parti­
ta, più sottile e forse anche più 
rischiosa (soprattutto perii go­
verno Andreotti) che ora si 
apre tra il partito di maggioran­
za relativa II suo principale al­
leato e anche il presidente del­
la Repubblica 

Paradossalmente, è la De 

che (accoglie un risultato, visto 
che nella nota tìel. Quirinale si 
deve dar atto che la «piena li­
berta ^ i j l t^^wdevej iconc- , 
scarsi giustamente a.ogni sog-. 
getto politico, ivi compresa la 
De in ordine a qualunque atto 
e comportamento del presi­
dente delia Repubblica, con i 
soli limiti della legge penale, 
del rispetto utile, a tutti delle 
elementari norme di correttez­
za costituzionale, nonché di 
quelle della buona educazio­
ne e con il tono e lo stile che 
tengano conto della specifica 
posizione del presidente della 
Repubblica» Ma si sa, che alla 
scuola de si insegna a trovare il 
«tono» e lo «stile» anche per as­
sestare qualche buon ceffone 
Come hanno fatto, l'altro gior­
no Flaminio Piccoli con la de­
nuncia degli «agguati» tesi alla 
De e Luigi Granelli con il ri­
chiamo a «non tacere il dissen­
so» Uomini «senza collare»? 
Ecco che va alla tnbuna Amin-
tore Fanfam giustifica in nome 
del •pencolo del peggio» an­
che l'acccttazione da parte del 
segretano della discriminazio­
ne operata dal Quirinale nei 
confronti di De Mita, ma avver­
te anche che non tutto si può 
•patire» perche «di paura si 
può monre» Fanfani è solo un 

l'avvento di un'oligarchia di 
•logge e loggette» al posto del 
regime parlamentare Poi so­
spirando ha lasciato il palco 
•lo penso che la vita è lunga, 
ne ho viste di tutti i colon » 

Ha concluso Forlani La pro­
posta de, ha detto, «tende a 
realizzare il collegamento tra 
voto, programmi e coalizioni 
di governo, a dare dunque sta­
bilita e sicurezza ali esecutivo» 

E come questo' «L istituto del 
la sfiducia costruttiva I elezio­
ne del presidente del Consiglio 
da parte delle Camere e 1 In­
compatibilità tra mandato par­
lamentare e gli incarichi di go­
verno - ha spiegato - possono 
concorrere a dare organicità al 
disegno complessivo» E il ma­
rasma istituzionale' Il leader di 
piazza del Gesù alza le spalle 
•La De è intenta esclusivamen-

«cavallo di razza» in pensione' 
Ecco, allora, al microfono An­
tonio Gava potente capo do­
roteo Chissà se rimprovera De 
Mita, sfotte Cossiga o dà un 
colpo al cerchio e uno alla bot­
te quando approva la relazio­
ne « non debbo dire con l'ul­
tima pagina o la penultima, se 
no mi incacchlo io approvo 
la relazione integrale perchè lo 
sento, non perchè me lo han­
no detto gli altri» Chissà se ce 
l'ha più con Bettino Craxi o 
con Cossiga quando sulla «Se­
conda repubblica o altro» dice 
•Attenzione, perchè certo De 
Caulle la fece e la preparo an­
che per Mltterand, ma non vor­
rei che qualcun altro la faccia 
per prepararla perchi sa chi il­
ludendosi che sia preparata 
per questo o per quell'altro» Di 
sicuro è al capo dello Stato che 
risponde quando richiama il 

«referendum plebiscitario» del 
'46 tra la Repubblica e la mo­
narchia «Ma la Repubblica 
lha fatta I assemblea costi­
tuente, non gli elettori» SI, e è 
Emilio Colombo che occupa il 
podio che sono «gli stessi gio­
catori», e mette alnndice il Pds, 
•che chiamano l'arbitro in gio­
co» Ma lo stesso ex presidente 
del Consiglio ricorda che 
quando entrò In rotta di colli­
sione con Saragat capo dello 
Stato non esitò a dirgli chiaro e 
tondo «La politica non la fai 
tu» i 

Ed oggi la De vuol fare politi­
ca Con la sua proposta di se-
mi-cancelllerato che lo stesso 
accorto Forlani contrapponi» 
al presidenzialismo del Psi Si 
stuzzica Craxi dicendogli - co­
me fa De Mita - che una rifor­
ma che salvaguardi il valore 
delle coalizioni può anche «fa­

te a confenre maggiore effi­
cienza al sistema democratico 
senza stravolgere la Costiluzio 
ne» E in ogni modo «sapremo 
rimetterci anche al giudizio de­
gli elettori» Al termine, all'una­
nimità è stato approvato un 
documento di quattro cartelle 
che raccoglie I insieme delle 
proposte fatte da Forlani Un 
documento circondato da un 
piccolo giallo Sandro Fontana 
e Malfatti avevano infanti boc­
ciato un emendamento pre­
sentato dal capogruppo al Se­
nato Nicola Mancino. Il quale, 
ha subito informato il segreta­
rio de «Se non lo trovo nel do­
cumento non lo voto» Cosi è 
stato reinsento, nella parie in 
cui si dice che ai gruppi parla­
mentari del partito tocca met­
tere a punto la proposta di ri­
forma della De -volta ad impe­
dire la frantumazione politica» 
e a garantire «un pia stretto 
rapporto tra eletti ed elettori» 
insieme ad una maggiore sta­
bilità dell'esecutivo «anche at­
traverso procedure parlamen­
tari nuove in ordine alla forma­
zione del governo e alla sfidu­
cia costruttiva» Nessuna spe­
ranza insomma, per I ipotesi 
del presidenzialismo craxiano 
«Non la demonizziamo - iro­
nizza il vicesegretario Sergio 
Mattarella - ma non crediamo 
che essa possa permettere ai 
ciechi di vedere e ai muti di 
parlare» 

Il presidente 
della Repubblica 
Francesco 
Cossiga, 
inatto, 
Giulio 
Andreotti 

vorlre la prospettiva di unità 
socialista». -CI «4. proclama 
pronti BTTOI* <*ludei*-Btetjn»H 
«porta» (Gava). E anche - av­
verte De Mita - a non affronta­
re il corpo elettorale "rimanen­
do identificati come la forza 
politica legata al vecchio e al-
! inefficienza» Ed questo «par­
ticolare aspetto» della relazio­
ne che il presidente della De 
sottolinea Poi concede «Ne 
condivido tutto I impianto e 
tutte le sue parti» Un'espres­
sione che - farà sapere il Quin­
nale con un'altra nota - non 
«soddisfa» il capo dello Stato, 
anzi Cossiga I ha accolta «con 
freddezza», mentre espnme 
«soddisfazione per il docu­
mento approvato e per le di­
chiarazioni di altri leader de» 
Solo che sul nodo delle rifor­
me istituzionali De Mita, Gava 
e, ora, anche Forlani (ina non 
Andreotti, segno che ci si gioca 
anche la sorte del governo) di­
cono la stessa cosa Insieme 
dicono che I epoca dei rinvìi è 
finita, per cui o con il Psi si re­
cupera un accordo o «una so­
luzione deve essere trovata» 
Insieme dicono pure che ora 
la partita si sposta in Parla­
mento Dove guarda caso, sta 
per arrivare il messaggio di 
Cossiga 

D'Alema contro il presidenzialismo 
«In Italia farebbe trionfare la destra» 

«Emìone diretta? 
Il leader socialista 
non vincerebbe» 

STEFANO BOCCONKTTI 

••ROMA. La «filosofi]» che 
ha ispiralo da s< mpre le classi 
dirigenti italiane' Il trasformi­
smo Trasformisno di e hi, da 
sempre maggioianza e in as­
senza di un ne ambio, «finge 
anche di essere opposizione di 
sé stesso» E un esempio di 
questo «melode» di fare politi­
ca viene dallo stesso Cossiga 
«Un presidente t he è un espo­
nente di pnmo p uno del parti­
to che governa l'Italia da 40 
anni ma che si inette ali 9 testa 
della protesta per cambiare 
questo sistema» F uno dei pas­
saggi del ducono che icn Ma­
stino D'Alema. numero due 
dell» Quercia, ha fatto ad una 
assemblea della Sinistra giova­
nile Quasi un ora di interven­
to niente affatto formai», ap­
passionato, pieno di nferimen-
ti personali (in due occasioni 
ha ricordato il tr svoglio che ha 
vissuto nella fa.*- di «supera­
mento del Pei») Ma anche 
pieno di spunti SJ l'attualità 

Dunque si parte dal trasfor­
mismo di chi ha diretto il pae­
se Una «cultura, politica que­
sta che ha bisogno di tn «si­
stema politico bloccato» Una 
•cultura politicai con la quale 
bisogna rompere Ed eccoci al 
dibattito sulle proposte di rifor­
ma istituzionale Quelle della 
De sono «conservatrici, perche 
mirano a conservare il radica­
mento di quel panno nello Sta­
to» (anche se, certo alcune 
voci come quella di Elia all'ul­
timo consiglio nazionale sono 
importanti) «Ma il nostro no -
ha aggiunto D Ai-ma - deve 
essere netto e rr olivato finche 
sul presidenzialismo» Un rifiu­
to che non nasce dai «pencoli 
autoritari» visto che «non ab­
biamo un Pinoclict alle porte» 
In ogni caso, va aggiunto «An­
che se ormai il presidenziali­
smo è identificato con 1 imma­

gine di Craxi, con quel siste­
ma, non sarebbe lui ad essere 
eletto al Quinnale Anzi, lui, o 
qualsiasi altro esponente della 
sinistra avrebbero poche pos­
sibilità. Se in Italia ci fosse il 
presidenzialismo mi pare ov­
vio che il presidente sarebbe 
della De Ci sarebbe, insom­
ma, la Francia rovesciata. A 
Pangi, Mltterand vince perchè 
ha dietro la divisione e la de­
bolezza delle destre, m Italia 
c'è l'opposto» 

Ma il «no» alla repubblica 
presidenziale non nasce da 
motivi di opportunità elettorali 
(anche se. va ricordato, «la si­
nistra non vincerebbe mai su 
quel terreno, mentre potrebbe 
governare attraverso la via che 
indica il Pds- quelladltm patto 
politico e programmatico») 
Non e è solo questo, c'è molto, 
molto di più è il modello di 
democrazia, sotteso alla re­
pubblica presidenziale, che 
«non va bene» E non va, per­
chè quella sarebbe una de­
mocrazia «più povera, più 
chiusa alla partecipazione del­
la gente più sorda alle trasfor­
mazioni» E, ancora, quella 
presidenziale sarebbe una de-
mocrazia «estranea alle grandi 
tradizioni europee» 

I ragazzi della Sinistra giova­
nile lo applaudono a lungo I 
cronisti, presenti a Botteghe 
Oscure, assediano il numero 
due della Quercia per rivolger­
gli altre domande Una toma 
ancora su Cossiga voi del Pds 
siete stati spiazzati dalle posi­
zioni democristiane «più net­
te» nei confronti del capo dello 
Stato' La risposta è lapidane 
•Noi siamo piazzatissimi Ab­
biamo presentato quattro in­
terpellanze ben motivate Co­
sa avremmo dovuto fare7 as­
saltare il Quinnale' Ma siamo 
sen per favore » 

Ando boccia la riforma de. Intini: «Il vertice? È una richiesta ai partiti e non al governo...» 

H Psi: «Quelle proposte sono contro di noi» 
Le proposte istituzionali de esprimono «un vago 
sentimento antisocialista» Anzi, a parere del Psi, so-

> no tire e ntnte e nascono propno in funzione anti-
1 presidenzialista. De e Psi, ormai, sono in rotta di col­

lisione e via del Corso, tramite Andò, parla per il ter-
1 zo giorno consecutivo di situazione di «marasma» 
• Quanto al vertice di maggioranza richiesto sul caso 
> Cossiga, il Psi fa retromarcia 

BRUNO MISERENDINO 
• • ROCA. «Riforme come 
quelle di cui si è parlato nel 

, consig le nazionale della de 
liniscoio per produrre solo un 
congelamento della situazione 
di marasma di caos che do­
mina la vita politica italiana» 
Parla Salvo Andò, capogruppo 
sociali' la alla Camera e per il 
terzo giorno consecutivo il ter­
mine marasma campeggia 
nelle dichiarazioni di via del 
Corso È un termine omnicom­
prensivo nell uso socialista 
che nasconde van messaggi 
ma nessuno positivo Anzi, ha 
tutta I ar a di una dichiarazio­
ne di guerra su van fronti E so­
prattutto al momento sul 
fronte della De A Craxi non 

piace I atteggiamento tenuto 
da piazza deTGesù sul Quirino 
le (che non è stato di appag 
gio totale e incondizionato), 
non piace la manca a sconles 
sione della lotti nella vicenda 
delle interpellarle del Pds, ma 
soprattutto non place la pro­
posta di riforma istituzionale 
che viene dal consiglio nazlo 
naie 

Il «no» socialista alle tesi de­
mocristiane alfldalo a una 
lunga dichiarazione di Andò è 
tanto scontalo quan o duro In 
poche parole, dicono a via de) 
Corso, quello democristiano è 
un progetto che esprime so­
prattutto «la preoccupazione 

di opporsi Comunque alla pro­
posta della repubblica presi­
denziale» 

Spiega Andò -Quelle pro­
posto esprimono un vago sen­
timento antisocialista sono tri­
te e ntnte e non tengono conto 
delle novità emerse negli ulti­
mi tempi» E aggiunge «Ci pare 
che negli ultimi mesi tutu ab­
biano fatto qualche passo 
avanti rispetto a una certa ori­
ginaria intransigenza tranne la 

£ una rotta di collisione an­
nunciala che sembra guarda­
re non tanlo al mento della ri­
torna proposta dai De ma ai 
tori usati da molti leader scu-
docrociati nei conlronli del Psi 
tutti riassumigli con le parole 
di De Mita che indica nel Psi il 
partito che blocca le riforme e 
in quelle di Gava «I socialisti 
non li calcolo proprio repub­
blica presidenziale, ma non 
scherziamo • Non (ulti han­
no usato le parole di Gava ma 
la sostanza uscita dal consiglio 
nazionale è quella di una De 
sempre più unita nel rifiuto del 
presidenzialismo e che pre­
sentandosi come portatrice di 
proposte con molti punti di 
contatto con quelle avanzate 

dal Pds e dal Pn, può accen­
tuare l'isolamento di Craxi 11 
Psi risponde alfermando che 
•Il rifiuto della De sembra so 
pratlullo dettato da preoccu­
pazioni di carattere contingen­
te» llnfcrimentoèalcasoCos-
siga dato che di< e ancora An­
dò la De sembra rifiutare so 
praltutto un presidente forte­
mente legittimato dal voto 
popolare cioè affrancato dal 
partilo di provenienza Nel me­
rito della proposta e sui cosid­
detti patti di legislatura Andò 
aflerma «con i premi di mag­
gioranza con le coalizioni det­
tate dallo stato di necessità, 
con il bipartitismo coatto coi 
partiti guida imposti ali intemo 
di una coalizione dalla legge 
elettorale e non dai fatti della 
politica si possono fare solo ri­
forme costrutte su misura per 
ndare centralità politica a quei 
partiti che nel nostro paese la 
centralità politica hanno per­
duto ma non si interpretano le 
reali tendenze politiche 
espresse dal paese» 

L aria è dunque quella che 
precede I apertura formale 
delle campagne elettorali E le 
tappe del disimpegno sociali­

sta sembrano prefissate, refe­
rendum del 9 giugno, quando i 
socialisti sperano che vinca 
I astensionismo regionali sici­
liane quando il Psi si aspetta 
una grande avanzata 27 giu­
gno congresso di Bari quando 
Craxi per usare le parole pro­
nunciate in direzione, userà 
una tribuna autorevole per 
spezzare il «cerchio polemico» 
cne in cui i socialisti si vedono 
sempre più stretti 

Ma una tappa potrebbe es­
sere anche il vertice di maggio­
ranza che i socialisti hanno n-
chlesto senza successo sulla 
vicenda delle interpellanze del 
Pds Ieri il portavoce del Psi, 
Ugo Inlini ha precisato che «la 
proposta della direzione socia­
lista, di cui abbiamo parlato, e 
su cui sono insorti equivoci e 
polemiche non era indirizzala 
al governo bensì ai segretari 
politici di maggioranza per 
concordare le iniziative da as­
sumere a sostegno dell azione 
del governo» Aggiunge Intini, 
facendo una sostanziale mar­
cia indietro «Poiché la questio­
ne è slittata, torneremo a par-
lame quando essa sarà, se lo 
sarà, riproposta all'ordine del 
giorno parlamentare» Salvo Andò 

Bossi rinnega il garofano 
Presidenzialismo? È poco 
• • MILANO «La speranza del-
1 Italia siamo noi» Gli impren 
diton lumbard si nuniscono a 
convegno e dettano la loro ri­
cetta per evitare I emarginazio­
ne nel contesto europeo Una 
ricetta economica e politica in­
sieme Ma come sempre, a 
monopolizzare I attenzione 6 
Bossi Prende il microfono per 
quello che dovrebbe essere un 
breve saluto al termine del 
convegno organizzato dall As­
sociazione liben imprenditori 
autonomisti e per un ora non 
lo molla più Parla di tutto A 
ruota libera come nel suo sti­
le Ma con un filo conduttore 
di fondo ben chiaro Per salva 
re il salvabile - dice - occorre 
separare la politica dall eco­
nomia costruendo le condizio­
ni perchè piccola e media im­
presa abbiano più spazio Un 
obiettivo possibile purché 
cambino coloro che dettano le 
regole del gioco In sostanza 
purché I Italia si dia una strut­
tura confederale basata su tre 
diversi livelli istituzionali Re 
gioni. Repubbliche (Nord 
Centro e Sud) e Stato Ma so­
prattutto per annunciare di 

avere in petto una proposta 
costituente 

Per Bossi e la Lega, la rifor­
ma vera è qui Certo, affenna il 
senolur >la Costi uzione lui fat­
to il suo tempo, è da cairota-
re» Ma nessuna delle ipotesi 
formulale sin qi i dai partiti è 
destinata a (unzior are Neppu­
re quella di Crai i il presiden­
zialismo - nonostante abbia 
tra i suoi sostenti ari il professor 
Miglio, uno dei padn nobili 
dell ideologia leghista - non 
gode dei suoi favon «Non pen­
siamo - dice - possa cambiare 
qualcosa Può se ti re eventual­
mente solo come gnmaldello 
per aprire la Costituzione» 
Nemmeno quel primo piccolo 
passo rappresentilo dal refe­
rendum del 9 gii g io interessa 
il leader del carroccio che invi­
ta ali astensione Motivo' ten­
tila puzza di bruì iato - spiega 
- (>l anno prossimoctsaranno 
cento parlamentcìn senza lavo­
ro» cioè quelli licenziati ah r-
ruzione leghista) i politici t in­
tano di riciclarsi «propugnan­
do governi di individui per sal­
varsi dal naufragio» «Invece -

dice - la nave va a fondo e i to­
pi devono andare a fondo con 
la nave» In quesl ottica il refe­
rendum giusto sarebbero state 
le elezioni politiche anticipate 
Neil' attesa del responso delle 
urne comunque, la Lega non 
sta con le mani in mano Se la 
ricetta per I economia è ormai 
cosa nota (privatizzazioni, fine 
dell assistenzialismo, stop ai fi­
nanziamenti a pioggia innal­
zamento dell età pensionabile, 
gestione dei fondi presenziati 
su base regionale). i seguaci di 
Alberto da Giussano prepara­
no per le prossime settimane 
nuove sorprese Che - assicu­
rano - faranno clamore Due 
iniziative ancora top secret 
ma alferma il senatur destina­
te a «far da argine alla stona» 
Non a caso parla di «sponde» 
Una «sponda legalista» proba­
bilmente una proposta di leg­
ge costituzionale di iniziativa 
popolare che verrà depositata 
il prossimo mese in Cassazio­
ne, ed uri proclama Da lancia­
re domenica 16 giugno da 
Pontida alla nazione E sem­
bra di capire non solo a quella 
lombard i 

lì 

lì 

l'Unità 
Domenica 
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VÌ2ì4?£?Ì.fl t l d P d $ Brescia, il nuovo partito alla prova 
; .]• * * « S g * v 11^1 M. u d n e j j a c u j j a ^ riformismo cattolico 
\ Le adesioni di alcuni dirigenti delFasscdazionismo: 
; «Non cerchiamo un'altra fede ma proposte e risultati concreti» 

Una Quercia rossa in terra bianca 
A Brescia si segnalano adesioni al Pds da ambienti 
cattolici democratici. Nella città orgogliosa di un. an­

glico, riformismo bianco, messo a disagio dallo spet­
tacolo meschino e irresponsabile offerto dalla Oc, la 
(̂ Mencia può piantare radici fresche? Un giro di opi­
nioni, tra laici e religiosi, valorizza il clima nuovo ma 
sottolinea condizioni e vincoli per il partito di Oc-
chetito. Esu tutti grava l'incubo Lega... 

- DALNQSTR01NVIATO 

MARCO «APPINO 

••BRESCIA Tornare dopo 
solo un anno alle urne -per la 
De sarebbe l'inizio della fine*, 
avviso la noce dei popolo. 
nlentrpopodlmcno che il fo­
glio della Curia All'ultimo mi­
nuto e stata evitata una nuova 
conta del voti (e delle prefe-
reracl per ir Comune. Ma ri­
mane irrisolto il ducilo senza 
esclusione di colpi ingaggiato 
a crescia nello Scudocrocialo 
gli eredi del popolarismo, la si­
nistra guidata dall'amletico 
Martinazzoli, difendono una 
solida trama di potere e con-
aerisi dall'assalto della concor­
renza allevata, sotto l'ala di 
Prandtni, meno nelle parroc­
chie e più nelle anticamere de­
gli altari. E sui contendenti si 
•taglia cerne uno spettro la sa­
goma del Carroccio: la Lega 
lombarda avrebbe latto il pie­
no. Le dicevano i sondaggi, lo 
auspicava qualche industriale, 
lo paventava la Chiesa. In ca­
nonica, naturalmente, si pud 
sbagliare una previsione elet­
torale. Difficile pero che il cle­
ro 'locale (ben mille preti pia 
quattromila Ira religiosi e suore 
per una diocesi di un milione 
di tibllantl) non conosca l'ani­
mo delie sue pecorelle' gli am­
bienti cattolici bresciani mo­
strano un disagio acuto e uno 
stordimento per la rissa de. 

tir questo scenario cade la 
notila della Quercia. Alcune 
significative adesioni sembra­
no accreditarla di una certa 
presa. Un tesi scottante, Bre­
scia, per le ambizioni del parti­
to ci Oochetto verso un mondo 
g Mattato, ,'delta degenera­

te della vita pubblica citta­
dini. Nella culla di Papa Mon-

Cjraxi-Forlani 

Sondaggio Grl 
Vince 
il leader psi 
• 1 ROMA Chi ha votato Pei 
preterisce Craxi o Forlani per 
reaUzzaie le riforme istituzio­
nali? Dopo il sondaggio dell'I/-
nlU. ieri il Cri ha svolto un 
icontroiondagglo» attraverso 
un istituto specializzato (la 
SWJJ), che ha ribaltato il risul­
tato: il 34.3% preferisce Cruci, 
contro il 19.1% di Forlani (ma 
il 37.791 non e per nessuno dei 
due). Il 583% ha scello Craxi 
per costruire l'uniti della sini­
stra, il £1.9% perchè è più affi­
dabile, il 10.9% perché appro­
va 1« proposte di riforma blitu-
rionale, il 5,7% perche valuta 
positivamente la leadership di 
Craxi. Il sondaggio e' stato rea­
lizzato MI un campione forma­
to ca soggetti che hanno di­
chiarato di aver volato Pel alle 
ultime elezioni e di intendere 
votare Pds o ^fondazione co­
munista alle prossime. 

tini, Il cattolicesimo democrati­
co ha radici robuste e dà fruiti 
copiosi; associazionismo, vo­
lontariato, cooperazione, cul­
tura (edlzlorv prestigiose co­
me Quenniana, Morcelliana, 
La Scuola. Paideia). Ma, -ic ne 
ha di buone, come deve gioca­
re le sue cartel Pds? 

La risposta di Dante Manto­
vani è cauta Ingegnanti;, 42 
anni, fugace presenza nella De 
alle spalle, e vicepresidente 
provinciale delle Adi da un de­
cennio. E al Pds lui s'è iscritto. 
Verso 11 Pel provava simpatia, 
diffidenza e -una remora di ca­
rattere Ideologico», convinta 
che 'militarvi difficilmente po­
tesse conciliarsi con la scelta 
della fede». Si limitava perciò a . 
seguirne con f jvore I passi che 
lo spingevano «a fondarsi sem­
pre più su profanimi coerenti 
con i grandi valori, pace, giu­
stizia sociale, solidarietà». Fin­
ché, finche un gtemo alla Bo-
lognina... «A quel punto aderi­
re fu per me un'evoluzione na­
turale». Incompresioni nel suo 
ambiente7 SI e no: «La basi: 
aclista fatica a leggere con se­
reniti questo profondo cam­
biamento, paradossalmente 
prestava più attenzione al Pei, 
per un impaccio a far i comi 
con gli scenari rodicaimenti! 
mutali del mondo. Invece i di­
rigenti paiono consapevoli che 
il Pds può col tempo attirare 
udienza e consensi». 

Col tempo. Guai, avverte il 
professore, a coltivar illusioni. 
Far breccia tra I credenti delu­
s i turbati dal nuovi potenti de 
come dal leghismo, e possibi­
le. Ma la scorza di scetticismo 
è dura «la grattar vìa: «La mia 
stessa adesione non e incendi-

Direzione Pds 

Assegnati 
muovi 
incarichi 
•sìROMA -L'attività del Pds 
nel Mezzogiorno sarà coordi­
nata da Anton» Bussolino. «A 
tale scopo - si legge in una no­
ta dell'Ufficio stampa - ci co­
stituirà un gruppo di lavoro del 
quale sono chiamati a far parie 
Biagio de Giovanni, Isaia Sale*, 
Giacomo Schettini e i segretari 
regionali del Mezzogiorno!. La 
Direzione del Pds ha poi attri­
buito i seguenti incarichi. Piero 
Salvagni, Aree metropolitane; 
Grazia Labate. Diritto alla salu­
te: Marialba Pileggl, Politiche 
giovanili; Elvira Carteny. Han­
dicap e problemi del minori. 

L'«area comunista del Pds» 
ha intanto smentito i quotidia­
ni che hanno scrìtte ieri di •tre­
gua» nel partito: «Non vi ermo 
tregue da dichiarare perche 
non vi sono mai state guerre, 
ma posizioni diverse che j>er-
mangono». 

Un momento della manifestazione a Roma del Pdt nell'aprile scorso 

zlonata. MI tengo tutte le per­
plessità e le riserve. Però non si 
può sempre restar alla fine­
stra». Niente cambiali, un con­
siglio' il Pds rispetti una scnsl-
bl ita diffusa che diffida dell'at­
tuile sistema politico senza 
voler rinunciare all'idea di isti­
tuzioni non necessariamente 
ostili con il cittadino, «lo conti­
nuerò a esser radicato nella 
mia cerchia ecclesiale, nelle 
Adi Finalmente sento di po­
termi impegnare a sinistra in 
un partito che non pretende 
più scelte di campo e mi lascia 
integra l'Identità», rivendica 
Mantovani. I cattolici non cer­
cano un'altra fede nella politi­
ca. Ascoltano «chi fa proposte 
concrete e produce risultati 
concreti». Dunque non si cada 
nella tentazione del corteggia­
mento: «La fretta non aiuta a 
conoscersi, capirsi, incontrar­
si. Aiuta la determinazione a ri­
tessere assieme il filo della par­
tecipazione democratica». 

Brescia opulenta manda se­
gnali contrastanti. Finanzia i 
missionari in Brasile, Uruguay, 

Burundi E riserva diverso trat­
tamento agli immigrati nelle 
mura domestiche. Col tempo, 
dice Mantovani, Il Pds potrà 
trovare credilo negli ambienti 
cattolici sviliti dalla condotta 
de. Ma arriva in tempo? Nella 
Casa del popolo di Urago Met­
ta, tra un biliardo e 1 tavoli del­
la trattoria Rinascita, ecco as­
sieme Franco Tolotti e Gianni 
Danieli. Il primo, 38 anni, diri­
gente Osi, ha votato Manifesto 
e Pdup prima di accostarsi al 
Pei, senza fare il salto di «un'a­
desione troppo simile a una > 
scelta di vita». Il secondo, SI 
anni, esperto di marketing, nel­
le Comunità di base postconcJ-
liari, e stato segretario di una 
sezione de e, poi da indipen­
dente al fianco dei comunisti. 
Tutti e due ora sono ai vertici 
del Pds bresciano: l'uno re­
sponsabile della cultura, l'altro 
della politica intemazionale. 
Tolotti confida con una piega 
sulla bocca: «Oi*. deluso, no, 
perplesso si, Ma non ho piano 
ia fiducia*. Danieli avverte «se­

gnali contrastanti». Lo preoc­
cupano 1 germi di «disinteresse 
e disimpegno» che nel quartie­
ri e nei paesi tolgono aria e tra­
sparenza alla politica: «Il Pds 
ne soffre. Non riesci a Indivi­
duarlo, spesso non lo vedi e 
non lo senti». 

Tolotti annuisce/Lui sogna 
•un partito dei diritti» che scar­
dini Il vecchio sistema di pote­
re «Ispirandosi all'idea dei soli­
darismo». SI, dal credenti può 
arrivare linfa nuova. Ma. Insi­
ste, «se il Pds pretendesse xli 
impostare la sua linea per rac­
cattarne consensi, qui e la. 
sbaglierebbe di grosso». Per­
che la stessa varietà di posizio­
ni e umori sconsiglia atteggia­
menti strumentali: sarebbero 
un boomerang. Contano sem­
mai le battaglie comuni e la vi-. 
clnanza sui grandi drammi 
dell'uomo. Conta il coraggio di 
uno scambio, tra le coscienze, 
nella società e dentro, il Pds. 
Tolotti e Danieli, come II vice-
presidenled*|l«AclLde»Jdeni'' 
no si riapra un confronto di va­
lori («non una battaglia politi-

ca») attorno a temi scabrosi 
come l'aborto Per l'ex segreta­
rio di sezione de, l'area cattoli­
ca democratica «e pronta a su­
perare la stagione del dialogo 
tra culture separate senza rica­
dere in involucn ideologici». 
L'altro annota, "La mia sezione 
spesso si muove in sintonia 
con la parrocchia. Gli uomini 
di buona volontà già s'incon­
trano. Non chiedo al Pds di 
cambiar rotta rispetto a scelte 
dei Pel. ma da certi argomenti 
scomodi non si glissa. Gli chie­
do lungimiranza: di misurarsi 
con gli ambienti del cattolice­
simo cosi come sono e non co­
me vorremmo fossero». 

Pretende troppo? Qui a Bre­
scia ti Pds ha detto chiaro chia­
ro - con il suo segretano Pie­
rangelo Ferran - che non sente 
estranea la cultura del nformi-
smo bianco, ne vuole lasciarne 
il monopolio della rappresen­
tanza a una sinistra democri­
stiana corresponsabile dell'in­
stabilità amministrativa. Per 
questo Scudocrocialo il desti­
no «e purtroppo segnato», scri­
ve i o voce dei popolo. SI vedrà. 
Don Gabriele Filippini, diretto­
re del settimanale della Curia, 
si destreggia tra I tumulti della 
De alternando allarme e ama­
rezza. E deve soddisfare I pala­
ti di diciasaettemila famiglie 
che leggono la sua rivista. Sul 
Pds è gentile e guardingo- «Sia 
il benvenuto se porta novità. 
Come si dice? Se son rose, fio­
riranno». Il sacerdote vede «al­
cuni gruppi cattolici prendere 
iniziative autonome» nel cam­
po civile e politico. E pensa 
che, «senza voltare le spalle al­
la De», il mondo ecclesiale sia 

'interessato anche a «trovare 
con il Pds, sulle scelte concre­
te, un terreno comune da ara­
re». Purché la Quercia «si mo­
stri di più, indichi in modo net­
to il suo profilo e i suoi pro­
grammi». Per il prete giornali­
sta «forse e questo cloche I cat­
tolici gli chiedono mentre 
sono messi dinanzi a strade 
nuove, diverse dal camminare 
mano nella mano con la De». 
U«BsiocWjfror><«>ConilPds 
•non potrà svilupparsi secon-
do schemi deljpassato», quan­

do a tenere assieme i fedeli 
«bastava la parola della gerar­
chia». 

Dall'opinione •personale» di 
don Filippini alla testimonian­
za di don Piero Lanzi, una figu­
ra onginalissima. A 53 anni 
corre mattina e sera tra la par­
rocchia, gli uffici pubblici (e 
funzionano della Regione per 
l'educazione degli adulti), la 
sede Cgil e I associazione 
«Apasci» che pulsa a Brescia e 
opera in ai America Latina. Lui 
è immerso in un mosaico di 
solidaneta che «non è diviso 
per settori ideologici e può es­
ser spinto o no da motivazioni 
religiose». I circoli cattolici ne 
sono il traino, sospettosi dei 
partiti, «della De, cui si dà il 
voto controvoglia, mai l'ani­
ma. Il Pds farà da sponda al di­
sagio? Don Piero usa il condi­
zionale: «Se si presenta con 
scrupolo, ropetto, attenzione. 
Se non viene per metter il cap­
pello in testa a gente abituala a 
pensare da sola e a stimare i 
fatti, anche i piccoli fatti. Se 
non compare insomma per 
cercar tessere». D'altronde • 
chi s'è iscritto, so, conserva un 
atteggiamento critico, ipersen­
sibile». La gente di don Piero 
•non riesce a far politica con­
tro i valori, vede I programmi 
come strumento dell'azione, 
può esser attirata solo da un 
partito molto aperto». Ma la 
forza di questo mondo cela 
una debolezza. «La sua ric­
chezza ideale può costituire 
perfino una difficoltà per il Pds. 
Perche autosufficiente com'è, 
geloso delle proprie libertà e 
capacità d'iniziativa, in grado 
di sostituirsi alle istituzioni e di 
usarle a fin di bene, a volte non 
avverte il bisogno di entrare in 
dialogo con altri. Ne può fare a 
meno». 

Eppure dice il professor 
Mantovani: «Sotto l'incalzare 
delle Leghe, con una De dege­
nerata e un Psi rampante che 
sa fargli solo concorrenza, pro­
prio il Pds potrebbe contribui­
re a proteggere l'antico riformi­
amo bianco. Forse del Pds i 

; cattolici bresciani potranno 
aver bisogno come alleato». 

•^„m • q-Continuo) 

A Botteghe Oscure la Sinistra giovanile discute del «contratto» con la Quercia 

Disarmo, lavoro, diritti e scuola: 
nasce un «patto» tra i giovani e il Pds 
La pace, i diritti, la democrazia, un nuovo modo di 
far politica. Sono i punti programmatici del «patto» 
tra ia Sinistra Giovanile e il Pds, di cui i ragazzi e le 
ragazze dell'ex Fgci hanno discusso ieri (presente 
D'Alema). Una sorta di «contratto» (cosi qualcuno 
l'ha chiamato all'assemblea) tra due soggetti auto­
nomi. Un patto che Cuperlo invita il Pds ad estende­
re .anche ad altre associazioni. 

fjfsì ROMA Lo chiamano «pat­
to». E basta questa definizione 
per capire che i sottoscrittori si 
considerano «autonomi» l'uno 
dall'altro. Da una parte la Sini­
stra Giovanile (l'ex Fgci) dal­
l'altra la Quercia. Di questo 
•patto» s'è cominciato a discu­
tere ien a Botteghe Oscure in 
un confronto fra i giovani, le 
ragazze e i dirigenti del Pds 
(era presente Massimo D'Ale­

ma). La Sinistra giovanile ha 
approvato la bozza di questo 
•contratto», come qualcuno ie­
ri l'ha chiamato. Ora «la palla» 
toma al Pds, che ne dovrà di­
scutere nei suoi organismi diri­
genti. Dopodiché si arriverà al­
la firma vera e propna. 

Patto, dunque. Ma di che si 
tratta? Come ogni accordo, il 
documento indica t punti sui 
quali ci san) accordo tra le due 

organizzazioni. La sinistra gio­
vanile e la Quercia lavoreran­
no assieme sui temi della pace 
e del disarmo (concretamen­
te: con la nforma della leva, 
con quella dell'obiezione di 
coscienza), sul diritti (per 
esemplo con la proposta di 
legge contro la violenza ses­
suale), sulla democrazia 
(cambiando? gli organi colle­
giali delia scuola). Ma l'obietti­
vo è ancora più ambizioso. 
L'ha detto nella sua relazione 
introduttiva, il coordinatore 
della Sinistra giovanile, Gianni 
Cuperlo: «E un patto tra due 
soggetti autonomi... Un'rap­
porto che noi crediamo che il 
Pds debba stabilire anche con 
altre realtà ed altri soggetti del­
la società civile organizzata». 
Questo metodo (per essere 
più chian «il riconoscimento, 
la valorizzazione di esperienze 
che nascono al di fuori del par­
tito») la Quercia dovrebbe, in­

somma, sperimentarlo anche 
con altri. 

Parte da qui, quella che sia 
Cuperlo che tanti altri interven­
ti hanno definito «la riforma 
della politica'. Una riforma 
che non nasce da zero, perchè 
già esiste, in Italia, un «largo 
tessuto di Iniziative (l'associa­
zionismo, Il volontariato, etc.) 
che di fatto ha sperimentato 
un nuovo modo di far politica». 
Ma, in definitiva, cosa chiedo­
no I ragazzi, le ragazze di quel­
la che una volta era la Fgci al 
neonato partito della sinistra? 
Chiedono tanto. Chiedono, 
per esempio, che «la Quercia 
continui ad essere un partito 
diverso». Un partito «riconosci­
bile», «diverso nel contesto di 
questa crisi cosi drammatica». 
Un partito coerente tra i pro­
grammi e l'azione, un partito 
•diverso» anche dal punto di vi­
sta organizzativo: che appunto 

stabilisca «patti» con pezzi del­
la società civile. Un partito che 
sappia diventare davvero quel-

' lo «della giustizia e delta soli­
darietà». 

E la Quercia cosa chiede al­
la Sinistra giovanile? Anche in 
questo caso, molto. Lo ha det­
to D'Alema, nel suo lunghissi­
mo Intervento (di cui riferiamo 
in altra parte del giornale). E 
tra le tante cose, D'Afema in­
coraggiando questi ragazzi ha 
chiesto loro di «non limitarsi al­
l'azione, politica» quotidiana. 
Ma di spàndersi nella ricerca di 
•una moderna teoria del socia­
lismo». Un Jnvilo accolto. Chio­
sa Cuperlo: «Siamo impegnati 
nella ricerca della definizione 
dei valori della sinistra. Cosi 
come riteniamo importante 
che la sinistra, a cominciare 
dal Pds nflcttano davvero e 
non formalmente sulla condi­
zione giovanile», US.B 

Gruppi parlamentari comunisti-Pdf 
I deputati de* gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
presenti alla seduta di martedì 28 maggio. 

I deputati ó»il gruppo oomunista-Pds sono tenuti ad esser* 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri­
diana di memoiedl 29 maggio. 

I deputati del gruppo oomunista-Pds sono tenuti ad esser* 
presenti senza eccezione alla seduta pomoricSana d giovaci 
30 maggio. 

II eomrtato Amavo dal «ruppo oomunista-Pds data Camera* 
convocalo par martedì 28 maggio ad* or* 1A30). 

L'assemblea dol gruppo comunlsta-Pds della Camera * con­
vocata per martedì 28 magg» alle or* 21. 

I senatori del gruppo eomunista-Pd* sono lanuti ad 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirà " 
pomeridiana di martedì 29 maggio oro 17 (presupposi' 
bitonalità, rranovra finanziane, legge sul ««lontanato). 

Politiche culturali 
e cultura politica nel Pds 

Introduce Claudia Mancina 
-responsabile nazionale dell'area Politiche culturali 

Partecipano, fra »!i altri, 
la scn. A. Alberici, 

il scn. G.C. Argan, l'on. L. Guerzoni 
del Governo ombra. 

Sari presente Massimo D'Alema 

Roma. ?•$ maggio 1991. ore 9.30. Direzione Pds 

CONTRO GLI SPRECHI 
E LE MISURE DEL GOVERNO 

UN RSCO GIUSTO 
« L * ^ 

PENSIONI EQUE 
,*% i»* I DIRITTI DEL LAVORO 
ntofiBBi1^^ 0 rinnovonìé ifttkuloQl 

-.,."'•' J I , • . •-
T'r^r3tf^A2K»JtrmPOSIfÌLr5U1?lA " " I ' ; ; " 

23/5 IA SPEZIA «MlTIRVaTBONI 
24/5 (SENCVA OtOBtMO tUMUTAMO 
27/5 CHIAVARI CLAUDIO PfTsWCClOU 

Unione regionale tgum dsV Pdt 

GOVERNO OMBRA SANITÀ 
GRUPPI PARLAMENTARI 

Martedì 28 maggio 1991, ore 9.30 
presso la Direzione del Pds 

-> via delle Botteghe Oscure, 4 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI GARANTI DEI CITTADINI 

NELLE USL 

Introduce: SILVIO NATOU 
Intervengono: GIOVANNI BERLINGUER 

STEFANO RODOTÀ , 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

H, TIMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo­
gica sulla nostra penisola * ora caratterizzata 
da una distribuzione di alta pressione atmo­
sferica. Tuttavia alle quote superiori e In atto 
una circolazione di aria fredda proveniente 
dall'Europa settentrionale che sulle zone me­
diterranee contraine con aria più umida e più 
temperata proveniente dal quadranti meridio­
nali. CIO determlne condizioni di variabilità 
ohe In alcune regioni si presentano piuttosto 
spiccate, 
TIMPO PRIVI3TO: Inizialmente condizioni 
prevalenti di tempo buono su tutte le regioni 
Italiane con cielo sereno o scarsamente nuvo­
loso. Durante II corso della giornata tendenza 
ad aumento della nuvolosità a cominciare dal­
l'arco alpino centro-occidentale dal Piemonte, 
la Liguria, la Lombardia e successivamente 
dalle regioni tirreniche centromerldionali. La 
nuvolosità localmente potrà dar luogo a qual­
che piovasco anche di tipo temporalesco. La 
temperatura si manterrà più o meno Invariate 
con valori allineati con l'andamento stagiona­
le. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: mossi l'Adriatico, lo Ionio • il Tirreno 
meridionale, leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buo­
no su tutte le regioni Italiane ma duranlo II cor­
so della giornata possibilità di addensamenti 
nuvolosi specie in prossimità dei rilievi alpini 
e della dorsale appenninica con possibilità di 
qualche piovasco o di qualche temporale. La 
temperatura si manterrà ancora invariata. 
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ItaliaRadio 
Frequenze 

Ancona 10&400: «rem 99880; Atos! Hcere 105500; Adi 
105300: Avtire 87.500: Bei 67.600: Seiuno 101 550fserga-
n» «1.700; Bella 104 650: BotaniM 500 / M 750 / 67 500: 
Senevertto irj520Ì fresca 87800 199.200- Buttisi 104 400. 
Cagtarl 105.8W. CmóoMsw 104900 / 1W800: Cstants 
(53300: Catanzaro 1M500 / 108000 ClMti 106300 / 
103 500 /103 900: Como 95 750/66 900: Cremona 90 950 / 
104100. Civitavecchia 99900: Omo 105350: CNancuno 
93.600: Emoni 105.800. Ferrara 105700 firme 105 80O 
Foggla 90 000/ 87 500: Fori 67 500; Frasaiole 105550, Geno­
va 88550 / 94250. Gotica 105200 Grosseto 92400 / 
104 800, Imo» 87.500 Imperla 8820OJserru 105 30O l'Acri-
k 100J0O. La Spasa 105200 /106.65». lama 97 600. Lacca 
100*» / oTisaUrao 96.900: Urtino 1058001101200 
Lucca 105800; Macerata 10*550 / 102200: Mentova 
107300: Messa Carrara 105650 /105900: MBano «1000; 
Messina 89050: Modena 9450O Montatone 92100: Napol 
88000 / 98400: Novara 91350: Ornare 105500 /105855 
«Uova 107300: Parma 92 ODO /104 200 Pavia 104100; Peru­
gia 105.900 / 91250 Placet» 90950 /104100- fWew» 
105200; Polena 106900/107200: Pesato 89 800/96 200. 
Pescara 106 300 /104 30C- Pea 10$ 600 Piatola 95J00; Ra­
venna 94650 Reggo Cataeria 9» OSO Regoo Ernia 96200 / 
97000; Roma 97000: Rovigo 96 850. Reti 102200 Salerno 
98800 / 100850. Savona 82 500 Sassari 10S8O0 Siena 
' 03 500 / 94 750 Siracusa 10430O. Sondi» 89100 / 88 90O 
Teramo 106300 Tetti 107600 Tonno 104000; Tremo 
107 30O Trento 103 000 /103 300 Trieste 103 250 I 105250 
Udine 105200 Urbino 100200- Vattimo 105900 Varese 
96400 Venera 10/300, Vercst 10465*. «leena 107300 
Watt» 97 050 

TELEFONI 0676791412 - 06/ 6796539 

nauta 
Tariffe d» abb nnaaaratn 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325.000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7num«i LS92.000 L 238.000 
6numen L 508 000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 Inte­
stalo alami* SpA, vis dei Taurini, 19-00185 Rome 
oppure versando I imporlo presso gli uffici propaga»-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe paOrtsUatatle 
Amod (mm39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestre"» I«paginaferialeL3000000 
Finri.trella I • pagina sabato L 3.500.000 
R/wJrolld l • pagina festiva L 4 000.000 

Manchette di testata L I 600.000 
Redazionali L 630.000 

Flnaju -Legali •Coocest.-Atte-AppsW 
Feriali L 530 000 - Sabato e F-aM L 600.000 
A paro a Necrologie-part.-luttoL 3 500 

Economici 1- 2.000 
Conccssionane per la pubblicità 

SIPRA. via Bcrtola 34, Tonno, tei. 011/ S7S3! 
SPI, via Manzoni37. Milano, td.02/G313I 
Stamp-i Nigispa,Roma-vtadelPelasgi,5 

Milano-via Clno da Pistoia. 10 
Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 

Un ione Sarda spa - Cagliari Elma» 

4 l'Unità 
Domenica 
26 maggio 1991 
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POLITICA INTERNA 

HP„ 

Il mercato del voto/1 «Da noi ogni scheda è praticamente firmata ̂ .y^-k^^^^smmm 
Alle infinite combinazioni di numeri e nomi r ! T,$ ^ ? £ J f ^ r j T l ^ 

jc^èuni solo limite: la fantasia. A controllare che tutto tomi ora c'è anche il computer» ' v -A-
' S ^ t S n e grida dalla circoscrizione elettorale in cui i brogli non fanno più notizia 

«La truffa 
a 

«Il controllo del voto attraverso le preferenze? Una 
macchina qujisi perfetta, ben sfruttata dalla camor­
ra». Cosi ài segretario del Pds di Caserta. Lorenzo 
Diana. Nella circoscrizione dello «scandalo dei bro­
gli», scoppiato nell'87, il referendum preoccupa De 
ePsi.'ché'sirùttano al masslmafàguerra delle prefe­
renze. Rusciano (Pli): «Cosi si allontanano sempre 
più gli elettori dagli eletti». 

e un 

'i ' k \ i U - 5 1 !" IT.'- «?* 1» ." * 

; Paolo Cirino Pomicino 

:{sii.'»;.»". 'i;'.;.i: •>• r.:'. . -' 
• I NAPOLI. «Con una punta 
di matita copiativa infilata sot­
to l'unghia, un "bravò" (jcnila-
tore riesce a votare rieV/tfsuo 
partito anc««~WeClvo)*c. dii- •' 
rame lo spoglio. Basta«n ino--
vimento rapido del dito, e la 
scheda bianca non è più bian­
ca. Ma se loactùtato*«isala. : 
re davvero, può addirittura 
mettere la preferenza al capo­
lista, o trasformare una prefe­
renza che già c'era*. 

Se ne raccontano a centi­
naia di storie come quesUL.net ' 
sorobosco politico della circo-
se rzione elettorale NapòH-Ca-
sera: persone che vanno* vo­
tare più di una volta, col c*«Ufl-
cato di altri, anche perchè. 
identificarsi e spesso un oplic-

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 

I 

nal, e molti presidenti lasciano 
correre; sege i «volanti» ospeda-

, Meri dai quali le schede escono 
tutte segnate allo slesso moda; 
seggi nel quali ci si mette d'ac-

• cordo per spartire le preferen­
ze. E solo mitologia dell'urna? 
Sono favole da rappresentanti 
di lista? No, o almeno non del 
tutto, se proprio a Napoli-Ca-
scria, dopo le politiche del 
1987, scoppiò quello che con 
un po' di enfasi fu definito «Io 
scandalo piCi grave d'Italia do­
po .11 delitto Matteotti». Irrcgoh-

> rita a catena portarono a un 
' passo dall'annullamento delle 
elezioni. Rischiarono di restare 
senza convalida, fra gli altri, 

: Cava,Scotti •; Cirino Pomicino, 
Craxi e Oi Ornato, Napolitano 

e Sassolino. Già nel 1964, nella 
stessa circoscrizione. I dati di 
533 seggi elettorali furono spe­
diti alla magistratura. La causa 
scatenante dei brogli, allora 
come nel 1987, fu la bagarre 
per I voti di preferenza. 

Che la lotta al coltello, per 
sorpassare l'amico di partito 
sia particolarmente violenta in 
queste contrade è cosa noia, e 
la confermano le cifre dell'Os-

. servatone elettorale regionale, 
diretto a Napoli dal professor 
Guido D'Agostino. Nella circo­
scrizione Napoli-Caserta, il tas­
so di preferenze espresse dal 
votanti de è stato, fra il 1963 e il 
1933, regolarmente superiore 
al 30 Si. Per il Psi e passato nel­

lo stesso periodo dal 33.3 al 51 
*.' Se le preferenze si riduces­
sero a unrr sola, le preoccupa­
zioni sarebbero soprattutto 
dello scudocroclato e del par­
tito dT Craxi:'Dei quali si dice 
qui — è Ormai un proverbio -
che fanno «non una campagna 
elettorale, ma quarantadue»: 
ognuno per se, ogni gruppo di 
candidati per se, col corredo 
del milioni spesi per la propa­
ganda e deimezzt più b meno 
leciti per strappare consensi. 
•Alle ultime elezioni- ricorda, 
chiedendo ' l'anonimato, un 
consigliere comunale di Ca­
stellammare di Stabia, patria di 
Cava- da.noi, .Cava "portava" 
Alfredo Vito e Raffaele Russo. 
Coi suoi voti rafforzava gli altri 
due; e dalle zone di Vito e Rus­
so arrivavano voti per lui. Ma 
questo lo puoi (are con le pre­
ferenze multiple. Con una sola 
preferenza, invece, ognuno 
correrà perse. Con chi ti allei, 
s e il numero e uno solo? Fini­
ranno i 'trionfi' da centomila, 
duecentomila preferenze per­
sonali. E molti voti potrebbero 
tornarsene in liberta». 

Altro consiglio comunale, 
quello di Napoli. Stavolta par­
la, con nome e cognome. Ro­

sario Rusciano, avvocato, as­
sessore del Pli. promotore dei 
tre referendum poi ridotti a 

. uno. E spiega quali sono gli el-
: tetti nefasti che la corsa alle 
preferenze, le «cordate», le ter­
ne e quaterne hanno prodotto 
in queste zone. «Primo: sì raf­
forza rtr termini assoluti il ca-
pocorrente, che aggiunge ai 
voti suoi quelli degli alleati mi­
nori. Secondo: un gran nume­
ro di: preferenze si ttaslerlsco-

. no dal capo ai gregwttcol bel 
risultato che il contatto diretto 

; fra l'elettore e l'eletto, per dele-
' ghe successive, alla fine è qua­
si nulla Voti per un numero, e 

. non sai nemmeno chi sia. Ter-
' zo: l'homo novus, la persona 
non addetta alla politica, viene 
regolarmente surclassato da 
chi sta nell'entourage del lea­
der. E allora anche gli estemi, 
le persone di prestigio, sono 
soltanto un mezzo per lustrare 
la lista». 

Fin qui, siamo ancora nella 
legalità. C'è, però, un versante 
cnminoso della corsa alla pre­
ferenza, che le inchieste sui 
brogli dell'87 hanno appena 
sfiorato. Ne dà un campione 
Lorenzo Diana, segretario del­
la federazione del Pds di Ca-

• Serta. «Lo strumento classico 
'per il controllo del voto - rac­

conta Diana - sono, come si 
sa, le combinazioni. Se un 
candidato vuol verificare come 

' ha votato una certa famiglia o 
un certo gruppo, può dare loro 
istruzioni perché le preferenze 
siano messe In maniera da ri­
conoscere il voto. Una volta, in 
un seggio, uscirono alcune 
schede che avevano, al posto 
delle preferenze,. Il numero 
1789, Noi pensammo, scher­
zando, a un omaggio alla Rivo­
luzione francese. Osservando 

- meglio, però, si vide che le ci­
fre erano separate, e davano 
come risultato le preferenze 1-

: 7-8-9. È evidente che quel mo­
do di metterle serviva per dire 
a un candidato: vedi, io e la 
mia (amiglia ti abbiamo dato il 
voto, abbiamo rispettalo l'im­
pegno». 

Le combinazioni possibili 
per rendere riconoscibile il vo­
to sono pressoché illimitate, se 
si considera che un seggio me­
dio ha circa 500 elettori. Una 
organizzazione perfetta può 
dare a ogni voto il nome e il 
cognome della persona che lo 
ha espresso. Oltre a mescolare 
i numeri in vario modo, per 

... esempio, si può ordinare a un 
• elettore rti votare, assieme alla 
• preferenza del candidato-pa­

drone, un altro candidato che 
' in lista proprio non c'è. E cosi 
, via, l'unico limite è la fantasia. 

Il lavoro di riscontro, che pri­
ma si faceva manualmente, 
adesso anche qui è affidato al 
software. «I galoppini - dice 
Diana - arrivano ai seggi con 

- prestampati sui quali riporta-
. no, scheda per scheda, i voti di 
. preferenza nell'esatto ordine 

in cui sono usciti. Poi ci pensa 
l'elaboratore a incrociarli con 
le combinazioni che dovevano 
uscire». Molto spesso, è con 

: questa tecnica che la camorra 
infiltra candidati «amici» o ad­
dirittura i suoi uomini nei con-

' sigli comunali. Alle comunali 
dell'anno scorso, in provincia 
di Caserta, c'erano 38 candi­
dati inquisiti, dei quali 20 risul­
tarono eletti. «Cosi - dice Dia­
na - nelle assemblee elettive 
entra di tutto. Naturalmente, 
non è un sistema che usano 
tutti i candidati. Ma il singolo 
caso serve a rafforzare la con­
vinzione generale che a questo 
meccanismo infernale non si 
può sfuggire». 

(Continua) 

^Decisiva-
ila rifóffttèt 

••ROMA. «Credo che Craxi 
< sogni da tempo di diventare il 

giusto, a patto che sappia ri­
nunciare al suo modello e. ca­
pire che stiàridivt^'le^sti&de:' 
per sbloccare la situazione 

5 italiana». Lo sostiene U polito-!, 
ìlof.o francese Maurice Duver-
ìger, cumdfrputaiodeflex-Pcl, 
; in una irueivuta rilasciata al 
iseitimahàì* t"&pfe3So in cut 
{ fa il punto sulla situazione feti-
It^lMteMifXM. - •.•,;•-.,* 
J Dopo aver osservato che 
s'Pixlà prima volta Ipolltki Ita­
lia ni hanno comincialo a ren­
dersi conto che la gente non 

jne può più». Diverger afferma 
jche Jfa aUKuutòrie ha imboc-
:cao una-rstrada, impropria, 
iquella tteHo scontro suH'ele-
";zkne-jliretta, del presidente 
della Repubblica a suffragio 

'universale. Questa soluzione • 
losterva il politologo - di per sé 
[non risorvefìullàè, in'più, può 
|ap;he..xivelan» pericolosa», 
••tverger conclude afferman-
•dp cheuper, risolvere la .crisi 
ìistituzWriàle Italiana «la inor­
ile: reSseriziàrérioneavereun 
(presidente eietto, ma, awtfcu-
jrarci un esecutivo che (urtilo-
;rrr e •crwqrjlndt esprima" urt 
• leader auterevole». 

Graxi e Cava 
«Il Psi trae vantaggio dall'esistente 
e il capogruppo de è il più votato . 
nella capitale del voto truccato» 
Barile (Pds): «Anticostituzionale 
è la pî ópaganda per l'astensione» ; 

FABRIZIO RONDOUNO 

Mario Segni 

•HROMAL' ' «Evidentemente 
questa battaglia è destinata a 
dividere anche la De: da una 
parte i democristiani che vo­
gliono davvero dare più pote­
re ai cittadini e meno spazio 
alla partitocrazia, dall'altra la 
vecchia Deche difende il suo 
potere...». E.Mario Segni a par- . 
lare. Il combattivo promotore 
(democristiano) del referen­
dum del 9 giugno, ieri a Firen­
ze con il costituzionalista Pao­
lo Barile, polemizza con la 
«vecchia'De* e con Gava. An­
che se, precisa, «oggi II nostro 
primo avversàrio è Craxi; che 
tutto sommato trae ottimi van­
taggi dalla situazione esisten­
te». Ma accanto a Craxi, pro­
segue1 Segni; «si sta schieran­
do la Deche ha fondato 11 suo 
potere sai clientelismo e sulle 
cordate di corrènte». 

In particolare; nel mirino di 
Segni c'è Gava, definito senza 
mezzi termini «il più votato 
nella capitale del voto trucca­
to». «N,on creda- dice Segni -
che lui difènda la libertà di 
broglio, ma'trovo particolar­
mente grave che a schierarsi 

; per la campagna nstensionl-
' stica sia il capogruppo de alla 

Camera». Il referendum'sulle 
preferenze, conclude Segni, è 
•Il primo vero strumento con­
creto per combattere II com­
mercio delle preferenze, le 
cordate e il controllo del voto 
da parte delle organizzazioni 
maliose». 

Alle accuse di «incostituzio­
nalità» indirizzate da Craxi al 
referendum, risponde invece 
Barile. «È uno slogan bello da 
dire, ma stupido», taglia corto 
il costituzionalista del Pds. 
Piuttosto, aggiunge, «nutro dei 
dubbi . sulla costituzionalità 
della propaganda in favore 
dell'astensione». In ogni caso, 
dopo il giudizio di ammissibi­
lità pronunciato dalla Corte 
costituzionale, chi parla di «re­
ferendum anticostituzionali» 
dovrebbe motivare il proprio 
giudizio: «Ma per Craxi - con­
clude Barile - sarebbe estre­
mamente difficile». 

Un'interpretazione origina­
le delle posizioni socialiste e 
democristiane sul referendum 
viene da Francesco D'Ono­

frio, sottosegretario de alle Ri­
forme istituzionale, amico e 
•consigliere» di Cossiga. «Se il 
referendum sarà annullato -
dice D'Onofrio a Panorama -
si indebolirà la tesi che le ri­
forme varino (atte comunque 
con la partecipazione diretta 
della gente». Insomma, sareb­
be là strategia socialista a su­
bir»» un duro colpo. Di conse­
guenza Craxi «facendo il duro 
non esclude di ottenere l'effet­
to opposto, e cioè che i suoi 
avversari sTmobilitino e II refe­
rendum sia valido». Quanto 
alla De, D'Onofrio non ha 
dubbi: «II. prevalere dei "si" ri­
schia di essere un risultato più 
negativo che non la delegitti­
mazione dell'istituto referen­
dario». Insomma, secondo la 
ricostruzione NdeK consigliere 
di Cossiga chi vuol far fallire il 
referendum (Craxi) ne trar­
rebbe giovamento, chi invece 
(la De) lascia libertà di voto, 
ne uscirebbe sconfitto. 

Se nel mondo politico gli 
schieraménti si sono già in 
gran parte definiti (ieri il do­
cumento approvato all'unani­
mità dal Consiglio nazionale 
de ribadisce la «libertà di scel­
ta», ma sottolinea che «questo 
referendum affronta in modo 
parziale e con eccessiva sem­
plificazione la riforma della 
legge elettorale»), crescono le 
adesioni al «si» nella società 
civile. Famiglia cristiana, in un 
editoriale significativamente 
intitolato «Un segnale dell'Ita­
lia che vuol cambiare», scrìve 
che il referendum introduce 
«una riforma in sé piccola», 

che tuttavia «renderà molto 
più difficile la pratica di inqui­
nare il voto popolare». È un 
modo, prosegue il settimanale 
cattolico, «per dare un segno 
concreto che davvero si vo­
gliono cambiare le cose che 
non vanno». Fra i «motivi più 
validi per dire "si" - conclude 
Famiglia cristiana- c'è-'il latto 
che questo ricorso al popolo è 
avversato da chi è più restio ai 
cambiamenti veri e possibili 
senza stravolgimenti della Co­
stituzione». L'allusione al Psi è 
trasparente. 

A favore del referendum, e 
del «si»/ si schiera anche il vi­
cepresidente della Confindu­
stria Pietro Marzotto: «So di 
non dire una cosa gradita ai 
partiti - ha detto Marzotto -
ma il referendum del 9 giugno 

- è un segno molto importante 
di moralizzazione, di ricondu­
zione e valorizzazione del-

- l'uomo rispetto al partito, ed è 
comunque importante andare 
a votare». 

Ieri il «Comitato per il si» ha 
protestato contro la «gran 
congiura del silenzio» di «tanti 
giornali e di qualche testata 
Rai» sul referendum di giugno, 
e ha espresso «la più viva 
preoccupazione» per lo scio­
pero di tre giorni indetto dai 
giornalisti dei quotidiani. «A 
maggior ragione - conclude 
la nota - riteniamo che il ser­
vizio pubblico radiotelevisivo 
debba nelle stesse giornate 
garantire la massima copertu­
ra delle numerosissime inizia­
tive già convocate in tutta Ita­
lia a favore del "si"». 

«Voteremo sì 
È nell'interesse 
di noi donne» 

— ~ , MARIA SERENA PAUERI 

• 1 ROMA, «lanciamo un ap­
pello alle donne italiane per­
chè il 9 giugno vadano a vota­
re. E votino st>. Livia Turco lan­
cia la campagna referendaria 
del Pds «al femminile». Ci sono 
ragioni per di -e che il successo 
del referendum sulle preferen­
ze «converrà» alle elettrici ita­
liane? Di ciò si parla nella mat­
tinata di conlronto a Botteghe 
Oscure, . promossa dall'Area 
politiche femminili e dal Go­
verno ombra. Ci sono Paola 
Gaiotti, Giulia Rodano. Mariel­
la Gramaglia della Direzione, il 
direttore del Crs Giuseppi! Cot-
turri, Michi Staderini del grup­
po «Onda», Carla Sepe, «libera 
battitrice» e studiosa di diritto 
amministrativo. 

Spiega Livia Turco: «Sconfig­
gere l'astensionismo significa 
sconfìggere una classe dirigen­
te che vuole essere 11 manovra­
tore delle rifotme Istituzionali e 
manda a dire "non disturbate­
ci". Se vince il si ciò solleciterà 
l'avvio delle ilforme, nel mo­
mento in cui ii partiti dimostra­
no la propria difficoltà a farlo: 
la prova è nell'ultima crisi di 
governo. Se vince il st il Parla­
mento dovrà affrontare la rifor­
ma delle riloimer quella delle 
legge elettorale: Qua! è là ra­
gione ;specl(l<ni:'delle dchne? 
Ca TrtorallzzaiJone-della politi­
ca e l'abbattimento dei suoi 
costi sono le prime condizioni 
perchè si affcimino forza e po­
tere femminile nelle istituzio­
ni». Ma aggiunge: «Noi usere­
mo questo referendum per ri­
proporre alla società italiana 
una battaglia per il riequilibrìo 
della rappresentanza». 

Dunque, si evince, le ragioni 
generali del voto e del referen­
dum vengono ritenute, dalla 
responsabile per le politiche 
femminili del Pds, «in sé» affini 
a quelle di chi - donna - fin 
qui si è impegnata per la rifor­
ma della politica. Ma il mecca­
nismo elettorale nuovo sul 
quale si va a votare - una sola 
preferenza da esprimere - sa­
rà, se si afferma, un lasciapas­
sare in più, o al contrario una 
strettoia, per la donna che si 
candiderà, allo future elezioni? 
E in che misura l'invito all'a­
stensionismo di Craxi può 
«colpire» proprio fra le elettrici: 
•estranee per tradizione alla 
cultura delle regole», ricorda 
Gaiotti, ed escluse, fin qui, da 
un Parlamento dove occupano 
meno del dieci per cento dei 
seggi? -

Partiamo deil secondo quesi­
to: Cotturri è speranzoso sul 
fatto che il 9 giugno l'aslensic-
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IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

4 9 % 
Chiusura alle 2 

51% 
Chiusura l ibera 

771 telefonate. Nonostante la giornata prefestiva e il bel 
tempo alle due linee verdi è giunto un considerevole 

numero di chiamate a dimostrare l'interesiie suscitato dal " 
tema. In temini assoluti, lo scarto tra quanti sono contrari 

alla chiusura anticipata delle discoteche ecoloroche invece 
la ritengono una misura necessaria a ridurre gli incidenti 
mortali 11 sabato sera, è stato di soli 17 voti. Elevatissima 

rispetto ai giorni precedenti la percentuale di telefonate di . 
lettori e lettrici con menodl24ànnr(19%^. Molte, infine, le 

chiamate giunte da Veneto ed Emilia Romagna 

iiettonsi 
Figli contro madri: 51% a 49% 

LORENZO MIRACLE 

• 1 ROMA. Incertezza sino 
. alle ultimissime telefonate 
. ma, alla Fine, quanti ritengono 

inopportuna - o quanto meno 
non necessaria - la chiusura 
delle discoteche alle 2 preval­
gono con uno scarto di soli 17 
voti. Il dibattito che sta appas-

. stonando molti cittadini, e 
non solo giovani, divide dun­
que anche i lettori de l'Unita. 
Il risultato finale è il più incer­
to registrato sinora da A parer 
vostro, il «sondaggio» quoti­
diano condotto in collabora­
zione con l'Abacusdi Milano. 

Alla vigilia - oltre alla con-
- sapevolezza che sarebbe sta­

to un confronto incerto sino 
alla fine - c'era grande curio­
sità sui dati della partecipa­
zione al filo diretto in un gior­
no prefestivo. Le 771 telefona­
te di ieri testimoniano Tinte- . 

• resse che l'argomento suscita 
. e confermano il successo del­
l'iniziativa che è andato dav- . 
vero al di là delle previsioni. 

Le cifre parlano di uno 
scontro generazionale gioca-

. tosi nelle 7 ore in cui i nostri 
telefoni verdi sono rimasti 
aperti. La - percentuale di 
quanti sono contrari alla chiu­
sura delle discoteche alle 2 di 
mattina è infatti altissima tra i 
lettori con meno di 24 anni, si 
abbassa nella fascia fra i 25 e i 
44 anni (molte le madri che 
segnalano la loro ansia), per 
precipitare sempre di più man 
mano che l'età del lettori e 
delle lettrici si alza. 

Non è solo la possibile ridu­
zione degli incidenti stradali 
del sabato sera il principale 

, argomento portalo da coloro 
' che ritengono auspicabile la 

chiusura delle discoteche alle 
2. Sono in molli, specie i più 
anziani, a dire che «i giovani 
devono dormire. Quando si 
sono divertiti fino alle 2 è più 

•' che sufficiente». C'è anche chi 
tira fuori un vecchio adagio: 

; «La notte è fatta per dormire». 
Quanti hanno più di 64 anni 

ricordano che «ai miei tempi 
una sola volta all'anno si stava 
svegli fino all'alba, cioè a Ca­
podanno, ed era un evento 
straordinario. Oggi ogni saba­
to è straordinario, colrisultato 
che non c'è più nulla di... 
straordinario», 

Qualcuno se la prende con 
i gestori delle discoteche. 
«Stanno mercificando le not­
ti»; «Quei locali sono divenuti 
la patria del vizio»; «Dovrebbe­
ro tenere il volume della musi­
ca più basso, perchè là dentro 
si sorpassa qualsiasi soglia di 
accettabilità». 

Ci sono infine coloro che 
non vogliono limitare il diver­
timento ma solo l'orario di 
apertura. «Io ho un bar e vedo 
qui I ragazzi tirare avanti (ino 
a mezzanotte in attesa che le 
discoteche aprano. Apriamo­
le prima echiudiamole prima, 
sarebbero ben conlenti anche 
loro». 

Dall'altra parte, come det­
to, sono soprattutto i giovani. 
•Non abbiamo altri luoghi do­
ve incontrarci, dove divertirci, 

nismo non vinca. Ha prove che 
l'invito del segretario del Psi è 
percepito come «il tradimento 
di una tradizione» da molti so­
cialisti, guarda alla marcia in­
dietro fatta da Andreotti, consi­
dera l'appello a votare no, co­
munque a votare, del Psdi, va­
luta l'impegno di molti cattoli­
ci. Gaiotti, da parte sua, sottoli­
nea si l'estraneità delle donne 
alla -cultura delle regole», ma 
crede che questa sia l'occasio­
ne per convertirle. Se. con le 
elettrici, si ritoma su un vec­
chio tema: la crisi politica del 
Paese è strettamente collegata 
al latto che metà della popola­
zione, loro, le donne, sono 
rappresentale con percentuali 

. inaccettabili. Cominciare a ri­
formare la politica, quindi, è 
un'occasione da non perdere. 

Quanto al meccanismo in 
sé, se. come dice ancora 
Gaiotti, le donne sono in gene­
re penalizzate dalle cordate, 
dai brogli, dai costi astronomi­
ci delle campagne elettorali 
(perché sono più povere, per­
ché l'ascendente delle candi­
date è fatto di radicamento so­
ciale più che di lobby). Roda­
no suggerisce che la preferen­
za unica favorirà gli outsider. 
E, dice, impedirà ai partiti di 
vendere fumo sulle candidatu­
re. «Non permetterà più il patto 
di cordata Ira candidati, che 
ha l'effetto di moltiplicare per 
ciascuno, senza riscontro con 
l'ascendente reale, le preferen­
ze. Senza il gonfiaggio dei voti 
dei boss di lista si potrà essere 
elette con meno voti. Quanto 
ai partiti, saranno responsabi­
lizzati rispetto alle candidature 
proposte: la candidata "fiore 
all'occhiello", bocciata in par-
lenza, non funzionerà più». Un 
altro argomento da Gramaglia: 
il meccanismo delle preferen­
ze è usato dal 7% degli elettori 
a Trieste, dal 49,3% a-Napoli-

• Caserta Chiede: «Indovinate 
dove sono state elette più don­
ne?». Facile la risposta. Sepe e 
Staderini appoggiano le ragio­
ni di un si «propulsore» di una 
riforma della politica, diciamo, 
ma sul vantaggio, per le donne 
candidate, della preferenza 
unica sono più dubbiose. Ri-
ci ; lederà convinzione delle 
elettrici nel «votare donna», e 
•azioni positive» elettorali e isti­
tuzionali. Turco, d'altronde, ha 
annunciato l'impegno del Pds 
in questo senso. In vista, un ap­
pello unitario con quante, del­
le Acìi, della Fuci, della Feder-
casalinghe. Verdi, repubblica­
ne, già si sono espresse per il si 
il 9 giugno. 

dove scaricar» le tensioni che . 
accumuliamo nel corso della 
settimana. In fin dei comi an­
che la discoteca è un ripiego»; , 
•Non è colpa dei locali, bensì 
della roba che gira là dentro: 
alcol, droga, pasticche varie. 
Aumentiamo la sorveglianza 
dentro e fuori: come mai ' 
quando torniamo a casa non 
vediamo nemmeno una mac­
china della polizia o dei cara­
binieri?» Il terna della presen­
za delle forze dell'ordine vie­
ne segnalalo in varie telefona- • 
te: dalie madri che vanno a ri­
prendere I figli e chiedono 
che davanti ai locali ci siano 
pattuglie anti -droga a quanti 
propongono |>er le ore nottur­
ne una vigilanza pari a quella 
diurna. 

Tra quanti ;ii oppongono al­
la chiusura delle discoteche 
alle 2 di mattina molti sono 
coloro che individuano altre 
cause per i numerosi incidenti 
mortali del sabato sera: «Per . 
guidare vetture di alta cilin­
drata è necessaria una di sere- ' 
ta esperienza che un giovane 

di 19 o 20 anni per forza di co­
se non può avere». A questo 
proposito giunge anche una 
denuncia: «Su un'emittente lo­
cale di Brescia viene trasmes­
sa la pubblicità di un conces­
sionario delia Mercedes nel 
corso della quale si vede un 
ragazzo di 20 anni andare in 
autostrada a 240 orari: se è 
questo il messaggio che dia­
mo si ragazzi è un'ipo:risla 
prendersela solo con le disco­
teche». 

Sono in molti, poi, a chie­
dere che fine abbiano fatto il 
palloncino e le altre iniziative 
varate l'anno scorso per ridur­
re il fenomeno degli incidenti 
mortali del sabato sera. Viene 
segnalato anche l'esempio di 
paesi di sicure tradizioni de­
mocratiche, come l'Inghilter­
ra, dove dopo una certa ora è 
proibito l'acquisto di superal­
colici, ma, dice un signore di 
Torino, «gli incidenti stradali 
avvengono a tutte le ore e chi 
vuole bere lo fa in qualsiasi 
momento della giornata». 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Catania 
Assassinato 
Era del clan 
dei Cursoti 
W CATANIA. Due colpi di 
7.65 in pieno volto, sparati da 
un professionista, hanno ful­
minato Antonino Paratore, 
meglio conosciuto col sopra-
nomedi «Ninu u' ballerinu». un 
grc«K> pregiudicato celanese 
Viano al clan dei Cursoti. L'o­
micidio * avvenuto all'Interno 
del «Caffè delle palme», un bar 
sul lungomare calane*, di 
proprietà dello slesso pregiudi­
calo uccisa II ritrovo era aflol-
Ultissimo, quando due clienti 
hanno cominciato a protestare 
vivamente per la cattiva qualità 
del calle che gli era stato servi­
to Quando Paratore si è avvici­
nalo al banco per capire cosa 
stessa accadendo, qualifican­
dosi come il proprietario, è 
scattilo l'agguato Nelle mani 
di «ino dei due clienti che pro­
testavano 6 comparsa una pi-
sloia con la quale l'uomo ha 
tatto fuoco, centrando li pre­
giudicato. 

Paratore aveva precedenti di 
tutto rispetto dall'associazio­
ne pur delinquere, allo spaccio 
di droga, alla detenzione Char­
mi. Tre anni fa l'uomo era sta­
io «I centro di una polemica 
proprio per la realizzazione 
del «Caffé delle Palme». Il bar, 
tafani, venne costruito sul suo­
lo «demaniale suscitando la 
««adone dei consiglieri del 
grupfio comunista che otten­
nero un'ispezione del vigili ur­
bani, che. a loro voi la. riferiro­
no d i e il bar era chiuso Un 
rapporto completamente falso 
che, (ascondo il consigliere del 
Pds iPaoto Berretta, sarebbe 
stato il primo di una lunga se­
rie di «favorii concessi dalla 
pubblica amministrazione a 
«Ninuu'ballerinu». 

Il presunto omicida arrestato 
dopo il confronto con l'uomo 
scampato al massacro di Lamezia 
È un personaggio di poco conto 

Solenni funerali a spese del Comune 
mentre nella regione si spara ancora 
Sidemo, ucciso un imprenditore 
Filandari, attentato contro il sindaco 

Preso il killer dei netturbini 
In Calabria un'altra giornata di sangue e terrore 
La polizia di Lamezia ha catturato il killer dei nettur­
bini, un massacro simbolico per ipotecare gli appal­
ti. Ieri, in Calabria, altro bollettino di guerra: un mor­
to ammazzato per vendetta trasversale, un conflitto 
a fuoco tra polizia e malviventi, un caricatore di pal­
lottole piantate sulla porta della casa di un sindaco, 
un agguato a un pregiudicato. L'assassinio: un mez­
zo ordinario per risolvere dispute e conflitti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

WB LAMEZIA TEtME Rabbia, 
lacrime e paura tra la grande 
folla che s'è saetta nella chiesa 
di San Domenico attorno alle 
bare di Francesco Tramonta e 
Pasquale Cristiano, I due net­
turbini ammazzati a raffiche di 
mitra all'alba di venerdì Un fu­
nerale solenne, a spese del Co­
mune, perchè rttulti ancor più 
chiaro che quelle povere vitti­
me sono una nuova spina nel 
fianco di questa Calabria sen­
za pace Gente «pulita», «fatica­
tori», «civili» morti senza colpa 
nell'infuriate della guerra d> 
mafia. Massacrali con il solo 
obiettivo «strumentale» di usa­
re I loro corpi per lanciare un 
messaggio al terrore a chi vo­

larsi spazio Ira gli appalti 

miliardari di questo pezzo del­
la Calabria 

E dal commissariato di La­
mezia, proprio accanto alla 
chiesa accerchiata dalla folla, 
nel primo pomeriggio s'è mos­
so il corteo di macchine che 
ha portato in un carcere (non 
si sa dove) Agostino Isabella, 
45 anni II vicequestore Arturo 
De Felice in un rapporto alla 
magistratura lo indica come il 
killer del duplice omicidio Di 
più. nel corso di un confronto 
con Eugenio Bonaddio, scam­
palo per un pelo alla morte, 
sarebbe stato riconosciuto co­
me l'autore materiale dell'ag­
guato L'uomo è accusato di 
duplice omicidio, tentato omi­
cidio e porto abusivo di armi 

Isabella viende descritto co­
me un personaggio di poco 
conto e si sta cercando di capi­
re come abbia fatto ad entrare 
nel giro giossodella mafia, I u-
nico in grado di schierare armi 
micidiali come II mitra Nato 7 e 
62. Una delle tesi più accredi­
tate è che «sia stato usato» da 
una cosca, che ha inaugurato 
cosi una nuova strategia - uc­
cidere nel mucchio colpendo 
obiettivi simbolici - nello scon­
tro per gli appalti 

Il racconto dell'unico super-
stile ha intanto ricostruito la 
drammatica sequenza della 
manciata di minuti in cui sono 
morti Tramonta e Cristiano 
Isabella, a volto scoperto (ave­
va evidentemente calcolato di 
uccidere tutu), ha fermato il 
camion-compattatore Impu­
gnando il mitra I tre hanno 
creduto fosse un matto di quel­
li che spesso popolano la not­
te con un'arma giocattolo II 
killer, sorridendo, ha chiesto 
che scendessero dal mezzo E 
quando non s è visto prendere 
sul seno, continuando a sorri­
dere, ha scatenato l'inferno 

A Lamezia si stavano con­
cludendo i funerali dei due 
netturbini, dall'altro lato della 

Calabria, a Sidemo uno dei 
più grossi centri della Locnde, 
iniziava la veglia per Domeni­
co Archine, 45 anni, ucciso a 
colpi di pistola ieri mattina ac­
canto all'azienda di cui è pro­
prietario Un commando ha af­
fiancato la sua Mercedes ful­
minandolo L'uomo, impor­
tante industriale dell'olio di oli­
va, possedeva anche una tele­
visione privata, non aveva 
precedenti né, secondo gli in­
vestigatori, era mai stato 
•chiacchierato» per rapporti di 
'ndragnheta. Anche la sua 
morte sarebbe in qualche mo­
do «simbolica» 1 killer lo avreb­
bero preso di mira per assesta­
re un colpo al clan dei Commi­
se il cui capo ha sposato una 
lontanissima parente di Anchi­
na «Una parentela tanto lonta­
na da non essere neanche rile­
vabile sul plano del diritto civi­
le», spiegano in Procura. Ma 
una «colpa» sufficiente per la 
sua condanna a morte. 

I Commiso sono il clan vin­
cente di Sidemo Contro di lo­
ro sono in guerra 1 Costa, or­
mai decimati sul piano milita­
re Nella faida che li contrap­
pone, in poco più di tre anni si 
sono accumulati una quaranti­

na di cadaveri La morte di Ar-
chinà - viene spiegato - po­
trebbe essere una sfida per sta­
nare i Commiso e per incutere 
terrore ai loro amici e fian­
cheggiatori, una scelta strategi­
ca per isolarli. 

Dalla Locride alla Rana Al­
la periferia di Gioia Tauro una 
pattuglia della polizia ha inti­
mato l'alt ad una macchina E' 
seguito un conflitto a fuoco 
Francesco Retalo, della mobi­
le reggina, è stato tento da una 
pallottola al braccio L'auto è 
riuscita ad ©eclissarsi 

Ancora. S. Eufemia D'Aspro­
monte, in provincia di Reggio 
Calabna. Nel pomeriggio di ie­
ri, corpi di fucile e di pistola 
contro Francesco Crea 36 an­
ni, pregiudicato L'uomo è ri­
coverato, in prognosi riservala. 

Nel Vibonese. a Filandari, 
siamo nella provincia di Ca­
tanzaro, un intero caricatore di 
pistola è stato piantato sulla e di casa del sindaco de, 

inzo Pizzuto. 
Infine agghiacciante con­

clusione delle indagini sul ten­
tato omicidio di Angelo Gan-
gemi, sottufficiale del pompie­
ri di Reggio Un killer aveva 
tentato di ammazzarlo a pai-

lettoni di lupara In galera sono 
finiti Domenico Ventura, 28 
anni Eugenio Rossi, cassinte­
grato Lkjuichimica di 45, in­
censurato, accusati di essere 
esecutore e mandante Rossi 
stava costruendo una casa, 
che avrebbe «guastato il pano­
rama» a quella di Cangemi 
perciò quest'ultimo avrebbe 
fatto una «soffiata» ai vigili ur­
bani provocando il blocco dei 
lavon Anziché finire in causa 
davanti al giudice, Rossi avreb­
be deciso di risolvere più sbri­
gativamente la fastidiosa que­
stione con un killer E' una 
storia i cui protagonisti sono 
tutti incensurati L'ennesima 
conferma che l'omicidio - qui 
dove dall'inizio dell'anno ce 
ne sono slati 84, qnasi tutti im­
puniti - sta diveniamo un ordi­
nano mezzo per risolvere i 
conflitti, piccoli e grandi, di 
ogni tipo I presunti colpevoli, 
questa volta, sono finiti in gale­
ra per la scarsa «professionali­
tà» del killer che non è riuscito 
ad uccidere Gangemi Altri­
menti, vi sarebbe stato un altro 
impiegabile delitto Uno dei 
moltissimi senza colpevole, da 
quando è esplosa la guerra di 
ndrangheta. 

Intervista a Maurizio Costanzo dopo il boicottaggio a Milano delle riprese per il suo spot contro la «piovra» 
«Negli anni Settanta eravamo in una spirale di colpevoli silenzi. Dobbiamo cercare di unire gli onesti» 

«Sì, parlo di mafia in tv. Scusate il ritardo » 

•Quando mi hanno detto che a Milano non si poteva 
girare lo spot sulla mafia ho fatto vn salto sulla se­
dia»; Maurizio Costanzo da molto tempo nel suo sa­
lotto su Canale 5 parla di mafia, di camorra, di 
*mfe<flgheta. Ma non si aspettava questo1 «boicottag­
gio» iirirti2iatrva «Il pubblico in teatro - dice - in 
quesl anni è molto cambiato». L'altra sera il suo 
àpodi stato accolto da un grande applauso. 

SILVIA OARAMBOIS 

• B ROMA. Maurizio Costan­
z o dii tempo ha scello di par­
lare di malia in tv. I suoi «salot­
ti» aerali si sono trasformati 
più di una volta nella tribuna 
da cui sono state lanciate pe­
santi accuse. Lo ha fatto II ma­
gistrati) Franco Di Maggio, so­
lo davìinti alle telecamere per 
105 minuti, ma anche il giudi­
c e Ferdinando Imposimato da 
questa trasmissione ha messo 
•otto accusa gli appalti Illeciti. 
Neppure Costanzo, però, si 
aspettava che lo spot contro 
la mafia, che aveva deciso di 
produrre insieme a due agen­
zie di pubblicità, la New Time 
e la Urw & Partner», potesse 
Incontrare tante difficolta di 
realizzazione E proprio a Mi­
lano. «Non credo che la tri-
Uà sia solo In Sicilia, ha una 
montagna tale di denaro da ri­
ciclare, dagli appalti al gioco 
clandestino, che secondo me 

ormai non solo t in tutta Italia, 
ma in tutta Europa. E a Milano 
c'è stato un atteggiamento da 
"facciamoci I fatti nostri"' che 
può essere comprensibile Ma 
non condivisibile. Per questo 
la coscienza degli Italiani per 
bene deve estere tenuta sotto 
pressione noni si può far finta 
che sia un problema di altri». 

D «Maurizio Cosiamo 
show» ha dieci anni, ma prl« 
ma c'erano stali •Bontà to­
ri», •Acquarlo», «Grandlta-
tta» per la Rati da quando 
a d suoi salotti al parla di 

Il figlio del giudice Costa, Car­
mine Mancuso. figlio dell'a­
gente assassinato dalla malia 
Insieme al giudice Cesare Ter­
ranova. Nando Della Chiesa: 
questi sono stati probabil­
mente I primi «avvicinamenti» 
Ma l'attenzione maggiore 6 

degli ultimi tre o quattro anni, 
coiprogramma quotidiano ia 
mafia è uno dei grandi temi di 
cui torniamo sempre a occu­
parci.. Onestamente, non ri­
cordo di averne parlato a 
•Bontà loro» Foro: neanche 
nelle vecchie trasmissioni... 

Ncftl anni Settanta In tv non 
si parlava di maflaT 

Secondo me - è una conside­
razione che faccio ora - no 
non se ne parlava È grave 
Grave perché significa che tut­
ti eravamo in una spirale di 
colpevoli silenzi, senza voler­
lo Rassicurante è invece che 
si sia comincialo a parlarne 
Dirlo è sempre opportuno. La 
vedova di Roslagno, a cui ave-

Il conduttore 
televisivo 
Maurizio 
Costan» 

vano tolto il contributo per la 
sua comunità per il recupero 
dei tossicodipendenti, parlò 
del problema in trasmissione 

3uesto bastò a farle ottenere 
i nuovo quel contributo. La 

tesi che sostengo sempre con 
i miei ospiti è «più dite davanti 
alla telecamera, più denun­
ciamo in tv e più I Italia per 

bene, l'altra Italia, capisce e si 
unisce». 

Chiamate 1 «personaggi» 
che hanno una storia da 

" raccontare? 
No Non è questo II criterio 
Ma C'È stato anche 11 padre di 
quel ragazzino assassinato 
dalia camorra a Casoria, il 
quale disse. «Nessuno è venu­
to da me a chiedermi se ave­
vamo bisogno di qualcosa, né 
il parroco, né il commtsano, 
né il sindaco, né un assesso­
re », e il senso del discorso 
era «forse una famiglia ora si 
farà viva» cosi nasce la mano­
valanza . Il magistrato Franco 
DI Maggio Invece parlò anche 
dei fratelli di Palma di Monte-
chiaro- e Ltvatino, il giudice 
ucciso, si occupava propno di 
loro 

Che differenza di Impatto 
c'è tra una cosa detta In tv e 
quella ripresa da un giorna­
le? 

lo credo che sarebbe necessa­
rio lavorare insieme la televi­
sione che è più violenta come 
impatto, parte, poi i giornali ci 
possono lavorare meglio Ho 
sempre sognato sinergie di 
questo tipo, senza mai rag­
giungerle Ma ognuno deve fa­
re il proprio mestiere e cerca­
re di stimolare, aggregare at­
tenzione e partecipazione 

Nei primi tempi che mi occu­
pavo di questi temi la platea -
parlo del teatro Parloli - reagi­
va sconcertata. Adesso no. 

In pochi anni è tanto cam­
biato nel pabbilo» U modo 
di porri di fronte al proble­
ma mafia? 

Ma quanto è cambiata la tem­
peratura? Prima c'era qualche 
cadavere eccellente ogni tan­
to, adesso 124 morti in Cala­
bria dall'inizio dell'anno Una 
cosa che toglie il fiato Certo si 
corre il rischio di generalizza­
re molte volte ci sono ospiti o 
gente in sala che dice «sono 
calabrese, non tutti I calabresi 
sono cosi» Ed è vero Ma a 
molti, anche siciliani, ho ri­
sposto però la malia non è un 
pettegolezzo. 

Ha l'Impressione che data­
no sUUi mafiosi tra gli ospl-
ti? 

È cosi difficile dirlo, convinto 
come sono che il vero grande 
mafioso è quello con l'abito 
gessato, camicia e cravatta, 
che parta di tutt'altro Dove 
sta? Vogliamo credere che è 
rimasto a Corieone? Il giro, dal 
contrabbando delle sigarette, 
alla prostituzione, alla droga, 
agli appalti, è di tante migliaia 
di miliardi che si possono 
comprare pezzi interi di que­
sto paese 

Basta un cucchiaio per evadere 
dalla prigione di Ancona 
edificata con mattoni forati 
In tre processati per truffa 

Carcere di burro 
miniera d'oro 
per i costruttori: 
Tutta colpa del tunisino Mohamed Ben Lakhdar 
che, decidendo di evadere sfondando un muro 
con un cucchiaio, ha fatto scoprire che il carcere 
era stato costruito con mattoni traforati. Sotto pro­
cesso - per truffa alio Stato e frode nelle forniture, 
per miliardi - un costruttore ed un alto funziona­
rio pubblico. Quest'ultimo aveva in banca 5 mi­
liardi, e poi undici case, uno jacht.. 

OAL NOSTRO INVIATO 

••ANCONA. Tutta colpii di 
un carcere troppo tenero (un 
carcere al cucchiaio, come un 
dolce alla crema) e di un tuni­
sino spinoso Quest'ultimo, 
Mohamed Ben Lakhdar, spac­
ciatore e studc nte di architettu­
ra, decise di evadere da una 
cella di MonUcuto - la prigio­
ne nuova e supersJcura di An­
cona, tutta foro e cemento -
dopo avere scritto sul muro 
•Operazione Icaro» Vi « verso 
la libertà, assv»me ad un cugi­
no Come uscire da tanta for­
tezza? Bastarono un cucchiaio 
ed una forchetta, ed 1 due cugi­
ni riuscirono a fare un buco 
nei muro di una doccia. Era il 
21 febbraio 19B8, e quel giorno 
sarà ricordalo per sempre da 
Vincenzo Matliolo, allora inge­
gnere capo d( I provveditorato 
alle opere pubbliche nelle 
Marche da un suo geometra e 
dal grande imprenditore edile 
Giuseppe Lanari Quel cuc­
chiaio e quelli forchetta apri­
rono Infatti la breccia a rutti i 
loro guai 

Seduti sulla panca degli im­
putati, i tre hanno ascoltalo il 
pubblico ministero, Vincenzo 
Luzi, che raccontava come il 
«carcere di burro» sia diventato 
in realtà una miniera d oro per 
chi l'aveva costruito e per chi 
aveva permesso che i conti ve­
nissero truccai Gli inquirenti 
che arrivarono a Montacuto 
dopo l'evasior» non impiega­
rono molto a capire che un 
muro che poteva essere scardi­
nato da una forchetta non do­
veva essere molto robusto. 
Non c'erano infatrj.'totto l'into­
naco, né ferrei e cemento né 
muro pieno- le celle supersicu-
re erano costmite infaiu con 
mattoni trafora il Da qui le in­
dagini che pretto si sono allar­
gale anche agli altri cantieri in 
cui si lavorava con la supervi­
sione del provveditore alle 
opere pubbficie Mattiolo' ol­
tre a Montaculo, la nuova ca­
serma dei vigili del fuoco e il 
carcere minorile di Barcagho-
ne II processo 6 riferito appun­
to al carcere minorile, un'ope­
ra minore, cosiata tanti miliar­
di 

La truffa, secondo l'accusa, 
è stata addirittura pacchiana. 
Nel capitolato era prevista una 
spesa di 3 600 lire per II tra­
sporto di un metro cubo di ter­
reno "sbancate» e portato ad 
una distanza di dieci chilome­
tri? Ecco appaiire uno zero in 
più, ed il prezzo sale a 36 000 
lire Solo per i trasporti del rna-
tenale l'accusa rileva una truf­
fa pari a un m liardo e cento­
cinquanta milioni Per una 
spesa di 40 milioni viene chie­
sto il pagamento di una «ecce­
denza» di ben ij07 milioni Ec­
co un'altra perla. Durante I la­
vori viene carrbiata la legge, 
ed il carcere mlnonle deve es­
sere trasformato in carcere 

normale L amministrazione 
penitenziaria chiede però una 
verifica, per accertare che i 
prezzi della ditta non siano su­
periori a quelli di mercato 
Nessun problema, basta cam­
biare l'antmetica. «Quintali 21 
perlopiù 10»-che indicano la 
quantità di terreno trasportato 
per dica chilometn in andata 
e dieci pei 'I ntomo - danno 
un totale non cu 420, ma - que­
sta si è fantasia-di 2100 (il 10 
più 10 si trasforma semplice­
mente in un 10 per 10) Si fan­
no pannelli non in cemento ar­
mato ma in mun-> con una 
spesa di 1 080 000 000 In più. 
Si usa anche la scolonna, e «li­
re 5 700» miracolosamente si 
trasformano in «lire 14250». Si 
mettono in conto «conlrosolet-
te» che non esistono, e le co­
lonne di sostegno si sprecano, 
120 invece di 60, tanto e è chi 
paga 

•Tutta una persecuzione, 
non è vero nulla» dichiarano 
gli avvocati dei costruttore e 
dell ingegnere capo Mattiolo, 
quando nel novembre 1990 
scattano le manette per auffa 
ai danni dello Stato, frode nel­
le pubbliche forniture e falso in 
atto pubblico. Dieci giorni di 
carcere in tutto, «per esigenze 
istruttorie». A fare arrivare le 
manette è stata anche un'inda­
gine patnmomale sull'inge­
gnere del provveditorato alle 
opere pubbliche. Secondo 
l'accusa, il funzionario dello 
Slato ("stipendio Ira 150 ed i 60 
milioni all'anno) aveva,un pa­
trimonio di quasi cinque "mi­
liardi di lire in diverse banche, 
undici Case o appartamenti, 
uno lachL «Ho latto investi­
menti ben azzeccati, ho rice­
vuto eredita», si difende l'inge­
gnere 

Il processo durerà a lungo, e 
ci sarà battaglia fra penti e 
contropcriu Dopo la sentenza, 
armeranno gli altri processi 
nei quali l'ingegner Mattiolo 
compare come imputato 

Un dubbio è d'obbligo se il 
tunisino dell'«operazione Ica­
ro» nsn avesse deciso di eva­
dere cosa sarebbe successo? 
Nessuno, alla Corte del conti 
ed in altri luoghi, si era accorto 
di numeri cancellati con la 
scolonna e cambiati, e di «ze­
ro» aggiunti per decuplicare I 
costi'Misteri italiani. Al tempo 
dell arresto, I allora provvedi­
tore alle opere pubbliche Luigi 
Cartella (in pratica il capo 
dell ingegnere inquisito) si di­
chiaro naturalmente «sbigotti­
to ed addolorato». Ed aggiun­
se- «Noi ad Ancona avevamo 
un vanto quello di costruire le 
carcen ai prezzi più bassi dlta-
lia. 1S0 milioni per ogni dete­
nuto a fronte anche di 400 mi­
lioni di altre strutture» Forse 
sarebbero utili indagini sulla 
vendita di scolonna nel territo­
rio nazionale CU.M 

Gcuncimirio vuole l'avvocato gratis 

WoCtacMno 

••PALERMO Un comporta­
mento impiegabile, il suo. 
Appena qualche giorno fa, 
durante un'udienza del pro­
cesso che lo vede alla sbarra 
per appartenenza a Cosa no­
stra, Ciancimino aveva aper­

ii tamente ironizzato su quei 
magistrati incapaci di trovar­
gli l'intero malloppo accu­
mulato in quarant anni di ge­
niale carriera di operatole fi-

ì oanzkmo. E aveva precisato 
che aequestri e confische fi­
nora gli hanno fatto un baffo 
Fatto sta che daU'84 alil'88 
non ha dato una lira al suo 
avvocato, Frino ResUvo, elet­
to qualche mese fa presiden­
te dell'Unione camere penali 
di tutta Italia. 

L*84 fu anno decisivo per 
le disavventure giudiziarie 
dell'ex sindaco de: Buscefta 
lo Indico comi! l'uomo politi­
c o di pagHa nelle mani dei 
boss coneonesi Da quel 

Stimo le cose precipitarono 
anclmino si ritrovo al sog-

gkwno obbligalo, a Patti fini 
i carcere, ai Cavallacci Sub! 

un parziale sequestro dei be­
n i Restivo, In quel quadrien­
nio, gli fu a fianco in cinque 
processi per associazione a 
delinquere, per associazione 

«Don» Vito sta diventando irriconoscibile. Fa le 
bizze, non vuole pagare l'avvocato. Roba da non 
crederci. Uno come lui, plurimiliardario per sua 
stessa ammissione, con un patrimonio appena 
scalfito dai provvedimenti giudiziari, e che ancora 
per qualche tempo avrà bisogno di uno stuolo di 
difensori, entra in rotta di collisione con il Foro di 
Palermo per la modica somma di 35 milioni. 

DALLA NOSTRA «SEDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

mafiosa, per I grandi appalti 
di Palermo, per misure di 
prevenzione e per misure di 
prevenzione patrimoniale 
Erano gli anni ih cui, beffar­
do e con un pizzico di arro­
ganza, Clancimino tentava di 
convincere le Corti di mezzo 
palazzo di giustizia di essere 
un perseguitato per pentito 
dire. 

Nell'88, stufo di non bec­
care un quattrino, Restivo, 
con il suo proverbiale fair-
play. fece presente all'eccel­
lente assistito che era ora che 
mettesse mano al portafo­
glio Restivo predicò nel de­
serto Ma da quel giorno de­
cise di declinare per sempre 
l'invito di difendere (gratis) 
quel singolare imputato da 

prima pagina. Naturalmente, 
quel giorno, Clancimino non 
ebbe che l'imbarazzo della 
scelta fra altri avvocati dispo­
sti a rimpiazzare lo sfortuna­
to collega II quale ora, av­
viandosi a scadenza di tre 
anni oltre i quali i crediti ca­
dono in prescrizione, si è ri­
volto all'Ordine forense do­
cumentando l'insolvenza. 

L'Ordine ha definito con­
grua una parcella di 35 milio­
ni (spese e competenze) 
consentendo cosi all'avvoca­
to di richiedere una procedu­
ra esecutiva per il recupero 
dei contanti. Venficata ia 
fondatezza del ricorso, il Tri­
bunale civile con un decreto 
Ingiuntivo ha disposto il se­
questro di alcuni beni del 

cattivo pagatore Immediato 
il ricorso di Ciancimino che 
sari discusso a giugno in se­
de civile 

Capita, a Palermo, che un 
imputato non paghi il difen­
sore. E normale che l'avvoca­
to faccia il possibile per otte­
nere il rispetto della sua pre­
stazione. Ma ai ferii corti non 
c'era mai arrivato nessuno. 
Soprattutto ci sono pochini-
mi precedenti di un diretto 
coinvolgimento dell'Ordine 
forense in una vertenza del 
genere. Ma che nel ruolo di 
duellanti si dovessero ritrova­
re il primo ex sindaco di Pa­
lermo finito In manette per 
mafia, e il penalista palermi­
tano più rappresentativo e 
conosciuto, è fatto che lascia 
stupiti. La corporazione fa 
quadrato, non è accettabile 
un precedente che avrebbe il 
pessimo significato dell'e­
sempio per imputati grandi e 
piccoli che di pagare T'onora­
no farebbero volentien a me­
no Resta un interrogativo 
ma Ciancimino I suoi soldi 
come li spende? 

Al Capone evadeva il fisco, 
ma gli avvocati li pagava pro­
fumatamente. 

«Giudici ragazzini»: il capo dello Stato scrive ad un quotidiano 

Il presidente Cossiga accusa il Csm 
«È un baluardo della corporazione» 
In una lettera ad un quotidiano di Napoli, France­
sco Cossiga toma a parlare di «giudici ragazzini». 
Ma nel correggere il tiro se la prende con i politici 
e soprattutto con il Csm, accusato di essere «ba­
luardo della difesa corporativa dei magistrati». 
Martelli ricevuto al Quirinale per illustrare al Presi­
dente della Repubblica i risultati delle sue visite 
negli uffici giudiziari di Sicilia e Campania. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Cossiga corregge il 
tiro non ce l'aveva con I «giu­
dici ragazzini» ma con una 
classe politica che non ha sa­
puto adeguare le leggi al nuo­
vo processo penale e con un 
Consiglio supcnore della ma­
gistratura che. purtroppo, sem­
pre più sembra diventare un 
baluardo della difesa corpora­
tiva di diritti, spesso neanche 
reali, dei magistrati» Cosi per 
cercare di recuperare le ilm-
palle dei giovani magistrati, il 
presidente della Repubblica 
prende di mira l'intero Csm 

con accuse che lino a ieri ave­
va riservato solo ai dirigenti 
dell'associazione di categona 

Di Csm e delle iniziative da 
prendere contro la cnminalità 
organizzata Francesco Cossiga 
ha discusso ieri anche con il 
Guardasigilli Claudio Martelli 
si è infatti recato a) Quirinale 
appena tornato dalla Calabna 
E a quanto si è appreso, 1 in­
contro ha riguardato proprio le 
visite agli uffici giudiziari di Si­
cilia e Calabria 

La precisazione del Presi­
dente della Repubblica com­

pare oggi sul quotidiano n»-x>-
ietuno «Roma»- è una let».-* 
che Francesco 'Cossiga rivolgi, 
a due studenti universitari di 
giurisprudenza. Fabrizio Note­
rà e Dario De Luca avevano 
scritto al direttole del quotidia­
no, Ottorino Curgo, dicendosi 
•molto delusi» per quello che 
era loro sembrilo un attacco 
ai «giovani magistrati Impegna­
ti in prima (ila nella lotta alla 
mafia, alla camorra e alla 
'ndrangheta» 

«Parlare ed essere compresi 
nei tempi presenti è cosa non 
tacile - risponde Cossiga - mol­
lo più facile, anzi, facilissimo, 
essere fraintesi o addidnttura 
"manipolati" è quanto è suc­
cesso a me per per aver pro­
nunciato in un i ontcsto peral­
tro ben più ampio ed articola­
to la frase "magistrati ragazzi­
ni" Che cosa ho voluto di-e' 
Che vi sono uffici che non pos­
sono essere affidati a giovani 
ancorché coraggiosi, volente­
rosi e vincitori, anche in modo 
splendido di un pubblico con­
corso, perchè essi non hanno 

la necessaria espenenza» «Ho 
citato me stesso • scrive più 
avanti Cossiga • mi laureai a 
vent'anni con un curriculum di 
esami in cui il numero dei tren­
ta e lode era superiore ai tren­
ta. Ebbi la votazione di cento­
dieci e lode ed in più, su una 
tesi di diritto penale, la cosid­
detta dignità di stampa. Ebbe­
ne, se avessi affrontato entro 
l'anno successivo alla laurea 
un concorso per accedere in 
magistratura, molto probabil­
mente avrei potuto vincerlo E 
si pud ntenere che solo a ca­
gione della mia buona cono­
scenza del diritto penale scola­
stico e del dintto romano sarei 
stato In grado di dingere deli­
cate indagini di polizia giudi­
ziaria ali età di 21 anni, senza 
alcuna esperienza alle mie 
spalle'» «Spero - conclude il 
presidente - di essere riuscito, 
almeno questa volta a spiegar­
mi Rimango a vostra disposi­
zione per eventuali ulteriori 
chiarimenti e, nell'augurarvi i 
migliori successi negli studi, mi 
professo vostro amico» 

6 l'Unità 
Domenica 
26 maggio 1991 
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IN ITALIA 

In nottata la corte di Bologna 21 anni e mezzo alla ballerina 
ha emesso la sentenza 24 al suo compagno 

, . per il delitto di Carlo Mazza L'ultima dichiarazione 
amante della giovane donna dell'imputata: Non ho ucciso 

Katharina e il marito 
i per omicidio 

•'Non ho ucciso quell'uomo, a modo mio gli volevo 
bene». Ma i giudici non hanno creduto a Katharina 
Miroslawa e ieri notte l'hanno condannata a ventu-
n'anni e sei mesi di carcere. Lei non era in aula e 
inori c'era nemmeno ii marito Witold, condannato 
anche lui a ventiquattr'anni. Per l'uomo i giudici 
hanno ordinato la cattura in aula, ma il banco degli 
imputati a piede libero era vuoto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
« J I N N K R M I U T T I 

IMIIOLOGNA. Sono stati Ka­
tharina e suo marito Witold, 

, assieme al fratello della donna 
Zibl •: ad un amico greco, ad 
uccidere Carlo Mazza, indu­
striale di Parma, per riscuotere . 
la polizza da un miliardo. Cosi 
lui deciso la corte di Assise 
d'appello che ieri sera ha con-

. dannilo la donna a ventun'an-
' ni e mezzo di carcere, suo ma-
. rito a ventiquattro (con l'ordì-
' rie di cattura in aula) e gli altri 
due <i ventun'anni e mezzo. 
Ma rassuno dei coniugi-era in 
<>ula ad aspettare il verdetto. 

Gli ultimi applausi Katharina 
. se li era presi giovedì notte al 
, Mac 2, una discoteca accanto 
. al Panaro, fra Bologna e Mode­

na. ' «Fantastico e sensuale 
viaggio n.'ll'inlimo con Kathe­
rine Miroriawa e le sue girls». 
annunciava la pubblicità. «Ha 
ballato assieme alle sue ragaz­
ze - dicono al Mac 2 - per una 
sfilata di biancheria intima. Al­
la fine è rimasta in reggiseno e 
slip, e c'è stato anche chi Ita fi­
schiato, perché non si è tolta 
tutto. Ma la nostra è una disco­
teca, non un night». 

Ieri mattina, nell'aula del­
l'Assise, Katharina è apparsa 
sicura, quasi altera. «Mi sono 
chiesta, signor presidente, se 
valeva la pena aggiungere altre 
parole. SI, qualcosa lo devo di­
re, prima che vi riuniate per 

decidere. Sul banco degli im­
putati ho vissuto un'esperienza 
brutta, non solo perche ho 
sentito cose spiacevoli su di 
me, ma perche sono slata ac­
cusata di avere ucciso l'uomo 
al quaje a modo mio ho voluto 
bene. Ditemelo voi, se volete, 
se sono capace o no, ma io 
credo che tutti siano in grado 
di amare». 

Davanti ai giudici è passato -
poi Witold Kielbasinski, il ma­
rito, l'uomo timido e chiuso 
che nelle pause del processo ; 
ha consumato il pavimento 
dell'aula d'assise, avanti ed in-
dietro, con passi sempre ugua­
li, come fosse nel raggio della 
morte. Anche lui, l'uomo get­
tato via, ha avuto uno scatto 
d'orgoglio. «Perché mi volete .' 
condannare? Perché sono un 
idiota, direte voi, ma idiota . 
non sono. Ho studiato, sono 
un ingegnere. Voi mi conosce­
te solo attraverso il processo, -
non sapete chi sono. Volete 
condannarmi per le menzo-, 
gne dette? Ma quando fui arre­
stato parlavo solo il tedesco, 
non riuscivo nemmeno a capi­
re le parole*. Ma ancora una 

volta, davanti ad una Kathari- . 
na che fa di tutto per lare vede- .' 
re che lo compatisce e basta, 
('«ingegnere» diventato prima 
ballerino poi pizzaiolo a Berli-. 
no ha voluto fare conoscere a 
tutti la sue disperazione di uo­
mo abbandonalo, «lo non ho 
mai sfruttato Katharina. Sono 
un debole e ho perduto la don­
na che ho amato tanto, e voi 
giudici non potete ridarmela. -
Ho rovinalo la mia vita, ho co­
minciato a drogarmi. Volevo 
stare vicino a Katharina. vole­
vo stare insieme a mio figlio. 
Sapete, ero orgoglioso perchè 
avevo una donna bella, e ades­
so...» ••• 
' La «donna bella», stretta nei 

Jeans, capelli sciolti, nemme­
no lo guarda. Ecco davanti ai 
giudici Zibl, fratello della balle­
rina, con la sua aria da ragazzi-
no. «Sono innocente». Nient'al- : 

tro da aggiungere. Ecco l'ulti­
mo imputato, il greco Dimo- " 
sthenis Dimoupoulos, che in ' 
galera ha imparato «non l'ita- ' 
liano ma il napoletano, il cala­
brese, il siciliano, ecc.». Il presi­
dente, Angelo Materazzo, lo 
guarda in silenzio. Il greco è 
l'uomo che potrebbe cavarse­

la con poco, se confessasse. 
Secondo l'accusa, è arrivato in . 
Italia a bordo dell'auto a no­
leggio soltanto per dare il prò-

, prio nome in eventuali control-
, li alla frontiera. La tensione sa­

le, sembra che il greco voglia 
dire cose importanti, forse vuo­
le confessare. Comincia a par­
lare della sua vita, dei suoi er­
rori. Il presidente lo interrom­
pe. Non c'è più tempo per i 
racconti, bisogna, decidere. 
•Lei ha preso l'auto a noleggio 

, assieme a Witold? Le chiedo ' 
solo questo, e glielo chiedo 

. per l'ultima volta». Dimoupo-
los sembra aprire bocca poi re­
sta zitto, abbassa il capo quasi 
in segno di resa, e risponde nel 

. modo più sbagliato davanti ad 
una Corte che deve decidere 
della sua vita. «Non me lo ricor­
do», riesce a dire soltanto. 

Viene da chiedersi il perchè 
' di tate atteggiamento «suicida». 
Forse il silenzio è imposto da 
altre persone - la malavita te-

' desca - che possono avere 
avuto un ruolo nella vicenda, ; 
magari finanziando l'opcrazio- . 
nc-delitto che avrebbe reso un 
miliardo. Queste persone pos-

Katharina Miroslawa 

sono accettare il fallimento 
dell'impresa, ma farebbero pa­
gare un prezzo mollo allo a chi 
li tirasse in ballo. Sul furgone 
che li riportava in carcere in at­
tesa della sentenza, Zibl ed il 
greco - condannati a 24 anni 
in primo grado - hanno litiga­
to. «Perché hai detto - ha urla-
lo Zibl - che non ricordavi? 
Perché non hai risposto con un • 
si o un no?>. • 

Adesso tutto sembra finito. 
•Sono solo, senza un soldo e 
disperato», ha confidato Wi­
told. In Germania è ospite di 
una comunità per il recupero 
dei tossicodipendenti, ed an­
che in Italia è seguito da perso­

nale di quella comunità. E Ka­
tharina? Lei vuole continuare 
la sua vita di spettacolo, inizia­
ta sulla pedana di un night, 
continuata sulle copertine dei 
giornali. Nei suoi sogni ci sono 
altri spettacoli «fantastici e sen­
suali», «lo sono stata giudicata 
colpevole subito e da tutti - ha 
sempre detto - perché sono 
bella e perché sono una balle­
rina. Se fossi stata una casalin­
ga brutta, chi si sarebbe inte- ' 
ressato a me? Ballerina uguale 
a puttana uguale ad assassina. 
La sentenza è fatta». Ma ad 
aspettare la sentenza vera, ieri 
sera alle 23,45, dopo oltre tre­
dici ore di camera di consiglio, 
non si è presentala. 

Milano, avrebbero prodotto e venduto un eccitante 

Studenti da 10 in chimica 
preparano «droga» a scuola 

"HiMILANO. Piccoli chimici 
'- ir.trapn:ndenti avrebbero fab-
•' brteato a scuola il «popperà, un 
v eccitante normalmente vendu-
; (t pel sor/snopde) Nord Euro-
p>t, per smerciarla ai toro com­
poni di classe. Teatro degli in­
soliti «sperimenti alchemici 

•• l'Itsos «viarie Curie* di Cemu-
• sco sul Naviglio, un istituto su­

periore spenmentale nell'hin­
terland di Milano, definito 

' «scuola del 2000» da Giovanni 
Galloni quando era ministro 

; della Pubblica Istruzione. La 
notizia, prima solo bisbigliata, 

• sarebbe uscita dal perimetro 
scolastico grazie al sospetto di 

. un genitore al quale il figlio 
- quattordicenne aveva rubalo U 
. ' lettore del compact per pagarsi 
• la •roba'' venduta a 60mila lire 

a Ualettf Dopo una sommaria 
> Istruttoria condotta da un pro-
i lesaore di chimica II furto 
- avrebbe messo cosi a nudo un 
- traffico tra il lucroso e il goliar­
di») gestito da alcuni studenti 
delle ultime classi che, durante 
le lezioni di chimica e sotto gli 
occhi degli insegnanti, avreb-

". bero confezionato II prodotto 
. per uso personale e per riven­

derlo ai più piccoli. Si parla an-
' che di 15 provvedimenti diaci-
; plinari. 

Molti pero sono I se e i ma. 
Anzi, di uUiciale perora ci sa- < 

• rebbe solo una smentita: «È • 
' impossibile che i ragazzi ab­

biano potuto fare esercitazioni 
senza il controllo degli assi­
stenti e soprattutto nei nostri 

,' laboratori non ci sono gli sani-
, menti adatti per produrre dro­
ghe di sintesi» ha detto ieri sec­
camente ii vicepreside Franco 
Brambilla, portavoce degli in-

1 segnanti. Non ci sarebbero sta­
ti provvedimenti disciplinari u 

' nulla sarebbe emerso da uni 
rapida inchiesta intema. Anzi 
qualcuno avanza il sospetto 
che la goliardata stia proprio 

' nella storia, del tutto inventati) 
da qualche alunno e messa in 

. giro per screditare l'istituto. Al 
'provveditorato di Milano però 
' non si sbilarelano. attendendo 
dati più concreti. «Non ho 

, mandato alcun ispettore per 
ora - ha de ito il viceprowecli-

.' torc Zenga - anche perchè 
, non ho ancora ricevuto alcuna 
relazione dalle preside dell'i­

stituto». Quest'ultima, la pro­
fessoressa Vincenzina Guzzi, 
fino a ieri sera era in gita scola­
stica. • • • , . . 
- Ma i ragazzi, ira smentite e 

'risatina, dietro garanzia dell'a­
nonimato, lasciano intendere 
che qualcosa di vero ci sia. Di 
sicuro per fabbricare il popper 
non sono necessarie attrezza­
ture particolari né particolari 
conoscenze specialistiche: il 
suo nome meno fantasioso è 
nitrito di amile, una sostanza 
liquida da sniffare venduta a 
3()mila lire alla fialetta nei ne­
gozi a luci rosse del Nord Euro­
pa ma reperibile anche in Ita-
lisi «su ordinazione». Viene 
usata come eccitante sessuale 
e > suoi effetti sono una notevo­
le euforia seguita poi da son­
nolenza e stanchezza. Pare sia 
uno degli ultimi prodotti in vo­
ga tra i giovani che frequenta­
no le discoteche, come l'ecsta­
sy; con la quale però non ha 
nulla a che vedere, essendo 
quest'ultimo un micidiale stu­
pefacente che provoca assue­
fazione e gravissimi danni a li­
vello cerebrale. 

Sul trasferimento dei Rom dura battaglia in consiglio comunale 

Palermo, lo Zen in stato d'assedio 
per la guerra contro gli zingari 
Zen in stato d'assedio nel giorno in cui scade l'ulti­
matum lanciato dagli abitanti della zona agli zingari, 
della tribù Rom. Nessuno scontro ma la tensione è 
rimasta altissima per tutta la giornata nel Bronx di' 
Palermo. La vicènda degli zingari diventa un caso 
politico. Si spacca la De e il Pds attacca Lo Vasco? ; 
«Ha agito in totale malafede». Ultimatum al Comune 
da parte delle organizzazioni in difesa dell'uomo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCESCO VITALI . 

• i PALERMO. La giornata è 
scivolata via senza particolari 
sussulti. Allo Zen, ieri, non c'è 
stata la battaglia Ira gli abitanti 
della zona e i cinquecento zin­
gari Rom che da cinque anni 
vivono nel Bronx di Palermo. 
La tensione, tuttavia, resta al­
tissima e per tutto il giorno po­
lizia e carabinieri hanno presi­
diato il quartiere ghetto pronti 
ad intervenire alle prime scin­
tille. Gli abitanti dello Zen, stufi 
di vivere gomito a gomito con i 
Rom, nei giorni scorsi avevano . 
lanciato il loro ultimatum: «O , 
gli zingari lasciano lo Zen op- . 
pure li cacceremo noi con la 

forza». Come termine ultimo 
era stato fissato la mezzanotte 
di ieri. Per fortuna le minacce 
sono rimaste solo sulla carta. 

Ma il problema dei nomadi 
è diventato lo stesso uno spi­
nosissimo caso politico che 
tiene sui tizzoni ardenti il sin­
daco Lo Vasco e la sua giunta 
tripartita (De, Psi, Psdi). Il 
Consiglio comunale avrebbe 
dovuto dedicare al problema 
la seduta del 9 maggio scorso. 
La soluzione sembrava a por­
tata di mano: i Rom sarebbero 

. stati trasferiti dalle case fati-
- scenti dello Zen ad un campo 

attrezzato da allestire nella zo­

na di Altarelk), alla periferia 
ovest di Palermo. Ma i consi­
glieri della maggioranza a pa­
lazzo delle Aquile non aveva­
no fatto i conti con gli abitanti 
della zona che hanno prote­
stato vivacemente minaccian­
do di disertare le urne. Risulta­
to: i consiglieri de hanno ab­
bandonato l'aula facendo 
mancare il numero legale e 
congelando cosi ogni decisio­
ne. Con le elezioni regionali al­
le porte non se la sono sentita 
di prendere una decisione che 
avrebbe potuto riflettersi sul ri­
sultato elettorale. Ma adesso la 
patata bollente è esplosa in 
mano a Lo Vasco e alla sua 
giunta. L'ultimatum degli abi­
tanti dello Zen e te battaglie 
condotte dai partiti di opposi­
zione e dalle associazioni in 
difesa dei diritti dell'uomo -
prima tra tutte la Carilas - han­
no messo alle corde l'ammini­
strazione comunale. La giunta 
adesso dovrà indicare una se­
rie di aree dove potrebbe na­
scere il campo attrezzato per I 
Rom. E se il governo cittadino 
non si muoverà entro dieci 
giorni, le organizzazioni che si 

sono intestate la protesta de­
nunceranno il Comune alle 
autorità nazionali ed intema-

'. zionali: «Si tratta di una deci­
sione irrevocabile», dicono i 
promotori dell'iniziativa. Tra 

• questi ci sono anche due con-
' siglieri democristiani: Steni Di 
Piazza e Pippo Enea che han­
no preso le distanze dal loro 
partito dichiarandosi pronti a 
dimettersi se la situazione non 
dovesse sbloccarsi. 

De spaccata e Pds all'attac­
co. Nel corso di una conferen­
za stampa che si è svolta ieri 
mattina, i consiglieri del Pds 
hanno accusato Lo Vasco di 
•avere agito In totale malafe­
de». «Non si può andare allo 
Zen e proclamare che gli zin­
gari saranno trasferiti ad Alta-
rello - ha dichiarato Michele 
Fìgurelli - questa è una ma­
scalzonata perché cosi si ac­
cende una situazione che non 
si ferma più. E cioè: gli abitanti 
di Altarello firmano petizioni 
allarmate, i consigli di quartie­
re si mobilitano contro gli stra-

. nieri. Tutti si agitano per una 
•. soluzione che non si troverà 

mai». 

Sei ore di dibattito rovente ieri mattina all'accademia milanese tra rappresentanti dei «ribelli» e sindacalisti Cgil, Cisl e Uil 
I lavoratori decidono per una settimana di non belligeranza fino alla ripresa delle trattative il 1° giugno in prefettura 

Tregua dei custodì ammutinati, Brera riapre 
Pinacoteca di Brera: una giornata convulsa e dall'e-
silo incerto e contradditorio, quasi sei ore abbon­
danti, e roventi, di assemblea, con i cronisti tenuti 
fuori, una sfilata sconsolante di visitatori disorientati 
e delusi. Specchio fedele del marasma in cui è 
piombata da anni una delle più prestigiose istituzio­
ni culturali europee. E oggi? Un terno al lotto. Si ria­
pre, ma con molte incognite. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

Le sale (Ma pinacoteca di Brera 

• a MILANO. Che succede al­
la Pinacoteca di Brera? Oggi, le 
poche sale visitabili della pre­
stigiosa raccolta, circa la metà, 
saranno aperte o gli sfortunati 
visitatori, vittime di un temo al 
lotto incomprensibile, reste­
ranno ancora fuori? Probabil­
mente si riapre, ma il dubbio è 
di rigore. Apparentemente, la 
convulsa giornata di assem­
blea dei US custodi «ribelli» 
con i - contestatissimi - rap­
presentanti Cgil, Cisl e UH pro­
vinciali, si è conclusa con una 
marcia indietro: una settimana 
di non belligeranza per ripren­
dere, da martedì, la trattativa in 
Prefettura (l'incontro è già fis­
salo) e arrivare tassativamente 
entro sabato primo giugno ad 
un accordo globale sull'orga­

nizzazione del lavoro, che az­
zeri l'annoso contenzioso. Ma 
tutto, a quanto è dato di capi­
re, è appeso al fragilissimo filo 
della «buona volontà» dei lavo­
ratori. 

Il copione, come si convie­
ne ad una vicenda che sta sfo­
ciando in una telenovcla dai 
toni grotteschi, è intricatissi­
mo. Ecco le ultime puniate: i 
sindacati nazionali firmano a 
Roma un accordo che prevede 
l'apertura anche pomeridiana 
e l'abolizione della cosiddetta 
pausa di «decantazione», tren­
ta minuti di riposo ogni ora di 
lavoro per rimettersi dagli ef­
fetti dell'insalubre ambiente di 
lavoro. La sovrintendente Ro­
salba Tardilo emette un ordine 
di servizio in applicazione del­

l'accordo. Scoppia un pande­
monio. Gli addetti alla sorve­
glianza (quasi tutti provenienti 
dal Sud, con un buon 50% che 
aspira al trasferimento) insor­
gono e dichiarano l'autoge­
stione, rifiutando il «diktat» del­
la Tardilo e tuonando contro i 
sindacati nazionali: «Ci hanno 
scavalcato, non ci rappresen­
tano più». Scatta la serrata. Il 
sottosegretario ai beni cultura­
li. Luigi Covatta, minaccia: «Se I 
custodi non accettano l'accor­
do, spedisco a Brera squadre 
di vigilantes privati». I dirigenti 
di Cgil, Cisl e Uil territoriali 
prendono duramente le di­
stanze dai ribelli e - è la tor-

. mentala puntata di Ieri - dopo 
un incontro esplorativo dal 
prefetto, affrontano le forche 
caudine dell'assemblea dei 
custodi «ammutinati». Volti te­
si, clima di grande nervosismo, 
battute poco tenere all'indiriz­
zo dei confederali «esterni» da 
parte dei più irriducibili. Sala 
off-limits per i cronisti, portone 
sbarrato e sorvegliatissimo. 

Fuori, un cartello della dire­
zione avvisa i visitatori, ovvia­
mente solo in Italiano: «Alle 11, 
al termine dell'assemblea del 
personale di custodia, la Pina­
coteca riaprirà regolarmente». 
Arrivano in prevalenza stranie­

ri, nessuno capisce nulla. Un 
giovane americano in canotta 
smoccola: «Era chiuso anche il 
Louvre a Parigi». Una coppia di 
New York si dichiara «ledisi* 
(di sinistra) e cerca di farsi 
spiegare dai cronisti le ragioni 
del Lavoratori: «Mezz'ora di ri­
poso ogni ora di lavoro?», tra­
secolano I due. Organizzatisi!-
mo, un turista giapponese sfo­
dera il traduttore elettronico 
per decifrare il messaggio, 
mentre un connazionale filma 
doviziosamente la porta chiu­
sa e il misterioso cartello. Una 
processione ininterrotta. La 
delusione e lo sconcerto lievi­
tano dopo le 11, quando le sa­
le rimangono inesorabilmente 
sbarrate. Rosalba Tardilo esce 
dal suo ufficio e ribadisce il pu­
gno di ferro: «Non so cosa de­
cideranno. L'accordo naziona­
le per me non si discute. Resta 
in vigore il mio ordine di servi­
zio. Se non verrà accettato ter­
rò chiuso». Verso le 15 la tanto 
attesa, quanto confusa, con­
clusione. La delegazione dei 
sindacalisti provinciali annun­
cia con soddisfazione: «A stra­
grande maggioranza, presenti 
circa 80 custodi, è stala votata 
una mozione che riapre la trat­
tativa al tavolo milanese per 
l'applicazione • dell'accordo 

nazionale. Parteciperanno an­
che I rappresentanti sindacali 
Cgil, Cisl e Uil e dell'Unsa-
Snabca (autonomi, ndr) di 
Brera e l'intesa finale sarà sot­
toposta a verifica dall'assem­
blea dei custodi. Da domani 
(oggi, ndr) e fino a sabato 
prossimo, una settimana di tre­
gua. La Pinacoteca riapre. 

La mezz'ora di decantazio­
ne non è più una pregiudizia­
le». Ma le sconfessioni recipro­
che? «È prevalso il buon sen-
.so». Ma di II a poco, la versione 
di un gruppo di sorvegliami è 
ben diversa: «La sala era semi­
deserta. La mozione ha avuto 
tredici si, di cui S dei sindacali­
sti territoriali, 8 no, 2 astenuti». 
Un consenso a dir poco risica­
to. E l'oscuro linguaggio del 
documento autorizza più di un 
dubbio. Accetta la ripresa del­
la trattativa e non ripudia più le 
aborrite clausole dell'accordo 
nazionale, ma recita sibillino: 
•Oa domani la Pinacoteca ri­
marrà aperta alla verifica del­
l'impraticabilità dell'ordine di 
servizio, basandosi esclusiva­
mente sul senso di responsabi­
lità dei lavoratori». E l'abolizio­
ne della -decantazione» sarà 
accettata? -Non sappiamo, ve­
dremo, decideremo al mo­
mento». 

«Gli ospedali 
rifiutano 
di curare 
i malati di Aids» 

«I malati di aids non sono discriminati solo da morti, 
con sepolture a parte, ma anche da vivi: il personale 
medico e paramedico di molti ospedali si rifiuta di uti­
lizzare per loro le sale operatorie e di curarli al pronto 
soccorso». A lanciare questa accusa è stato il professor 
Ferdinando Aiuti, vicepresidente dell' «amlaids» (asso­
ciazione nazionale per la lotta contro l'aids) nel corso 
dell'incontro organizzato Venezia fra i rappresentanti 
delle sedi distribuite in dieci regioni italiane. «Secondo 
certi operatori della sanità - ha dichiarato Aiuti - biso­
gnerebbe creare strutture riservate solo ai sieropositivi e 
ai malati di aids. Ciò è improponibile». 

Ragazzo 
malato di mente 
uccide 
il padre 

Un giovane di 24 anni, 
Sergio Barchi, da tempo 
sofferente di disturbi men­
tali, ha ucciso a coltellate 
il padre Alfredo, di 53 an­
ni, nell' appartamento in 

, _ , „ „ _ , _ _ cui i due vivevano in via 
Bronzino a Milano. Il fatto 

è avvenuto Ieri: durante una delle frequenti liti col pa­
dre, Sergio Barchi ha afferrato un coltello e in camera 
da letto si è avventato sull' uomo, che ha tentato invano 
di sottrarsi all' aggressione fuggendo per le stanze deh" 
appartamento. Secondo una prima ricostruzione fatta 
dalla polizia, Alfredo Barchi è stato colp.to una prima 
volta in camera da letto, e poi ripetutamente davanti al­
la porta di casa. Compiuto il delitto, Sergio Barchi ha te­
lefonato al « 113» per avvertire la polizia. 

L'acqua ; 
«Panna» 
dissequestrata 
ad Ancona 

La magistratura anconeta­
na ha dato i! via a! disse­
questro della partita di ac­
qua «Panna» imbottigliata 

'il 14 marzo e posta sotto 
sequestro cautelativo in 
seguito al ritrovamento di 
sostanze solventi in una 

' bottiglia. Nei giorni scorsi le analisi effettuate dai Nas e 
dalle Usi competenti avevano escluso la presenza di 
traccia di queste sostanze nelle confezioni di acqua 
«Panna» sotto sequestro. . ." 

UCCISI " Un pastore nel catanese e 
• f g ••• •""'•'•'' ' - '•- : ' un altro pastore con il suo 
___»._ . ' • L aiutante nel siracusano 
paSIOn sono stati assassinati in 
in Sicilia due diversi agguati. Nelle 

campagne di Caltagirone 
a > ^ B t _ B a M . _ Calogero Virdone, di 24 

anni, è stato ucciso con un 
colpo di pistola lilla nuca. Un delitto, secondo gli inqui­
renti, da inquadrare nell'ambito dei contrasti che esito-
no tra i pastori della zona. Poche ore dopo in un ovile di 
Carancino, poco distante da Siracusa, sono stati ritrova­
ti i corpi di Antonino Passarello, di 42 anni e del suo aiu­
tante Ben Amman Mohanied Zaire, di 27 anni, tunisino. 
I due sono stato uccisi a colpi di pistola 7,65. Anche in 
questo caso l'assassinio, secondo polizia e carabinieri, 
rientra in una «faida» tra pastori che da tempo insangui­
na la zona. Con l'agguato di ieri, a Siracusa e provincia 
sono stati registrati 2o omicidi dall'inizio dell'anno. -

Assassinato 
mentre cerca 
di aiutare 
un rapinato 

• Un uomo è stato ucciso ed 
• il fratello è rimasto ferito 

mentre tentavano entrain-
,. bi di aiutare un venditore 
. , ambulante che stava su­

bendo una rapina, li fatto 
•mmm^mjmm^±^,^mmm è avvenuto, nelle prime 

ore del pomeriggio di ieri 
a Camposano, una frazione del comune di Nola, nel na­
poletano. Secondo la ricostruzione fatta dagli inquiren­
ti, due giovani armati, con il volto coperto da passa­
montagna si sono avvicinati, in via Abbadia, al vendito­
re ambulante Angelo Parisi, di SO anni tentando di rapi­
narlo dell'incasso della giornata. La vittima ha avuto pe­
rò una reazione ed uno dei rapinatori lo ha colpito alla 
testa con il calcio della pistola. Parisi, anche se ferito, ha 
tentato di scappare. Due agricoltori che si trovavano po­
co distante, avendo osservato la scena, sono intervenuti 
per aiutarlo, ma i rapinatori gli hanno esploso contro di­
versi colpi di pistola. Vincenzo Rozza, di 62 anni, rag­
giunto al petto, è mcrto poco dopo il ricovero nell'ospe­
dale civile di Nola mentre il fratello Cavino, di 64, ferito 
all'addome è tuttora ricoverato in gravi condizioni pres­
so lo stesso nosocomio. Polizia e carabinieri hanno fat­
to posti di blocco nella zona cercando di intercettare 
l'auto, una Fiat Ritmo, sulla quale pare che i malviventi 
siano fuggiti. 

SIMONE TREVES 

Raduno dell'Avi a Pescia 
Storie di ingiustizia 
400 «vittime» di magistrati 
fondano un'associazione > 
• • PISTOIA I simbolo-dei loro 
gruppo è un tricolore rovescia­
to sul quale è disegnata l'im­
magine delta giustizi.] con il 
volto girato e l'espressione di­
sgustata. Si tratta dell'Avi, l'As­
sociazione vittime dell'ingiusti­
zia: quattrocento persone arri­
vate a Pescia da ogni parte d'I­
talia con la rabbia di chi sostie­
ne d'aver subito un danno da 
parte dello Stato. Non solo rab­
bia: sono arrivali tutti con i do­
cumenti che testimoniare le 
diverse odissee giudiziarie. 
L'organizzatore del raduno è 
stato Giacomo Fassino, im­
prenditore toscano accusato 
d'aver ucciso il socio e poi as­
solto in tutti e uè i gradi di giu­
dizio. Consulente legale è 
Mauro Mellini. 

Piccole e grandi store a 
confronto. Quella del tagliale­
gna pestato a sangue per una 
questione di diritto di passag­
gio su un podere, il cui preces­
so viene rimandato da unni: 
quella di Silvana Dall'Orto, la 
donna sequestrata a Casal-
grande il 19 ottobre 1988 e rila­
sciata sei mesi dopo. La donna 
denuncia l'ingiustizia del rapi­
mento subito e quella dell'ac­
cusa successiva da parte dei 

giudici. All'Avi hanno aderito 
art:he Lanfranco Schillaci. ac­
cusato d'aver violentato la 'i-
gli.i e Pietrino Vanacore, il por­
tiere di via Poma inquisito per 
l'omicidio di Simonetta Cesa-
roni. 

Fanno parte dell'associazio­
ne anche persone che non 
hanno subito ingiustizie pena­
li. È arrivato a Pescia un tecni­
co che ripara Tv rovinato - di­
ce lui -da un avvocalo incom­
petente; c'è il benzinaio di Li­
cata Renato Cammarata, che 
ha «chiuso per mafia» dopo 
due rapine in cinque giorni, ar­
rivate dopo ben undici «fatti 
criminosi precedenti». «Dal 
1946 ad oggi - ha dichiarato 
Fassino - quattro milioni e 
mezzo di italiani sono finiti In 
carcere pur essendo innocenti. 
Aveva ragione Tortora: siamo 
un popolo in libertà prowisò-
ra». 

L'Avi ha anche istituito un 
•telefono legale» al quale pos­
sono rivolgersi tutte le vittime 
di ingiustizia. Il numero è: 
0572-478505. «Siamo qui per 
una giustizia che sbagli meno 
- hii concluso Mellini - e per­
ché si combattano gli abusi dei 
magistrati». 

iHiiiMiiixiiLiiyim^iiii;i l'Unità 
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IN ITALIA 

La Santa sede cambia rotta e promette 
a tutti i contribuenti italiani: 
«Con le vostre prossime offerte 
più opere di bene, meno fondi al clero» 

Seguito l'esempio delle Chiese awentiste 
molto «votate» nel '90 sui modelli Irpef 
«Spenderemo quei soldi in favore 
di giovani, anziani e tossicodipendenti» 

Vaticano pentito all'8 per mille 
«Avventisti del 7 giorno», «Assemblee di Dio»: 
quanti, cittadini sanno chi sono questi cristiani «ri­
formati» che appaiono, sui modelli Irpef, come 
possibili destinatari dei fondi «umanitari»? Eppure 
l'anno scorso sono stati «votati» da molti, più dei 
loro adepti. Riscontrato il buco nero in cui sono 

1 sparili, per ora, i soldi riscossi dallo Stato con t'8 
perniine, proseguiamo l'inchiesta. 

DIARIA SERENA PALIERI 

f M ROMA. I soldi non li ve­
dranno lino al '93: solo allora 
il sistema fiscale italiano sarà 
riuscito a «digerire» le dichia­
razioni dei redditi del '90 e a 
partorire la cifra che spena a 
ciascuno. Oa un mese circa, 
però, gira quel sondaggio (sui 
2/3 delle dichiarazioni) effet­
tuato (lai ministero del Teso­
ro: all'Unione delle Chiese av­
ventiate del «Settimo giorno» 

'sarebbe stato devoluto dai 
contribuenti lo 0,9% dei 900 
miliardi a disposizione, alle 
Assemblee di Dio in Italia 
qualcosa in meno. - • 

Slamo sul miliardo a Chie­
sa. Mentre quella cattolica -
che prima godeva della -con­
grua" -lino a quell'anno avrà, 
per stoica conseguenza, anti­

cipi per 400 miliardi l'anno, i 
protestanti d'Italia dovranno 
aspettare. Eppure, per quei 
(ondi appesi alle farraginosi^ 
del nostro fisco, per quei soldi 
lontani, futuribili, nel mondo 
dei «riformati» e dei non cri­
stiani italiani, c'è stato un gnn 
rovello, un acceso dibattito II 
risultato, per ora, è quesro 
delle quattro confessioni che 
avevano possibile accesrio sui 
modelli Irpef, avendo siglato 
Intese con lo Stato, una, la Co­
munità israelitica, continua -
ferrea alle suggestioni- a rifiu­
tarli. Valdesi e metodisti, do­
po il primo rifiuto, hanno ri­
flettuto se la questione, che 
concerne il rapporto Stato-
Chiesa, inveita davvero le fon­
damenta dottrinali della pro­

pria fede: sicché vanno a ri­
parlarne, nel Sinodo di questa , 
estate, e chissà che sul model­
lo Irpef dell'anno prossimo 
non si presentino pure loro. 
Avventisti e Assemblee di Dio 
sono, fin d'ora, a disposizione 
del contribuente. Però en­
trambe le chiese premettono: 
utilizzeremo solo i soldi asse­
gnatici con voto esplicito e 
non parteciperemo alla spar­
tizione dei «resti» (cosi, per il 
'90, i 400 miliardi circa non as­
segnati da quel 44% di cittadi­
ni disinformati o disinteressa­
ti, sono stati divisi fra Stato e 
Chiesa cattolica); e li «ammi­
nistreremo» Cioè li useremo 
solo per fini umanitari e socia­
li in senso concreto Non li 
spenderemo per il sostenta­
mento del nostro clero e delle 
nostre strutture. 

Gli Avventisti si sono con­
cessi un po' di propaganda 
sui mass-media in vista del 31 
maggio. I protestanti delle 
«Assemblee di Dio» gareggia­
no in morigeratezza, vogliono 
essere più puritani. Più laici, 
sostengono «Farci pubblicità 
per Incassare di più? Sarebbe 
iniquo, sarebbe anti-demo­
cratico. Noi .non tacciamo 

concorrenza allo Stato», chia­
risce Il dottor Francesco Top-

"pi„pastore di questa confes­
sione'e suo legale rappresen­
tante «Anzi, vuole sapere per­
ché abbiamo accettato di pre­
sentarci cosi alla gente, sull'Ir-
pel? Per far sapere che non c'è 
solo la Chiesa cattolica. In Ita­
lia non è cosa da poco..» Un 
tempo si chiamavano «pente­
costali»: in Italia esistono dal 
1908, nel '35 hanno offerto i 
loro martiri a Dachau e Ma-
thausen per le leggi razziali, 
oggi sono 130.000 con 1.035 
chiese sul territorio nazionale. 
Ci sono paesi, come il Burki-
na-Faso, dove, spiega il pasto­
re, essere delle «Assemblee» 
significa aderire alla religione 
egemone Hanno già una rete 
di «opere di carità», da noi. un 
orfanotrofio a Roma, case per 
anziani in Sicilia e Puglia. 
Quando quei soldi dell'lrpcl 
arriveranno, dicono, andran­
no in altre strutture simili Op­
pure a quei «fratelli» afneani, 
che sono della stessa fede ma 
sono anche -sottolineano-de-
nutriti del Quarto Mondo. 

«Un otto per mille solo per 
amore»: ecco lo slogan con 
cui gli Avventisti hanno ribat­

tuto agii spot televisivi della 
Chiesa cattolica. Qui, sul mi­
liardo che arriverà dal '93, le 
idee sono più dettagliate: si 
punta sull'assistenza a «madre 
e bambino» nei paesi poveri, 
in Italia su giovani, anziani e 
tossicodipendenti. Con un'in­
terpretazione che stimola, in­
curiosisce: fra I tossici da recu­
perare gli Avventisti includo­
no, insieme con gli eroinoma­
ni e gli alcolisti, gli schiavi del­
la sigaretta. Nemici della nico­
tina (e dello stress da 
ricchezza occidentale, si de­
duce), gli Avventisti hanno 
come obiettivo- «La proclama­
zione del Vangelo ad ogni 
creatura», Nel mondo sono 
circa 30 milioni. In Italia fra i 
15 e i 20 000. Eppure, a «votar­
li» sull'lrpcf sarebbero stati 
150.000 contribuenti. Prote­
stanti nell'animo? Laici poco 
allettati dallo Stato? Cattolici 
scontenti della Chiesa? 

Che il rendiconto -provviso­
rio- sul 406 miliardi ricevuti 
nel '90 come «acconto» dallo 
Slato non abbia riscosso molti 
consensi, che non sia servito 
come pubblicità, se ne devo­
no essere accorti qui, nei pa­
lazzi vaticani. Infatti, ecco le 

anticipazioni su come verrano 
spesi quelli da poco ricevuti, il 
31 marzo scorso, in base a ciò 
che hanno deciso I vescovi in 
Assemblea al primi di maggio 
Pier Luigi Bongiovanni, re­
sponsabile della struttura alle­
stita alla Cei per gestire l'«8 per 
mille», spiega che le spese per 
il clero scenderanno da 280 a 
210 miliardi, cresceranno, da 
73 miliardi a 108, quelle per 
«esigenze di culto e pastorali» 
(nel nostro paese si vanno a 
cobtru Ire 139 chiese nuove), e 
i famosi «interventi caritativi» 
cresceranno un po'. Da 53, a 
88 miliardi. Le «elargizioni», 
cioè le libere donazioni dei 
cittadini definibili dalle Impo­
ste, sono cresciute: 15 miliardi 
in più l'anno scorso. Passato il 
trauma della fine del vecchio 
regime di patti con lo Stato, si 
comincia a respirare. Questa 
la spiegazione tecnica. Ma la 
«canta», in concreto, che cosa 
significa7 

La Chiesa non si sottrarrà al 
rendiconto allo Stato: però bi­
sognerà aspettare dopo aver 
consegnato il modello Irpef, il 
mese di giugno, spiega la Cei. 
Cosi dice la legge, d'altronde. 

C'è chi arriccia il naso per 

gli 8 miliardi spesi in promo­
zione pubblicitaria sui giorna­
li e alla Tv. Bongiovanni rilan­
cia: «In venta, è il governo ita­
liano che si è sottratto al com­
pito di informare i cittadini dei 
loro nuovi diritti. Della demo­
crazia partecipativa introdotta 
dal regime fiscale del nuovo 
Concordato», dice. «Quel 44% 
di gente che l'anno scorso 
non ha scelto chi l'ha raggiun­
ta? Chi gli ha spiegato, per 
esempio, che dare l"'8 per 
mille" significa' destinare dei 
fondi, non significa pagare 
una tassa in più? La nostra 
campagna ha puntato anche 
su questo. Poi, certo, noi ab­
biamo detto: guardate, la 
Chiesa cattolica con quei sol­
di awierà questi progetti...» 

E c'è chi si arrabbia perché 
lo Stato, oltre a non informa­
re, tiene a marcire i fondi as­
segnatigli dai cittadini. Un se­
natore, Vincenzo Nocchia, 
eletto dal Pei, ha raccolto le 
denunce di questi giorni chie­
de ad Andreotti se ha valutato 
le «consguenze» dell'Inadem­
pienza del governo. Già: i 
conlnbuenti devono sceglie­
re. Il presidente del Consiglio 
a loro che cosa consiglia? 

Manacorda esorta: 
«Denaro allo Stato, 
il principio conta» 
«•ROMA. Mario Alighiero 
Manacorda, il rinomato peda­
gogista, è uno degli intellettuali 
promotori di «Carta '89»: il 
irontc laico che si batte per l'a-
toottzlone del Concordato, an­
che di quello nuovo. Dal quale 
riasce. Ira l'altro, sulle ceneri 
deUa «congrua» elargita per 
>estaot;»nnl dallo Stato ali» 
Oujesa-«altoUca, questo «dirit­
ta»', nuevo, dell'oppone per 
rotto per mille. Un «Ironie» nel 
quale si riconoscono culture 
svariate, marxiste o liberali, co-
rie quel'e di Eugenio Garin, di 
Cesare Luporini, di Piero Belli-
r i . Dall'anno scorso, propu­
gnando questa laicizzazione 
delta Repubblica, gli intellet­
tuali di Carta '89 (sei in origi­
ne, quali mille le successive 
adesioni) invitano gli italiani a 
firmare, sul modello Irpef, sot­
to la voce «Stato». Ma, si è sco­
perto OM, lo Stato è inadem­
piente: non delibera sull'utile-
i o del più di 200 miliardi annui 
che avrebbe da spendere, co­
me gli impone invece il dpr 
rt.33 dell 87. Quei quattrini li fa 
ammuffire nel cassetto. Allora: 
fidarsi, quando ciò significa 
gettare usi buco nero dei conti 
pubblici i fondi «umanitari»? 
Manacorda non comincia a 
nutrire qualche dubbio sulla 
sua battaglia di principio? 

•No. Lo Stato è colpevole, al­
meno di omissione di atti d'uf­
ficio. Meijlio, facciamo la ne­
cessaria distinzione: l'imputa­
lo è il governo. Ma la faccenda 
lesta ovvia» ribatte Manacorda. 
•Noi, come cittadini, nei con­
fronti dello Stato abbiamo un 
potere da esercitare, anche se i 
governi si comportano male. 
Possiamo costringere lo Stato 
a rispettare le sue leggi. Con la 

Chiesa questa potere non l'ab­
biamo». 

Proviamo a passare dal ra­
gionare volterriano al pragma­
tismo. Per paradosso, In Itali», 
oggi. I più laici, su quel model­
lo Irpef, non reno gli avventisti, 
gli evangelici delle «Assemblee 
di - Dio»? Ambedue queste 
Gltiese didiitnujo dlrlnorid»-
re-alla spartlidor»"oelle scelte 
non espresse, e di utilizzare f 
soldi solo per opere conciate, 
mentre la 'Chiesa cattolici ne 
ha speso il 90% per l'auioso-
stentamento. 

•Per pa-adesso, si. Perù, 
benché questi protestanti ita­
liani siano persone oneste, re­
stiamo nel Medio-Evo- la bene­
ficenza al poMo dei diritti u dei 
doveri. Ma Insomma, ricordia­
moci che lo Stato siamo noi! 
La cosa iisMirda. semplice­
mente, resti II regime concor­
datario. Viola da sempre In so­
vranità della Stato. E crea or­
mai una situazione inestricabi­
le. Quando dopo aver appro­
vato l'articolo 7 della Costitu­
zione sul Fatti con la Chiesa 
cattolica, l'assemblea costi­
tuente ne derivò l'articolo 8. 
che prevede «intese» con tutte 
le confessioni, non si sapeva 
quanto esse in Italia potessero 
diventare rumerose: oggi ci 
sono I musulmani, i geoviani.. 
Inseguirle tute significa che 
l'uguaglianza dei cittadini va a 
farsi benedire, la cenezza dei 
diritti pure. C'è. in gestazione 
al Parlamento, quella legge-
sulle libertà religiose. Che sen­
so potrà avere, finché c'è, sul 
sottofondo, questo patto fra 
Stato e Chiesa cattolica? E poi 
dove saremo previsti io, noi, 
che non abbiamo confessio­
ne?.. QMSP. 

«Obiezione fiscale» 
3er chi è contro 
e spese militari 

«Superbollo»: 
tremila moto 
in marcia su 
Montecitorio 

• • ROMA «No al super-bollo»: cosi, ieri, tremila motociclisti 
hanno sfilato a trenta all'ora lungo le strade di Roma, arrivan­
do fino a Montecitorio e, poi, in piazza del Popolo. Lo strano 
corteo, che ha mandato in tilt il traffico della città, non era au­
torizzato. Ma vigili e polizia hanno lasciato fare: «In fin dei 
conti, hanno ragione». I manifestanti hanno diffuso alcuni vo­
lantini: chiedono che il bollo resti cosi com'è (settantamila li­
re, invece delle 12S mila proposte dal governo) e annuncia­
no altre Iniziative di protesta In tutte le grandi citta. 

••ROMA. SI chiama Osm ed 
ha dieci anni di vita. I suoi fau-
ton dicono che è In buona sa­
lute, cresce e cresce bene, no­
nostante difficoltà ed ostacoli. 
I suoi oppositori la giudicano 
demagogica ed illegale. È l'o­
biezione fiscale alle spese mi­
litari. 

All'Inizio sembrava uno 
sberleffo nei confronti dello-
Stato, Ja rivincita <*chi verreb­
be, ma non può, smantellare' 
arsenali e fabbriche di armi. 
Ora, è un appuntamento qua­
si istituzionale: ogni anno, in 
occasione della dichiarazione 
dei redditi. 

Spiegano le associazioni 
promotrici (tra le altre, Asso­
ciazione per la pace; Centro 
coordinatore della Campa­
gna, Brescia) : «L'obiezione al­
le spese militari è il rifiuto 
pubblico di versare la quota di 
imposte destinata alle spese 
militari, negando cosi allo Sta­
to il proprio consenso ad uti­
lizzarle per preparare la guer­
ra». 

Funziona cosi. Lo Stato 
spende annualmente 25.000 
miliardi per gli armamenti, il 
5,5% delie imposte incassale. 
II contribuente che non è 
d'accordo con questa scelta 
può trasformarsi in un obietto­
re, non pagare, cioè, una par­
te dei soldi da lui dovuti al fi­
sco. Quei soldi, naturalmente, 
non deve metterseli in tasca. Il 
lavoratore autonomo può ver­
sarli (una cifra tra le 20.000 e 
le 50.000 lire) nelle Tesorerie 
provinciali su appositi capitoli 
(istruzione, cooperazione al­
la pace, cooperazione, eoe) 
oppure sul Fondo comune 

"—™ Il 75% delle famiglie vive in un alloggio proprio, spesso acquistato per la carenza di locazioni e per i troppi sfratti 
Il mutuo impegna anche il 40% dello stipendio. Fallito l'equo canone, il governo arriva con la stangata fiscale 

Tre italiani su quattro possiedono una casa 
Tre italiani su quattro sono diventati proprietari del­
l'alloggio in cui vivono. Milioni di famiglie, per la ca­
renza di case in affitto, sono state cost re ite ad acqui­
starla. L Ì denuncia di «Gentemoney». È colpa deli e-
quo canone? Il segretario dell'Asppi (pìccoli pro­
prietari): «Hanno comprato il tetto oèr necessità, 
con mu'iii attorno al 30-40% del reddito e lo Stato li 
premia ora con la stangata fiscale». 

CLAUDIO NOTAR) 

• i ROMA Le famiglie italiane 
proprietarie dell'abitazione in 
cui vivono sono diventate il 
75 « del totale. Nel 1934 erano 
il 65,7%. In pochi anni milioni 
di persone sono state costrette 
a compra.?! la casa per l'ini-
possibilità di trovarne una in 
affitto. E per la drammatica si-
tuaiione,<legU sfratti che am­

montano a circa 700 m la 
L'aumento del numero degli 
inquilini-propnotart è uno dei 
dati più intcrt'Svantl del bilan­
cio di tredici inni di equo ca­
none che il mensile «Gentemo­
ney» traccia nel numero in edi­
cola nei prossimi giorni. Il bi­
lancio è fallirne ilare. Da qui la 
•condanna senta appello alla 

politica della casa dei governi 
che si sono succeduti dal 1978 
ad oggi» che ha «imbrigliato il 
mercato immobiliare» facendo 
precipitare l'Italia all'ultimo 
posto, dal 1985 ad oggi, negli 
investimenti per l'edilizia, di­
stogliendo il risparmio dagli 
impieghi produttivi e bloccan­
do praticamente la mobilità 
della forza lavoro. 

Attualmente circa cinque 
milioni di famiglie vivono in 
abitazioni In affitto All'inarca 
si Imita di 15-20 milioni di per­
sone. Tra questi italiani • so­
stiene «Gentemoney» sono 
compresi i turbici privilegiati I 
pnrrl sarebbero quel 40% di 
assegnatari delle case popolari 
che, pur avendo superato il 
reddito che dà dintto all'allog­
gio, restano inquilini «installa­
bili» che pagano meno dell'e­

quo canone. Gli altri sarebbero 
I esercito del politici, portabor­
se e «amici degli amici» che 
abitano, a prezzi irrisori, in ca­
se lussuose e centrali messe 
generosamente a disposizione 
da enti pubblici e Comuni. 

Qual è in concreto la situa­
zione in Italia? Ce ne parla un 
esperto, l'aw. Gaetano Patta, 
segretario nazionale dell'Asp-' 
pi, l'Associazione piccoli pro-
pnetan immobiliari. «La corsa 
all'acquisto della casa è in mo­
vimento ormai dopo i primi 
anni dell'equo canone Non si 
tratta di una corsa al mattone 
come bene rifugio, ma di una 
necessità essendo chiuso 11 
mercato della locazione. La 
carenza di case in affitto e il 
vertiginoso aumento del prez­
zo di acquisto ha espulso dai 
grandi centn urbani centinaia 
di migliaia di impiegati, di ope­

rai, di addetti al terziario, che si 
sono riversati nei comuni limi­
trofi, per i costi, sia di locazio­
ne che di acquisto più accessi­
bili. A Roma, a Milano, a Geno­
va gli speculatori, non certa­
mente i piccoli propnetan, a 
canone nero, affittano un al­
loggio a più di un milione al 
mese Anche in periferia. E 
nelle grandi città un metro 
quadrato costa tre-qualtro mi­
lioni e nei posti centrali anche 
dicci milioni Da qui la scelta 
obbligata ai limiti dell'area 
metropolitana, spesso anche a 
50-100 chilometri dalla citta. 
L'acquisto forzoso dell'allog­
gio ha significato spesso un 
mutuo che incide tra il 30 e il 
40* dello stipendio medio fa­
miliare Tutto ciò ha aggravalo 
le condizioni di vita e di lavoro 
di milioni di cittadini. Si pensi 

solo al tempo che si perde per 
raggiungere gli uffici e i posti di 
lavoro. 

Abbiamo, secondo le cifre, 
tre italiani su quattro proprietà-
n dell appartamento in cui abi­
tano. Ma l'acquisizione in pro­
prietà non ha comportato il 
miglioramento del tenore di vi­
ta, anzi lo ha peggiorato, ndu-
ccndo molto la mobilità socia­
le con servizi pubblici insuffi­
cienti che costringono la gente 
ad andare In automobile, in 
moto e con ogni mezzo in cit­
ta, creando difficoltà nei tempi 
di movimento, stress fisici ed 
ambientali 

E come se non bastasse • 
conclude II segretario del pic­
coli proprietari - Il governo an­
ziché ndurre 1 disagi dei citta­
dini, non ha trovato di meglio 
che spremere sempre di più le 
tasse sulla casa, che in questi 

utimi tempi hanno reso allo 
Stato più di 10.000 miliardi 
l'anno. La pressione sta toc­
cando I limiti di sopportazio­
ne, tanto chela nostra organiz­
zazione ha chiesto l'abbatti­
mento delle imposte sulla casa 
ai piccoli proprietari che vi abi­
tano. 

Per il 1990 sui fabbricati era 
stato diagnosticalo un gettito 
di 14.800 miliardi (6 000 di Ir­
pef, 3.100 di llor, 2 500 di tassa 
di registro, 1 000 tra ipotecarie 
e catastai), 2.200 di Invim) Ma 
con gli aumenti del 25% sugli 
acconti per i nuovi estimi, con 
le denunce in corso, si preve­
dono 3 000 miliardi in più. E 
per il 1992 si dovrà arrivare a 
19.960 miliardi. 7.200 miliardi 
di irpef e 12.700 miliardi i lei, la 
nuova imposta comunale sugli 
immobili. 

Fondazione Cespe 

IL PROGETTO 
«DEM0CFIAZIA ECONOMICA» 
Che cos'è lo democrazia economica 
Forme della demoaazia economica 

Presiedono: Andriani, Mussi 
Relazioni di: 

Nuti. Paci, Pagano, Pennacchi, Carrieri, 
Lugoresi, Uvalic Gerì, Morley-Flefcher 

Ne discuteranno oltre o numerosi economisti e sociologi. 
esponenti delle 'orze politiche dello sinistro del movimen­
to cooperativo <? del sindacato, tra cui Dossarnni, Sassoli­
no, Benvenuto Berinorri, Cassola Cazzolo Cicchino, Geo. 
Cofferati. D'Antoni, De Angelis Guarino. Ingroo Mogno.Mo-
lucelll, Morghert, Wazzoli Militello. Mmopoll, Napolitano, 
Relchlln, Rodotà Scalpelli, Terzi, Trenrin, Torci. Turco, Zevi. 

MMverrdfen A C H I L L E O C C H E T T O 

Roma, 00 moggio 1991 
Salo delle Conferenze di via S. Chiara 4 

(ex Hotel Bologna) 

PER UN^. COSTITUENTE 
DEMOCRATICA 

Roma, 27/28 maggio 1991 
Residenza di Riperla,-via Ripetta 231 
Assodarono Radicale per la Costituente 

Democratica e per la Riforma detta Politica (Arcod) 
Club Liberale per l'Alternativa • Forum 

I Democratici Indipendenti per la Riforma 
Sinistra de. Club 

PROGRAMMA 

Lunedi 27 maggio, ore 9.30 

per la pace. Il lavoratore di­
pendente (e tutti coloro ai 
quali le imposte vengono trat­
tenute alla fonte) può effet­
tuare il versamento (il 5,5 % di 
quanto versato al fisco) sul 
Fondo comune e, poi, quan­
do compila il modulo 740, ri­
chiederne il rimborso allo Sta­
to-
' Tutti I soldi raccolti vengo-

no.consegnatl al Presidente 
delta Repubblica per dimo­
strare che gli obiettori non 
•contestano il diritto dello Sta­
to all'esazione fiscale, ma il 
fatto che i soldi vengano utiliz­
zati per scopi militari». Se il 
presidente della Repubblica li 
nftuta. i fondi vengono desti­
nati a 4 grandi progetti di «soli­
darietà» (per esempio: un 
progetto in India per la cosU-
tuzione di un fondo per i sen­
za terra). 

Il fenomeno si sta diffon­
dendo. Il primo obiettore fi­
scale fu un Impiegato di Sar-
zana, nel 1971-72. Poi, pian 
piano, gli individui si trasfor­
marono in gruppi, e i gruppi 
In associazioni. L'anno scor­
so, gli obiettori sono stati 
4.861 : circa 253 milioni di lire. 
Ora, le organizzazioni e le as­
sociazioni chiedono che l'o­
biezione fiscale sia permessa 
dalla legge. In realtà, chi la 
pratica non rischia sanzioni 
penali, ma può incorrere in 
quelle amministrative. 

La soluzione • dicono i pro­
motori della Campagna • è 
pronta: una proposta di legge, 
presentata l'I l maggio 1989, 
che potrebbe dare un ricono­
scimento giuridico all'obie­
zione fiscale. 

Presentanone 
Or* 10.30/13.30: 

Quale riforma dei partiti 
a granelli, P. O'Anselml. C. Donolo. S. Rodotà, 

- O. Spedasela. T.MuzI Falconi 

Lunedi 27 or* 16/20 • martedì 28 maggio, ore 9.30/13 

Quale riforma elettorale e delle istituzioni 
P. Fiere* rf.Arosis. S. Maffettone, F. Stame, M. Teodori. 

& Veca. A. Barbera. S. Molalo. M. Segni, V. Spini, a Negri 

Martedì 28 maggio ore 16.30 

Programma della Convenzione democratica 
a cut» di A BECCHI 

TAVOLA ROTONDA 

Martedì 28 maggio, ore 17/20 
I partiti e le riforme 

Introduce: G. Marramao. Coordina: M. Plrani 
A. Biondi. M. D'Alema/C. Martelli, 

M. Martinazzoll. M. Pannella 

Segretaria (Laura • Christian) 
TeL (06) 67603311-67608592 - Fax (OS) 679328* 

Associazione Internazionale Giuristi Democratici 

Lunedi 27 maggio, ore 16 • Sala del Refettorio 
BWioteca delta Camera dei Deputali 

Palazzo San Maculo (via dei Seminario, 76) 

Incontro su 
Gladio in Europa 

Intervengono 
Roberto BERGALLI 

Università di Barcellona 

Christian DE BRIE 
Università Parta) Vili • "Le Monde diptomatlque* 

Sergio D E JULIO 
Deputato, membro della Commissione stragi 

Paul PATTAER 
Senatore, membro della Commissione 

parlamentare belga su Gladio 

Presiede 
Stefano RODOTÀ 

Sono previsti Interventi a 
Francois Bailly, Jacques Bourgaux, Luigi Ferrajoli, 

Alain Guillaume, Franco Ippolito 

Segreteria organizzativa 
TeL 676021545/677/8 • Fax 67602193 

ATTIVO ROMANO QUADRI 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

27 maggio ore 17 
Direzione Pds 

Via delle Botteghe Oscure, 4 • Roma 

«Per la piena contrattuallzzazlone 
del rapporto 

di pubblico Impiego» 

Partecipano: 
Gustavo Imbellone, resp. pubbl amm. Fod. Pds Roma 
Altiero Grandi, segretario confedorale Cgil 

Conclude: 
Fabio MUSSI, dreziono naz. Pds, resp. area Problemi del 
lavoro 

8 l'Unità 
Domenica 
26 maggio 1991 



IN ITALIA 

Roma, centomila insegnanti 
alla manifestazione indetta 
da Snals, Gilda e Cobas 
contro governo e «confederali» 

Protestano per il contratto 
denunciano r«operaizzazione» I g l 
dei lavoratori della scuola 
«Le pensioni non si toccano» 

. GB insegnanti 
In sciopero 

per le vie 
della capitale ;***.~»*»4a8.-ii~4 

«Siamo venuti occiare tutti» 
E si prepara 
lo «sciopero 
bianco» 
degli scrutini 

••ROMA. Blocco degli scru­
tini? Per carità, no. È solo una 
•nuova forma di protesta» per 
•d fenden: la nostra dignità di 
uomini Uteri» che «avvertono 
la preminenza e la responsa­
bilità del loro ruolo». A recitar­
lo e un volantino che da qual­
che giorno circola nelle scuo­
le e che. «il di là delle belle pa­
role. Invita assai prosaica­
mente gli Insegnanti a blocca­
re di fatto gli scrutini - e a 
provocare', indirettamente, lo 
slittamento degli esami di li­
cenza e di maturità-pur sen­
za fare nemmeno un'ora di 
sciopero. Un modo, insom­
ma, per aggirare le interpreta­
zioni restrittive della legge che 
regolamenta lo sciopero nei 
servizi pubblici (Illegittimo, 
secondo il governo, in occa­
sione di scrutini finali ed esa­
mi) e le eventuali sanzioni 

;tìl^rri»aird*rno" :i quello 
•Classico dello •sciopero bian­
co»: gli Insegnanti dovrebbero 
Innanzitutto 'recarsi a scuola 
regolarmente per effettuare gli 
scrutini finali, con la massima 
diligenza <! nella massima col­
legialità, nel più scrupoloso ri­
spetto del calendario e dei re­
lativi orari)', senza alcuna con-
centone ;i eventuali prolun-

Bamenti oltre l'ora stabilita. 
la soprattutto dovranno de­

dicarsi alla «lettura attenta di 
tutti gli elaborati scritti di cia­
scun alunno» e a «un'ampia e 
articolala •discussione» per ar­
rivare alla formulazione di voti 
e giudizi. Tutte cose che. evi­
dentemente, richiedono un'e­
norme quantità di tempo e fi­
nirebbero inevitabilmente per 
far accumulare consistenti ri­
tardi, al punto da rendere in­
dispensabile o il rinvio degli 
esami o l'ammissione Indiscri­
minata di tutti i candidati, con 
tutte le conseguenze prevedi­
bili. 

Una responsabilità che. uf­
ficialmente, nessun sindacato 
- non imporla se autonomo o 
confederale - sembra dispo­
sto ad assumersi, anche per­
ché un'eventuale dichiarazio­
ne di illegittimità dell'agitazio­
ne potrebbe portare a sanzio­
ni pesanti, i:ome la sospensio­
ne per un certo periodo delle 
trattenute sindacali. Perfino i 
Cobas, abituati a lanciarsi a 
testa bassa contro il governo 
fai corteo eli ieri si sono porta­
ti anche un.i testa d'ariete) at­
tuano si il blocco degli scruti­
ni, ma solo fino al 10 giugno. 
Ed ecco allora che a procla­
mare lo «sciopero bianco» 
non ti una sigla «ufficiale», ma 
uno sconosciuto «Comitato 
nazionale t Mesa libertà sinda­
cali». 

Pwrebbe essere la solita al­
zata d'lngt>gno di qualche 
nuovi organizzazione ultra-
minoritaria in cerca di pubbli­
cità a buon mercato. Ma le co­
se non sembrano stare pro­
prio cosi. Anzi: non e affatto 
un coso che nel volantino il 
misterioso comitato si premu­
ri di f ir sapere agli insegnanti 
non solo che «la nostra prote­
sta è legittima», ma anche che 
•lo Sr, au e con noi». E, guarda 
caso, a benedire la protesta è 
stato ieri, al comizio che ha 
concluso la manifestazione 
romana, lo slesso segretario 
dello Snals, Nino Callotta, che 
pur parlando pudicamente di 
•iniziativa di base sugli scruti­
ni» l'ha definita «perfettamen­
te legi Mima» e, per sostenerla, 
ha tinto in tallo perfino «la li­
bertà d'insegnamento garanti­
ta dalla Costituzione». Ti gioco 
è fin troppo scoperto. 

OPS.B. 

I loro nemici sono il governo, la Confindustria e, so-, 
prattutto, i sindacati confederali. E ieri l'hanno detto a 
gran voce le decine di migliaia di insegnanti che han­
no partecipato alla manifestazione nazionale organiz­
zata a Roma da Snals, Gilda e Cobas della scuola per il 
contratto - scaduto da quasi cinque mesi -, per la dife­
sa del diritto di sciopero e contro la cosiddetta «priva­
tizzazione» del pubblico impiego. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 
• i ROMA. Quaranta, settan­
ta, forse centomila Insegnanti. 
Un corteo che ha paralizzato 
per tre ore buone il centro di 
Roma quello promosso dal 
sindacato autonomo Snals, 
dalla Gilda e dui Cobas In con­
comitanza con ano giornata di 
sciopero nazionale della scuo­
la che - afferma lo Snals -
avrebbe ottenuto un 70 per 
cento di adesioni in tutta Italia, 
con punte delIHO* nelle gran­
di città. Cifre queste tutte da ve­
rificare e per il momento prive 

di conferma, ma che non sem­
brano molto lontane dal vero. 
Al di là del consueto balletto 
delle cifre, comunque, I primi 
a non aspettarsi un risultato 
del genere erano proprio loro, 
gli organizzatori, che sperava­
no, al massimo, di bissare, e 
non certo di raddoppiare o 

3uasl, Il risultato-a suo tempo 
efinito «storico» -della mani-, 

festazlone che giusto quattro 
anni fa, il 24 maggio 1987, se­
gnò l'esordio dei Cobas della 
scuola. 

I Cobas c'erano anche ieri, 
vivaci e combattivi come al so­
lito ma - dilaniati come sono 
da tempo da roventi polemi­
che Interne che sembrano 
averne minato la popolarità tra 
gli insegnanti - in netta mino­
ranza rispetto agli alleati-nemi­
ci della Gilda (nata appunto 
un paio d'anni fa da una scis­
sione dell'ala «moderata» dei 
Comitali di base) e soprattutto 
rispetto alle - armate dello 
Snals, forte di un'organizzazio­
ne capillare che ha portato nu­
trite rappresentanze da tutta 
Italia. Con un unico neo a raf­
freddare, sia pure marginal­
mente, gli entusiasmi degli or-

. ganizzatori: malgrado gli ap­
pelli'dei giorni scorsi, di stu­
denti e di genitori non se ne 
sono praticamente visti. 

Le tre organizzazioni auto­
nome - che dopo una compli­
cata trattativa solo lunedi scor­
so avevano raggiunto un fati­
coso accorcio sancito da un 
protocollo d'intesa tanto mi­

nuzioso da stabilire perfino la 
durata degli interventi di Gilda 
e Cobas al comizio - sono in­
somma riuscite a centrare l'o­
biettivo di portare allo scoper­
to in modo decisamente cla­
moroso la protesta di una buo­
na fetta del mondo della scuo­
la e di coagularla contro due 
bersagli a loro modo unifican­
ti: il governo («I soldi per il 
contratto - dice il rappresen­
tante di Gilda, Sandro Glgliotti 
- può trovarli combattendo l'e­
vasione fiscale, che costa mol­
to di più»), gli industriali (.Da 
Glolltti in poi non hanno mai ' 
saputo gestire - è sempre Gi­
glioni a parlare-l'apparato in- -
dustriale senza chiedere ele­
mosina e protezione al gover­
no») e, soprattutto, i sindacati 
confederali, il cui sciopero del 
prossimo 5 giugno viene defi-, 
nlto •provocatorio». • 

Cgil, Cisl e UU. in particolare, 
sono accusati di essere «com- : 
plici» del «complotto» contro la • 
scuola pubblica che dovrebbe 

portare alla privatizzazione del 
rapporto di lavoro - il segreta­
rio dello Snals. Nino Callotta, 
paria addirittura di «operaizza-
zione degli insegnanti» -, allo 
slittamento di un anno del 
contratto e alla sostanziale 
abolizione del diritto di sciope­
ro attraverso la fissazione di 
3uei «servizi minimi» da garan-

re in caso d'agitazione che 
rappresentano la vera «bestia 
nera» dei sindacati autonomi. 

Un'unità che però, in so­
stanza, si ferma qui, mentre re­
stano profonde le differenze, 
sia di piattaforma contrattuale 
sia di impostazione culturale, 
involontariamente sottolineate 
anche visivamente dai diversi 
spezzoni della manifestazione 
e certo non cancellate dai sei 
striscioni unitari che aprivano 
il corteo con parole d'ordine 
tutto sommato generiche: «Per 
la centralità della scuola», 
•Contratto, riforme, libertà sin­
dacali», «No alla privatizzazio­
ne del rapporto di lavoro», «Le 

pensioni non si toccano», «Per 
la valorizzazione della scuola 
pubblica», «Per la difesa del di­
ritto di sciopero». 

Ed è proprio sull'alleanza 
«innaturale e strumentale - di­
ce la segretaria del Sism-Cisl. 
Lia Ghisani -, foriera solo di 
protesta cieca e senza sbocco» 
tra Snals, Gilda e Cobas che si 
appuntano le critiche dei sin­
dacati confederali, secondo i 
quali, comunque, «le preoccu­
pazioni dei lavoratori per il rin­
novo del contratto sono giusti­
ficate». E «il governo con la sua 
inspiegabile latitanza - rincara 
la dose il segretario della Cgil 
Scuola, Dario Missaglia - ha 
tatto sponda alla protesta di 
una nuova alleanza spuria e 
contraddittoria», mentre «la 
scuola ha bisogno di certezze. 
Lo sciopero confederale del S 
giugno non guarderà solo al 
contratto, ma pretenderà l'at­
tuazione delle code" del vec­
chio contratto e impegni certi 
sulla Finanziaria "92 per il pia­
no scuola». 

Le regioni adriatiche contestano la mappa sulla salute delle coste elaborata dal ministero della Sanità 
Le proteste più forti dalle Marche: «Inutile allarmismo, quelle rilevazioni hanno il difetto di non essere attuali» 

«Inquinati sono i divieti di balneazione» 
Era inevitabile: la pubblicazione del rapporto sullo 
stato delle nostre coste non poteva che essere male 
accolto da chi non è stato trovato in regola. Prote­
ste sono state elevate soprattutto dalle Marche. «Le 
nostre coste non sono avvelenate». «La pubblica­
zione dei dati reca danno al turismo». «Contro De 
Lorenzo intervenga Tognoli». Stamane l'operazio­
ne spiagge pulite delia Lega ambiente 

MIMLLA ACCONCIAMKSSA 
• i ROMA «Non slamo Inqui­
nati», protesta Ravenna. «I dati 
in nostro possesso non sono 
cosi allarmistici come quelli 
del ministero deKa Saniti. La 
nostra costa non è avvelenata», 
ribatte Senigallia. «Mi sembra 
che si stia facendo dell'inutile 
allarmismo che non fa certo il 
gioco del turismo Italiano», ag­
giunge il sindaco di Venezia. 
Insomma il rapporto sullo sta­
to delle nostre coste, che di- -
chiara non balneabile quasi il 
30% del mari, h& creatobull fe-
rio e accorate pio-este. E pole­
mica aperta tra De Lorenzo e i 
sindaci delle sette regioni della 
costa adriatica, Cile contesta-
no I dati del ministero. Era più 
che prevedibile « in più ci si è 
messa l'occasione di una riu­
nione, proprio ieri a Venezia, 
di amministratori della costa 
per il rilancio e l'organizzazio­
ne del turismo. 

Le proteste più forti vengono 
dalle Marche, dove tra l'altro la 
provincia di Ascoli Piceno e 
stata la più penalizzata dal ; 
rapporto (28.9 non balneabi­
le). «La pubblicazione della 
mappa - dichiara II vice presi­
dente della Provincia di Anco­
na e assessore al turismo, Giu­
seppe Misiti - costituisce una 
leggerezza assai simile alla to­
tale incoscienza, ove si consi­
deri che quei dati (ammesso 
che siano esatti, ed io ho fon­
dati dubbi sull'oggettività delle 
rilevazioni statistiche che si 
fanno nel nostro Paese) han­
no il grave e patente torto di 
non essere attuali. Essi infatti 
risalgono al periodo oscuro 
delle mucillagini al gali, mentre 
le continue mareggiate dell'ul­
timo inverno hanno ripulito a 
fondo i nostri man». Misiti ag- -
giunge che I dati 'orniti dalla 
mappa creano ingiustificati al­
larmi e pregiudizio all'econo­
mia e chiede l'Intervento del 
ministro del Turismo, Tognoli. 

•Gli elementi fomiti dall'In­
dagine non coincidono con i 
dati delle Regioni e delle Usi -
contesta l'assessore ai Turismo 
di Senigallia -abbiamo un mo­
nitoraggio continuo delle no­
stre acque e del depuratori giu­
dicati poslth/amenti* anche da 
Goletta verde (la nave della • 
Lega ambiente nefr)». Da Grot-

tammare la telefonata, molto 
pacata e ragionevole di Franco 
Piunti, assessore all'Ambiente 
(che si sta battendo per creare 
il parco marino del Piceno), 
non contesta U rapporto, ma 
precisa che il «dato delle map­
pa risente del basso fondale e 
della mancata richiesta di de­
roga del parametro della tra­
sparenza». 

Ravenna protesta contro De 
Lorenzo. «Ci chiediamo • scrive 
In una nota l'assessore al Turi­
smo del Comune. Rodolfo Bar-
toletti - su quali dati si siano 
basate tali argomentazioni, vi­
sto che nel nostro territorio, 
dove si svolgono analisi rigoro­
se e puntuali (a differenza di 
altri), non sono stati emanati 
nel 1990 provvedimenti di 
chiusura della balneazione». 

Anche il sindaco di Venezia, 
Ugo Bergamo, esprime, infine, 
il suo disappunto. «1 nostri dati-
sulla balneabilità sono ben di­
versi - dice -. MI sembra che si 
stia facendo dell'Inutile aliar 
mismo che non fa certo il gio­
co del turismo italiano» 

Dall'Adriatico al Tirreno. Da 
qui una sola segnalazione: i 
bagni in quasi tutte le famose e 
splendide Cinque Terre sono 
probitl. Infatti I rilievi dell'Usi 
spezzina hanno dichiarato in­
quinate, dalla rottura delle vec­
chie reti fognarie, le acque di 
Riomaggiore. Monterosso e 
Vemazza, Deh/a Marina, Fra-
mura e San Terenzo. A Framu-
ra e Deh/a i limiti di legge ven­
gono superati di ben dieci vol­
te. 

Ma per il mare e per l'am­
biente ci sono anche buone 
notizie. Slamane si mette in 
moto l'esercito del volontari. In 
50 mila, armati di rastrelli, pa­
le, secchi e relini puliranno dai 
riliuti 76 località della costa. 
L'operazione, la più grande 
messa in atto da una associa­
zione ecologista e che ha co­
me slogan «Pensa pulito» e 
«Chi e pulito dentro, pulisce 
fuori», è organizzata dalia Lega 
ambiente, dalla rivista «La nuo­
va ecologia» e dall'Assovetro. 
L'iniziativa e anche l'occasio­
ne per stare un po' insieme, 
parlare del nostro mare e dei 
nostro ambiente e dare un se­
gnale a chi ci governa. D 

Greenpeace nel mar ligure 
«Un santuario per i cetacei» 
E il ministro dà Tokay 
alla mattanza delle «spadare» 
• I ROMA Un «santuario» 
per le balene. Ne hanno bi­
sogno, con I tempi che corro­
no e con le decisioni del mi­
nistro Facchlano. L'iniziativa 
è di Greenpeace che ha an­
che delimitato la zona: un 
vasto perimetro tra Cannes 
sulla Costa Azzurra, Saint 
Florence e Bastia in Corsica e 
Talamone in Toscana. Nel 
«santuario pelagico», vera e 
propria «area protetta» mari­
na, 1 cetacei potrebbero vive­
re senza, o quasi, pericoli. 

La Sirius, la bella nave di 
Greenpeace, incrocia nella 
zona e tiene a battesimo l'ini­
ziativa che si spera riceva il 
benestare della Francia, in 
Italia per i cetacei sono tempi 
brutti. Il ministro della Marina 

Mercantile, Facchlano ha in­
fatti appena riaperto, con un 

" provvedimento speciale, la 
' pesca con le reti spadare in 

tutto il territorio nazionale, 
sulla scia di quanto già fatto 
dalla Regione Sicilia lo scor­
so 9 maggio. 

Insieme ai pesci spada fi­
niranno nelle «reti della mor­
te» esemplari di tante altre 
specie. Greenpeace ricorda, 
infatti, che 7000 delfini. SO 
balene, decine e decine di 
tartarughe ed uccelli marini, 
vengono accidentalmente 
catturati e uccisi con le spa­
dare lungo le coste italiane 

. durante una stagione di pe­
sca. 

«La scelta di Facchlano -

ha dichiarato Gianni Squitie-
ri, direttore di Greenpeace 
Italia - è apertamente In con­
trasto con le decisioni del Tar 

, del Lazio e del Consiglio di 
Stato, che avevano forzato il 
precedente ministro Vizzini 
ad abolire le spadare, con un 
decreto del 30 luglio 1990». 
Tar e Consiglio di Stato ave­
vano infatti giudicato legitti­
me le eccezioni di illegalità 
degli ambientalisti contro l'u­
so delle reti spadare, richia­
mandosi alla Convenzione di 
Berna sulla «Conservazione 
della vita selvatica e dell'am­
biente naturale in Europa», 
recepita anche dall'ordina­
mento italiano dieci anni fa. 

Per gli ecologisti è «una vit­
toria della lobby del pesce 
spada che controlla gran 
parte dei 900 pescherecci at­
trezzati con spadare», ma 
Squitieri si rammarica anche 
che si sia giunti a questo 
provvedimento sia per la 
mancanza di un piano di ri­
conversione del settore da 
parte del ministero della Ma­
rina Mercantile, sia per l'i-
nandempienza del governo 
nell'erogazione dei fondi 

tostato 
di degrado 
di una 
spiaggia 
italiana 

previsti per i pescatori dal de­
creto Vizzini. In altre parole 
invece di risarcire i pescatori 
per il mancato guadagno si e 
preferito dar via libera alla 
mattanza, assieme ai pesci 
spada, di delfini e balene. Si 
è scelta, insomma, la strada 
più facile che, contempora­
neamente, è la più dannosa 
per l'ambiente marino. Una 
volta tanto l'Italia si era mes­
sa all'avanguardia rispetto ad 
altri paesi in una questione 
ambientale decidendo di 
abolire te spadare. Ma è du­
rato poco. 

Il ministero fa sapere che 
le reti dovranno essere ridot­
te a due chilometri e mezzo 
rispetto alle attuali lunghe 
decine di chiloetri e che le 
spadare non dovranno esse­
re poste una accanto all'al­
tra. Ma dal Parlamento i Ver­
di ribattono: «Chi effettuerà i 
controlli, se le Capitanerie di 
porto non hanno organici 
sufficienti?» E annunciano 
battaglia: «Per prima cosa im­
pugneremo il decreto - dico­
no -, ma che vergogna il pen­
titismo ambientale!». 

DM. Ac 

LETTERE 
.a a 

L'ambasciatore 
non c'entra 
(e la Gladio 
non è Nato) 

• 1 Egregio direttore, mi ri­
ferisco all'articolo pubblica­
to a pagina 4 dcW Unita del 
20 maggio, sotto il titolo «Pds 
a Andreotti: quelle nomine 
cosi sospette...». 

Né io. né mio padre Seba­
stiano Pulci, né i miei fratelli 
siamo, o slamo mai stati, af­
filiati a istituzioni o logge 
massoniche, palesi od oc­
culte. I due nominativi indi­
cati nell'articolo, e recanti il 
medesimo cognome, sono 
persone con cui per trovare 
vincoli di parentela bisogne­
rebbe risalire nel passato di 
qualche secolo 

Per quante mi t sempre 
constato, la •Corda Fratres-
di Messina era un'associa­
zione di studenti universita­
ri, senza legami con la mas­
soneria. L'attività da me 
svolta in detta associazione 
- negli anni 1949-53 - consi­
stette principalmente nella 
creazione di un centro di va­
canze estive per studenti eu­
ropei nelle isole Eolie, auto-
finanziato dalle quote degli 
stessi partecipanti Comun­
que, personalmente, neppu­
re in quei lontani anni della 
mia gioventù ebbi mai. in 
nessun momento e per nes­
sun motivo, collegamenti o 
contatti con enti o associa­
zioni massoniche. 

Circa infine il mie presun­
to ruolo di «profondo cono­
scitore» di Gladio, preciso di 
non aver appreso dell'esi­
stenza di tale struttura se 
non quando le circostanze 
ad essa relative divennero di 
pubblica ragione. 

Francesco Paolo FclcL 
Ambasciata»; ditali» 

alla Nato. Bruxelles 

Risponde l'ori. Antonio 
Bellocchio, pruno firma­
tario dell'interrogazione 
cui si riferiva l'articola 

Prendo atto della non di-
retta consanguineità del doti. 
Futa con gli altri Falci ogget­
to dell'interrogazione. Ètut-
lavkj mi si consentirà di con­
siderane stupefacente l'tgno-

• rare i legami tra «Corda Fra-
tres» e massoneria: in parti-
colate i legami con W Grande 
Oriente d Italia erano e sono 
perfettamente noli, solo per 
citare qualche esempio, tan­
to a Civiltà Cattolica quanto 
al Bollettino del Clero roma­
no. 

E tuttavia la cosa davvero 
importante è che il don. Fuld 
sostiene di non aver appreso 
dell'esistenza di Gladio se 
non l'altro ieri, quando ap­
punto 'te circostameadessa 
relative divennero di pubbli­
ca ragione: Ora Futd, quale 
capo della rappresentanza 
Italiana presso il Consiglio 
atlantico fé quindi come ti­
tolare della gestioni di tutta 
la documentazione segreta 
della Nato e dello Shafie), 
avrebbe avuto certamente ti­
tolo per affermare di cono­
scere da tempo Gladio, e co­
munque quando invece noi 
comuni mortali non ne sape­
vamo niente. Se ne deve de­
dune che Gladio non era 
struttura Nato, come invece 
si vuol far credere. Bene, an­
zi male. Ma è quel dm più mi 
premeva sapere. E da fonte 
assolutamente Insospettabi­
le. 

«Non dovranno 
esistere lingue 
di serie A 
e di serie B...» 

H Cara Unita, alla pubbli­
cità postale, cestinatile sen­
za neanche guardarla, ci si 
sottrae; ma a quella telefoni­
ca, più sottile e suadente, è 
difficile. È una forma di pub­
blicità direna solo a tu;, che ti 
urta profondamente perché 
ti senti in imbarazzo solo a 
stare II con la cornetta in 
mano. E intanto ti chiedi: 
ma chi avrà dato 11 mio nu­
mero? 

L'ultima pubblicità telefo­
nica che ho ricevuto mi ha 
spinto a scrivere pei prote­
stare, perché il suo contenu­
to è... giudicate voi. 

Una voce suadente e sicu­
ra, in perfetto italiano senza 
alcuna inflessione dilettale, 
con tono professionale mi 
ha comunicato: ••Pronto, 
sono il dottor... sona della 
'lntematìonaL..m e stiamo 
organizsando un coao d'in­

glese nella sua atta. Lei è cer­
tamente convinta della ne­
cessita di conoscere questa 
lingua, per il lavoro, la car­
riera lo studio e soprattutto 
perché ormai saremo un 'uni­
ca grande Europa 11 nostro 
corso insegna non solo a 
parlare in inglese ma a pen­
sare in inglese...: 

Premesso che non cono­
sco l'inglese e penso di vive­
re benissimo senza cono­
scerlo, aggiungo che me la 
cavo bene nei viaggi all'este­
ro perché cerco di parlare la 
lingua del Paese che mi. 
ospita (anche se più a gesti 
che a parole) e sono con­
vinta che possiamo far parte 
di qualsiasi associazione, 
anche la Cce. senza sentirci 
costretti a conoscere l'ingle­
se. 

Spero che 1 corsi di lingua 
inglese di questi compassati 
manager falliscano e che .1 
partecipanti ai corsi conti­
nuino a pensare in lingua 
materna. Sono d'altronde 
convinta che in pochi mesi 
di corso, la lingua materna 
non possa essere sostituita 
con un'altra lingua e che 
quali coni siano un bluff. 

Faccio un appello, perché 
proprio non ne posso più di -
sentire queste farneticazioni 
sull'importanza dell'inglese, 
a tutte le persone che hanno • 
buona volontà per imparare ' 
le lingue straniere: «impara- : 
te l'albanese, il latino, il por- ' 
toghese, lo svedese, il Us- ' 
wailli (parlato in gran parte : 
dell'Africa centro-orientale, 
scrivibile in caratteri latini e 
per noi italiani abbastanza 
semplice) e naturalmente 
tenetevi stretti i vostri dialet­
ti. Se poi cercate di trasmet­
tere ai vostri figli la passione 
per le lingue, ricordate che 
non esistono (e che non do­
vranno esistere) lingue di ' 
serie A e di serie B». 

•InteCaMddo. Bologna 

Il «N.Y. Times» 
non ha ignorato 
la nostra 
vicenda politica 

wm Gentile direttore, il si­
gnor Ctyde E. Haberman," 
capo della redazione roma-.'. 
na di 77ie New York Times, 
in riferimento a un articolo ' 
di Meircella Ciamelli jutl'tf-
n/tadel 10 maggio ci tiene a 
precisare che nel suo incari- ! 
co di corrispondente estero 
da Roma rientra, come terri­
torio da coprire, tutta l'area 
mediterranea; e quindi la 
Turchia é di sua competen­
za. 

In occasione di suoi tem­
poranei spostamenti, New 
York provvede però a invia­
re a Roma, a copertura degli 
eventi italiani, un altro corri­
spondente. La giornalista ha 
erroneamente scritto che il 
signor Haberman era stato 
trasferito in Turchia. Sarà in­
vece trasferito, dopo tre anni 
di permanenza a Roma, alla 
fine di questa estate, alla no­
stra redazione di Gerusa­
lemme, e un nuovo corri­
spondente estero rileverà il 
suo incarico a Roma. 

U signor Haberman ci tie­
ne a precisare anche che FI . 
nostro giornale, pur essendo ; 
di esclusiva diffusione negli 
Stati Uniti, ha pubblicato, 
prima della sua partenza in 
Turchia, alcuni articoli di 
analisi politica italiana (for­
mazione del nuovo governo, 
riforme istituzionali. Presi­
dente della Repubblica). 
Questo per sottolineare che 
da parte della nostra testata 
non é stata assolutamente 
•ignorata» la vicenda politi­
ca italiana. 

CrWliu Fioravanti 
Bureau manager 

della sededi Roma 
di «The New York Times» 

La chiusura di 
Brera decisa dal 
sottosegretario 
Luigi Covatta 

• • Per una spiacevole di­
strazione su\V Unità del 25 
maggio, a pag. 17, è stato in­
dicato, nell'occhiello di un 
titolo, il ministro Facchlano 
quale responsabile della 
chiusura di Brera mentre nel 
testo appariva chiaro che ta­
le decisione era stata presa 
dal sottosegretario Luigi Co­
vatta. CI scusiamo con il mi­
nistro Facchiano che peral­
tro non é più ministro del 
Beni culturali. 

l'Unità 
Domenica 
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Etiopia: 
è esodo 

7VEL M ? M » 

L'«Oi;)erazione Salomone» 
si è conclusa: con un ponte 
aereo di 36 ore Israele 
ha trasferito diciottomila 
falasha, ebrei etiopici 
Da anni aspettavano di 
lasciare il paese. Shamir: 
«È un grande momento» 

Uno degli 
aerei carico 
di profughi 
in partenza 
da Addis 
Abeba, 
in basso, 
alcuni 
fuggiaschi 
cercano 
rifugio 
nella 
ambasciata 
israeliana 

Da Addis Abeba alla terra promessa 
L'«Operazione Salomone» si è conclusa- con un gi­
gantesco ponte aereo durato 36 ore, Israele ha tra­
sferito rella «terra promessa» circa 18.000 • falasha», 
ebrei etiopici di colore che da anni aspettavano di 
partire da Addis Abeba. La colossale manovra è sta­
ta impeccabile e indisturbata grazie all'interessa­
mento degli Usa, Un nuovo problema per Israele, 
ma Shamir ha sentenziato: «È un grande memento» 

VANNIMASALA 

• U ROMA I primi a scendere 
dall'aereo in terra di Gerusa­
lemme, toro stati quattro 
bambini, quattro giovanissimi 
falasha Immediato uno scro­
scio di applausi, mentre il pri­
mo ministro israeliano Shamir 
affermava. «È un grande mo­
mento per- il nostro popolo». Il 
ministro della Difesa Moshe 
Areni non riusciva a parlare 
per la commozione, mentre 
sbarcavano li: prime decine di 
lami^ie Ultimo a calcare la 
scaletta del velivolo provenien­
te da Adda Abeba, e stato Sa-
many Dcssy, un «anziano» di 
SS anni dalla lunga barba 
bianca, uria figura da Vecchio 
Testamento ijón calma il vec­

chio ha aperto il suo ombrello 
multicolore e si 6 guardalo In­
torno, maestosamente Al suo 
fianco una donna, che si e get­
tata in ginocchio per baciare la 
lena 

Sono Immagini di tre giorni 
fa, bloccate dalla cernirà mili­
tare israeliana fino ni comple­
tamento del colossale ponte 
aereo che in poco più di un 
giorno e mezzo ha trasportato 
nella «terra premeva» circa 
18.000 ebrei etiopici. I falasha. 
Un vero e proprio miracolo or­
ganizzativo, un progetto deno­
minato «Operazione Salomo­
ne, che non ha presentato la 
minima sbavatura. £ stata la 

Ma in Africa vivono altri 180 bilioni 
di ebrei spesso respinti dai rabbini * 

La tribù perduta 
dei discendenti 
di re Salomone 
A rivendicare ongini ebraiche potrebbero essere altri 
180 milioni di africani. Fu il primo ponte aereo dei Fa­
lasha dell'Abissinia negli anni '80 a infiammare molti 
sogni di rimpatrio nella terra promessa. Ma Basa del 
Cameron. Ibo della Nigeria sono tra i neri tenuti a di­
stanza dai rabbini. Mentre all'opposto la ricerca delle 
•tribù perdute» si estende sino alla Birmania, alla Cina 
e ai feroci mujaheddin islamici afghani. 

DAL NOSTRO CQRRISPQNOENTE 

SMOMUND QINZSUIO 

• i NEW YORK. «Falasha» 6 un 
termine spregiativo, vuol dire 
•straniero» Non lo usano né in 
Israele né questi etiopici che si 
considerano tradizionalmente 
discendenti di Re Salomone e 
delle regina di Saba Loro pre­
feriscono definirsi «Bolla 
Israel», casa di Israele, «Aihud», 
giudei, li cr latitano invece cri­
stiani copti e mussulmani. A 
formare la pnrna comunità sa­
rebbero stale le famiglie di Ge­
rusalemme che accompagna­
vano nel vkigglo verso l'Afnca 
il figlio leggendario di Salomo­
ne e della regina, Menellk. Altri 
studiosi della tradizione bibli­
ca, sull'onta del medievale 
Giuda Halevi, suggeriscono 
che potrebbe trattarsi del resti 
di una delle «tribù perdute» di 
Israele, quella di Dan Gli an­
tropologi se «tingono che po­
trebbero estere migrati dall'E­
gitto o dallo Yemen. Lo studio­
so ottocentesco G Berlin, alla 
voce «Abyssiruii» della «Grande 
Encycropedie», riferisce dell'i­
potesi per cui sarebbero ebrei 
fuggiti da Nabucodònosor. 
Ne parlavano già storici elleni­
stici di epoca tolemaica. Alien 

Godbey. nel suo monu mentale 
volume sul mito delle tribù 
perdute pubblicato da,la Duke 
University nel 1930, scrive che 
•Il fatto essenziale é e he que­
sti Falashas hanno pelle scura, 
labbra grosse, mascelle- promi-
nenti'e capelli crespi», e cita la 
testimonianza del dottor De 
Castro, della legazione italiana 
ad Addis Abeba del primi del 
900, secondo cui sarebbero 
del tutto e per tutto ind stingui-
bili dal resto della popolazione 
locale 

Gli inviati dei giornali ameri­
cani scrivono che gli evacuati 
con il ponte aereo dell'Opera­
zione Salomone», prouenienti 
dalle comuni!» rurali della pro­
vincia settentrionale di Gon­
dar, «non mostrano di avere 
molta esperienza di tecnolgle 
e vita urbana moderni», non 
hanno dlmestichezzanemme-
no coi water per non dire degli 
aerei. Dai contadini etiopici 
questi •stranieri» si distinguono 
essenzialmente prché da se­
coli si tramandanbo il mestiere 
di fabbro, vasaio e tess (ore an­
ziché coltivare la terra. 
- Prima di questo esodo. l'«0-
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logica prosecuzione dell'«Ope-
razione Mosè» analoga azione 
di trasferimento di falasha in 
Israele avvenuta sette anni fa, 
per la quale perù ci vollero tre 
mesi. Allora furono trasferiti 
7 000 ebrei etiopici per sottrarli 
ad una terribile siccità La noti­
zia, segreta, trapelò e gli altri 
paesi della Lega Araba denun­
ciarono l'operazione provo­
candone il blocco 

Ma ora il tempo, nell'Etiopia 
degli ultimi giorni, stringeva. 
L'intero paese africano 0 prati­
camente nelle mani dei guerri­
glieri del Fronte democratico, 
che assediano la capitale Ad­
dis Abcba, e il peggioramento 
della situazione ha fatto teme­
re agli israeliani delle ritorsio­
ni La messa in atto di «Salo­
mone» é stata bruciante. Al 
culmine dell operazione, nella-

p «razione Mosè», un primo 
ponte aereo, a meta anni 80, di 
l.'OOO -Falashas», di africani 
apparentemente uguali ad altri 
aAfncam. aveva provocato un 
sommovimento nell'intero 
continente nero, suscitando 
speranze di emigrazione verso 
Is-acle Si erano mobilitati i Ba­
sa del Cameron e gli Ibo della 
Nigeria, che in comune agli 
ebrei praticano la circoncisio­
ne (a dire il vero su entrambi i 
sessi), hanno una specie di 
bar-mitzvah o rito del passag­
gio all'eli adulta, e hanno un 
proprio rituale di macellazio­
ne «In Africa siamo ebrei in 
l£0 milioni», sostiene sul «Wall 
Slrett Journal» uno degli afri­
cani che si sono recati a stu­
di ve ali università rabbinica di 
Gerusalemme per ottenere I a-
gcgrato riconoscimento Ma il 
riconoscimento non e venuto 
Possono diventare ebrei per 
conversione, se credono Non 
lo sono per diritto • 

«È la scrittura, non la razza a 
determinare chi é ebreo e chi 
no, tutti possono praticare ico-
slum I ebraici ma ciò' non sio-
gnlfica che abbiano ascenden­

ze o un'anima ebraiche», dice 
il rabbino Eliyahu Avichail, 
fondatore e guida di Amichav, 
l'associazione che si dedica a 
ntrovare gli «Ebrei perduti», 
nella convinzione che arriverà 
il Messia solo quando le anime 
di tutte e 12 le tribù di Israele 
saranno tornate a Gerusalem­
me, e che ha avuto tanta in­
fluenza nel produrre l'opera­
zione Salomone 

Il rabbino Avichail dice di 
«aver mandato dall antropolo­
go» gli Ibo i Basa che si erano 
rivolti a lui per il riconoscimen­
to Ma dopo l'Etiopia cerca 
ebrei fino In Persia, in Cina, in 
Bangladesh e nelle giungle 
della Birmania Tra coloro che, 
irr base alla Bibbia e alle usan­
ze, la sua associazione ritiene 
possano essere discendenti di 
una delle tribù scomparse so­
no I 13 milioni di Pathan del-
I Afghanistan L'unico guaio è 
che i Pathan, bellicosssimi Mu-
iahcddln islamici, pare possa­
no essere interessati a qualche 
partita di armi da Israele ma 
non a rimpatriare loro cosi fie­
ramente mussulmani, nella 
terra promessa degli ebrei 

economici 
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notte tra venerdì e sabato, tutti 
gli aerei dell a compagnia 
Israeliana £7 Al erano in volo 
contemporaneamente. Hanno 
partecipato anche alcuni car­
go miiitan. Il tutto sotto la su­
pervisione del Mossad, i servizi 
segreti, e dell'Agenzia ebraica. 
Per coordinare li trafenmento 
erano arrivati negli ultimi gior­
ni ad Addis Abeba 75 funzio­
nari del ministero dell'Immi­
grazione Naftall Lavi, dell'or­
ganizzazione umanitaria Uni­
ted Jewlsh appeal, ha stimato 
che solo il ponte aereo e la pri­
ma notte di sistemazione per i 
•fratelli etiopi» sono costati l'e­
quivalente di oltre 127 miliardi 
di lire italiane. 

Dietro questo progetto, una 
battaglia diplomatica durata 
anni, un sogno in pratica ini­
ziato nel 1972 quando I fala­
sha. termine che significa stra­
niero, vennero riconosciuti co­
me «veri ebrei» dal rabbinato 
sebardlla II regime di Menghi-
stu, dalla ripresa del rapporti 
con Israele nel 1989, centelli­
nava i visti di uscita in cambio 
di forniture d'armi e danaro 
provenienti da Israele Dopo la 

fuga del dittatore si sono inten­
sificati gli sforzi diplomatici e 
sicuramente una svolta è stata 
imposta dall'interessamento 
degli Usa presso la presidenza 
provvisoria di Tesfaye Gebre 
Kidan Lo stesso Shamir ha 
due giorni fa telefonato a 
George Bush per ringraziarlo 
personalmente e tenerlo al 
corrente dell'andamento di 
•Salomone» 

L'ondata di ebrei etiopi ha 
posto Israele davanti a nuovi 
problemi, d'insenmento ma 
soprattutto di pnrna accoglien­
za Sono sta1' predisposti per i 
pnmi giorni 40 centn di smista­
mento, a cui sono state fatte af­
fluire le migliaia di persone. 
Molti sono stati ospitati in al­
berghi e case di privati In gran 
parte analfabeti, i falasha sono 
privi di qualsiasi qualifica che 
possa permettere loro un im­
mediato Inserimento nel mon­
do del lavoro In ogni caso, do­
po la prima migrazione di sette 
anni fa, non è raro incontrare 
nelle maggiori città israeliane 
poliziotti o maestri di colore, 
profughi della prima genera­
zione 

Molti dei nuovi arrivati sono 
malati di tubercolosi, epatite, 
malaria, infezioni agli occhi Si 
paria anche di episodi isolati 
di meningite e non si esclude 
possano esserci casi di Aids In 
gran parte non avevano mai 
messo piede su un aereo, e 
1 impressione è stata notevole 
In un Jumbo sono addirittura 
riusciti a volare 1 060 profughi, 
più del doppio della capienza 
normale, dopo avere eliminato 
i sedili e le divisioni interne 
•Penso che abbiamo stabilito 
un record nella storia dell'avia­
zione", ha detto il pilota Arieti 
Oz Durante il viaggio cinque 
donne hanno partorito altret­
tanti bambini, ora tutti ospitati 
in ospedali di Tel Aviv. Con sé, 
i falasha hanno potuto portare 

„ solo gli effetti personali, non 
' molto meno di ciò che posse­
devano in Etiopia dove viveva­
no In estrema povertà. Da qua­
si un anno i falasha, in attesa di 
un visto, bivaccavano nei din-
tomi dell'ambasciata israelia­
na ad Addis Abeba, che per 
quanto poteva dispensava loro 
aiuti in generi di prima neces­
sità. 

Conquistata Assab 
L'Eritrea è libera 
Tornano gli italiani 
• 1 ROMA. E Assab la conqui­
sta più importante di Ieri Con 
il porto strategico. I unico ac­
cesso al Mar Rosso, nelle toro 
mani gli indipendentisti eriirei 
hanno completato il controllo 
del temtono dell Entrca e 
sconfitto i centomila ucmini 
del secondo corpo d armata 
Invece la battaglia é ferma alle 
porte di Addis Abeba, ndotta 
ormai ad un vasto e caitico 
accampamento I guemglien 
tignni del fronte nvoluzionano 
democratico popolare etiopi­
co I assediano a 12 chilometri 
di distanza L impegno del 
fronte è di non lanciare l'atUic-
co finale fino alla conclusione 
dei colloqui di Londra tra I go­
verno, il fronte di liberazione 
entreo e quello Oromo L ac­
cordo è stato fatto con gli ame­
ricani, i negoziati si apriranno 
domani, e per Londra è partito 
il premier Tesfaye Dinka, len 
Per ora sembrano mantenersi 
fenili a 12 chilometri e i com­
battimenti riecheggiati la «cor­
sa notte sono sembrati più 
azioni dimostrative di qualche 
gruppo sparuto 

Come in ogni guerra le defe­
zioni sono moltissime, in que­
sto caso pare migliaia. GII epi­
sodi raccontati sono uguali a 
tanti altri 1 militari goven-auvi 
si arrendono agli awersan So­
no stanchi, depressi, sbandali 
Due piloti si sono diretti In Ke­
nya con un caccia mig-21, rac­
contano 1 giornali da 11 Allun­
gheranno Ta lista dei loro 21 
colleglli che sono fuggiti nel 
giorni scorsi 

Gli stranieri invece abba­
stanza ordinatamente Stanno 
tornando in patna Qualche 
confusione all'aeroporto, ma 
da Addis Abeba sono volali via 
ieri 150 italiani, donne e bam­
bini, con l'airbus «Tintoretto» 
Non erano quanti ci si aspetta­
va e perciò hanno potuto dare 
un passaggio a una quarantina 
tra belgi, olandesi, spagnoli, 
inglesi, bulgari e jugoslavi CO-
nu ha dato il via all'uscita dei 
1500 funzionari e famiglie An­
dranno a Nairobi. Il Foreign 
Office ha invitato i 400 britan­
nici a tornare a casa Il governo 
di Pangl sta organizzando il 
trasporto di 3S0 francesi a Gi­
tati A Mosca ChuiMn, porta­
voce degli Esten, ha annuncia­

to il nmpatno dei tecnici sovie 
liei La «Lullhansa» porterà a 
Berlino 1200 tedeschi, oggi 

Stanno partendo un pò tut­
ti ma pare senza affanno Per­
fino il premier Tesfaye Dinka 
capodelegazione a Londra di 
undici consiglieri, e stato con 
aliante «La pace é la più im­
portante istanza da raggiunge­
re , ha detto i un passo dalla 
partenza mostrando la propna 
disponibilità alla formazione 
di un governo prowisono e al 
la creazione «delle condizioni 
più favorevc li per porre fine al­
la guerra fratricida' Parole 
preoccupate, eopure costella­
te nel finale da ammonimenti 
•Se ì ribelli entreranno nella 
capitale si troveranno di fronte 
una resistenza di popolo» 

Keren te •za città del) Etio­
pia cAddiUgn una a sud l'al­
tra a nord di Asmara sono altri 
importanti luoghi liberati 
Asmara, capitale dell'ex colo­
nia italiana era caduta nella 
notte di ieri.dopo quarantotto 
ore di combattimenti. Ma la 
conferma ha ntardato molto, 
pare per uno scre7io tra il lea­
der politico del fronte di libera-
zme popolare entreo, Alewer-
ki e i vertici militari delia guer­
riglia L accordo era che come 
i nbclli tignni ad Addis Abeba, 
anche gli eritrei avrebbero do­
vuto fermarsi alle porte di 
Asmara L eufona di una con­
quista aspettata dal 1962 ha in­
vece preso la mano racconta­
no ambler'l molto vicini ad 
Afeweriu Ma al leader 6 stato 
tenuto nascosto Poi anche lui 
ha brindalo al 'grande trionfo» 
e la notizia é volata dappertut­
to, via radio La battagli di 
Asmara ha di fatto neutralizza­
lo le sei migliori divisioni del-
I esercito governativo Mentre 
la conquista del porto di Assab 
ha strangolato il paese Da 11 
ora sarà difficilissimo far pas­
sare i soccorsi intemazionali al 
milioni di affamati al nord E 
I offensiva da sud-est, che ha 
conquistato Wetisso, ha inter­
rotto una importante rotta 
commerciale Dalla cittadina 
posta sulla strada che porta al­
la regione dove si produce il 
caffé, pnmo prodotto di scam­
bio con I estero, sono bloccate 
gli accessi e l'unica via di usci­
ta da Addis Abeba, in direzio­
ne est. 

BLANX» E IN GRADO D« 

REINTEGRARE IL BIANCO 

ORIGINALE DEI DENTI. 

U PRESENZA DI ODON: 

TOBLANXINA» PRINCI­

PIO ATTIVO DERIVATO 

DA LICHENI ARTICI, ELI­

MINA LA POSSIBILITÀ DI 

ROVINARE O GRAFFIARE 

LO SMALTO, BLANX* 

CONTIENE L'PPONTO-

BLANXINA* E MONO-

FLUOROFOSFATO DI SO­

DIO. L'AZIONE COMBI-

BLANX 
D E N T I 
BIANCHI 
S U B I T O 
F N M O D O 
N A T U R A L E 

NATA DI QUESTI DUE 

ELEMENTI RAFFORZA LA 

SUPERFICIE DELLO SMAL­

TO. FACILITA LA RIMO­

ZIONE DELLA PLACCA E 

PREVIENE LA FORMA-

ZIONEDICARIEETARTA-

RO. BLANX* SOSTITUISCE 

I NORMALI DENTIFRICI 

E COLLUTORI. 

BLANX 
IL PRIMO DINTintICIO 

COSMETICO PROTETTIVO 

> 
J 
1 

«e 
e 

Js 

7* 
J 
f> 

-v» 
Jt 
,1» 
•ri 
•3 

4 
-vi 
•ri 

3 10 l'Unità 
Domenica 
26 maggio 1991 

fflBBifflffllR^IÉMriltallffli 



NEL MONDO 

£•. Per rattentato catturate diverse persone Rivelazioni di un giornale indiano fanno 
Appartengono tutte alla fazione guerrigliera nascere dubbi sulla pista delle «Tigri»: r 

Mistero sulla foto della sospetta kamikaze: avrebbero incontrato l'ex premier in segreto 
non sarebbe la stessa che offrii fiori a Rajiv e concordato dichiudere con ivecchfòdii 

Giallo sui tamil: «Non siamo stati noi» 
Ma qualcuno di loro è agli arresti per l'assassinio di Gandhi 
Aderenti allo Ltte, le cosiddette Tigri per la liberazione 
dell'Edam (patria) tamil, sono agli arresti per sospetta 
complicità nell'assassinio di Rajiv Gandhi. Rivelazioni 
di un giornale indiano, sulla base di informazioni ano­
nime raccolte in ambienti dello Ltte, su di un presunto 
amichevole incontro in marzo tra Rajiv e emissari dello 
stesso Ltte. Il che farebbe nascere dubbi sulla pista ta­
mil. Intorno al delitto anche un giallo fotografico. 

OAL NOSTRO INVIATO 

OABRIUL BIRTINITTO 

• I NEW DELHI La notìzia s i è 
diffusa ieri sera, e non è ricca 
di particolari: dopo quattro 
giorni di febbrili indagini gli in­
quirenti hanno arrestato un 
numero Imprecisato di perso­
ne apparentemente Implicate 
nel mortale attentato terroristi­
c o di martedì scorso a Sripe-
rumpudur, presso Madras. 
Non si sa se siano uomini o 
donne, non ne viene rivelata 
l'Identità SI sa soltanto che ap­
partengano a una delle fazioni 
delia guentalla tamil in Sri Lan­
ka. E precisamente allo lite, 
cioè )e Tigri per la liberazione 
deirEeltim (patria) tamil. Lo 
Eelam e quella piccola porzio­
ne settentrionale e orientale 
dell'isola eli Ceyion che i com­
battenti tamil vorrebbero sot­
trarre al governo di Colombo 
per fame la loro terra. Le per­
sone arrestate sono tenute in 

luogo segreto e tottopostt* a 
interrogatorio da carte dell'Uf-

1 fkiocentrale Investigativo. 
_' • Le indagini dunque conti-
' nuano a puntare nella direzio­

ne che fu ufficiosamente indi­
cata sin dalle primi: ore. Anche 

' se non ci sono, o perlomeno 
'non vengono pubblicamente 
divulgati, elementi chiari per 

' attribuire II delitto .igli estremi­
sti tamil. L'attenuto è stato 

• compiuto nel Tarn il Nadu, abi­
tato dai tamil indiuni e •visita­
to* sovente dai militanti dei 
gruppi armati dello Sri Lanka 
di etnia tamil. Ed è certo che 

: essi hanno qui basi e appoggi, 
nonostante la posizione uffi­
ciale di New Delhi non sia loro 
favorevole. Del resto solo uno 
stretto braccio di mare separa 
la penisola di Jaffna, nel nord 
dello Sri Lanka, dalle coste 

. meridionali dell'India. Vero e 

E dòpo le elezioni 
sarò guerra f 
per la su<xessione 
Sonia Gandhi resiste alle pressioni dei leader del 
CORgfntto. Non dirigerà nemmeno*temporanea' 
irrìnM il partito. I^soritft forse iuwuncW»<>tì8J. Il 
pifgiMMalb% CS*rtStoQ Nw&toMw?-, « a ir suo 
conpRÒ sarebbe solo digestìiylé poche settimane 
che sepiiranb dalle elezioni. Pòi sarà bagarre. Il so­
ciologo ArWin Das: •Richiameranno uno dei grandi 
transfughi, Singh, o il premier Chandra Shekhar». 

DAL NOSTRO INVIATO 

mm NC^DOHl. Sonia Gandhi 
ha ribadito .il suo no. Ai capi 
del Comtreasoche ieri mattina 
sono tatuili all'offensiva ten­
tando 4) persuaderla ad assu- . 
mere la prtskJenza del partito 
e a ricoprite la carica che fu di 
Raliv, ta ««edam ha opposto un 
rfflutocfcea Mesto punto può 
esser* ccMUerato definitivo. 
Ecco allora Se. fonti del Con-
gresjo a c e t ó s i a definire In­
formali le- riunioni svoltesi du­
rante la giornata, per evitare 
e t * rtne*)*dt» Unora dimo­
strata nei trovare un successo- ' 
re al flgkod Indirà, venga per 
cosrdire Ufficializzata. Comun­
que, si afferma negli ambienti 
del partito, la nomina e solo 
questioni: di ore, forse sari re­

sa nota già entro quest'oggi. 
Circola un nome, quello di fra-
raslmha Rao, un notabile un i 
più anziani e trai meno poten- ' 
li, quindi facilmente accettabi­
le da tutti. Come soluzione 
provvisoria però. Ano al com­
pletamento del processo eta-
torale. Poi sari un'altra musi­
ca. E comincerà la vera guerra 
di successione. 
' «SI scagneranno l'uno con­
tro l'altro, e non riusciranno a 
decidere - spiega il soctolofjo 
'Arwin Das, tentando di leggere 
nel prossimo futuro - . Le tre fa-

' zioni In cui il Congresso 6 divi­
so toneranno per prevalere Cu­
na sull'altra, senza riuscirci. 
Quella che riunisci: l'entoura­
ge della (amiglia Gandhi e ette 

anche che il legame di simpa­
tia tra la minoranza tamil di Sri • 
Lanka e l'India è stato forte­
mente corroso dall'intervento 
militare deciso da New Delhi 
sul finire degli anni Ottanta in 
sostegno, o per meglio dire in 
sostituzione, dell'esercito di 
Colombo nella lotta contro la 
guerriglia separatista. Quell'in­
tervento fu deciso da Raiiv, al­
lora primo ministro, ma fu poi 
lo stesso Raiiv a ritlrarele trup­
pe dietro la promessa che agli 
abitanti delle zone tamil il go­
verno centrale avrebbe con­
cesso ampie autonomie. 

A rigor di logica dunque ci 
sono tanti clementi che avva­
lorano la pista tamil quanti po­
trebbero smontarla. Ad ali­
mentare nuovi dubbi sulla sua 
validità è giunta la rivelazione 
di un presunto Incontro segre­
to due mesi fa tra Rajiv e un 
emissario dello Ltte. Ne parla­
va in prima pagina ieri il quoti­
diano «Hindu», citando fonti 
anonime del gruppo guerri­
gliero. Stando al racconto ri­
portato dai giornale, i colloqui 
si sarebbero svolti il S marzo 
scorso al numero 10 di Jan Pa-. 
th, residenza di Raiiv, In pieno 
centro a New Delhi. Furono le 
Tigri a cercare l'approccio, 
perché in quel momento nel­
l'organizzazione era m corso 
un riesame del ruolo svolto 
dall'India con l'invio delle prò- -
prie forze in Sri Lanka. Il riesa-

f a la sua base di massa in certi 
strati delle cosiddette caste so­
cialmente e culturalmente ar­
retrate, potrebbe forse soste­
nere Ariun Singh. La corrente 
ktgata alle caste superiori, il 
gruppo dei bramini, come vie­
ne talvolta chiamato, proporrà 
magari la candidatura di N.D. 
Tiwari. Il terzo gruppo, la lobby 
del Sud-Ovest, forte soprattutto 
a Bombay, caldeggerà an­
ch'essa la nomina di un suo fa­
vorito». 

E allora cosa accadrà? «Ac­
cadrà che i vari contendenti si 
neutralizzeranno a vicenda -
replica Arwin Das -, e per usci­
re dall'impasse non potranno 
fare altro che rivolgersi all'e­
sterno. Cercheranno la guida 

di uno dei loro Illustri fuoriusci­
ti. 1 più quotati sono l'attuale 
premier Chandra Shekhar e 
colui che lo precedette nella 
stessa carica, Vishwanath Pra-
tap Singh. Entrambi ex mem­
bri del Congresso, ed ora alla 
guida di due spezzoni del .la­
nata Dal». 

L'analisi del sociologo in­
diano, attento osservatore del­
la realtà politica locale, conti­
nua. Un'analisi, o meglio un 

; pronostico largamente condi­
viso a New Delhi: «Poiché la 
nomina del presidente del par­
tito del Congresso coinciderà 
quasi certamente con la scelta 
del futuro primo ministro, sulle 
decisioni influiranno alcuni 

me consisteva nel riconoscere 
che gli scontri tra soldati india­
ni e ribelli tamil erano stati san­
guinosi (migliaia di vittime da 
una parte e dall'altra), ma an­
che che quella fu una piega 
tragica presa dagli eventi solo 
quando il controllo della situa­
zione era sfuggito di mano ai 
capi del contingente mandato 
da New Delhi. Mentre l'obietti­
vo di Rajiv in origine era sol­
tanto quello di installare nell'i­
sola una forza che facesse da 
cuscinetto tra le truppe cinga­
lesi e I gruppi armati tamil. 

In quell'incontro il rappre­
sentante dello Ltte avrebbe 
ammesso che dopo il ritiro del­
le truppe indiane le condizioni 
di vita per la comunità tamil e 
per i gruppi ribelli erano peg­
giorate e la repressione milita­
re da parte di Colombo era ri­
presa con rinnovato vigore. Di­
mentichiamo il passato e 
apriamo un nuovo capitolo 
nelle nostre relazioni, fu più o 
meno il senso di quello che le 
Tigri dissero a Rajiv, nella pre-

, visione chequest'ultimo sareb­
be tornato assai presto, dopo 
le elezioni, ad esercitare un 
ruolo dominante ai vertici del­
lo Stato indiano. «Mai agiremo 
contro l'India», avrebbe persi­
no aggiunto l'emissario dello 
Ltte. Ti quotidiano «Hindu», 
sempre riferendo la versione 
della sua anonima fonte, affer­
ma che la risposta di Rajiv fu 

altrettanto cordiale. Addirittura 
condita da una esortazione a 
•continuare la lotta», e a resta­
re in contatto. 

Ora è proprio l'eccessivo ca­
lore dell'atteggiamento di 
Gandhi verso Usuo interlocu­
tore a fare nascere sospetti sul­
la veridicità della stona. É co­
munque chiaro che le Tigri vo­
gliono tirarsi fuori dall'attenta­
to. I loro portavoce non fanno 
che ripetere l'estraneità dello 
Ltte all'assassinio. E allora non 
è escluso che, se davvero sono 
stati i tamil a uccidere Rajiv, 
possa trattarsi di frange minori­
tarie sfuggite al controllo dei 
dirigenti. Certo la vicenda sta 
trasformandosi in un giallo. 
Accresce il mistero, anziché 
chiarirlo, la pubblicazione di 
fotografie della presunta atlen-
tatrice suicida. Stando alla po­
lizia, il volto deturpato di una 
delle vittime, la sospetta kami­
kaze, sarebbe lo stesso di una 
giovane donna dai tratti soma­
tici tipici dell'etnia tamil ripre­
sa pochi istanti prima dell'e­
splosione con in mano una 
ghirlanda di fiori. Ma un gior­
nale, lo «Statesman», paria 
apertamente di depistamene 
orchestrato dagli inquirenti per 
oscuri motivi, poiché l'esame 
comparato delle due immagini 
dimostrerebbe che non si trat­
ta della stessa persona. Un 
giallo insomma. 

Importanti fattori, come le pre­
ferenze del mondo degli affari 
e il gradimento intemazionale. 
V.P. Singh, il grande moraliz­
zatore, l'uomo che sconfisse 
Gandhi nel 1989. piace ai go­
verni e agli imprenditori stra­
nieri ma è osteggiato dagli am­
bienti del business locale. Il 
contrario si può dire di Chan­
dra Shekhar, che ha buone 
connessioni con il potere eco- ' 
nomico, ma non è gran che 
noto fuori del paese». 

Il Congresso dunque è tal­
mente lacerato dai contrasti 
interni da non essere capace 
di esprimere una leadership ' 
salda, e potrebbe avere biso­
gno di cercare la sua salvezza 
richiamando i transfughi, gli 

unici che abbiano una statura 
di Icaders nazionali, e non di 
capicorrente o di boss regiona­
li. Ma c'è una terza possibilità. 
E cioè che dalle urne scaturi­
sca un risultato ambiguo, che 
non esprima una maggioranza 
chiara di alcun partito o di al­
cuna coalizione di forze tra lo­
ro complementari. E che con­
temporaneamente le liti In se­
no al Congresso non rendano 
possibile nemmeno un accor­
do sui nomi di V.P. Singh o di 
Chandra Shekhar. «Allora -
prosegue il nostro Interlocuto­
re - si proporrebbe una sola 
soluzione: un governo di larga 
unità nazionale, ispirato dal 
capo di Stato Venkataraman». 
Un simile esecutivo sarebbe 

La folla 
incita "">• 
Sonia 
Gandhi 
ad accettare 
la guida 
del partito 
dal Congresso 

capeggiato probabilmente da 
una personalità che abbia un 
prestigio istituzionale, se non 
un carisma politico. E potreb­
be trattarsi del vicepresidente 
Shankar Daval Sharma, che Ie­
ri a una cenmonia in memoria 
di Rajiv ha parlato con il piglio 
di chi si propone come guida 
della nazione, appellandosi ai 
cittadini affinché «perseverino 
nel realizzare i compiti cui si 
era accinto Rajiv e affrontino 
coraggiosamente e unitaria­
mente le sfide che minacciano 
non solo l'India m a i principi) 
etici del pluralismo e della 
concordia, principii che sono 
di sempre più grande valore 
per 11 bene del mondo intero». 

DCSer. 

( Chiesti trattamenti speciali e la restituzione dei beni nei trattati con Cecoslovacchia è Polonia 
La Csu cavalca la tigre, la Cdu fa il pesce in barile mentre nuove tensioni si aprono nel centro-destra 

I profughi, fantasmi del passato in Germania 

Gli Usa approvano 
..trattato 
tra la Siria 
e il Libano 

W% 

Gli obiettivi del trattato sire-libanese, firmato mercoledì a 
Damasco sono «chiaramente nell'interesse di tutti i paesi 
della regione, compreso Israele». Per bocca della portavoce 
del segretario di stato americanmo James Baker (nella foto) 
gli Usa approvano il trattato tra Siria e Libano. Gli Stati Uniti 
sono decisi ad assicurarsi che l'indipendenza del Libano 
venga rispettata, ha detto ieri Margaret Tutwiller a proposito 
del trattato di fratellanza, cooperazione e coordinamento 
tra Libano e Siria. «Il nostro giudizio del trattato si baserà sul 
modo nel quale sarà applicato» ha aggiunto la portavoce 
americana sottolineando che la politica di Washington nei 
confronti del Libano consiste nel «sostenere la sua indipen­
denza, la sua sovranità e la sua integrità». 

DeMichelis 
incontra Kaifu 
«Il Giappone aiuti 
Gorbadov» 

I rapporti tra l'Europa e l'A­
sia debbono diventare più 
stretti, più continui, più ope­
rativi». Questo l'auspicio del 
ministro degli Esteri De Mi-
chclis che ieri ha fatto un bi-

• lancio della sua visita a To-
^^^™""""^^^™™^"* kio dopo le tappe in Cina e 
Corea. Incontrando il premier Kaifu, il capo della Farnesina 
ha avuto la conferma delle ottime relazioni italo-giapponesi 
e ha ribadito l'impegno dei due paesi ad operare insieme 
per stringere relazioni tra la Comunità europea e il Giappo­
ne. De Michelis ha spezzato una lancia anche per Gorbaciov 
incitando il premier giapponese a partecipare all'aiuto inter­
nazionale per garantire il successo della peiestrolka. 

Angola 
Partono gli ultimi 
militari cubani 

Gli ultimi militari cubani og­
gi abbandonano l'Angola. 
Secondo il comandante dei 
caschi blu dell'Orni, nella ul­
time 24 ore sono stati rima-
patriati 1098 militari cubanL 

• • Diverse navi nei giorni scorsi 
""•"•*"••»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»••••» hanno caricato ingenti 
quantitativi di materiali pesanti nel porto di Luanda con de­
stinazione Cuba. Fonti cubane hanno precisato che nel pae­
se resteranno solo una decina di soldati cubani addetti alla 
missione diplomatica. Il disimpegno totale è stato cosi ulti­
mato in anticipo rispetto a quanto previsto dall'accordo sul­
l'Africa australe sottoscritto il 22 dicembre 1988 dai rappre­
sentanti di Cuba, Angola, Sudafrica e Stati Uniti Oltre il ritiro 
delle forze cubane, l'intesa prevedeva anche l'indipendenza 
della Namibia. 

Sudafrica 
L'Arie libera 
le «spie» 
dideKIerk 

Pur non partecipando alla 
conferenza di pace, indetta 
dal governo sudafricano, la 
più vasta organizzazione an-
ti-apartheid. l'Anc, ha dato 
un annuncio importante. 

• ' ' • • • • sono stati liberati tutti gli 
«••••••«••*»•»••»»»»»»»»»»»»»»»•••••• «agenti governativi» detenuti 
dall'African national congress nei paesi vicini ai Sudafrica. 
Sotto tale appellativo, ha spiegato l'Anc, si devono intendere 
•agenti dei servizi segreti d'informazione, spie, agenti provo­
catori e anche assassini mercenari al soldo dei servizi di si­
curezza del governo sudafricano». Da due giorni sono liberi, 
forse però non tutti. Perché, aggiunge il comunicato del­
l'Arie, l'organizzazione ha discusso con i paesi che detengo­
no ancora agenti per tentare di ottenerne la liberazione. Nel­
la strade di Soweto contiunua intanto a scorrere sangue. Un­
dici morti l'alba notte e decini di feriti durante gli scontri tra 
simpatizzanti del partito detflnkatha e quelli dell'Arie. Ieri 1 
politici e-accademlcl hanno tirato le somme del dibattito 
che ha animato i primi due giorni della conferenza di pace 
indetta da De Klerk: i segnali finali sono tutt'aìtro che positi­
vi. 

Stati Uniti 
Dopo quattro anni 
violenta 
la stessa donna 

Un uomo che si trovava in li­
bertà condizionata dopo 
aver scontato tre anni e mez­
zo di reclusione per aver vie-
tentato un'insegnante in Flo­
rida, è tornato nella casa 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ò"6"8 donna e l'ha stuprata 
™ " m m * ^ ^ ~ m m m m ~ m ~ per ia seconda volta. Robert 
Charette, 27 anni, si è introdotto l'altra notte nella essa della 
donna, che ha 40 anni, mentre questa e i suoi figli piccoli 
stavano dormendo. «Sapeva che abitava ancora là ed è tor­
nato nella sua casa per rubare qualche paio di mutandine • 
ha raccontato il tenente Chuck Febro della polizia di Mira-
mar - quando lei si è svegliata l'ha picchiata e poi l'ha vio­
lentata». Per lo stupro precedente era stato condannato a 21 
anni. Ne aveva trascorsi due in un ospedale psichiatrico e 
uno e mezzo in carcere. Ora rischia l'ergastolo. 

Il Brasile 
primo produttore 
di marijuana 

n Brasile ha 0 primato della 
produzione di marijuana. 
Dalla zona compresa fra 3 
città dello stato di Fernam­
buco, nel nord est povero 
del paese, escono circa 30 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tonnellate al mese di «erba» 
^ ™ ^ ™ " " ^ ^ " ™ M ' ™ ^ prodotta da più di 500 fatto­
rie. Le mini piantagioni sono disseminate nel «sertao», la 
macchia arida inaccessibile che fino agli anni '40 era il rifu­
gio dei mitici «cangaceiros». i mitici banditi-eroi che lottava­
no contro il latifondo locale. Cabrabò, Floresta e Belem de 
Sao Francisco sono le tre città del triangolo della marijuana. 
Da ti proviene il 70% della produzione brasiliana. 

VIRQINIALOR. 

Un fantasma del passato si aggira dentro la politica 
tedesca e turba le relazioni tra la Germania e le nuo­
ve democrazie dell'Est. È la pretesa delle associa­
zioni dei profughi dai territori orientali del Reich che 
fu di condizionare i trattati con Varsavia e Praga 
chiedendo trattamenti speciali e restituzioni di beni. 
La Csu cavalca la tigre, la Cdu fa il pesce in barile e 
nuove tensioni si aprono nel centro-destra. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
PAOLO SOLDINI 

• • BERUfiO. «Certi tedeschi 
sembrano pensare che la Sto­
ria aia cominciata nel 1945...». 
Con un tono gentile ma fermo 
> ministre» degli Esteri cecoslo­
vacco Jlri Dienstbler ha messo 
la parola «fine», almeno per 
quanto riguarda Praga, all'en­
nesima commedia messa in 
•cena dall'associazione dei 
«tedeschi dei Sudeti». L'orga­
nizzazione, che raccoglie i 
profughi provenienti dalle re­
gioni di lingua tedesca della 
Repubblica cecoslovacca an­
nesse dalla Germania nazista 
nel "38. reclama la restituzione 
del beni confiscati dopo la 
guerra, quundo I Sudeti torna­

rono sotto la sovninità ceco­
slovacca o, quanto meno, ade­
guati rimborsi. Una preteia 
che il governo di Praga non ha 
alcuna voglia neppure di di­
scutere. Per ragioni pratiche, 
perché, come hi, spiegato 
Dienstbler, accettarla vorrebbe 
dire scatenare una corsa alle 
rivendicazioni nei confronti di 
un paese che ha inglobato di­
verse minoranze nazionali e la 
Repubblica cecoslovacca non 
é in grado «di riparare i danni 
prodotti dalla battaglia della 
Montagna Bianca (è quella in 
cui nel 1620 culminò fa prima 
fase della guerra dei Trent'an-
nl) in poi». Ma soprattutto pur 
ragioni di principio: le popola- Vadav Havel 

zioni tedesche dal Sudeti furo­
no espulse prima del 1948, 
quando ancora c'era il gover­
no democratico di Benes. Il 
trattamento riservato loro, 
quindi, non fu un atto d'arbi­
trio del regime comunista in­
staurato «dopo» (sugli espropri 
compiuti dal quale il parla­
mento di Praga ha recente­
mente stabilito che si può ac­
cettare il criterio delle ripara­
zioni) , ma la conseguenza po­
litica di quanto era avvenuto 
•prima», e cioè l'aggressione 
hitleriana scatenata proprio 
con l'argomento della «Deut-
schentum», il «carattere tede­
sco», dei Sudeti. Insomma non 
se ne parla: gli espropri com­
piuti nel '45, cosi come le pri­
vazioni della cittadinanza ce­
coslovacca «sono e restano va­
lidi». Prima di Dienstbler, d'al­
tronde, lo stesso capo del go­
verno di Praga Calla aveva fat­
to sapere come la pensa. 
Polemizzando con il giornale 
degli ex comunisti Rude Pravo 
aveva smentito nel modo più 
secco l'accusa secondo la 

anale le autorità cecoslovac-
he, nel quadro del negozialo 

con Bonn sul prossimo trattato 
bilaterale d'amicizia, avrebbe­

ro accettato di trattare segreta­
mente sulla questione delie re­
stituzioni. Tutto quello che Pra­
ga ha da dire, sull'argomento, 
Pria già detto il presidente Va-
clav Havel quando, con un ge­
sto coraggioso e per 11 quale 
tutti i tedeschi ragionevoli gli 
sono riconoscenti, presentò al 
suo collega tedesco von Weiz-
sàcker le «scuse» della Ceco­
slovacchia per le «ingiustizie» 
subite dai profughi quando fu­
rono espulsi. C'è da ricordare 
che per quell'affermazione 
Havel fu molto criticato in pa­
tria e rischiò di perdere una 
parte del grosso consenso po­
polare che lo sostiene. Ciò a 
dimostrare di quanto sia sensi­
bile l'opinione pubblica ceco­
slovacca a quel capitolo della 
storia, e quanto sia irresponsa­
bile l'atteggiamento di chi, in 
Germania, cerca di riaprirlo. 

La polemica di Dienstbler 
era indirizzata contro il porta­
voce dell'associazione dei «Su-
detendeutsche» Franz Neu-
bauer per le affermazioni di 
quest'ultimo nei tradizionale 
raduno di Pentecoste (dome­
nica scorsa) dell'organizzazio­
ne. Ma ai dirigenti di Praga non 
è certo sfuggita la circostanza 

che a quel raduno ha parlato 
anche il ministro federale degli 
Interni Wolfgang Schàublc. Il 
quale ha promesso che l'asso­
ciazione stessa vena «natural­
mente» coinvolta nel negozia­
to in corso sul trattato bilatera­
le. Il che è stato riferito con 
grande evidenza dai giornali 
cecoslovacchi e non deve aver 
mancato di provocare Irritazio­
ne e qualche preoccupazione 
nei dirigenti del paese. Che ce­
sa significa, infatti, coinvolge­
re» l'organizzazione dei profu­
ghi se non riconoscere, alme­
no indirettamente, la legittimi­
tà delle sue richieste? 

Sul rapporti tra Bonn e Pra­
ga, insomma, si va profilando 
un'ombra simile a quella che 
aleggia già sui rapporti tra 
Bonn e Varsavia. La ferita 
aperta dal lungo e assai poco 
dignitoso silenzio del cancel­
liere Kohl, nelle prime fasi del­
l'unificazione tedesca, sul rico­
noscimento della frontiera sul-
l'Oder-Neisse era appena ri­
marginata che un'altra asso­
ciazione di profughi, quelli 
della Slesia, ha provveduto a 
riaprirla, sostenuta a spada 
tratta, stavolta, dalla Csu. la 
quale, giorni fa, ha chiesto una 

«ridiscussione» del trattato pra­
ticamente già pronto con la 
Polonia, perché in esso venga­
no considerali nel giusto conto 
i «diritti, della minoranza d'ori­
gine tedesca ancora presente 
in Slesia. Ora, che organizza­
zioni che rappresentano inte­
ressi e «memoria» dei profughi 
dai territori orientali dell ex 
Reich (I quali subirono in ef­
fetti ingiustizie e ritorsioni per­
secutorie nei paesi appena li­
berati dalla sanguinosa occu­
pazione nazista; coltivino an­
cora qualche rivendicazione 
può essere anche comprensi­
bile, pur se nessuna indulgen­
za merita la pretesa, come di­
ce Dienstbler, di «far comincia­
re la storia dal '45». Ma che 
queste rivendicazioni trovino 
indulgenze e coperture in par­
ie del governo federale e nei 
due partiti democristiani é as­
sai meno comprensibile. Oltre­
tutto, esse rappresentano un 
ulteriore fattore di tensione al­
l'interno della già lacerata coa­
lizione di Bonn. I liberali, so­
stenuti dall'esterno dalla Spd. 
rifiutano ogni «ridlscussione» 
dei trattati facendo giustamen­
te notare come simili pretese 
siano contrarie allo spinto del- . 

l'unificazione tedesca e alla 
lettera del trattato intemazio­
nale che l'ha resa possibile e, 
soprattutto, rischino di erodere 
il credito di fiducia che la nuo­
va Germania federale si é con­
quistata nel mondo, in Europa 
e anche nei suoi vicini, nono­
stante iante paure e il peso ter­
ribile della memoria storica. 

Il fatto è che le associazioni 
dei profughi, per quanto nu­
mericamente limitate e neppu­
re più tanto rappresentative 
degli orientamenti dei tedeschi 
espulsi nel dopoguerra e dei 
loro discendenti, costituiscono 
una influente «lobby, elettorale 
per I due partiti democristiani. 
E nessuno, neppure Kohl e 
neppure il ministro Schàublc 
(che pure è un politico re­
sponsabile e certamente non 
sospettabile di propensioni 
«revansciste»), sembra render­
si conto del pericolo che può 
scaturire dal giocare con il fuo­
c o delle toro rivendicazioni. 
Un pericolo grosso, nella situa­
zione di instabilità che la cadu­
ta dei regimi comunisti ha 
creato ad est dei confini tede­
schi e nella quale tutti ricono­
scono il rischio di insorgenze 
nazionalistiche. 

l'Unità 
Domenica 
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Accordatale tra i rappresentanti 
delle nove repubbliche e il presidente 
sul Trattato: entro giugno la firma 
«Desiderio di comprensióne reciproca» 

Eltsin: «Gorbaciov ha capito che deve 
appoggiarsi anche sulla sinistra» 
La Pravda avverte: «La perestrojka 
ha bisogno di finanziamenti» 

L'Urss? Unione dì Stati sovrani 
«L'Occidente ci aiuti o pagherà più che per il Golfo» 
La Georgia vota 
il presidente 
Favorito leader 
nazionalista 

M i m i s i . Oggi la Georgia 
sceglierà il presidente della re­
pubblica. Forte della sua pò-
polnrlta il leader nazionalista 
Zvbid Gamsakhurdla sente gi i 
la vittoria In lasca. Del resto vi 
som-) pochissimi dubbi sulla 
sua elezione che se nelle ulti­
me settimane il consenso In­
torno a lui si è appannato. 

U' urne si apriranno alle sei 
ora locale (le 11 italiane) e si 
concluderanno questa sera 
ma ii risultati saranno resi noti 
da martedì. 

Il avvallo di battaglia del lea­
der nazionalista, che il mese 
«cor io guido il parlamento ver­
so Li proclamazione dell'Indi-
penrlenza dall'Uns, e stato il 
•prosterna delle relazioni con 
Mos:a» e dell'allentamento 
delti tensione tra Georgia e 
Urss Nel documento della 
coalizione naztonalslta «Tavo­
la rotonda-Georgia Ubera» si 
indita come primo pano da 
compiere il «rieorweeimento 
dell'indipendenza georgiana e 
l'eguaglianza tra di due stato. 
Dee il a raggiungere questo 
obieitivo I nazionalisti puntano 
al ra forzamento del poteri del­
la repubblica, all'adozione di 
una legge sulla cittadinanza e 
alla legalizzazione delle forme 
arrrutte indipendenti. •• 

Sfa uro di vincere la gara pre-
sidet alale, G<mjakhurdia farà 

' cerumente pesare la propria 
vittoria al tavolo delie trattative 
con il Cremlino che si aprono 
mari idi 

Ancor prima di conoscere I 
risultiti della oonsultazioe po­
polale, Il leader nazionalista 
non Ha esitato a prendere ini­
ziai» e in parlamento. Qualche 
giorno fa l'assemblea gerglana 
ha approvato una legge che 
punlice con pene detentive fi­
no * sei anni e pesanti am-
men ie chiunque sia colpevole 
di cr beare o insultare il presi­
denti). Il parlamento ha anche 
prorogato lo stato di emergen­
za tiell'Ossezia meridionale 
dove la popolazione filoeovie-
Uca li da mesi In lotta con la 
miliza georgiana. Anche la 
legge elettorale è stata modifi­
cata n modo da escludere dal­
le cunsultazionichlunque sia 
sotto inchiesta, il che ha elimi­
nato dalla battaglia elettorale 
uno degli oppositori di Gamsa-
khurctia, Djaba loseliani, arre­
stato durante una retata. 

Sfidato da altri cinque con-
correnti, il leader nazionalista 
è stato accusato di voler in­
fluenzare le elezioni: Uno dei 
candidati alla presidenza, Va-
lerian Advadze, ha chiaramen­
te dichiarato che «le elezioni si 
svolgeranno sotto la pressione 
della politica totalitaria del di­
rigenti georgiani» denuncian­
do che non possono essere 
escluse manipolazioni dei ri­
sultati 

È l'Urss di «Stati sovrani» che chiede all'Occidente un 
forte aiuto per le riforme e la sopravvivenza della pere­
strojka Deciso: entro giugno la firma del «Trattato del­
l'Untone», anche se resta qualche dissenso. Eltsin: «Con 
Gorbaciov un desiderio reciproco di comprensione. 
Ha capito che bisogna appoggiarsi anche sulla sini­
stra». La Pravda avverte: se l'Ovest non ci aiuta sarà atto 
il prezzo per tutti, molto di più della guerra del Golfo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

siutaiosiROi 
••MOSCA. L'Urss sarà un'U­
nione di Stati sovrani. Ormai 
l'accordo su questa definizio­
ne e totale e l'altra notte ha ri­
cevuto l'assenso di tutti 1 parte­
cipanti alla nuova riunione dei 
• 9 + I» cosi come vieni' defini­
to quel consesso di dirigenti re­
pubblicani e i e sta lavorando 
insieme a Gorbaciov per la 
messa a punta del Trattalo del­
l'Unione. In otto ore di lavoro, 
nella dacia governativa di No-
vo-Ogariovo. il presidente so­
vietico, il capo del parlamento 
russo Boris Eltsin, 1 massimi di­
rigenti di altre otto repubbliche 
hanno ulteriormente «limato» 
le differenze e hanno posto 
sulla dirittura di arrivo il testo 
del documento che vcrr.'i sot­
toposto entro il mese di gì ugno 
all'esame dei rispettivi Parla­
menti. >E cominciata la fase 
conclusiva e c'è un granile li­
vello di responsabilità», ha 
commentato Gorbaciov il qua­
le ha ricordato che è stelo ri­
solto il problema del nome 
dello Stato - federale e non 
confederale - dove le compe­
tenze tra «centro» e periferia 
saranno ben distinte. Ce Eltsin, 
che ha concluso ieri, soddisfat­
to, i lavc«1 del auarto «congres­
so dei deputati russi» sia pure 
dovendo Incassare il rinvio a 
data da destinarsi della crea­
zione della Corte costituziona­
le della repubblica, ha eli Lara-
mente parlato di «disgelo» tra 

Russia e Cremlin», tra egli stes­
so e Gorbaciov «Anche sul 
plano personale c'è stato que­
sto disgelo, si lavora in un'at­
mosfera pratica e tra noi due 
non vi è stata l'altra sera alcu­
na spiacevole espressione». 
Buon segno Evidentemente, 
l'effetto del 23 aprile, il giorno 
della firma della prima dichia­
razione congiunta, si la sentire 
e dura. Eltsin ha confermato 
ancora «C'è un reciproco desi­
derio di comprensione». Se­
condo Eltsin, che si accinge a 
tuffarsi nella campagna eletto­
rale, Gorbaciov è stato sotto 
pressione della destra negli ul­
timi tre mesi ma poi «ha capito 
che bisogna appoggiarsi an­
che sulla spalla sinistra» Dure­
rà? E scettico l'ex Shevardnad-
ze il quale, dagli Usa dove e in 
tournee, insiste sul «pericolo di 
dittatura» che non è mai svani­
to Ma proprio dagli Stali Uniti 
dovrebbe maturare entro una 
settimana una delle svolte im­
portanti, necessarie all'Un» 
per iniziare un arduo cammi­
no per l'uscita dalla crisi. 

A Washington si apprestano 
a sbarcare rinviato di Gorba­
ciov, l'accademico Evghenll 
Primakov e il primo vicepre­
mier, Vladimir Sherbakov. 
Obiettivo: convincere Bush a 
dare il via libera per la presen­
za di Gorbaciov all'imminente 
incontro di Londra (15-17 lu­
glio) dei sette paesi Industria-

Boris Eltsin 

lizzati, il cosiddetto «G7» 
LUnss ha bisogno urgente di 
credili, di un aiuto considere­
vole per far fronte alle scan-
denze del debito estero e per 
finanziare il programma di ri­
forme che dovrebbe scattare 
dall'ottobre prossimo. L'Inter­
rogativo resta, vuole davvero 
l'Occidente aiutare la pere-
stroika a sollevarsi dalle diffi­
colta in cui ni e Impantanata? 
La Pravda ieri ha pubblicato 
un editoriale significativo nel 

Suale è ripetuto Cappello al so-
egno dell'Urss in questo deli­

cato passaggio quando al pro­

prio interno, nel «labirinto del­
le nostre difficolti inteme», si è 
intravista una luce «Il paese -
ha scritto il commentatore To­
ma* Kolesnichenko - comin­
cia a parlare il linguaggio del 
realismo». Dunque, cosa atten­
de l'Occidente? Spera, forse, 
nella disintegrazione dell'im­
menso paese? Il giornale del 
Pcus ha ricordato che all'uni­
versità di Harvard in queste ore 
l'economista radicale Grigorii 
Javiinski) sta approntando con 
una schiera di studiosi ameri­
cani un programma economi­
co per l'Urss. dovrebbe essere 

il grimaldello che apre le porte 
del mercato mondiale per un 
paese con l'acqua alla gola. U 
documento dovrebbe essere 
pronto tra una settimana (l'e­
conomista sovietico sarà in Ita­
lia sabato prossimo) e costitui­
re, appunto, il passaporto per 
il viaggio di Gorbaciov a Lon­
dra La Pravda è apparsa certa: 
•Sembra logica la partecipa­
zione della delegazione sovie­
tica e del presidente, la mag­
gioranza dei «Sette» e d'accor­
do» C'è solo da superare la ti­
tubanza di Bush che dovrebbe 
essere smossa, nelle Intensio­
ni, proprio da Primakov. 

Il giornale del Pcus ha legato 
Il successo dell'operazione G-
7» alla reale maturazione del 
processo unitario cosi come è 
avvenuto nelle ultime ore con 
l'accordo sui tempi della firma 
del Trattato dell'Unione a cui 
dovrebbe aderire, a quanto pa­
re, anche la Moldova (ma se­
gni di riavvicinamento sono 
giunti persino dalia Georgia 
del nazionalista Gamsakhur­
dla che venerdì non ha parte­
cipato all'incontro dei -9 + 1» 
sol perchè stamane nella re­
pubblica caucasia si svolgo­
no le elezioni dirette per il pre­
sidente) «Bisogna creare - ha 
ricordato la Pravda - un siste­
ma economico aperto e inte­
grato con l'economia mondia­
le» ma questo è possibile sol­
tanto conservando l'Unione 
sia pure rinnovata e mante­
nendo un unico spazio econo­
mica Se l'Occidente non ri­
sponderà, saranno guai non 
solo per l'Urss». Il giornale del 
Pcus ha avvertito- per la guerra 
del Golfo sono stati spesi 100 
miliardi di dollari, quanti per 
una nuova «guerra fredda»? 
Seicento? Sei trilioni? E poi: 
non aiutare la perestrolka sa­
rebbe come incoraggiare la ri­
vincita della destra. rOcciden-
te faccia i conti. 

I presidenti denunciano un piano del Cremlino. Gorbaciov: «Non ne so nulla» „ 

Assalti dei «berretti neri» a posti doganali 
in Lituania e Lettonia, il ministro nega 
Nuova tensione nel [Baltico dopo una serie di assalti 
dei «berretti neri» del ministero dell'Interno Urss contro 
cinque posti doganali al confine della Lituania e della 
Lettonia. Le guardie picchiate e derubate, le strutture 
date alle fiamme. I presidenti delle repubbliche de­
nunciano un piano preordinato del Cremlino ma il mi­
nistro Pugo ha negato e ha parlato di provocazione. 
Gorbaciov ha ribadito di non saperne nulla. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•Tal MOSCA. I «berretti neri» 
sono tornati in azione e te tre 
repubbliche del prebaltico so­
vietico hanno lanciato I allar­
me al «mondo intero» accu son­
do il Cremlino di voler ricreare 
un clima di tensione per mette­
re nuovamente in discussione 
l'Indipendenza di Lituania, 
Lettonia ed Estonia. Ieri 1 presi­
denti delle tre repubbliche 
(Landsberghis, Gorbunonovs 

e Ruutel) hanno denunciato 
l'azione delle truppe speciali 
del ministero dell'interno so­
vietico ree di aver dato l'assal­
to a cinque posti doganali alla 
frontiera con la Lituania e la 
Lettonia Secondo i baltici, 
gruppi armati di Omon - la si­
gla che contraddistingue i re­
parti speciali - hanno attacca­
to i punti doganali sorvegliati 
da guardie lituane e li hanno 

devastati, a volte dandovi fuo­
co. I •berretti neri» avrebbero 
anche picchiato a sangue i mi­
liziani e derubato persino alcu­
ni di essi. Gli attacchi sarebbe­
ro avvenuti in sequenza nel 
posti di controllo vicono la Bie­
lorussia e la Lettonia nella not­
te tra venerdì e sabato scorso. 
•La situazione - è detto In un 
comunicato unitario - ricorda 
il periodo precedente l tragici 
eventi dello scorso mese di 
gennaio. Ancora una volta sla­
mo costretti a fronteggiare 
un'azione coordinata e con­
dotta simultaneamente nelle 
tre repubbliche». I baltici han­
no lamentato una campagna 
di intimidazione fatta di «insulti 
e di attacchi provocatori». 

Il ministro dell'Interno del­
l'Urea, Boris Pugo, ha negato il 
coinvolgimento delle truppe 
del suo ministero nei fatti de­
nunciati e ha parlato di «provo­

cazioni». Il ministro ha ordina­
to un'indagine e promesso l'in­
tervento di una commissione 
sul luoghi degli Incidenti per 
accertare i fatti. Pugo è stato 
spinto a questo passo dallo 
stesso Gorbaciov al quale si so­
no rivolti i dirigenti baltici con 
telegrammi pieni di allarme e 
invocanti misure urgenti. Elt­
sin, capo del parlamento rus­
so, ha chiesto a Gorbaciov di 
offrire spiegazioni su quanto 
accaduto: «il presidente-ha ri­
ferito Eltsin - mi ha detto di 
non saper affatto nulla e ha 
chiesto informazioni. Aspetto 
di sapere altrimenti non de­
morderò». 

Il presidente del parlamento 
lituano, Vitautas Landsberghis. 
ha parlato alla radio dicendosi 
certo che vi saranno altri attac­
chi armati ai posti di controllo 
e ha confermato che Vilnius 
andrà avanti sulla strada del­

l'indipendenza «nonostante gli 
attacchi del Cremlino». Il pri­
mo ministro lituano, Gedimi-
nas Vagnonus, ha mandato un 
telegramma al premier sovieti­
co Paviov chiedendogli di por­
re fine al disarmo delle forze di 
polizia della repubblica opera­
to dalle truppe speciali. 11 mini­
stero dell'Interno dell'Estonia 
ha lanciato un appello ai paesi 
occidentali alfinche la -conti­
nua attenzione possa fermare 
la macchina militare sovietica 
e impedire un nuovo bagno di 
sangue» Lo stesso genere di 
appello è stato sottoscritto dal 
Consiglio degli Stati del Baltico 
che ha invitato I parlamenti, i 
governi e la gente a protestare 
•con vigore contro i nuovi atti 
di violenza dell'Urss- più ci sa­
ranno queste azioni, più non 
venanno prese in considera­
zione le riforme e il processo di 
democratizzazione». OSeSer* 

I compagni della Sezione DI Vino-
rio ricordano con alfetto il compa­
gno 

VITO USANTI 
nel 6* anniversario della ma mortee 
sottoscrivono per I Unita 
Potenza 26 maggio 1991 

In ricorrenza del 6" anniversario del­
la morte dt 

VITO USANTI 
la figlia e la moglie, con immutato 
rimpianto, lo ricordano a quanti lo 
stimarono ed apprezzarono 11 suo 
Impegno civile e politico Sottoscri­
vono per I Unita. 
Potenza. 26 maggio 1991 

Antonietta e Carmela ricordano 

VITOUSANn 
nel 6* anniversario della sua scom­
porla 
Potenza, 26 maggio 1991 

Giovanna Merda, Anna Maria Man­
dino, Lalla Sotgiu, Lina Tleri. Laura 
D Alessandro rimpiangono con im­
mensa nostalgia l'amica 

ANGELA VTNAY 
nel primo anniversario della morte -
27 maggio 1991 - e ne ricordano II 
tenace impegno per le biblioteche, 
il rigore inteìteuuale e la grandissi­
ma umanità. 
Roma, 26 maggio 1991 

Ad un mese dalla scomparsa del ca­
ro 

GUSTAVO TROMBETTI 
lo ricordano con immenso affetto I 
familiari. 
Bologna. 26 maggio 1991 

E morta la compagna 

PIERA PIERATTINI-RASO 
Nel dame il triste annuncio 1 com­

pagni della sezione del Pds del Pon­
te di Mezzo e la nostra redazione 
esprimono a Giorgio e Andrea le 
condoglianze più fraterne II funera­
le si terra martedì alle 16 presso le 
cappelle del commiato di Caieggi. 

Firenze, 26 maggio 1991 

GIU11AN0LANCIANNI 
Da noi sarai sempre ricordato per 

tutto quanto hai fatto Un abbrac­
cio, una carezza, un bacio da Ful­
vio i bambini e le famiglie Baggiani 
eBlnl 

Prato (FI). 26 maggio 1991 

Nel quarto anniversario della 
scomparsa del compagno 

<>TiaU><UIARGUAGUN! 
la moglie e 11 figlio lo ricordano 

con immutato eletto. 
Piombino (U), 26 maggio 1991 

Mario Gorelli ringrazia tutti colo­
ro che gli sono stali vicini per la mor­
te della 

MAMMA 
Montemurio (FI), 26 maggio 1991 

Nel quinto anniversario della 
scomparsa de) compagno 

BRUNO CMNNOUtfopo) 
la moglie, il Sgtto. .sVfllpote. la 

nuora • 11 cognato to-ricordano con 
lo «tesso affetto a quanti lo conob­
bero e stimarono e In sua memoria 
sottoscrivono 100 mila lire per l'Uni­
ta. 

Pontassleve (FI), 26 maggio 1991 

Nel trigesimo della morte di 
MARIO MAGRINI 

già diffusore dell Unita e strniuo 
dilensore degli Ideali di libertà e so­
cialismo, nel ricordarlo con tanto af­
fetto a quanti lo conobbi io, gli Ami­
ci dell'Unita di Ramini sottoscrìvo­
no 100 mila lire per la stampa del 
Pds. 

Pistola, 26 maggio 1991 

I familiari ringraziano quanti han­
no partecipato al loro dolore per la 
scomparsa del caro 

SERGIO GUARDUCCI 
Firenze 26 maggio 1991 

In memoria del compagno 
IUOMICHELETTI 

di San Frediano a Settimo, il fra­
tello Gino io ricorda sottoscrivendo 
SO mila lire per I Unita. 

Pisa, 26 maggio 1991 

La famiglia Bussoltl ringrazia 
quanti le hanno testimoniato affet­
tuosa solidarietà e partecipato al 
dolore per la perdita del caro 

LUCIANO 
Livorno 26 maggio 1991 

I colloqui di Baghdad «in ima nuova fase». Primi aiuti sanitari del contingente italiano 

Saddam e capi curdi verso T-accordo 
Tra qualche giorno potrebbe esserci La firma del­
l'accordo tra Baghdad e i leader curdi. Lo scrìve un 
giornale iracheno dicendo che i colloqui sono en­
trati in una «nuova fase». La delegazione curda 
avrebbe rinunciato a chiedere^aranzie intemazio­
nali mentre Saddam lascerebbe la città di Kirkuk 
nell'ambito della regione autonoma. I primi, impor­
tanti, aiuti sanitari del contigente militare italiane. 

seV NICOS1A. I colloqui sul-
l'autoiomla del Kurdistan in 
corso a Baghdad tra governo e 
leader curai sono entrati «in 
una nuova fase». Lo-ha affer­
mato ieri il quotidiano irache­
no AMrak. organo di un picco­
lo partito curdo fedele al regi­
me di Saddam Hussein, espri­
mendo c^mismo sul loro esilo 
finale- «11 buon clima che si e 
Instaurato- ha scrino il giornate 
iracheno- fa ritenere che un 
accordo finale, che rafforzerà 

l'unita nazionale di fronte alle 
forze ostili che complollano 
contro U paese, possa estere 
raggiunto nel giro di quiuche 
giorno». 

La seconda fase dei colloqui 
sull'autonomia per la popola­
zione curda e in corso da circa 
tre settimane ed ha fatto segui­
to acttin primo round secreto 
di negoziati nel quale, il mese 
scorso, era staio raggiunto un 
accordo di misslma pei un 
piano sull'autonomia ornato 

•su un progetto in gran parte 
inapplicato risalente al 1970. 
In questi giorni, l'accordo do­
veva essere completato ma al­
cune importanti questioni era­
no ancora in sospeso. Una di 
queste riguarda l'inclusione 
della citta petrolifera di Kirkuk 
nella regione autonoma 

I leader curdi sostengono 
che questa è una citta del Kur­
distan e che perciò essa deve 
essere Inserita nell'accordo. 
Anche se, aggiungono, lasce-
tebbero al governo centrale la 
gestione dei ricchi giacimenti 
petroliferi che sono tutt'attor-
no a Kirkuk. 

Durante la trattativa, la dele­
gazione curda avrebbe inoltre 
nnunclalo a chiedere garanzie 
intemazionali per un accorda 
Inizialmente essere erano state 
sollecitate per impedire che 
Saddam Hussein, come già ha 
fatto in passato, non mantenga 
gli impegni presi, il governo di 

Baghdad (che ieri ha annun­
ciato di aver raggiunto un ac­
cordo supplementare con le 
Nazioni Unite sempre a propo­
sito dei curdi, in base al quale 
I Onu dispiegherà altri 500 ca­
schi blu nel nord dell'Irai;) si é 
sempre dichiarato contrario a 
questa eventualità affermando 
che tali garanzie costituirebbe­
ro un'Ingerenza negli affari in­
terni deli'lrak. I curdi hanno, 
probabilmente, rinunciato a 
questa richiesta perche con­
vinti che il «rais» di Baghdad, 
Saddam Hussein, fortemente 
indebolito dalla guerra, abbia 
bisogno di un'intesa quanto 
loro. 

Un accordo sull'autonomia 
dovrebbe contribuire a favorire 
il ritorno del profughi fuggiti 
nel corso della guerra civile 
dello scorso marzo. Il regime 
di Saddam Hussein spera dal 
canto suo che esso possa apn-
re qualche breccia nelle san­

zioni delle Nazioni Unite e ac­
celerare il ritiro del contigente 
multinazionale dal nord deli'l­
rak. 

Un ospedale da campo con 
200 posti letto, 946 tende mon­
tate, postazioni di controllo 24 
ore su 24 nella zona • a rischio» 
attorno all'area di Zahko, nel 
'Irak settentnonale. É l'aiuto 
dato dal contigente militare 
italiano alle popolazlni curde 
nell'ambito dell'operazione 
«Airone». Lo possono testimo­
niare i parlamentari italiani 
della commissione Difesa del­
la Camera che in una «missio­
ne» presso il contingente italia­
no, hanno visitato il campo 
montato in un paio di settima­
ne Le nostre forze armate so­
no Infatti arrivate a Zahko il 7 
maggio, perdare il loro contri­
buto assieme alla fona multi­
nazionale e pochi giorni fa (20 
maggio) hanno completato la 
realizzazione dell'ospedale da 

campo. E il bilancio de) lavoro 
di assistenza svolto dai militari 
italiani nella struttura sanitaria 
in soli quattro giorni dimostra 
l'utilità della realizzazione. 
1200 visite generali e speciali­
stiche, dicci interventi chirurgi­
ci di rilievo e 43 minori, 11700 
screening presso i campi pro­
fughi e SO persone, attualmen­
te, ricoverate II lavoro dell'o­
spedale è svolto da 25 medici, 
23 paramedici (di cui 12 infer­
miere volontarie) e vi collabo­
rano 30 volontari di truppa. In 
totale il contingente italiano 
consta di 1180 persone. 

I pazienti ospitati nell'ospe­
dale da campo sono in mag­
gioranza bambini ustionati 
dall esplosione di mine e per 
gli effetti devastanti delle bom­
be al fosforo a sono anche i 
più piccoli (al di sotto dei due 
anni) in condizioni disperate, 
madn da far paura, pallide e 
sofferenti. 

Gino Nadia ed Hello» Renato e Ma-
na ringraziano parenti, amici e col­
leghi per la partecipazione al dolo­
re per la prematura scomparsa del­
la compagna 

MAHATCRtStBrGNEUl 
TRIBAUOINO 

Un particolare ringraziamento alla 
cooperativa Astro sezione soci No-
vacoop Ceracomilcs Chien Yoshin 
Ruy ed ai compagn del Pds e di Ri­
fondanone comunista. Sottoscrivo­
no per ft/nild. 
Tonno 26 maggio 1991 ' 

Ricordando il 15» annivtrsario detta 
scomparsa di 

EWaCOBlKACCHI 
la moglie, I figli e i nipoi offrono 70 
mila lire ali Unità in sua memoria. 
Suzzar» (Mn), 26 maggio 1991 

Le sezioni del Pds della Catnia an­
nunciano con dolote la morte del 
compagno 

EKUJOM3ÌEAN 
Paullaro (Va). 26 maggio 1991 

A due anni dalla sua scomparsa ri­
cordiamo con Immutalo amore la 
nostra cara mamma 

BOmMMWHTpVAM 
vad. Ragartzcsti 

I figli Roberto Anna, Iratda. Ardia. 
Selene e i nipoti tutti in sua memo­
ria sottoscrivono lire 150 000 per IV-
mia. 

Milano. 26 maggio 1991 

26 5.1979 25.51991 
Nel 12* anniversario detta scompar­
sa dei compagno 

ANTONIO SOVERJM 
la moglie, il Hgtio. la figlia, la nuora e 
il cognato lo ricordano con immuta­
to alieno sottoscrivendo per / Unni. 
Campetto (Fé), 26 maggio 1991 

Le compagne ed I compagni detta 
Propaganda e Informazione del Pdf, 
colpiti per la perdita eli 

PAOLO BMCACUA 
sono vicini con affetto ad Alba e ai 
suol figli 
Roma, 26 maggio 1991 

II presidente e i parlcjnentsri. Il se­
gretario ed il coordinamento nazio­
nale del Gruppo per la Sinistra Uni­
taria del Parlamento Europeo parte­
cipano al dolore del e om pagno An­
drea Raggio e dei suol familiari per 
la tragica scomparsa dei carissimo 
figlio 

LUCA 
Roma, 26 maggio 1991 

LOTTO 
21" ESTRAZIONE 
(25 maggio 1991) 

BARI K 34753651 
CAGLIARI 962464129 
FIRENZE 22 25676827 
GENOVA. 3527633720 
MILANO 1679246975 
NAPOLI 38486853 8 
PALERMO. . . 5470426315 
ROMA 721667 974 
TORINO... 4654815651 
VENEZIA 8663285 3 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X X 1 - X 1 X - X 2 X - 1 X 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 
al punti 11 L 
ai punti 10 L 

È IN VENDITA IL MENSILE 
UGNO 

LOTTO 
da 20 onni 

PER DIVOTUS! GIOCANDO 

E prematuramente v-omparso per 
infortunio sul lavoro alt età di 37 an­
ni il compagno 

UCOUILLER) 
A funerali avvenuti la moglie Catta, 1 
figli Luca e Francesca, il papa, la 
mamma I suocen il fratello Mario i 
cognati la nonna Angela, ned im­
possibilità di farlo personalmente 
nngraziano I equipe medica dei 
centro di nanimazione dell ospeda­
le di Sampierdarena diretta dal prof 
Catalano, per gli sforzi purtroppo 
vani di strapparlo alla morte; ilcon-
sole Satini e tutto •! coniglio di am­
ministrazione delia compagnia, i 
suoi meravigliosi compagni di lavo­
ro: il vicesindaco compagno Clau­
dio Burlando, il segretario detta Fe­
derazione Claudio Montaldo e del­
la sezione «Valerio Bocciardo»; u 
scuota media e quella elementare di 
Apparizione e quanti albi hanno 
preso parte al loro immeno dolore 
per la penila del cara Ugo. in cui 
memoria sottoscrivano per IVrutù. 
Genova, 26 maggio 1991 " 

I compagni della Federazione di Cu­
neo e della sezione di Mondovl del 
Pds, si uniscono al dolore di Franca 
e Giusi Turco e dei loro tamilian per 
la perdita del 

PAPA 
Cuneo, 26 maggio 1991 

A funerali avvenuti Gianni e Carlo 
Novarino annunciano la scomparsa 
* CINA 
mogtle e madre adorata. Ringrazia­
no lutti coloro che hanno manifesta­
to solidarieU ed hanno condiviso il 
dolore Sottoscrivono per IVnuò in 
sua memoria. 
Nichelino, 26 maggio 1991 

La compagne e le amiche d d Rata-
mi partecipano al dolore di Cario 
per la perdita della sua mamma 

UHCWrWmWIWVAHIrO 
e sottoscrivono per / Unita. 
Torino, 26 maggio 1991 

La famiglia Chlricozzi con I compa­
gni del Centro Slampa del Pds sono 
vicini a Posvakjo Muratori nel dolo­
re per la acomparsa detta mamma 

AtVTOMOTAMIrftMEUU 
MURATORI 

TI abbracciamo fratemarnente. 
Milano 26 mangio 1991 

I compagni delta sezione Pds «Car-
mf»eU>> sono vicini atta moglie Li­
dia ed alla figlia Cristina nel toro do­
lore per la perdita del carocompa-
gno partigiano 

PIO BOZZETTO 
Milano, 26 maggio 1991 

GIOCHI CLASSICI: 
LE FIGURE 

dai numeri secondo il criterio 
•Mia "figura" è molto artico. 

SI tratta di raggruppar* s 
nova lunette dbisntt I msmarl 
secondo la somma insania 
dalle due cifra oh* lo cosnpo»*-
gono: 
et,: 19 = 1 » 9 « I O " I * 0 =• 
— 1 . Questa owlamanta andrà 
do ara» • notti, a daf*l»a«o et-

1 . l £ l 9 . 2 8 ^ . 4 6 . 5 & 6 4 . 7 3 4 2 
2.«1.2a2«.38.47.5a.«JB.7*.a3 
a lU1 .3039 .4S .S7 . 'J6 .7 tU4 
4.13^Z31^a49J58.67.7«X<» 
6.14.23.32.41.90^9.88.7746 
&16.24.33.4Z61.6O.60.7B47 

, 7 .1645.34.4162.01.70,79.» 
ai7J2a3S.44.53.e2.71.B089 
a ia27.3a45.54 .63 .72 .81 .90 

Ounte tipo di raggruppa­
mento fa si che ogni numero 
dall'urna abbia una sua collo-
caalone, non appartenga d o t a 
più formazioni, • nello stano 
tempo dava appertenara sicu­
ramente ad una. Infatti nessun 
numero * escluso, cornaci può 
fsxattifienie conti oliato. 

Con I dico! numeri et) una 
"f!gunr~ ai formano: 
45 ambi 120 temi 
210 quaterne 2S2cinquin* 

Questo da cosi luogo al se­
guenti premi: 
• premio d'ambo: 6.5 «ohe 
• premio di temo: 35.4 vette 
• per quaterne: 380 volle 
• per une cinquino: 3 0 W volte 

CITTA DI COLLEGNO 
PROVINCIA Dt TORINO 

Avviso di reclutamonto per la costituzione di rapporto di lavo-
roalempodutermlnatoaleeneldelDPCM N 127/89pern 1 
posto di «Capo ufficio amministrativo» - VII O F - Molo di stu­
dio laurea In Giurisprudenza o equipollente 2 posti di «Esper­
to amministrativo» - VI Q.F - titolo di studio diploma di scuo­
la media superiore Scadenza ore 14 00 del 7 61991. Por Infor­
mazioni ufficio personale IL SINDACO P. Mloll-ffl 

SPAZIO IMPRESA rUnttà presenta 
MANTOVA 3 1 MAGGIO 1991 Sala Polivalente Palazzo Te 

II INTERNATIONAL COLLOQUIUM INVESTIRE ALL'EST 
/ nuovi itinerari economico-commerciali nel mercato della prossima generazione 

I SESSIONE: LE ESPERIENZE 
IVugrerznuu 

Ore 9 30 Aptrtura dd Cruirman MAURIZIO CUANDAUNI Seguo» leamuruciziora: 
- UN SISTEMA DI SERVIZI PER CU INVESTIMENTI 

Antonio Sfllhfoi, direttore dd SEED <• Trieste 
- LESPERIfcNZA IMPRENDITORIALE DELLA LECA DELLE COOPERATIVE NEI PAESI DELL'EUROPA CEN-

TRO-ORItNTALK E PROGRAMMI DI LAVORO NELLA PROSPETTIVA DELL "ECONOMIA DI MERCATO 
Agostino Bagnato uffcw rtlarjm interruooriih or!U 1 ^ l i t t o r e 

- IL CENTRO75FR-SHORE DI TRIESTE NUOVO STRUMENTO F1^ U CCrOPÈRAZlONE ECONOMICA CON L'EST 
Ciorglo Tomrxst prtsidrnte della Camera di Commercio di Triti** 

- IL COUNTtRTRADE PROBLEMATICHE E MODI DI UTILIZZO 
Mauro Castagno Ministero del Commercio con I estero 

- I PR0CRA.MMI COMUNITARI 
Cioielo Rossetti membro de'la Commissione per le rrla ieri «wmoTmche esteme Al Parlamento europeo 

- IL RUOLO DtLLE TRADINC COMPANIEb NULA CE.TIONL OPERATIVA DEL COUNTtRTRADf 
Igor Antaraute, direttore del Centro Scambi dd Consolilo FnuHJulu 

- 4M MILIONI DI NUOVI CONSUMATORI 
M.^l,rlF*ì-'*,,*• responsabile della divisione pubbUata ptr I Est europeo d^Fìrrmst 

- ASSICURARE LbUROPA ORIENTALE • ' > - - > — 
Ckwinnl Consorte vicepmidente e amministratore delegato dell Unlpol 

- DI! FICOLTA DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI ALIXIMPRESE ITALIANE ALL'EST 
Marco Minslla prtsiCente della CAMST di Bologna 

- LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE OCCIDENTALI IN URSS 
Emilio Rocchi, segretario gen drilli Camera di Commercio Italc-Sovtrtka 
Nd pomeriggio Chairman RENZO SANTELLI 

Ore17 FORUM l̂ OOPERAZIONE ECONOMICA CON L'EST DAJi.TsWfrr-EXWRTAa'INVESTLMENTO ffl-
LANCI E PROSPETTIVE 
Interverranno tra gli altri 
- Sanno Andrlanl. ministro delllndustiia governo ombra Pds 
- t^loBaraardeJlLdiMtoreattjvitjinttrriailonalinATSpA 
- Adelfo Negrettl. dell ufficio coopcrazione e rapporti mter-iulonali ICE di Roma 
- Donato Di Cattano, del Dipartimento Relazioni Intemazionali, rapporti Est-Ove 

sterni economici Comparati» alla LUISS 
- AnatoUJ AdaralKln, ambasciatore dell URSS in Itala 

Coordinatore VICTOR UCKMAR. professore di Scienza delle Finanze e Diritto Finanzi*-» jJTUnrverirU di Genova 
BfflC^mC&'lKbtoriarsraoadlspcaixIott 
TrW fanure utctiorl a spactfkl cuarlxH&n, 

La parteopazione e libera. Ptr Informazioni telefonare- 0376360501 Sfera Valeria Miotto 
In collaborazione con FWerailooe Pds Mantova; MIOJSICTO deVIrsaiistrb Governo Ombra Pds 

i, rapporti Est-Ovest della Confindustrii, docente di -Si-

12 l'Unità 
Domenica 
26 maggio 1991 

4 * 

n 

http://ai7J2a3S.44.53.e2.71.B089
http://aia27.3a45.54.63.72.81.90


NEL MONDO 

Bastonate tra socialisti 
e regionalisti, microfoni spia 

Trenta milioni di spagnoli 
rinnovano comuni e regioni 

jt -

e storie di tangenti Peri partiti un test decisivo 
Torna anche l'Età: 4 bombe Stasera le prime proiezioni 

Spagna, movimentata fine 
della campagna elettorale 
Trenta milioni di eletton rinnovano oggi le ammini­
strazioni in tutti i comuni e in tredici delle 17 regioni 
spagnole. Per i partiti è un test decisivo: i centnsti 
sperano di sopravvivere, la Sinistra Unita di arrivare 
al 12% dei voti, i socialisti di tamponare il declino e 
la destra di conquistare credibilità come alternativa 
di governo per le politiche del '93. Toma l'Età- bom­
be a Malaga e Alicante, nessuna vittima. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

M MADRID Finale di cam­
pagna elettorale movimentato 
Ad Armina, un paesetto dietro 
Ginnada, dove teeivager del 
Psoe e del Pa. una formazione 
regionalista, se le sono date di 
santa ragione - a bastonate -
mentre affiggevano manifesti 
di propaganda A Madrid, do­
ve Il ministro portavoce del go­
verno. Rosa Conde, ha trovato 
u n i stilografica ricetrasmitten­
te sul sedile posteriore dell'au­
to A Seviglia, dove un ex fun­
zionario regionale è andato 
dal giudice a raccontare delle 

«bustarelle» versate ai consi­
glieri socialisti dalle cliniche 
private per ottenere in appalto 
la gestione della Saniti pubbli 
ca della regione E infine. In al­
cuni centri turistici del sud-est. 
nei pressi di Malaga e Alicante 
dove con l'esplosione di quat­
tro bombe, tutte di sctrsti po­
tenza, ì terroristi dell'I ta han­
no dato II via a una ennesima 
operazione - l'hanno chiama­
ta Tormenta destale - p w al­
lontanare i turisti stranieri dalle 
spiagge iberiche 

Ma al di là di questi piccoli 

flash di «vita quotidiana», tutta 
l'attenzione sul voto di oggi -
in Spagna si rinnovano i consi­
glieri in tutti i comuni e in tredi­
ci delle diciassette regioni del 
paese - è concentrata sul risul­
tato elettorale di quattro punti 
chiave 1 comuni di Madrid, 
Barcellona, Seviglia e Valen-
zia Nella capitale tira forte il 
vento del sorpasso conservato­
re E qui si e svolta, anche sul 
piano psicologico, la battaglia 
più dura Per la nuova destra di 
Jose Maria Aznar, la conquista 
di Madrid avrebbe tutto il sapo­
re di una consistente ipoteca 
sulla Moncloa, il palazzo dove 
a pochi chilometri dal centro 
cittadino risiede, tra sierre col­
me di bonsai, il presidente del 
governo I sondaggi sono con 
lui Nella cerchia urbana i Po­
polari potrebbero sfondare il 
40 per cento, passando dai 20 
consiglieri dell'87 a 26, forse a 
28 mentre I socialisti ne per­
derebbero almeno quattro -
da 24 a 20 - tutti a favore della 
Sinistra Unita A quel punto, il 
totale dei seggi al Comune e di 

55, il primo sindaco conserva­
tore dell'era democratica sulla 
poltrona della capitale sareb­
be assicurato Più netto, inve­
ce, il previsto sorpasso della 
destra nella regione di Madrid, 
dove grazie al tonfo centrista 
(forse da 17 scranni a zero), i 
Popolari si catapulterebbero 
da 32 a 46 consiglieri regionali. 
A Barcellona, invece, [eletto­
rato invia segnali di maggiore 
stabilità e la giunta, I unica al­
leanza tra comunisti e sociali­
sti che funziona nel paese, do­
vrebbero reggere I assalto dei 
nazionalisti catalani di Conver­
gendo y Uniò che governano 
con maggioranza assoluta la 
regione (Catalogna) ma sono 
lontani dall'imporsi anche nel 
principale centro urbano e se­
conda città della Spagna Di­
verso il discorso per Seviglia, 
roccaforte socialista, dove il 
Psoe avrà sene difficoltà a por­
tare la Sinistra Unita in una 
eventuale coalizione visto che 
si tratta della città nella quale, 
da quattro anni in qua. riesce a 
graffiargli il maggior numero di 

suffragi Cambio di colore pro­
babile infine anche a Valen-
zia terza città del paese, grazie 
a un accordo già stipulato tra 
la destra e una formazione re­
gionalista 

Costo della vita, corruzione, 
aumento della delinquenza 
comune, traffico, sono stati 1 
principali temi di una campa­
gna elettorale per le ammini­
strative che però tutti i partiti 
hanno interpretato in chiave di 
(est naziona'e I centristi del-
I ex primo ministro Suaiez in 
lotta per la sopravvivenza poli­
tica I comunisti della Sinistra 
Unita alla ricerca di conferme 
per la lenta ma sicura crescita 
degli ultimi anni I socialisti al 
governo per contrastare un de­
clino evidente sopratutto nei 
maggiori centri urbani. La de­
stra popolare di Aznar come 
trampolino di lancio verso la 
battaglia presidenziale del '93 

Si può valutare che il Psoe 
arriva all'appuntamento nel 
suo momento peggiore A po­
chi mesi dall allon'anamento 
dell ex vice presidente Alfonso 

il primo ministro spagnaio Fé tipe Gonzalez 

Guerra per lo scandalo delle 
tangenti in Andalusia e mentre 
lo stesso Guerra, dall'apparato 
del partito socialista che anco­
ra controlla saldamente, ha 
scatenato un battaglia sotterra­
nea contro il governo che il 
stesso partito esprime. Poi ci 
sono i sindacati che hanno ri­
lanciato I iniziativa contro 
quella che chiamano >la politi­
ca thalcheriana» dell'esecutivo 
socialista deciso a varare in 
programma di privatizzazione 
nel settore pubblico e a conte­
nere i salari per raffreddare 
1 inflazione Eppure la Spagna 

continua a crescere Quest'an­
no il Pil sarà in aumento sopra 
al 3 per cento e, nel '92 cresce­
rà ancora, intorno al 4% Sono 
cifre lontane dal 6 per cento 
del magnifico '88 ma sono 
sempre di una buona metà su­
periori alle medie di tutti gli al-
tn paesi della Comunità. An­
che se. propno la politica che 
garantisce questa crescita sarà 
uno dei motivi grafie ai quali 
domani quel vantaggio di due 
milioni e ottocento mila voti 
che Gonzalez ha su chi l'inse-
gue i Popolari di Aznar, po­
trebbe vedersi in parte ridotto 

In un'intervista a un giornale austriaco il leader palestinese avverte Israele di non continuare a bloccare il processo di pace 
Intanto il Consiglio di sicurezza condanna unanime (anche con il voto Usa) le nuove deportazioni dai territori 

Arafat: «Per quanto potrò impedire dirottamenti?» 

VACANZE UEIE 

Arafat prospetta il rischio di un passaggio dell'i ntifa-
da palestinese dai sassi alle armi da fuoco e di una 
ripresa dei dirottamenti aerei, se Israele continuerà a 
bloccare il processo di pace. Un avvertimento che 
sottolinea la gravità della situazione, dopo il falli­
mento anche della quarta missione di Baker. Intanto 
il Consiglio dUrcurezza condanna-unanime (anche 

' 'colvoto Usa) le nuove deportazioni dai tenitori. 

GIANCARLO IANNUTTI 

M Arafat ha lanciato il suo 
avvertimento dalle colonne del 
quotidiano austriaco Die Pres­
se, che ha pubblicato una in­
tervista con il leader dell'Olp 
sui più recenti sviluppi nel Me­
dio Oriente. Non è la prima 
volta che viene ventilata la 
possibilità,- finora volutamen­
te « coerentemente esclusa 
dalla leadership palestinese -
di un passaggio dell'lntifada 

dai sassi (e dai coltelli) alle ar­
mi da fuoco, ma è la prima vol­
ta In assoluto che si minaccia 
una ripresa del dirottamenti 
aerei, peraltro in passato sem­
pre messi in alto dalle frange 
radicali del rrovimento palesti­
nese E l'avvertimento ditArafat 
acquista un peso particolare 
per il momento in cui è stato 
pronunciato, dopo la fine della 
guerra del Gc Ho e con la «lega­

lità intemazionale* ripristinata 
in Kuwait ma quotidianamente 
violata nei territori palestinesi 
occupati 

•Se non si procederà adesso 
verso una soluzione del pro­
blema palestinese - ha detto 
testualmente il presidente del-
I Olp - non so per quanto tem­
po potrò ancora impedire loro 
(a i palestinesi, ndr) di ripren­
dere I dirottamenti aerei finora 
e stato possibile evitarli, ma la 
pazienza ha un limite» Ed ha 
poi aggiunto «Se I crimini (di 
Israele) contro I palestinesi 
dovessero moltiplicarsi. Tinti-
lada potrebbe diventare in­
controllabile» e decidere dun­
que il passaggio dai sassi alle 
armi li riferimento ai «crimini 
contro i palestinesi» non è solo 
una affermazione propagandi­
stica proprio ieri il Consiglio di 
sicurezza dell'Orni ha appro­

vato alla unanimità, e dunque 
anche con il voto degli Usa, 
una risoluzione di condanna 
per la deportazione sabato 
scorso di quattro residenti del­
la striscia di Gaza, deportazio­
ne che costituisce «una viola­
zione della IV convenzione di 
Ginevra del 1949» 

Fonti della Delegazione ge­
nerale di Palestina a Roma sot­
tolineano che le parole di Ara­
fat vanno considerate come un 
vero e proprio grido di allarme 
contro le possibili conseguen­
ze della frustrazione e della 
rabbia che il perdurare, ed an­
zi l'accentuarsi, della Infransi 
genza israeliana ha determina­
to fra la gente dei tenitori oc­
cupati, ed anche nei campi 
profughi della diaspora L'Olp 
- si fa osservare - ha formal­
mente accettato nel 1988 la ri­
soluzione n 242 del Consiglio 
di sicurezza che afferma il di­

ritto di Israele a «confini sicuri 
e riconosciuti» ma esige al tem­
po stesso il miro dai territori 
occupali, Shamir Invece ha 
detto chiaro e tondo a Baker di 
considerare quella risoluzione 
soltanto una «base di discus­
sione», senza nessun Impegno 
preventivo ad accettarne i Con­
tenuti e dunque a ritirarsi dai 
territori II governo israeliano 
insomma erige sempre nuovi 
sbarramenti sulla via della pa­
ce, al punto da aver fatto fallire 
ben quattro missioni del segre-
tano di Stato in Medio Oriente 

Di qui -osservano le fonti ci­
tate - il monito di Arafat. che 
vuole essere «un atto di re­
sponsabilità» verso I opinione 
pubblica intemazionale ma 
anche un vero e proprio «mes­
saggio» all'amministrazione 
Bush, chiamata esplicitamente 
in causa II presidente degli 

Stati Uniti ha detto infatti Ara­
fat, «è diventato I eroe di que­
sta guerra (del Golfo, ndr) ma 
non è ancora l'eroe della pace 
Io sarà il giorno che otterrà il ri­
tiro di Israele dai territori occu­
pati» È un richiamo, come si 
vede, a quei principi di coeren­
za e credibilità nell'affrontare i 
diversi «punti caldi» del Medio 
Oriente cui si e fatto più volte 
riferimento durante la crisi del 
Golfo, quando si trattava di 
escludere un Imkage diretto e 
Immediato fra questione del 
Kuwait e questione palestine­
se 

Il richiamo del resto è nelle 
cose come dimostra appunto 
il voto del Consiglio di sicurez­
za contro le nuove deportazio­
ni, che portano a 70 il totale 
dei palestinesi espulsi dall'ini­
zio dell intifada Motivando il 
voto a favore della risoluzione. 

Vìsita di Tudjman a Roma: cerca consensi all'estero 

Sollievo in Jugoslavia 
Riprendono m aiuti Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

Q I U S I P P I M U S U N 

• I BELGRADO Sospiro di 
sollievo a Belgrado Gli Stati 
Uniti hanno deciso di non dar 
corso all'emendamento Ni­
cheli sulla sospensione degli 
aiuti economici alla Jugosla­
via Sul piano economico, per 
l'immediato non è una gran 
cosa ma in linea di principio la 
decisione della Casa Bianca 
assume un valore particolare 
anche se è presumibile che su­
sciterà polemiche a non finire 

L'emendamento Nichols, 
approvato nel novembre dello 
•corso anno, prevede che gli 
Stati Uniti non devono, in al­
cun modo, sostenere econo­
micamente paesi dove siano 
violati! diritti umani II caso del 
Kosovo, la regione autonoma 
della Serbia, in maggioranza 
albanese, per Washington rap­
presenta il caso limite di viola­
zioni dei diritti soprattutto do­
pa l'abolizione dell'autonomia 
della regione. All'annuncio 
della sospensione degli aiuti 
sono stati soprattutto i serbi a 
protestare denunciando I in­
terferenza degli Slati Uniti ne­
gli affari intemi della Jugosla­
via. Ci sono state polemiche a 
non finire e adesso, dopo una 
ventina di giorni, arma l'an­
nuncio della Casa Bianca che 
dovrebbe chiudere l'intera vi­
cenda, bi pratica gli stanzia­
menti oer la Jugoslavia si ridu­
cono a ben poca cosa su 5 mi­
lioni di dollari stanziati per Bel­
grado ne restavano ancora da 

spendere per quest'anno 1.5 
milioni da d'istinare allo svi­
luppo della democrazia nel 
paese Lo sccngelamento del­
la somma ha inoltre fornito 
l'occasione agli Stati Uniti da ri­
badire la condanna della Ser­
bia per aver -oppresso l'auto­
nomia del Ko-iovo e calpestato 
i diritti degli albanesi 

Su quest'ultimo aspetto é fa­
cile prevedere, come s'è detto, 
ulteriori polemiche da parte 
dei serbi non disposti a subire 
ingerenze di alcun tipo men­
tre per il governo federale di 
Ante Markovic si tratta di un ri­
sultato oltremodo positivo Mei 
giorni scorsi il presidenti Geor­
ge Bush avevo parlato per più 
di una mezz ora con il premier 
iugoslavo e alla fine tutti e due 
gli lntcrlocuto-i si sono dichia­
rati soddisfatti Per Mariovic si 
tratta quindi di un notevole ri­
sultato Si vtdrà comunque 
quale sarà l'eco in parlamento, 
quando martedì prossimo An­
te Markovic dovrà presentarsi 
alla camera dille repubbliche 
e delle regioni per la mozione 
di sfiducia presentata nei con­
fronti del suo f ovemo da parte 
della delegazione della Vojvo-
dina 11 dibattiti, atteso d i tem­
po, metterà alla prova il tfovtr-
no che avrà cosi l'occasx ine di 
venficare se e- iste ancoia una 
maggioranza in grado di soste­
nerlo o se invece è destinato a 
cadere con conseguenze im­

prevedibili sull'assetto costitu­
zionale del paese A cercare 
appoggi in campo inlenazic-
naie si è messo anche il presi­
dente Franto Tudjman. in visita 
privata a Roma, dove si è visto 
in due giorni con Bettino Craxi, 
Arnaldo Forlanl. Giulio An-
dreotti, il presidente Cossiga e 
il Papa Se questa visita ha por­
tato a risultati concreti lo si sa­
prà tra non molto, tenuto con­
io che la Comunità europea 
mantiene fermo il fatto che si 
può riconoscere come sogget­
to di diritto intemazionale sol­
tanto il governo federale 

A Maribor, intanto, ieri c'è 
stata una seduta solenne del 
consiglio comunale per ricor­
dare la morte di un suo concit­
tadino stritolato dai cingoli di 
un carro armalo Domani sono 
previsti i funerali con una folla 
partecipazione di cittadini 
Complessivamente la giornata 
di ieri è trascorsa tranquilla I 
mezzi blindati dell esercito so­
no tornati nelle caserme, e la 
città, la seconda della Slove­
nia, è rientrata nella normalità 
Anche se la tensione non si 
pud considerare del tutto 
scomparsa, tenuto conto che 
la repubblica tra un mese si 
dovrebbe staccare completa­
mente dalla federazione e inci­
denti come quelli di due giorni 
fa non contribuiscono affatto a 
una soluzione indolore Da qui 
I invito del governo a non pre­
starsi a provocazioni di alcun 
genere 

il delegato americano Thomas 
Pickering ha detto che le de­
portazioni «sono inammissibili 
ai sensi della convenzione di 
Ginevra e non contnbuiscono 
all'impegno di pace, gli Stati 
Uniti - ha aggiunto - chiedono 
ancora una volta al governo di 
Israele di porre fine a questa 
pratica» Fonti del palazzo di 
Vetro osservano che la presa 
di posizione americana nfletle, 
certo, la tradizionale condan­
na di Washington per la prati­
ca delle deportazioni, ma 
espnme soprattutto I irritazio­
ne per gli ostacoli frapposti al­
la missione di Baker e costitui­
sce dunque un chiaro segnale 
dell'amministrazione Bush al 
governo Shamir Un segnale 
tanto più significativo se si 
considera che la risoluzione 
dell Onu include espressa­
mente Gerusalemme-est fra i 
territori occupati 

D presidente 
Francesco 
Cossiga 
ed il presidente 
della Croazia 
Franjo Tudjman 
durante 
rincontro 
di Ieri 
al Quirinale 

ABRUZZO - ALBERGO NEL PI-
NETO - MONTESILVANO - Pe­
scara - In una verde pineta a 40 
m dal mare - ambiente familia­
re - camere servi2i telefono, 
ascensore - scelta menu - om­
brellone sdraio compreso nel 
prezzo - bussa 37 000 media 
43 000/49 000 alta 68 000 - of­
ferta bassa stagione bambino 
gratis - tei 035/4452116-
4215777-21S13 (23) 

BELLARIA - ALBERGO ALBER­
TINA-lei 0641/44495 -tranquil­
lo - laminare - cucina romagno­
la • curata dal proprietario - ca­
mere con/sonza bagno - offer­
ta speciale bassa stagione 
24 000/26 000 - alta 26 000/ 
35 000 - tutto compreso (46) 

BELLARIA - HOTEL DIAMANT -
tei 0541/44721- 50 metri mare -
centrale - camere servizi - ga­
rage - OFIERTA SPECIALE 
GIUGNO 25 000 - bambini ca­
mera genitori 50% (fino a 2 an­
ni gratis) - luglio 29 000/32 000: 
agosto 42 000/30 000 - tutto 
compreso (56) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST -
tei 0541/47470 - sul mare - cen­
trale - gestione proprietario -
cucina localo - parcheggio au­
to custodito - terrazza solarium 
- camere con doccia, wc balco­
ne - speciale giugno 28 000 lu­
glio 34 000/39 000 - lutto com­
preso - sconto bambini - ago­
sto interpellateci (42) 

CESENATICO - VALVERDE -
HOTEL BOSTON • Tel 0547/ 
85178 - vicino mare - tranquillo 
• tutte camera con bagno • 
ascensore - bar - menu a scel­
ta • giugno 30 000: luglio 38 500 
- agosto 50 000/35 000 (44) 

CESENATICO-VILLAMARrNA • 
PENSIONE VALLECHIARA - via 
Alberti 10 - tei 0547/83188 • po­
chi passi mare • familiare - ca-

i mere servizi - balconi - par-
! cneggio - menu a scelta - offer­

ta speciale fino al 13 giugno 
25 000, bambini gratili o 50% 

(52) 
GABICCE MARE - H o M CAPRI 
- Tel 0541/9:4635 - centrale -
familiare - ogni confort - par­
cheggio - colazione buffet - cu­
cina tipica romagnola - scelta 
menu • giugno 36 000 - luglio 
42.000 - agotto 55 000/42 000 

(48) 
GRATIS spiaggia-piscina • LI­
DO CLASSE (Ra) - Alfittl setti­
manali appartamenti villette -
A partire da L 117 000 giugno-
settembre. 324 000 luglio-ago­
sto Settimana gratis fino al 22/ 
6 e dopo 31/8 - Catalogo preno­
tazioni tei 0544/839101 • 
939051 (20) 

HOTEL AMEDEO - Via Tevere. 
11 -1 - 47046 MISANO ADRIATI­
CO - familiare • moderno • tran­
quillo - vicino spiaggia - servi­
zio molto accurato - tutte came­
re con docci», wc, balcone -
pensione compiala tutto com­
preso maggio giugno settem­
bre L. 30 000. luglio L 33 000/ 
37 000; agosto L 45X100/32 000 
- In maggio giugno settembre 
bambini fino n 4 anni gratis 
Tel (0541) 61S424 prlv 610175 

cuti 
IGEA MARMA • HOTEL VENUS 
- te i 0541/330170-modernissi­
mo - confortevole - aria condi­
zionata - ascensore - sala tv -
bar • parcheggio - menù varia­
to - buffet di verdure - pensio­
ne completa da L £8 000 a 
46 000 • direzione proprietario 

(55) 

MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
DIVINA - via Don Masi - tei 
(0541) 384054 - 371412 - a 100 
m dal mare • ascensore - cuci­
na romagnola - m a g g i o / 
g iugno/se t tembre 20 000/ 
26 000 - luglio 29 000 - agosto 
43 000 (18) 

MISANO ADRIATICO - ALBER­
GO MAIOLI - via Matteotti 12 -
tei (0541) 601701 - 613228 - ga­
rage privato - nuova costruzio­
ne vicino maro - ascensore -
solarium - cucina casalinga -
tutte camere servizi - balconi 
vista mare - bar - giardino - ca­
bine mare - pensione completa 
maggio giugno settembre L 
27 000. luglio L. 33 000. 1-22/8 
40 000. 23-31/8 33 000 tutto 
compreso - sconti bambini - ge­
stione propria (50) 
RICCIONE-RIMINI - affittanti 
appartamenti estivi - moderna­
mente arredati - vicinanze ma­
re - zona tranquilla Tel 0541/ 
38056243556 (51) 

MUSANO ADRIATICO - PENStO 
NC CECILIA - via Adriatica 3 
tei 0541/615323-615267-vicina 
maro - camere servizi, telelo 
no balconi - familiare - grande 
parcheggio - cucina curata dai 
proprietari - cabine mare - pen 
siono completa bassa 35 000 
media 42 000. alta 60 000 
sconti bambini (33) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO­
NE ESEDRA - via Alberello 34 
Tel (0541) 615196 - rinnovata 
vicina mare - camere con/sen 
za servizi - balconi - parcneg 
gio - cucina casalinga - pensio 
ne completa giugno-settembre 
26 000/27 000 - luglio 31 000/ 
32 000 - 1/23 41 000/42 000 - 24/ 
31/8 31000/32 000 tutto com 
preso - cabine mare - sconti 
bambini • gestione propria 

(34) 

RICCIONE • ALBERGO CLELIA 
- (vicino spiaggia e Terme) via 
le S Martino 66. tei (0541) 
604667 - 600442. contorta, cuci 
na casalinga camere doccia 
wc balconi, bassa L. 31 000 -
luglio «21/31-8 37 000.1/20-8 L 
43 900. complessive anche Iva 
e cabine, sconti bambini, dire 
zlone proprietario (26, 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI­
NA-tei 0541/41535- viale Tas 
so 53 - centrale e vicinissimo 
mare, tranquillo, camere servi­
zi, balconi ascensore, glardi 
no ombreggiato, cucina curata 
dalla proprietaria - Maggio fi­
no 14/6 30 000 - 15-30/8 e set 
tembre 32 000 • luglio e 19-31/6 
38 000 -1/18/8 48 000 tutto com 
preso Sconti bambini (17) 

RICCIONE - HOTEL CAMAV -
Tel 0541/641443-602629-Fron­
te mare, tutte camere servizi 
balcone vista mare, bar, par­
cheggio ascensore, solarium 
ottimo trattamento, cucina ro­
magnola, cabine spiaggia -
Pensione completa bassa 
34 5 0 0 - Media 38 000/45 0 0 0 -
Altai 56 000 Sconti bambini -
Gestione propria - Interpellate 
ci (19) 

RICCIONE- PENSIONE G1AVO-
LUCCI - viale Ferraris 1 - tei 
(05*1) 605360 / 601701 / 613228 
-vicino mare e zona terme - rin 
novità - cucina casalinga - ca 
mera con/senza servizi - am 
blente familiare - pensione 
completa giugno/settembre 
25 000727 000 - luglio 31000/ 
33 000 • 1-20/8 38 000/40000 
21-31/831 000/33 000 lutto com 
preso - cabine mare • gestione 
propria • sconti bambini (29) 

RIMMI - HOTEL MONTREAL 
viale Regina Elena 129 • tei 
0541/361171 • sulla passeggia 
t a - 3 0 m t mare - moderno - ca 
mere servizi - telefono • ascen 
sore - parcheggio - cucina ca 
salinga - giugno settembre 
29 000/32 000 • luglio 35000/ 
38 000 - agosto 50 000/38000 
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RIMMI • HOTEL NMI • Via Za 
vagli 154-Tel 0541/55072 -Sul 
mare, menù a scelta, piscina 
Idromassaggio, attrezzi ginna­
stica, biciclette, parcheggio 
Bassa stagione 33 000735 000 
altri periodi interpellateci (36) 

RIMMI - PENSIONE ROSA DEL 
MARE-VIA SERRA 30 tet 0541/ 
382206 - vicino mare - giardino 
ree ntato - parcheggio - cucina 
casalinga, abbondante - giù 
gno settembre 24 000/27 000 
lug Ilo 20-31 agosto 28 000/ 
32 000 - complessive - direzio­
ne Arlotti (37) 

RIMMI - PENSIONE TRINIDAD 
tei 0541/391110 - vicinissimo 
mare - tranquillo - familiare -
cucina casalinga curata dai 
proprietari - bassa 27 000/ 
28 000 - luglio 31 000/33 000 
complessivo - interpellateci 

(45) 

RIMINI - PENSIONE VILLA 
DRUSIANA-via Costa tei 0541 
380600 - vicino mare - ambien­
te tranquillo - ideale per fami 
glie - cucina romagnola - pen 
sione completa maggio giù 
gno settembre 26 000 - luglio 
33 500-agosto 43 500 (28) 

RIMINI - PENSIONE IVREA - via 
Cesena. 3 - t e i (0541)382016-
50 m mare - confortevole - fa­
miliare - parcheggio - giardino 
- bassa 26 000/30000; luglio 
34 000/37 000 - tutto compreso 
agosto interpellateci (16) 

Fassino (Pds) 
«Più ampia sovranità 
a repubbliche 
integrata tra loro» 
I H TRIESTE. Piero Fassino responsabile del Di­
partimento attività intemazionali della Direzio­
ne nazionale d i 1 Pds ha avuto due giorni di in­
contri e di riunioni radicate alla crisi jugoslava 
con I dlngenti dei partiti del nnnovamento de­
mocratico di Slovenia e Croazia, Peter Bekes e 
Branco Caratan A Capodistria si è incontrato 
con Maurizio Tremul presidente della giunta 
dell assemblea costituente degli italiani dell 1-
stria e di Fiume e con Roberto Battelli deputato 
italiano al Parlamento sloveno 

A conclusione degli incontri nei quali era ac­
compagnalo dai dirigenti regionali del Pds del 
Fnuli ha dichiarato «Di fronte alla situazione at­
tuale della cnsi jugoslava ci sembra illusono 
credere semplicemente di mantenere in vita la 
federazione jugoslava cosi come ha vissuto ne-

fjli anni scorsi Una trasformazione dell'assetto 
ugoslavo 6 dunque già nelle cose Ma a quali 

esiti si arriverà non e scontato Una ipotesi di di­
sgregazione di qualsiasi legame tra le repubbli­

che appare pericolosa ed inquientante Al con­
trario, sulla base dei principi sanciti dalla confe 
renza di Helsinki e dall'accordo di Parigi, rite­
niamo che l i debba intraprendere la strada di 
un nuovo assetto statuale che, riconoscendo 
una più ampia sovranità nazionale delle singole 
repubbliche, affermi nuove forme di integrazio­
ne Ira di esse in un quadro di profondo nnnova­
mento democratico 

Siamo impegnali perché la Comunità Inter­
nazionale la Comunità economica europea e il 
nostro paese anche con interventi di sostegno e 
ccoperazione economica, aiutino la ricerca di 
una nuova soluzione istituzionale capace di co­
niugare sovranità nazionale e nuova integrazio­
ne tr i le repubbliche 

Guardiamo con interesse e sosteniamo il ruo­
lo della comunità italiana in Slovenia e in Croa­
zia e siamo impegnati affinché gli accordi di 
Osimo e gli Impegni assunti dall accordo Gona-
Mikulic possano trovare coerente e tempestiva 
attuazione dopo le Incertezze e ) nlardi registrati 
fino ad oggi 

Il governo italiano deve respingere suggestio­
ni o peggio ipotesi revansciste o irredentistiche 
che porterebbero ad accentuare ulteriormente i 
rischi di disgregazione dello Stato jugoslavo e 
arrecherebbero gravi conseguenze a danno dei 
nostri connazionali che vivono in Jugoslavia» 

Piero Fassino ha discusso di questo in un cor­
diale colloquio con Alexsandcr Dubcek, presi­
dente del Parlamento cecoslovacco, In visita a 
Trieste 

12" FESTA DELL'UNITA IN MONTAGNA 
Nello stupendo scenario del Monte Rosa 

6-14 LUGLIO 1991 
VALLE DI GRESSONEY - GABY - PINETA (1.000 m) 

Diffusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12a edizione di questa 
particolare Festa dell'Unità in montagna. 
Proponiamo l'offerta di un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressongy e Issime) a prezzi assai 
vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 165 000, alle 200 000, alle 230.000 (10% sconto 
3° e 4° letto) e comprende: 
- pernottamento per 8 notti più pnrna colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e presso 

ì ristoranti convenzionati a prezzo fisso (L. 15.000), 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo­
menti di socializzazione 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds - Sinistra Valdosta­
na di Aosta - tei. (0165) 36 25.14/41.114 Fax 36.41 26. 

l'Unità 
Domenica 
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D leader della Coldiretti 
attacca: un «grande vecchio» 
manovra per la spartizione 
del colosso agricolo 

«I debiti sono garantiti 
dal patrimonio». Niente piani 
diversi da quello di Goria 
«Presto apriremo alla sinistra» 

Lobianco: «Un complotto 
contro la Federconsorzi» 

D buco s'allarga 
Bankitalia esposta 
per 2360 miliardi 

ALESSANDRO G A U A N I . 

.(•si ROMA. Si comincia a spul­
ciale trai conti della Federcon-
sorci, il gigante agricolo demo­
cristiano che sta affondando in 
un mare di debiti II presidente 
della commissione Finanze 
della Camera Franco Pbo ieri a 
Bologna è entrato un po' più 
nel dettaglio della voragine,. 
do;» che nei giorni scorsi ave- . 
va detto a chiare lettere che 
l'ammanco (comprensivo an­
che del buco dei 73 consorzi 
provinciali) era di 8.500 miliar­
di. Tre cartelle «cattive» quelle -
di Pbo. Scorriamole un po'. Pri­
ma si sofferma sull'Indebita­
mento complessivo stimato 
dalla Arthur Andersen e dal 
professor Flavio Dewuii. SHrat- < 
tacll .5.600 miliardi, cosi dMsii > 

' 0 ) 0 verso i fornitori, 100 ver­
so i dipendenti per Ir tratta­
mento di fine rapporto e 4.300 
vento te banche». All'indebita­
mento si contrappone un «atti-

' v e cosi calcolabile: 1.750 mi­
liardi certi (liquidità, crediti 
vedo clienti e verso la pubbli- ' 
ca amministrazione), 2.050 
«discrezionali» (crediti finan­
ziati, immobili, partecipazio­
ni) e 1.800 miliardi «opinabili» 
(rimanenze e crediti verso i 
consorzi agrari provinciali). In 
sostanza, dice Piro: «Un rischio 
bancario stimato dal professor 
Giuliano Segre (presidente 
del! a Cassa di Risparmio di Ve­
nezia, ndr) attorno ai 2.000 
miliardi». E sono soldi che non 

' possono venire pagati «ne dal­
lo Slato, né dalle banche. Chi li 
paga?» si chiede, provocatoria­
mente Piro. La cifra è più o me­
no confermata dal ministero 

iun 
5.400 

miliardi. Ma Piro va per la sua 
. strada e continua la sua fatica 
contabile. Stavolta la sua fonte 
è la centrale del rischi, l'ufficio 
della Banca d'Italia che ha 11 
compito di raccogliere, in via 
riservata, tutte le posizioni di 
accredito e di addebito delle 
banche. E la centrale rischi, se- " 
condo Piro, che attribuisce 
un'esposizione di 1.000 miliar- ' 

; del! 'Agicoltura, che parla di i 
indebitamento di 5.30O-5.4C 

di all'Agrifactoring, società 
controllata'dalla Bnì. «E a que­
sti t.000-dice Piro -me ne ag-

' giungono, per affidamenti, altri 
7.500, sempre secondo la cen­
trale rischi al 28 febbraio 
1991». Dunque 1.000 più 7.500. 
ecco spuntare la cifra di 8.500 
miliardi cui Piro ha sempre Sai-

. to riferimento. Poi, scatenato, il 
, presidente della commissione 
Finanze, tini fuori aldo buco. 
Si tratta della voce 'risconto 
del portafoglio ammassi» inse­
rita nel blUincio della Banca 
dttalia. Ben 2.367 miliardi, 
spesi dal censorii agrari negli 
anni '60 e mai rientrati nelle 
casse'dell'Istituto di emissione. 

..Non. solo. no. «buco» ma un 
- esemplo concreto dell'assolu­
ta Irresponsabilità della gestio-

. ne FedercoJisonti, atttuta per 
conto dello Stelo, la citi storia 
e raccontata qui sotto. Pro 
chiede al ministro del Tesoro 
Carli un •chiarimento ufficiale» 
su questa vicenda e riallaccia 
la proposta di una «commis­
sione d'inchiesta» per far luce 
«sulle responsabilità politiche 
di un sistema di potere che si 
sgretola e I cui calcinacci non 
devono ricadere sulle impre­
se». 

Intanto il ministro dell'Agri­
coltura Giovanni Goriu si in­
contrerà domani con i -appiè-
sentami delle banche creditrici 
della Federconsorzi. Una spe­
cie di prova generale in vfj.ta 
del summit Ci mercoletl29lra 
gli istituti di credito e 1 tre com­
missari nominati da Goria. C'è 
molta attesa alla Federconsor­
zi dove il clima si fatto caldissi­
mo. All'assemblea di venerdì 
acorso il clima tra i dipendenti 
era di esasperazione. «Adesso 
che non serviamo più ci scari­
cano» hanno detto In molti. Per 
domani è previsto un picchet­
to per impedire ai consulenti 
esperti, nominati dal direttore 
Pellizzonl di entrare. Alla sede 
romana i dipendenti Feder­
consorzi sono circa 1.000 ma 
diventano quasi 8.000 tenendo 
conto del consorzi e 15.000 in­
cludendo le consociate. 

«C'è un grande vecchio che manovra per destabiliz­
zare il sistema agricolo». Pressato dalle polemiche 
per il «buco» alla Federconsorzi, il presidente Coldi­
retti Lobianco passa all'attacco: «Ci sono tutte le 
condizioni per evitare la liquidazione: il patrimonio 
è superiore ai debiti». Ed annuncia, indirettamente, 
che i consorzi apriranno le porte a nuove iscrizioni 
ponendo fine alla discriminazione a sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
, GILDO CAMPESATO 

IH FIRENZE. «Vogliono de­
strutturare l'agricoltura? Gli ef­
fetti saranno selvaggi. Ed il 
conto lo pagheremo tutti, an- ' 
che noi, i leader. Il presidente 
della Coldiretti Arcangelo Lo­
bianco sceglie la platea di un 
convegno dellIJnionquadri 
dedicato all'ambiente in agri­
coltura per mandare un mes­
saggio molto esplicito: dietro 
la guerra su Federconsorzi si 
gioca una partita politica dalla 
posta molto alta. Lobianco si 
dice «amareggiato per le pole­
miche, ma non rinuncia alla 
•fierezza di condurre una dura 
battaglia che è diventata an­
che battaglia per salvare la 
presa della Oc nel mondo agri­
colo: «Noi non slamo di .quelli, 
che fanno il crack e poTruggo-

no. ' •: 
'-' E allora, presidente, tutti 

'..'. questi debiti di cui si parla? 
Ma perchè ve la prendete solo 
con noi e non parlate di quei 
gruppi Industriali multinazio­
nali che sono più indebitati di 
noi con le banche? . 

Si sono fatti numeri motto 
pesanti anche per voL Li 
contestar 

Non faccio cifre perchè poi si 
diventa ridicoli. Ma i numeri di 
Federconsorzi sono tutti in bi­
lancio, andateveli a leggere 
(poco più di 4.000 miliardi di 
passività, ad*) . Ma non con­
fondete l'indebitamento con la 
possibilità di farvi manie grazie 
ai crediti esigibili vantati da Fe­

dii ed al suo patrimonio.. 
Secondo molti è un patrimo-

• nlo troppo esiguo per far 
fronte alle passività. 

Il suo valore è sottostimato in 
bilancio. Si sta procedendo al­
la rivalutazione. Vedrete che -
alla fine esso supererà di molto 
l'indebitamento. Si può risol-
vere la situazione senza l'inter­
vento dello Stato. Lasciate che 
i commissari facciano il loro 
lavoro. 

Non ritiene dunque Inelutta­
bile la liquidazione coatta. 
Eppure molti banchieri sem­
brano pensarlo. 

Sono fatti delle banche quel 
che credono. Io dico, e di que­
sto è convinto anche Goria, 
che c'è la possibilità di evitare 
la liquidazione se si lavorerà 
con pazienza e volontà. 

E se dò si rivelasse impossi­
bile? La stessa gestione or-

; dinari» è ormai al collasso. 
Le banche non vogliono con­
cedere altri presliU nenune-
DO per D ronzIorMiBento mi- < 
DlmOden'attMtà. 

' C'è un'emergenza effettiva che 
riguarda il pagamento dei tot- ' 
nitori e delle spese di gestióne. ' 
Ma se si blocca tutto, significa 

che si vuole puntare alla fine 
del sistema, che c'è un grande 
vecchio che mira alla destabi-. 
lizzatone dell'agricoltura. Vi 
sono partiti trasversali in un ' 
senso, ma anche in un altro. 
Dietro certe polemiche vi è 
una loggia scandalistica, 
un'orgia di bande che mirano ' 
a spartirsi le spoglie della Fe­
derconsorzi, a favorire gli inter­
mediari rispetto ai produttori 
agricoli. . . 

Lei punta sul risanamento. 
• CIO significa cessioni: Boa, 

aziende Industriali, asstcu-
1 razioni, partecipazioni va­
rie-

Ciò riguarda i commissari. Cer­
to, se ad un certo punto si ac­
certeranno attività «improprie, 
da dismettere preferirei che es­
se andassero al sistema coo­
perativo. 

Come vede la futura Feder­
consorzi? , 

Come un organismo snello, 
un'agenzia che coordina una 
serie di servizi collettivi. 

Auilfttv rtyutafjHe'«t'Iteri* 
„ stoni a tutte le componenti 

^ " " " ^ « P * 0 * ? ,-.•:•„.., 
Quando sari caduta anche 

La seds defla Federconsorzi a Ro­
ma In una foto degli anni 60. A de­
stra un vecchio manifesta. In alto 
Arcanoelo LoBianco presidente 
della Coldiretti 

quest'altra scusa si vedrà quali 
saranno le condizioni per po­
ter gestire. 

" Le critiche alla gestione pas­
sata non sono certo tenui. 

Io difendo gli amministratori. 
. Nessuno è scippato con i sol­
di Vedremo alla fine degli ac­
certamenti che il bilancio pre­
sentato è un bilancio vero. E 
non dimentichiamo che so­
prattutto nelle zone più disa­
giate i consorzi hanno svolto 
anche un ruolo sociale. 

Si è parlato di un altro piano 
di salvataggio, sponsorizza­
to da lei e Pomicino ma 
spiazzato dal commissaria-

. mento di Fedit deciso da Go­
lia. . . . . . 

L'ho letto sui giornali. Non c'è 
nessun progetto alternativo. 

Eppure un anno e mezzo fa, 
in sintonia col progetto 
Aquila, lei ha presentato un 
plano di riorgajibzazioae 
mal accollato per le resi­
stenze del consorzi 

La Federconsorzi è una mac­
china complessa. Il suo funzio­
namento comporta di per sé ri-
tardi comprertsibillrHaT»n ho 
ripresentato il progetto in con­
trapposizione a Gotta. 

Quei «privati» eoi denaro «altari... 
La Federconsorzi, cosi come la conosciamo, e 
nata il 7 maggia 1948 sulle ceneri della vecchia 
organizzazione dei consorzi agrari che erano nati 
a partire dal 1892 come libere cooperative. Da al­
lora questo organismo economico, al centro della 
politica italiana, ha sempre assorbito ingenti sov­
venzioni pubbliche, figlio prediletto del clienteli­
smo e della Oc. -

RENZO STKFANILU 

••ROMA. All'Indomani del 
volo che aveva dato alla Oc la 
maggioranza assoluta, tutto 
sembrava permesso. Nelle 
campagne la scissione guidata 
dalla Coldiretti di Paolo Bono-
mi rispetto alle aggregazioni 
unitarie fra organizzazioni pro­
fessionali aveva fatto più stra­
da, i consorzi agrari erano già 
stati usati durante il fascismo 
per aggregare forzatamente, 
sono il controllo del regime i 
produttori agricoli. Erano cosi 
scomparse libere associazioni-
come i «Comizi agrari» o movi­
menti di cultura professionale 
conine le «cattedre ambulanti». 
Nel 1939 era già tutto finito: 

' una legge faceva dei Cap enti 
mor.ili fuori dal controllo degli 

associati, unificati a livello pro­
vinciale. 
«• La riforma del 1948 adatta lo 
strumento alle nuove l'orme 
potere politico. Cosi spiega la 
legge Guido Bonfante, uno dei 
giuristi che fa scuola in mate­
ria: «Come durante il fascismo 
la legge assegna ai consorzi 
una precisa area di intervento 
stabilendo che In ogni provin­
cia possa esisterne uno solo 
(rifiuto del pluralismo coope­
rativo- ndr) con l'obbligo di 
asociarsi all'organo cooperati­
vo centrale, la cosidetta feder-
consorzi». 

In principio possono far par­
te del consonilo persone fisi­
che e giuridiche esercitanti .al 
sensi dell'articolo 2135 del Co­

dice civile, una Impresa agra­
ria di qualsiasi dimensione e a 
titolo di proprietari, enliteuti, 
affittuari, coloni, mezzadri 
(principio corporativo: sono 
esclusi gli imprenditori che for­
niscono trasformazioni agra­
rie) . Ma fosse stato vero! Ricor- ' 
do i tentativi che la Fedcrterra 
fece per far votare i mezzadri 
alle prime elezioni per i Cap : 

della Toscana. Gli amministra­
tori e i dirìgenti della Coldiretti: 
fecero un deciso ostruzioni­
smo, venne messa in discus- -
sione la figura Imprenditoriale 
del mezzadro • poi la Oc di Oe 
Gasperi fece seguire i fatti: i di­
ritti imprenditoriali furono ne- ' 
gati in tutte le sedi legislative -e : 

non ci fu modo di eprire uno 
spiraglio alla competizione fra 
liste diverse. 

La spiegazione del giurista 
chiarisce qual'era il presuppo­
sto formale su cui venne co­
struita la prevaricazione politi­
ca: la legge del 1948 viola i 
principi comuni ad ogni orga­
nismo economico associato. . 
prima ancora che quelli coo­
perativi. Dice Bonfante: «A di- ',. 
spetto dell'ampia base sociale, 
lo statuto dei consorzi e della 
Federconsorzi è predisposto 

per legge e sopratutto la nomi­
na dei direttori è sottratta, sin­
golarmente, alla Ubera scelta 
dei soci dovendo avvenire ob­
bligatoriamente fra coloro che 
sono Indicati, in un apposito • 
ruolo predisposto dalla Feder- . 
consorzi». La vigilanza viene 
affidala al ministero dell'Agri­
coltura, anziché a quello del 
Lavoro come per le altre coo­
perative, ed il Mal sarà ininter­
rottamente affidato alla Oc da 
allora. Il Ministero ha compiti 
di vigilanza cosi stretti - pud 
annullare singole delibere -
che fa meraviglia che nel dis­
sesto attuale non si parli della 
responsabilità diretla che risul­
ta dalla legge. 

Ma l'enormità è proprio qui: 
mentre si elimina la possibilità 
di Iniziativa e intervento degli. 
agricoltori, con la scusa delle 
funzioni pubblicistiche, si da 
luogo ad una gestione «priva­
ta». La compenetrazione fra 
quella che voleva essere una 
organizzazione professionale, 
la Coldiretti, e l'organismo 
economico, attraverso il quale 
i produttori avrebbero dovuto 
poter conseguire ben altri inte­
ressi: la riduzione dei costi, fa­

cilitazioni e migliori scelte di 
approvvigionamento, l'innova­
zione tecnica della produzio­
ne. . . . . . . 

Impadronitisi del «sistema» 
(cosi lo chiama ancor oggi Ar­
cangelo Lobianco) mediante 
esclusione dei concorrenti sia 
estemi - il Cap è monopolista, 
non se ne possono far due nel­
la medesima provincia • che 
intemi per l'impossibilità di li­
ste alternative, la Coldiretti re­
gola a trattativa privata i rap­
porti con la Confagricoltura e 
ia Confcooperative. La prima, 
pur rappresentando la parte 
più robusta dei produttori, ac­
cetta alcuni posti di minoranza 
a tavolino: la seconda pur rap­
presentando una vasta area 
del mondo cattolico e dispo-

, nendo delle casse rurali ed ar­
tigiane, addirittura si contenta 
di stare fuori dei confini asse­
gnatagli dalla Coldiretti. Nes­
suno condivide, certo, ciò che 
si fa dei Cap e della Federcon­
sorzi ma di qui ad allearsi con 

. gli «avversari», di qui a porr: la 
De stessa di fronte ad una do­
manda di democrazia e di li-.'. 
berta economica per i coltiva­
tori, c'è di mezzo una storica 
scelta di subalternità in cam­

bio dell'opportunità di stare 
nell'arca dei potere. E per que­
sta ragione soltanto che il «si-

' stema Federconsorzi» dura 
quaranta anni pur non avendo 
mai avuto i conti in regola. 

Ieri i protagonisti della pole­
mica hanno rilanciato la que­
stione dei 2400 miliardi ancora 
sospesi della gestione ammas­
si obbligatori che costituì la 
principale attività negli anni 
Cinquanta. La questione sorge 
dal (aito che su 6515 partite ge­
stite tramile i Cap soltanto 
3689 sono state presentate alla 
Corte dei Conti, per i paga-
menu da parte dello Stato. Vi 
sono poi gestioni di importa­
zioni • allora l'approvvigiona­
mento era promosso dallo Sta­

to - e di queste mancano i con­
ti di 1214 gestioni. In quell'e­
poca alcuni rifornimenti arri­
vavano in forma di «aiuti» dagli 
Stati Uniti e da altri organismi e 
la mancanza di documenta­
zione sull'impiego di prodotti 
per migliaia di miliardi (al va­
lore attuale) è apparsa fino da 
allora una assurdità. 

C'è la possibilità che una 
parte del denaro abbia finan­
ziato attività più o meno «poli­
tiche», più o meno legali. Gli 
anni Cinquanta registrarono 

• per la prima volta, nella storia 
italiana, una forma di demo­
crazia dove il voto si manipola­
va con lo sfilatino e il ricatto. 
Le fonti di finanziamento delle 

Trattativa 
nò-stop 
per il contratto 
dei braccianti 

Chimica 
I sindacati 
chiedono 
l'intervento 
del governo 
Le segreterie generali di Cgil, Cisl e Uil e la Fulc hanno for­
malizzato, in una nota, la richiesta di un «incontro urgente 
alla Presidenza del consiglio» per esaminare, «con tutti i sog­
getti interessati» la vertenza sul business pian dell'Enichcm e 
le prospettive industriali della chimica Eni. «Pur prendendo 
atto - afferma la nota - della disponibilità manifestata dall'E­
ni a completare e riqualificare il piano e ad intervenirecon-
cretamente nelle aree che rischiano di essere maggiormente 
penalizzate da una cvcntualerazionalizz^Tione, H sindacato 
ritiene impraticabile il proseguimento della trattativa nel 
merito del piano». 

\ La soluzione della vertenza 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro di oltre un milione 
di braccianti passa, in que­
sta fase, nelle mani del mini­
stro del Lavoro Franco Mari-

•••.• ni II negoziato tra le parti ri-
mtm^m^mmmm^mmm^— prenderà infatti lunedi sera 

.sulla base di una proposta 
che, secondo quanto riferito dai sindacati, lo stesso ministro 
presenterà alle parti. Dopo un sabato di intensa attività nelle 
stanze di via Flavia, sede del ministero, per cercare di indur­
re imprenditori e sindacati del settore agricolo a trovare 
un'intesa, il ministro si è dovuto arrendere davanti alla Inco­
municabilità tra le parti. Per mercoledì 29 è in programma a 
Roma una manifestazione nazionale dei braccianti. 

Sono 512 mila i siciliani 
iscritti.alle liste di colloca­
mento: circa il 10 per cento 

, dell'intera popolazione iso­
lana. Il dato è contenuto in 

' uno studio sulla disoccupa­
zione in Sicilia fatto dal con-

B«i«M««»aK»ii».>MM sorzio Sibacre. Degli iscritti 
' al collocamento circa 400 

mila sono certamente senza lavoro, mentre i restanti 112 mi­
la, secondo 1 risultati dello studio, rappresentano la quota di 
lavoratori in nero, «del comparto del sommerso», in maggio­
ranza le donne, 279 nu^ contro 233 mila uomini. 

Di lavoro notturno, orari, 
servizi sociali, si è parlato ve­
nerdì ad Avezzano in un in­
contro organizzato dall'area 
politiche femminili della di­
rezione del Pds e comitato 
regionale pds Abruzzo. All'i­
niziativa, realizzata dove250 
dipendenti della Texas In-
I «"li 11*) n i u hrannH nantaui in* . 

Sicilia 
Sono520mila 
gii iscritti 
al collocamento 

Il «caso» Texas 
Ad Avezzano 
un incontro 
delle donne Pds 

strument sono oostretfa a turni di 12 ore. hanno partecipa. 
to, tra gli altri. Livia Turco della direzione del Pds, Sandra 
Mecozzi, segretaria nazionale Fiom e Gianni Melina, segre­
tario regionale Cgil. Livia Turco ha sottolineato l'importanza 
della battaglia delle donne nel mutamento di rapporti tra la 
Texas instrumcnt e il sindacato Ora azienda e organizzazio­
ni dei lavoratori si incontreranno per discutere di orario, sa­
lario, rapporti industriali. «Per quel che riguarda la deroga al 
lavoro notturno delle donne - ha aggiunto la Turco - si do­
vrà contrattarlo con quote di assunzione. Contatteremo le 
possibili, future assurte per sapere se e a quali condizioni 
accetteranno di lavorare di notte». 

Su quattro manager d'im­
presa uno è donna. E quan­
to emerge dalla prima verifi­
ca sulla presenza femminile 
nei cenfn'decisionali realiz­
zata con la banca dati del 
Cerved. attraverso il censi­
mento nazionale sulle don­
ne responsabili di impresa. 

Manager ; 
imprese: uno 
su quattro-, 
è donna 

«Madeinltaly» 
Reta campionaria 
a Mosca 
in autunno 

Dal 24% medio si scende pero al di sotto del 10% nelle socie­
tà a maggiori capitali (come le spa o le srl). 

FI «made in Italv» sbarca a 
Mosca. Dal 27 settembre al 4 
ottobre la capitale sovietica 
ospiterà le imprese italiane 
per una Fiera Campionaria 
che si ripeterà anche nei 

• • • ' • • < • • prossimi anni. L'iniziativa è 
• • • • • • • • • M . K I M B promossa dalla Sim's di Mi­

lano, in collaborazione con 
l'Unione delle Camere: di Commercio e Industria dell'Urss. 
All'interno della struttura, verrà anche organizzalo-un risto­
rante con le migliori specialità italiane. Questa prima edizio­
ne del «made in Italy» j Mosca dovrebbe servire soprattutto 
alle piccole e medie imprese italiane per avvicinarsi al gran­
de mercato sovietico. 

FRANCO BR1ZZO 

«Brera chiusa». Una precisazione 

• • Per una spiacevole distrazione su l'Unita di ieri, a pag. 17, è 
stato indicato, nell'occhiello di un titolo, il ministro Facchiano 
quale responsabile della chiusura di Brera mentre nel tes'to appa­
riva chiaro che tale decisione era stata presa dal sottosegretario 
Luigi Covetta. Ci scusiamo con il ministro Facchiano che peraltro 
non è più ministro dei Beni culturali. , 

campagne politiche merite­
rebbero, da parte di chi indaga 
sulle radici dei mali presenti, 
una indagine apposita che do­
vrebbe inoltrarsi proprio in 
questi vasti retrobottega della 
politica che furono inaugurati 
dalla De di Alcide de Gatperi. 
Chi vede la corruzione solo ne­
gli anni recenti, nella vita poli­
tica italiana, si fa un paravento 
delle forme: quelle degli anni 
Cinquanta erano diverse ri-. 
spetto agli anni Settanta ; e ad 
oggi. 

Durante le elezioni gli appa­
rati dei Cap entravano n pie 
pari nel comitato elettorale 
della De. I loro «argomenti» 
verso i contadini erano decisi­
vi, si basavano sull'arma eco­
nomica. Gli aspetti singolari, 
quasi folcloristici, della gestio­
ne di Paolo Bonomi erano ab­
bastanza funzionali. 

L'aspetto che colpiva forse 
di più era lo spirito di serbi uti­
lizzato su larga scala. I giorna­
listi non potevano assistere; alle 
asssemblee della Federcon­
sorzi. non solo, ma nemmeno 
al raduno annuale di Bonomi. 
Ricordo che per sentire i di­
scorsi, cui partecipava il presi­
dente del Consiglio In carica 
con un codazzo di ministri e 
parlamentari, acquistavo il bi­
glietto di ingresso ai Fori Impe­
riali attraverso i quali si arriva­
va fino alle terrazze che danno 
sullo Stadio di Domiziano. Agli 

.' avversari e contestatori non ve-
, nivano apposti argomenti, ve­
nivano lanciati fulmini ed ana­
temi ideologici. Un bel para­
vento per quelle migliaia di ge­
stioni senza «testimoni»,... Il 
settarismo, l'idelogismo esa-

1 sperato, erano diffusi anche a 
•"• sinistra. In quelle adunate pero 

diventavano un modo di go- . 
vernare contro i propri aderen­
ti. 

La questione dei «conti» ha 
avuto un ruolo pesante nella 

'politica italiana. «Bonomi. i 
conti!» lanciava Giancarlo Pa-

• letta, dalla televisione fomen-
• do agli italiani una immagine 

metaforica del modo di gover­
nare. La sinistra laica, da Eme-

. sto FOssi a Ercole Bonaeina, 
" denunciava lo scandalo Feder-
- consorzi come una mina posta 
,'. nelle fondamenta del sistema 
< democratico. La difficoltà per 

gli oppositori stava nell'entrare 
< nel merito della pur disastrosa 

gestione degli interessi agricc-

• ••.- Megli ultimi anni la questio­
ne dei conti ha acquistato una 

' valenza più insidiosa: se la De 
fosse disposta a cedere posti 
nella gestione dei «sistema», al­
lora potrebbe trovare anche 
una maggioranza!, parlamenta­
re deposta dare il colpo di 
spugna. Non lo sbocco della 

. stona, dunque.ma forse una 
< riedizione a fronte della quale 
la liquidazione può apparire 
cosa migliore. . 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ricerca 
Cipoletta: 
.«L'Italia 
è paralizzata» 
• NAPOLI. -La cultura del so­
spetto tra pubblico e privato 

; ha paralizzalo il paese». Lo ha 
dello il direttore generale della 

', Confindustria Innocenzo Cipo­
letta intervenendo a Napoli al-

' la presentazione del libro -La 
sfida high-tech» di Guerrieri e 

'•• Sasson edito da «Sole 24 ore». 
E proprio in materia di ricerca 
e innovazione tecnologica il 

. rappresentante degli industria­
li privali italiani ha sostenuto la 
necessità di superare la «cultu-

. ra della separatezza» e di -ricu­
cire un legame tra industria e 
università, fra finanza e indu­
stria». È orribile - ha osservato • 

' operare con la logica della die­
trologia per cui l'università non 
si avvicina all'industria per ti­
more di essere sfruttata dal pri­
vato». La questione del rappor-

' to pubblico-privato «stato il te­
ma domlnentc della manife­
stazione introdotta dal diretto­
re generale del Banco di Napo­
li. Nel suo intervento Mariano 
D'Antonio dell'università di 

. Napoli ha introdotto nel dibat­
tito il sospetto che spesso «le 
lamentele di scarsi investimen­
ti In ricerca e innovazione so­
no manovre di ben precisi 
gruppi privati per attingere alla 
finanza pubblica». Li ha chia­
mati •trivellatori della finanza 
pubblica». Immediata la rispo­
sta di Cipolletta: «i ire quarti dei 
trasferimenti alle imprese fini­
scono al sistema delle parteci­
pazioni statali, per cui sono da 
considerarsi delle partite di gi­
ro all'interno della finanza 
pubblica, dato che - ha ag­
giunto • le partecipazioni stata­
li sanno qualcosina in termini 
di impresa e moltissime altre 

. cose che hanno poco a che fa-
- re con le imprese». Sulla speci­

fica questione dello stato della 
ricerca in Italia, sia Cipolletta 
che D'Antonio e altri interve-

' nuli sono stati concordi nel ri­
tenere che il problema non ri­
guarda le singole imprese ma 

- «l'Intero sistema Italia», che ha 
bisogno di cure e di innovarsi 

' soprattutto trrterminiculturali. 

Alenia 
Il business 
del trasporto 
merci 
••VENEZIA. Nastro azzurro 
alle Officine Aeronavali grup­
po Alenia) di Venezia, len e 
stato consegnalo ,i Federai Ex­
press il primo di due De 10 tra­
sformato da versione passeg­
geri a cargo. Una commessa in 
se di non enorme entità /attor­
no agli 11 miliardi), ma che 
apre una prospettiva assai in­
teressante per il pmppo aero­
nautico dell'Iri-Finmeccanica 
la collaborazione col più gran­
de vetwe privalo di trasporto 
merci. «Sapevamo che le Aero­
navali d Venezia erano tra le 
migliori al monde-: per questo 
le abbiamo scelte. Ma non ci 
immagiravamo ceno la mole 
di lavorc che hanno saputo fa­
re in pc«he settimane senza 
perdere niente in qualità. Con­
tiamo di continuare la collabo­
razione anche in futuro», ha 
magnificato mister McArtor, vi­
cepresidente del tenore aerei 
di roderli Express Mentre l'a­
mericano parlava, il presiden­
te di Alenia Fausto Cereti. visi­
bilmente soddisfatto, laceva 
probabilmente dentro Ci sé i 
conti. Cereli ha approfittalo 
dell'occiisione • per indicare 
che l'ambizione di Alenia (na­
ta dalla fusione tra Acntalia e 
Selenla -per crescere, non per 
ridursi») è di essere «uno dei 
leader mondiali nel campo ae­
rospaziale» e si è detto ottimi­
sta nella sfida a ire Ira Giappo­
ne, Stati Uniti ed Europa c'è 
spazio anche per l'Italia: «Gli 
altri vogl ono parlare con noi». 
E per ncn sbaglia-e teniamo I 
ponti ap:rti a tutti: con gli eu­
ropei si 'anno sempre più in­
tensi i ledami con Acrospatlale 
(Atr), Dasa (veivolo a cento 
posti). Bfitish Aerospacc (Tor­
nado) senza dimenticare gli 
spagnoli di Casa. Dall'altra 
parte dell'oceano ni contnua a 
dialogare con Bokng, Me Do­
nald e Douglas e Mcnza rinun­
ciare al progetto di conquista­
re la canadese De Haviland. Ie­
ri infine »> stato inaugurato an­
che il nuovo stabilimento ve­
neziano delle Aeronavali rea­
lizzato con tecniche 
d'avanguardia uniche In Euro­
pa. Dopo il lifting, chiede il 
consiglio di fabbrica, si awiino 
adeguate relazioni industriali. 

OG.C 

Banco di Sicilia 
: Grandi manovre sui rinnovi 
^i vertici deiD'istituto.J -., ^ 
dopo le denunce di Cfampi 
Il Banco di Sicilia è nella tempesta dopo le dimissio-

- ni del direttore generale Ottavio Salomone e le ac-
> cuse lanciate da Ciampi contro i vertici dell'istituto. 

«Avete ostacolato le scelte dell'azienda», ha detto il 
- governatore. Al centro dello scontro tra la Banca d'I­

talia da una parte e gli amministratori e la Regione 
dall'altra, le prossime nomine. Sullo sfondo le altret­
tanto imminenti elezioni nell'isola 

, ALESSANDRO OAUANI 

•iROMA. Grandi manovre 
per il rinnovo dei vertici del 
Banco di Sicilia. I tempi, dopo 
la dura lettera del governatore 
della Banca d'Italia Cario Aze-

..lk> Ciampi al ministra del Te-. 
soro Guido Carli, si sono fatti 
più stretti. E il gioco più duro. 
La banca in questo momento é 
praticamente senza testa. Tre 
settimane fa si è dimesso il di­
rettore generale Ottavio Sala-
mone, che godeva la fiducia di 
Ciampi e del Tesoro. E il presi- v 
dente, Giannino Paravicini, é ' 
un personaggio esperto e au- \ 
torevole ma troppo anziano 
(80 anni) e soprattutto in pro­
rogano da quasi un decennio.' 
E poi tira vento di elezioni in 
Sicilia, una vera bufera per un ' 
vascello senza capitani a bor­
do. Il consiglio di amministra­
zione, rinnovato due anni fa e 
da allora sempre in contrasto 
con Salomone, sente ora che é 
il momento favorevole per far 
passare la linea della «siciliani-, 

, tà» e forza la mano. Ciampi si '. 
preoccupa, accusa il eda di 
.nere «ostacolato la definizio­
ne delle linee e delle scelte 
operative dell'azienda», defini­
sce l'attuale situazione -di stal­
lo decisionale inaccettabile» e 
chiede che sì proceda imme­
diatamente al rinnovo dei ver- ' 
liei. Ha una fretta indiavolata 
Ciampi e si capisce anche per­
ché. La Regione siciliana ha ' 
appena approvato una legge 
che prevede la ricapitalizza- ' 
Rione del Banco di Sicilia e del- <' 
la Sicilcassa. In tutto 1.100 mi­
liardi, di cui 600 al Banco e 500 
alla Cassa. Il commissario di 
Stato alla regione ha pero im­
pugnalo la legge sulla base di 
alcune obiezioni di tipo giuri­
dico riguardanti l'istituzione 
della Rnsicilia, la società che 
dovrebbe detenere le quote di 
partecipazione della Regione 
nelle banche siciliane (di cui 
dovrebbe diventare presidente 
il socialista Salvatore Laurtcel-
la). Ciampi é cosi intervenuto 
In un momento da lui giudica­
to opportuno, premendo per 
li; nomine pnma che la Regio­

ne divenga azionista del Ban­
co. L'obiottivo del governatore 
é infatti quello di insediare al 
vertice dei Banco un duo auto­
revole e soprattutto fidato. Il 

. eda del Banco é invece per 
una successione tutte, intema e 
la Regione lo spalleggia. An­
che per via delle elezioni alle 
porte. I nomi di cui si vocifera 
per la direzione sono quetli del 
vicario di Salamonc, il sociali­
sta Salvatore La Francesca e 
dell'ex vicario, il de Giacomo 
Perticone, mentre per la presi­
denza si parla deliandreottia-
no Guido Savagnone, attuale 
vicepresidente. Ciampi, ovvia-

- mente, non ci sta. Ma non è so­
lo una questione di nomine. Il 

, Banco di Sicilia è in grave ritar­
do anche per quanto riguarda 
I attuazione delle legge Amato. 
Deve ancora approvare la tra­
sformazione in spa e, per 
quanto riguarda Ir concetra-
zioni, il eda ha già latto saltare 
l'ipotesi della Banca d'Italia di 

-una fusicne con il S. Paolo di 
Torino. D'altra parte, é anche 

• comprensibile che un nuovo 
sbarco dei torinesi m Sicilia 
non riuscisse gradito Resta il 
fatto che, a differenza del Ban­
co di Napoli, l'altro istituto me­
ridionale che ha scelto di di­
ventare spa senza cercarsi al­
leati per fronteggiare la con­
correnza europea, la situazio­
ne delle filiali italiane e soprat­
tutto di quelle estere del Banco 
di Sicilia non é affatto buona. E 
anche sul fronte interno sicilia­
no non si viaggia a gonfie vele. 

' Il bilancio '907in concomitan­
za con la presenti izionc del 

, quale si e dimesso Sitiamone, 
ha registrilo solo 42 miliardi di 

' utili. Ecco perché si attendono 
. come una manna dal cielo i 
soldi della regione, sullt ne­
cessità dei quali, nomine a 
parte, anche la Barici d'Italia 
sembra ormai escrsi convinta. 
Del vuoto ai vertici do) Banco 
di Sicilia v più in generale de. le 

1 prorogatio e vacatio nelle ban­
che si lamenta anche il Pds, 
con un'Interrogazione di Anto­
nio Bellocchio al presidente 
del Consiglio. 

Il ministero avvia i controlli II ministro ombra: «Al fìsco 
sulle dichiarazioni Iva non serve la demagogia» 
mentre è polemica sull'invito II de Rossi di Montelera -
a denunciare chi non paga parla di «sistemi da Kgb» 

Evasione, Formica insiste 
Reichlin: «Poi condona...» 
Contro l'evasione dell'Iva il ministero delle Finanze 
annuncia controlli a tappeto per i contribuenti più 
«a rischio». Fa discutere intanto il mesaggio lanciato 
l'altro giorno da Formica («denunciate i vostri vicini 
evasori»). «Ma allora perché un altro condono?» gli 
risponde Alfredo Reichlin: «Se non si elimina l'elu-
siorie fiscale non si risolve nulla». Rossi di Montelera 
(de) : «Metodi da Kgb». 

RICCARDO LIQUORI 
mt ROMA Dopo avere invita­
to gli Italiani alla «delazione ci­
vica» contro gli evasori fiscali, il 
ministro delle Finanze Rino 
Formica ha deciso di dare l'e­
sempio, pubblicando un «libro 
rosso» dei contribuenti passati 
ai raggi «X» del fisco negli anni 
tra l'87 e l'89. Ma non basta, 
stanno anche per prendere il 
via i controlli sui contribuenti 
Iva considerati più pericolosi. 
Sotto la lente di ingrandimento 
delle Finanze passeranno ì 
contribuenti con redditi d'im­
presa (sopra i 360 milioni, se 
hanno scelto la contabilità or­
dinaria), lavoratori autonomi, 
le associazioni tra artisti e pro­
fessionisti (anche in questo 
caso dai 360 milioni in su), al­
bergatori, imprese edili poste 
in liquidazione volontaria e 
multinazionali con sede in Ita­
lia. Per tutti questi soggetti gli 
uffici Iva avranno dunque un 
occhio di riguardo, mentre un 
po' di fiato verrà concesso agli 
artigiani con un numero limita­
to di dipendenti, a chi ha 
un'attività avviala da meno di 

due anni e alle imprese indivi­
duali e società con un volume 
di affari inferiore negli ultimi 
tre anni a cento milioni. Gli ac­
certamenti seguono il pro­
gramma del ministero delle Fi­
nanze, che prima di gettare la 
rete seleziona i setlon di con­
tribuenti più a rischio. Nello 
scorso anno i controlli sono 
aumentati sia come quantità 
(18mllci in più) che in •quali­
tà» (anche se di poco: hanno 
portato nelle casse dello Stato 
1650 miliardi contro i 1500 
dell'89). Decisamente miglio­
re il risultato dei primi mesi del 
'91: 185 miliardi di evasione 
accertata contro i 120 miliardi 
dello stesso periodo del '90, un 
incremento del 50%. 

Ma torniamo a Formica e al 
suo invito rivolto agli italiani. 
«Denuncia il prossimo tuo se 
evade il fisco» è lo slogan lan­
cialo l'altro giorno dal mini- -
stro. Uno slogan che non è sta­
to molto gradilo da Alfredo 
Reichlin, membro della dire­
zione del Pds nonché ministro 
del Bilancio nel governo om­

bra che ne propone un altro: 
pagare tutti, pagare meno. So­
prattutto per chi oggi paga già 
troppo. «Non voglio adoperare 
parole pesanti e fare una pole­
mica scortese verso Formica, 
pero di un lato lancia segnali 
demagogici e dall'altro si pre­
para a varare l'ennesimo con­
dono fiscale», ha detto Reich­
lin intervenendo a Bari all'inse­
diamento della consulla eco­
nomica del Pds. 
• I condoni annunciali recen­
temente dal governo in realtà 
sono due: quello sul conten­
zioso fiscale e quello per rego­
larizzare le posizioni lasciate 

Il ministro 
dello Finanze 
Rino Formica 

sospese dall'ultimo condono 
immobiliare (decaduto). 
Dunque, nonostante le buone 
intenzioni, anche al ministro 
delle Finanze capita di razzo­
lare male? Proprio cosi, sostie­
ne Reichlin che cita ad esem­
pio la recente manovra fiscale, 
basata essenzialmente su «una 
tantum», cioè entrate utili ma­
gari per tappare i buchi del bi­
lancio statale (quando va be­
ne) ma che continuano ad ali­
mentare la giungla del fisco. 
L'ultimo caso in ordine di tem­
po riguarda l'Iva: mentre l'Eu­
ropa va verso un'armonizza­
zione dell'imposta, che essen­
zialmente si tradurrà in uno 

sfoltimento e in una semplifi­
cazione delle aliquote, il go­
verno ne ha recentemente in­
trodotta una nuova, la quinta, 
al 12% per calzature e abbiglia­
mento. Per non parlare del mi­
gliaio di leggi che «nascondo­
no» al fisco quasi un terzo della 
ricchezza nazionale, che crea­
no cioè quella vasta area di 
erosione rappresentata dalla 
miriade di esenzioni, agevola­
zioni, franchigie fiscali. Una si­
tuazione denunciata propno 
dallo stesso Formica. 

Il vero problema - Insiste 
Reichlin - non é Infatti rappre­
sentato dall'evasione («quella 
esiste in tutti i paesi del mon­
do») ma dall'clusione, dalla 
possibilità concessa ad una 
gran parte di contribuenti di 
aggirare legalmente il fisco 
(possibilità dalla quale sono 
ovviamente esclusi i lavoratori 
dipendenti, che vedono auto­
maticamente alleggerita la 
propria busta paga dalle tas­
se) . E qui si arriva a quello che 
il ministro ombra del Bilancio 
definisce II «nodo vero del fi­
sco, lo spostamento del prelie­
vo dal settore produttivo a 
quello parassitario e del redditi 
da capitale, ovvero l'allarga­
mento della base imponibile». 

Anche il deputato democri­
stiano Rossi di Montelera con­
testa Formica, soprattutto per il 
metodo: «Spero che il ministro 
sia stato male interpretato - ha 
detto - altrimenti la sua richie­
sta suonerebbe come un sini­
stro richiamo ai metodi del 
Kgb o della Securitate». 

Molto bassa la partecipazione degli iscritti alle assemblee: 19,22% 

Congressi Cgil, nuovo parziale 
Maggioranza 81% Bertinotti 16% 
Da tutta Italia giungono dati sulle assemblee di base 
in vista del congresso Cgil, elaborati e diffusi dal 
centro con una certa lentezza. Su 4limila iscritti 
(attivi e pensionati) hanno partecipato ai congressi 
79mila lavoratori, e sulle tesi congressuali hanno vo­
tato solo in S5mila. Nuovo parziale (superprowiso-
rio): maggioranza aU'80,87%, Bertinotti al 15,68%, 
astensioni 3,45%. 

ROBERTO GIOVANNINI 

i B ROMA. Nuovi parziali per 
il Congresso Cgil: su 411 mila 
Iscritti (attivi e pensionali) 
hanno partecipato 79 mila 
persone, e sulle tesi congres­
suali hanno votato in 55 mila. 
Risultato, maggioranza 
80,87%, minoranza 15,68%. 
astensioni 3,45%, mentre sul 
programma fondamentale i si 
sono sempre al 98,3%. Conti­
nuano ad affluire da tutta Italia 
dati, ma a Corso d'Italia si pro­
cede con una certa lentezza. 
Al penultimo parziale il rap­
porto era 83 a 13; adesso la 
maggioranza perde tre punti a 
vantaggio di «Essere Sindaca­
to», che segna un progresso 
più sensibile tra i lavoratori at­

tivi. I dati ufficiali aggiornati al 
23 maggio esaminano i risulta­
ti di 1945 assemblee di «attivi», 
per un totale di 214638 iscritti 
aventi diritto al voto. Hanno 
partecipato solo SI 600 iscritti 
(il 24%), e hanno votato anco­
ra in meno,'quasi 41 mila: il 
76,09% sta con le tesi di mag-

' gloranza, il 19,49% si schiera 
con «Essere Sindacato», e il 
4,42% ha deciso di astenersi. 
La maggioranza recupera il 
suo 80% grazie alle 368 assem­
blee dei pensionati (197 mila 
iscritti. 27500 partecipanti, so­
lo 14236 volanti), dove stravin­
ce col 94.6%. 

Ancora una volta: su cinque 

milioni di iscritti (di cui tre e 
mezzo di attivi) siamo ancora 
indietrissimo, e tra l'altro nel 
dato per i documenti congres­
suali mancano regioni impor­
tanti come il Veneto, la Tosca-. 
na, la Sicilia. Va detto però che 
pian piano emerge un risultato 
che probabilmente va oltre le 
aspettative dei promotori delle 
tesi di minoranza. Se si esami­
nano i dati disaggregali per ca­
tegorie, «Essere Sindacato» in­
camera il 26,7% nella Funzione 
Pubblica, il 24.72% tra I metal­
meccanici della Fiom, un po' 
più del 20% tra i chimici e gli 
edili. Un segnale che, se con­
fermato dalle prossime rileva­
zioni ufficiali, non mancherà 
di far discutere, cosi come il 
deludente tasso di partecipa­
zione alle assemblee. 

Ed ecco il consueto «fritto 
misto» di risultati dai luoghi di 
lavoro, che riguardano quasi 
sempre aziende del settore 
metalmeccanico. In ottanta 
fabbriche del comprensorio 
torinese finora hanno votato 
5000 lavoratori (il 67,1 degli 
aventi diritto): maggioranza 
56,5%, minoranza 39%Tastenu-
ti 4,5%. All'Alenia di Torino 

vince Bertinotti col 71%, cosi 
come alla Teksid di Carma­
gnola (52%) e alla Hat Avio 
(61%). Prevale la maggioran­
za invece alla Fiat di Crescenti-
no (91%). all'Alta-Lancla di 
Chrvasso (57%). alla Fiat Ri­
cambi di Volvera (90,3%). C'è 
grande attesa per l'assemblea 
di Mirafiori del 4 giugno, cui 
parteciperà Bruno Trentin, A 
Milano all'Italie! (scarsa parte­
cipazione, intomo al 25%) «Es­
sere Sindacalo» vince col 72%, 
contro il 22% della maggioran­
za e il 6% di astensioni. Anche 
al congresso della Cge di Cas­
sino de' Pecchi (cui ha parte­
cipato il leader Fiom Angelo 
Airoldi) prevale Bertinotti col 
60%. Nel comprensorio Fiom 
milanese su 340 assemblee 
per ora è in testa la minoranza 
col 55%. 

A Trieste, il cantiere dell'Ar­
senale sta al 100% con Berti­
notti, come la Grandi Motori 
(80%); 50 e 50 il dato delle 
Ferriere, mentre alla Telettra 
vince bene la maggioranza 
(85%). Al cantiere Breda di 
Venezia prevale «Essere Sinda­
cato» col 72%, mentre a La 
Spezia l'Otomelara sta con la 

Airibm sarà «sciopero» mondiale 
• • ROMA In Giappone devo­
no affittare una stanzetta, auto­
lassandosi, per parlare di orari, 
salari, organizzazione del lavo­
ro. In America è raro trovarne 
uno che abbia la tessera in la­
sca. In Italia soltanto I' 8% ade­
risce a un'organizzazione sin­
dacale. Eppure il 19 settembre 
che verrà, da Tokio a Parigi, da 
Atene a Milano i 370mila di­
pendenti Ibm sparsi nel mon­
do saranno in lotta. Incroce­
ranno le braccia? SI e no, di­
pende dalle lorme di protesta 
che decideranno di adottare, 
ma si faranno sentire per soste­
nere l'occupazione nella mul­
tinazionale americana. Il 19 
settembre sarà il full employe-
meni deferite day. 

Lo hanno deciso Tohsuke 
Katsumata, Peter Schcnk, 
Gianni Sozzi... membri dell'I-
wis Ibm workers inlernational 
solidarily. Tastieristi, sistemisti, 
addetti alle vendite, ingegnen. 
rappresentanti dei sindacati 
nazionali o. per esempio, degli 
impiegati panellenici del co­
losso dei computer. Il «mondo» 

Il 19 settembre i dipendenti Ibm di tutto il mondo sa­
ranno in lotta. È il full employement defence day, la 
giornata della piena occupazione. Lo hanno deciso i 
membri dell'Iwis, l'organizzazione intemazionale dei 
lavoratori del colosso informatico, riuniti a Roma per il 
5° meeting. Dal Giappone alla Grecia i poco sindaca­
lizzati (in Italia l'8%) impiegati Ibm diranno «no» alla 
nuova strategia della multinazionale. 

FERNANDA ALVARO 

del lavoro Ibm che si 6 ritrova­
to a Roma per II quinto mee­
ting dell'organizzazione che 
oramai è al suo ottavo anno di 
attività. 

Era cominciata un po' per 
caso (sono stati i sindacati 
giapponesi a costiture l'Iwis 
utilizzando i fondi guadagnati 
per una causa vinta da un un 
lavoratore) ed ora è una vera e 
propria «intemazionale sinda­
cale-. Era cominciata per Infor­
mare i dipendenti delle strate­
gie, del comportamento Ibm 
nei singoli paesi. Ora arriva ad­
dirittura a proclamare una 
giornata mondiale di lotta. E 

nato cosi il primo e unico 
esempio di organizzazione 
multinazionale tra sindacati al­
l'interno di un'azienda multi­
nazionale. Nessun contrasto 
con gli organismi intemazio­
nali già esistenti, ma un grup­
po intemo e particolare per 
una «fabbrica» e un «padrone» 
particolanssimi. Cosi partico­
lari da scoraggiare l'iscnzione 
a qualsiasi sindacato (In Sve­
zia dove la sindacalizzazione 
media è del 95% in Ibm è poco 
più alta del 40%) e da incorag­
giare l'attaccamento al lavoro, 
ai suoi ritmi ai suoi obiettivi. 
•L'Ibm non vuole il sindacalo • 

spiega Angelo Goldmann, si­
stemista veneto, presidente del 
meeting - Non vuole quello di 
destra né quello di sinistra, 
vuole dettare lei la politici 
comportamentale all'interno 
dell'azienda stabilendo rap­
porti uno a uno». 

Ma l'accordo non ci sarà se 
verranno i licenziamenti. Ed è 
questo di cui hanno discusso i 
delegati del vari paesi nella 
quattroglorn! romana. La ri­
strutturazione Ibm. hanno sco­
perto confrontandosi, e la stes­
sa in Svezia come in Canada. 
Basta con l'azienda tradiziona­
le e via con l'«impreia rete» 
(aziende indipendenti colle-
gale tra loro). E tutto ciò non 
sarà indolore per i lavoratori 
che rischiano di essere licen­
ziati per cessioni di attività, 
creazione di joint- venture con 
relative assegnazioni di risorse 
umane, con dimissioni incenti­
vate. E allora la Cgt e la Ctdt 
francesi, la Fìom-Fim-Uilm ita­
liane, la Jmiu giapponese..., 
lotteranno insieme. Non è «l'in­
temazionale proletaria», ma 
l'internazionale Ibm. 

Bruno Trentin 

maggioranza (80%), cosi co­
me la Rat di Firenze (92%). 
Scendiamo al Sud. Nel com-

Erensorio Fiom di Temi preva-
: la maggioranza col 79,05%: 

all'Uva delcapoluogo le tesi di 
maggioranza prendono il 74% 
dei voti. All'Alenia (ex-Aerita-
lia) di Napoli ha vinto con 292 
voti (60%) la mozione di mag­
gioranza contro i 172 voti 
(40%) della minoranza. Quasi 
finiti i congressi comprensoria-
li di Pomigliano d'arco: su 
1.900 iscritti consultati il 68% si 
è schierato con la mozione al­
ternativa. Infine, le prime 120 
assemblee siciliane (9108 
iscritti) vanno nettamente alla 
maggioranza, col 94,4%. 

Proteste per i prezzi Cee 
Dopo il «no» di Goria 
dissensi anche da Coldiretti 
e Confagricoltura 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Lo aveva già fatto 
nelle settimane scorse quan­
do, esordendo in sede Cee in 
qualità di ncomimstro italiano 
dell'agricoltura, si era distinto 
per un'aspra critica all' «avari­
zia» nelle spese corrunitane a 
favore del nostro paese. E l'al­
tra notte a Bruxelles, mentre la 
maratona per l'approvazione 
dei nuovi prezzi agncoli volge­
va al termine, Giovanni Goria 
ha confermato il suo nuovo 
look di fautore dell'incremento 
della spesa. Proprio lui, il pala­
dino della politica dei «tagli» 
quando era presidente del 
Consiglio. Anzi, stavolta ne fa 
•una questione di principio». 
Protesta in particotere per le 
misure prese il latte, ma so­
prattutto motiva il suo «no» 
(Solo l'Italia ha votato contro) 
alle decisioni prese al termine 
della trattativa tra i ministri 
agricoli europei con il fatto che 
(e questa é la questione di 
principio) «il negoziato si é 
svolto ali insegna della rigidità 
di bilancio». «Il che - osserva 
Goria • costituisce un prece­
dente inaccettabile». Goria ieri 
ha ottenuto il plauso della 
Confagricoltura e della Coldi­
retti che, seppur con sfumatu­
re diverse (la Coldiretti am­
mette che c'è stata, comun­
que, una riduzione delle pena­
lizzazioni) accusano la Cee di 
essersi mossa con una logica 
restrittiva e meramente conta­
bile. 

Ma. in concreto cosa preve­
dono le misure (si traila dei 
prezzi convenzionali fissati per 
i vari prodotti) decise a Bruxel­
les? Qualche taglio nei prezzi 
di intervento (gli aiut i agii agri­
coltori da parte della Cee lad­
dove si creano squilibri tra i 
prezzi convenzionali e !e situa­
zioni di mercato) ci sarà, ma 
la drastica revisione il ribasso 
degli aiuti comunitari, caldeg­
giata soprattutto dagli Stati del 
Nord, per il momcn'o é stata 
sventata. L'accordo ti maggio­
ranza tra i ministri dell'agricol­
tura Cee ha, infatti, sensibil­
mente allegerito le penalizza­
zioni che le prime proposte 

della commissione europea 
prevedevano, pur permetten­
do di non superare le linee di­
rettrici del bilancio comunità-
no sui limiti di spesa da rispet­
tare. L'accordo permette all'I­
talia di recuperare 427 miliardi 
di lire nspelto alle proposte 
della commissione che che at­
tribuivano all'Italia oneri per 
520 miliardi. 1 prezzi sono stati 
sostanzialmente congelati 
tranne alcune misure come 
quelle prese per il latte ed i ce­
reali. Per quanto riguarda il lat­
te, di cui Goria ha lamentato 
una produzione dcficitana nel 
nostro paese, il prezzo resterà 
invariato ma è prevista una n-
duzione del 2% delle quote ga­
rantite, ovvero delia parte og­
getto degli aiuti comunitan. Al 
tempo stesso c'è stata anche 
l'introduzione di un sistema 
volontano di nacquisto delle 
quote per la creazione di una 
riserva nazionale da ndistr.bui-
re ai produtton. Il taglio della 
quota italiana rappresenta 114 
miliardi di produzione annua, 

. contro però un contributo Cee 
di 252 miliardi di lire per il riac­
quisto volontario delle quote. 
In base all'accordo i produttori 
italiani nceveranno 850 lire per 
chilo di latte ceduto su un pe­
riodo di cinque anni. Per quan­
to riguarda i cercali è stato de­
ciso un aumento della tassa di 
corresponsabilità (quella che 
si paga in caso di sovrappro­
duzione) al 5% invece del 6% 
proposto inizialmente dalla 
commissione. Ma i prezzi e gli 
aiuti saranno decisi il 10 giu­
gno. I coltivatori che accette­
ranno di ritirare il 15% della su­
perficie a grano saranno esenti 
dalla lassa. Resta, intanto, in­
variato il prezzo del riso, an­
nullando un tagli del 3%. Abo­
lita anche la riduzione del 
Prezzo dello zucchero del 5%. 
er i semi oleosi e proteici c'è 

una riduzione dell'I.5% invece 
del 3%. Per la carne bovina è 
stato introdotto un sistema più 
severo per limitare il ricorso 
agli aiuti. Per le carni ovine, in­
fine, cala del 2% il prezzo di 
base. 

Niente mensa a Pomigliano 
Replicano i sindacati: 
«È una provocazione Fiat, 
ma una legge ci vuole» 
• • ROMA Dopo l'annuncio 
che dal 24 giugno verrà sospe­
so il servizio di mensa all'Alfa 
di Pomigliano e alla Sevel 
Campania, si registrano prese 
di posizione del sindacato. Per 
Silvano Veronese, segretario 
confederale della Uii. «di tem­
po se ne è perso già troppo, il 
ministro del Lavoro ila la co­
pertura unitaria di Cgil, Cisl, Uil 
e quindi proceda rapidamente 
con un intervento legislativo ri­
solutore». Giovedì i sindacati 
hanno consegnato a Marini 
una proposta legislativa per re­
golamentare il servizio di men­
sa. Sergio Cofferati, :egretario 
confederale della Cgil, defini­
sce quella della Fiat «una pro­
vocazione inutile» e osserva 
che «gli accordi sottoscritti van­
no applicati». «Per noi - conti­
nua Cofferati - è Indispensabi­
le difendere la mensa come 
servizio essenziale dei lavora­
tori». La proposta di legge ini­
ziale di Marini non era piaciuta 
ai sindacati. «Abbiamo forma­
lizzato al ministro - aggiunge 
Cofferati - richieste di cambia­
menti sostanziali per avere una 
soluzione che riconsegni la re­

golamentazione del problema 
per il futuro alla contrattazione 
collettiva e non interferisca sui 
contenziosi in atto». Pier Paolo 
Barena, segretario nazionale 
della Rm-Cisl sostiene che «la 
Fiat ha fatto la prima mossa 
grazie all'irresponsabilità di 
coloro i quali hanno ingannato 
la gente coi ricorsi alla magi­
stratura». È probabile che i sin­
dacati di categoria awiino una 
raccolta di firme per il mante­
nimento del servizio mensa. 

Contrano a ogni iniziativa di 
legge è Giorgio Cremaschi, se­
gretario nazionale Fiom. «Ser­
ve un'ampia mobilitazione per 
rispondere a quest'odiosa mi­
sura della Fiat che chiede al 
sindacato solo atti di umilia­
zione». Su questa materia, 
spiega Cremaschi. «la titolarità 
devono averla tutti i lavoratori 
dell'induslna. È fuon di ogni 
logica un'operazione che can­
celli i diritti acquisiti, mentre 
c'è bisogno di un accordo in-
[«confederale per il futuro che 
incentivi le aziende a mante­
nere il servizio mensa, che in 
questo caso non ha natura re­
tributiva». 
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Cuba, 
isola felice 
nel panorama 
mondiale 
dell'Aids? 
Cuba rimane un'isola felice nel sempre' più drammatico pa­
norama mondiale dell'Aids. Il ministro della SaniLS cubano 
ha reso noto gli ultimi dati relativi al numero dei casi di Aids 
riscontrati nell'intero paese: 73 su oltre undici milioni di abi­
tanti, una cifra irrisoria, che porta a una bassissima frequen­
za di infezioni, pari allo 0,002%. L'apparer.tcmenM invidia­
bile situazione cubana he in realtà un risvolto umnno e so­
ciale di non poco conto. Secondo gli esperti, infatti, il busso 
numero di casi è dovuto alla segregazione in cui vengono te­
nuti i soggetti non ancora malati ma sieropositivi, o o e con ii 
virus nel sangue. Tale misura di sanità pubblica, quantome­
no draconiana, permette di limitare le possibilità di diffusio­
ne dell'inl-zione al resto della popolazione. In realtà, sem­
pre secondo gli esperti statunitensi, tale comportamento po­
trebbe da un lato conferire una falsa sicurezza ai cubani, 
con riduzione delle misure preventive e quindi più facile dif­
fusibilità del virus, dall'altro potrebbe ben presto risultare In­
sufficiente, considerato anche l'alto numero di turisti, poten­
zialmente infetti, che ogni anno si recano a Cuba. (Ameri-
con Journal ol Public Health, 1991). 

Alcuni ricercatori del Bcth 
Israel Hospital di Boi.ton, ne­
gli Stati Uniti, hanno ideato e 
sperimentato una nuova te­
rapia contro l'artrite reuma-
toide, una delle più difluie e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gravi malattie reumatologi-
" • ' • » » ™ » ^ • " che, vista l'origine ,iuto>m-
mune della patologia, conciata all'attività di particolari lin­
fociti, gli immunologi d'oltreoceano hanno pensato di indi­
rizzare proprio contro questi linfociti la tossina difterica, ca­
pace di uccidere tali cellule e di impedire, In tal modo, la lo­
ro azione dannosa. Rimaneva il problema di trovare un vet­
tore per trasportare la tossina e indirizzarla direttamente -sul 
bersaglio voluto. È slata usata l'interieuchina-2 (IL-2). una 
citochina già impiegata in clinica per le sue attività di muli­
lazione sul sistema immunitario. {Medicai Tribune. 1991). 

In Italia e appena diventata 
obbligatoria la vaccinaz:one 
contro l'epatite B e già si 
paria del vaccino contro l'e­
patite A. Malattia molto me­
no grave della forma da virus 
B, Pepatile A è comunque 
diffusa, particolarmente nel 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuova terapia 
contro 
l'artrite 
reumatoide 

Un vaccino 
obbligatorio 
anche contro 
l'epatite A 

Sud. Nella maggior parte dei casi, ii disturbo è transitorio e 
non lascia praticamente mai strascichi. Negli Stati Uniti si sta 
niudiando, al Walter Reed Army Institute di Washington, un 
vaccino. Dimostratosi efficace nella scimmia, e ora giunto il 
momento di provarlo nell'uomo. É staio somministrato a 42 
soggetti volontari, e quasi nel 90% dei cosi ha dimostrato di 
stimolare a sufficienza il sistema Immunitario. (Annals ol In­
ternai Mediane, 1991). 

Iniziano nel feto 
le malattie 
infiammatorie 
croniche 
intestinali 

t e malattie infiamminone 
croniche intestinali (colite 
ulcerosa e morbo di Croln ), 
che colpiscono circa una 
persona ogni diecimila, po­
trebbero originare addirittu­
ra nella vita fetale. A propor­
re la curiosa e argomentila 

Ipotesi e Andera Ekbom. chirurgo dell'Ospedale universita­
rio di Uppsala, in Svezia. In collaborazione con I Cdc di At­
lanta, ha analizzato I casi di malattie infiammatorie croniche 
intestinali verificatisi nella regione di Uppsala dal 1965 al 
11183. Ha cosi scoperto, a parte un aumento nella frequenza, 
che I nati nel decennio 1945-1954 erano più inclini a svilup­
pare la malattia. Non solo, ma andando nel dettaglio, erano 
molto più frequentemente colpiti quelli nati nei primi tnesJ 
dell'anno. Il motivo? «In quei mesi ci sono state varie epide­
mie influenzali, che potrebbero avere in qualche modo la­
vorilo un danno letale, con la successiva propensione a svi­
luppare l'Infiammazione cronica Intestina;». (Gasfrotnte-
ro/osy.;991). .. . .-,„ „ . s , .. 

Oggi si celebrerà in tutta Ita­
liana giornata nazionale per 
la lotta alla librasi cistica. Di 
fibrosi cistica, o mucov.scl-
dosi, è la pili frequente ma­
lattia genetica che si cono-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sce In Italia. Essa è trasmes-
«•••»»••«••"•"••*•••»••»» sa a un figlio su quattro da 
genitori che sono portatori sani del gene. Un neonato ogni 
20CO/2500 è affetto dalla malattia, che tipicamente e preco­
cemente devasta l'apparato digestivo e respiratorio comp ro-
mettendo seriamente la vita. Fino ad alcuni anni fa la malat­
tia non consentiva di sopravvivere oltre l'età infantile. Ongt, 
grazie all'affinamento delle cure e del sistemi assistenziali 
presso centri specializzati, il 50% del pazienti ha un'aspetta­
tiva di vita che va oltre i trent'annl.La ricerca biomedica mol­
to ha contribuito a questi risultati. Per dar sostegno alla ricer­
ca sono sorte in Italia numerose associazioni regionali fede­
rate in una Lega nazionale che le coordina. Oggi in tutta Ita­
lia, verranno organizzati spettacoli, eventi sportivi e feste i 
cui incassi saranno completamente devoluti ni finanziamen­
to dilla ricerca sulla fibrosi cistica. 

j i si celebra 
lablornata 
di Fotta contro 
la fibrosi cistica 

.Enrico Vili morì a causa dello scorbuto? 
La fine del sovrano britannico di cui ricorre il cinquecentenario 
Quando la malattia «del cattivo umore» dilagava sulle navi 

Il mio regno per un limone 

PIETRO OW 

• * A molti sembrò uno 
scherzo. Era invece un decre­
to ufficiale delle autorità ingle­
si. Diceva pressappoco cosi-
tutti gli ammiragli, i marinai e i 
mozzi del Commonwealth 
hanno l'obbligo di bere, al po­
sto del solito «perniciosissi­
mo» rum, sane spremute d'a­
rancio e di limone. È l'unico 
modo per evitare lo scorbuto. 

Siamo nel 1794. Lo scorbu­
to, una malattia dovuta a ca­
renza di vitamine e all'umidità 
dell'aria, terrorizza gli equi­
paggi di molte flotte europee. 
Chi si imbarca senza abbon­
danti scorte di cipolle, di agru­
mi e di altri vegetali ricchi di 
acido ascorbico lo fa a pro­
prio rischio: la «peste dei ma­
ri» - cosi viene chiamala - è 
sempre in agguato. Era una 
malattia che colpiva soprat­
tutto i marinai, ma non rispar­
miava gli abitanti delle città e 
la gente di campagna, E riu­
sciva addirittura a incunearsi 
nei palazzi reali. A Londra, 
per esemplo, lo scorbuto fece 
una vittima illustre, Enrico 
Vili. Lo hanno recentemente 
sostenuto la storica Susan Ma-
clean Kibett e altri studiosi In­
glesi. Secondo questi esperti, 
il celebre sovrano cinquecen­
tesco non mori a causa dei 
suoi eccessi sessuali. A portar­
lo alla tomba furono la cattiva 
alimentazione e la mancanza 
di vitamine. 

Vale dunque la pena di ri­
percorrere la storia dello scor­
buto, specie in un periodo in 
cui si celebra il quinto cente­
nario della nascita di Enrico 
Vili e si preparano I festeggia­
menti per l'anniversario della 
scoperta dell'America. É infat­
ti nel 1492, con i primi viaggi 
per II Nuovo Mondo, che co­
mincia la stagione d'oro di 
questa malattia. Si salvò Cri­
stoforo Colomlx), mentre gli 
equipaggi di Vosco de Cama 
e di Magellano venivano in ge­
nere decimali dal •satanico 
morbo». La spedizione del­
l'ammiraglio I rancete Jac­
ques Cartler, poi, fu un disa­
stro. Su centodieci uomini, lo 
scorbuto ne uccise novanta. 
Bisognava capire bene la cau­
sa dei flagello. E allora Cartler 
decide di sventrare i cadavere 
uno per uno, Il primo taglio dà 
luogo a una sorta di esplosio­
ne. «Una copiosa massa di 
sangue nero, putrido, infetto» 
- si legge nel diario di bordo -
schizza violentemente fuori 
dai «disgraziati corpi» e infra­
dicia i presenti. I pochi organi 
intemi ancora riconoscìbili 
fanno spavento. La gola «sem­
bra mangiata dai topi», lo sto­
maco è «nero come il carbo­
ne», il cuore «sinistramente 
bianco». 

Tutto cominciava con qual­
che macchia spana sulle 
braccia, sul petto, sulla schie­
na e sulle cosce. Secondo lo 
scienziato Severino Eugaleno, 
autore nel 1604 di un impor­

ti grande Enrico Vili mori di scorbuto e 
non di malattie veneree come si è 
sempre detto? La nuova tesi emerge 
dagli studi compiuti sulle diete del re. 
Ne emerge l'immagine di una persona 
avidissima di carne e di dolci, che 
odiava invece la frutta e la verdura, 
che con pregiudizio aristocratico rite­

neva «cibo per i poveri». Cosi Enrico 
Vili si ammalò della malattia tipica di 
chi non assume le vitamine di origine 
vegetale. Un malanno che a quell'e­
poca colpiva duramente i marinai, co­
stretti per lunghissimi mesi a rinuncia­
re al cibo fresco. E sulle navi le misure 
erano draconiane. 

MARIO AJELLO 

Disegno di Mitra Divshali 
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tante saggio sull'orma degli 
scorbutici, ne derivavano sol­
letichi «maledetti», «bestiali». 
Poi, I denti cominciavano a 
dondolare e le gengive, gonfie 
il quadruplo o il quintuplo del 
normale, emanavano un odo­
re repellente. Il palato assu­
meva In breve tempo un colo­
re orribile, oscuro. 

In un corpo già martoriato 
da diarree, emorragie, ulcere, 
paralisi alle gambe, Interveni­
vano anche vari disturbi al si­
stema nervoso. Il malato co­
minciava a piangere e subito 

dopo a ridere, sputava addos­
so alle persone e poi implora­
va il perdono, diventava ira­
scibile, litigioso, «scorbutico», 
insomma. A questo punto, se 
era un marinaio, la vittima ve­
niva il più delle volte data In 
pasto ai pescecani. Non vale­
va la pena di sprecare succhi 
d'arancio per un essere ormai 
spacciato, e per di più fasti­
dioso. Gli «scorbutici» delle 
città e delle campagne pote­
vano invece scegliere: o fini­
vano in un lazzaretto, oppure 
venivano abbandonati all'aria 

aperta. Ma c'era anche qual­
che privilegiato che, in preda 
a brividi e dolori in tutto il cor­
po, si vedeva circondato da 
uno stuolo di chirurghi, spe­
ziali, chiromanti e semplici 
profittatori. E il caso di Enrico 
Vili, il quale in breve tempo si 
trasformò da uno degli uomi­
ni fisicamente più affascinanti 
della sua epoca in «uno mac­
chia di sangue grasso sulla 
storia d'Inghilterra» (cosi lo 
descrisse Charles Dickens sul­
la metà dell'Ottocento). Sifili­
de, avevano sentenziato I me­

dici. Diagnosi forse sbagliata. 
Vediamo infatti la cartella 

clinica del sovrano. Tra un'av­
ventura matrimoniale e l'altra, 
egli era tormentato, nel 1521, 
da febbri, «parossismi» e «do­
lori alla testa». Seguirono sei 
anni di relativa tranquillità. 
Poi, nel 1527, risultò che Enri­
co soffriva di gotta a un piede. 
Da quel momento non ebbe 
quasi più tregua. Il sovrano fu 
vittima. In rapida successione, 
di una frattura a una caviglia, 
di «improvvisi mal di denti che 
lo facevano impazzire», di 

continui fiotti di catarro. Nel 
1537 si cominciò a parlare, 
per la prima volta, di ulcere al­
le gambe. E subito circolaro­
no notizie funebri Un aristo­
cratico di nome Montague, 
per esempio, osservò pubbli­
camente: «Ho sognalo che il 
re era morto. Egli un giorno 
morirà all'improvviso, lo ucci­
derà la sua gamba, e allora la 
gente scenderà in piazza a far 
baldoria». E un altro cortigia­
no: «Un umore cattivo e entra­
to nelle cosce del re» Egli 
•non vivrà a lungo, nonostan-

. te l'autorità concessagli da 
Dio». 

Il regale intestino, intanto, 
crea enormi problemi. Anche 
perché Ennco Vili, come gran 
parte della nobiltà rinasci­
mentale, è prevenuto verso i 
cibi vegetali, pieni di vitamine. 
Insalata e frutta vengono con­
siderati alimenti adatti soprat­
tutto alla povera gente. E cosi, 
«il re s'ingozza fino all'invero-
ì.imile» - come nota un amba­
sciatore nel 15-16 - «soltanto 
di grassa carne animale: e ot­
tuso e sfrenato nel suo appeti­
to». La golosità gli costa cara. 
Dai quarantanni fino alla 
morte, infatti, il corpo obeso e 
rotondo di Enrico Vili è vitti­
ma ogni giorno di diarree, vo­
miti ed emorragie. 

Il sovrano, insomma, pre­
sentava tutti i «.intomi delio 
scorbuto. Lo curarono. Inve­
ce, con 1 rimedi per la sifilide. 
Succedeva sempre cosi. Ap­
pena un paziente accusava 
disturbi di origine Incerta, si 
pensava subilo al «mal franze-
se». Eppure, olire ai succhi 
d'aranc'o. esistevano validi 
medicamenti contro la «.ocor-
butica passione». Alcuni di es­
si erano singolari. In primo 
luogo - suggeriva il chirurgo 
Salmon Alberti - i neonati de­
vono diffidare delle proprie 
balie: lo scorbuto infatti e ere­
ditario e sono sempre le nutri­
ci a trasmetterlo. Non c'è da 
preoccuparsi, assicurava a 
sua volta uno speziale olande­
se, Joannes Wier. Basta pa­
steggiare con del «buon vino 
del Reno, abitare apparta­
menti allegri, bandire i pen­
sieri e le malinconie», e si gua­
risce all'istante. 

Meno fantasioso ma più ef­
ficace si rivelò lo «Syrup Fore­
sti». Era una pozione giallo­
gnola, a base di radici di bec­
cabunga e di crescione ac­
quatico. Due o tre once di 
questo sciroppo - mischiate 
con del limoncellodi Napoli e' 
con della birra d'acero, un al­
bero soprannominato «pjrrus 
antischorbutica» - potevano 
fare miracoli. L'avrebbe rico­
nosciuto anche James Und, il 
maggior esperto in tema di 
scorbuto. 

Con questo medico scozze­
se slamo ormai alla fine del 
Settecento. E da allora comin­
cia il rapido declino della ma­
lattia. Nel secolo successivo, 
infatti, si registrano solo cin­
que grandi epidemie: un re­
cord storico. Ma per il vero 
epilogo della vicenda biso­
gnerà attendere Waugh e 
King, i due scienziati che nel 
1932 isolarono ii «(attore anti­
scorbutico», la vitamina C, dal 
succo d! limone. Erano passa­
ti quasi quattro secoli da 
quando un mannaio francese 
giurava di essere guarito da 
emorragie ed ulcere danzan­
do insieme agli indios in un'i­
sola dei Caraibi. 

Contro l'hamburgher ritornano le antiche pi.ante 

Gli indiani d'America 
minacciati dal fast food 
Obesità e disturbi del metabolismo: il fast food, sco­
perta recente degli indiani d'America, sta rovinando 
intere generazioni. I grassi contenuti in quel tipo di 
cibo, infatti, non sono adatti a persone abituate da 
secoli a cibarsi di fibre vegetali. Ora si sta tentando 
di rilanciare, nel deserto dell'Arizona, le vecchie 
piante tipiche della dieta indiana. Ma purtroppo an­
che loro sono cambiate. 

ATTILIO MOHO 

M NEW YORK. Chiunque visi­
ti una ru-erva indiana rimarrà 
stupito di vedere cosi tanti 
obesi. E :tara ancora più stupi­
to di saj.ere che il cinquanta 
per cento degli adulti delle tri­
bù Pima e Papago In Arizona 
soffre di diabete, sebbene non 
si alimenti in maniera diversa 
dagli altri americani. Ma è pro­
prio questa la causa della loro 
obesità e di alcune delle loro 
malattie più diffuse. Hambur­
ger e Coc i Cola non sono cer­
to un toccasana per nessuno. 
ma mentre l'organismo di 
bianchi e neri d'America sem­
bra esseni in qualche modo 
assuefatto alla dieta del fast-
food, per gli indiani invece l'a­
bitudine recente (risale soltan­
to alla fine degli anni Quaran­
ta) di mangiare quei cibi, e 

qualcosa di più di una sempli­
ce evoluzione del gusto: e sra­
to un trauma alimentare che 
ne ha alterato il metabolismo. 
Il loro organismo è in qualche 
modo II prodotto della lo-o 
stona: ha sempre avuto una 
eccezionale capacità di imma­
gazzinare le calorie fomite dal­
la caccia e dalle piante del de­
serto, da utilizzine poi nei pe­
riodi di carestia. Ora la peren­
ne disponibilità di cibo, soprat­
tutto dei cibi sofisticati che l'in­
dustria alimentare oggi 
produce, ha sconvolto antichi 
equilibri: I grassi vengono me­
tabolizzati con difficoltò ed 1 
loro accumulo eccessivo ren­
de gli indiani ammalati di dia­
bete refrattari all'insulina. 

Nascono cosi in Arizona per 

cercare di ovviare a questi pro­
blemi, le prime piantagioni di 
tepary, una leguminacea da 
sempre alla base della dieta 
delle popolazioni indiane del 
deserto, (frutti di questa e di al­
tre piante come le gemme di 
cactus o i semi di amaranto o 
ancora quelli di un'altra legu­
minacea, il mesquite, sono ric­
che di proteine, di calcio e di 
ferro, vengono digerite molto 
più lentamente prolungando 
cosi la sensazione di sazietà. Il 
tentativo di sfuggire al fascino 
perverso del fast-food e di tor­
nare a produrre gli alimenti di 
un tempo può riuscire però 
soltanto a metà: il'mais che 
viene oggi prodotto è genetica­
mente mutato rispetto a quello 
di due secoli fa. Il suo stesso 
gusto è cambiato, è diventato 
più dolce, più ricco di zuccheri 
e più povero di fibre. Le stesse 
piante del deserto, una volta 
coltivate, perdono parte del 
valore nutritivo che invece 
hanno quando crescono spon­
taneamente Il tepary delle 
piantagioni dell'Arizona non è 
lo stesso che cresce nell'arsura 
del deserto: i suoi frutti si arric­
chiscono di proteine propno 
quando la pianta e ormai rin­
secchita dalla siccità e sembra 
stia per morire. 

Le emissioni che provengono dagli ammassi stellari: sono veloci come la luce, hanno dimensioni 
variabili. La loro natura rappresenta ancora un puzzle per gli astrofisici. I radiotelescopi 

I buchi neri sono i motori delle galassie? 
Qual è il «motore» delle cosiddette galassie attive, 
cioè di quei grandi ammassi di stelle che lanciano 
attorno a loro potentissimi getti di materia? Gli astro­
fisici sono alla ricerca di una risposta e azzardano 
qualche conclusione per questi getti che hanno una 
potenza pari a mille volte quella di una intera galas­
sia. E ritoma l'immagine di immensi buchi neri che 
ruotano. Invisibili, al centro. 

LUCIA ORLANDO 

• • Era il 1931 quanto Karl 
Jansky radioingegnere della 
Beli Telephonc si imbatte ca­
sualmente, studiando il rumo­
re elettrostatico nelle ricezioni 
radio, in un disturbo debole 
che non era originato da alcu­
na sorgente nota. Presto fu 
chiaro che esso era prodotto 
da radioonde provenienti dal­
lo spazio estemo: come spesso 
accade un caso aveva dato ori­
gine ad una nuova scienza: la 
radioastronomia. 

A sessant'annl di distanza 
da quest'episodio il cielo si e 
popolato di migliala di nuove 
voci: radlogalassie, galassie N 
e Seyfert, oggetti come le qua-
sars, tutti caratterizzati, pur 
nella loro diversità, da emissio­

ni di tipo radio. 
GII astronomi si riferiscono 

complessivamente a questa 
classe di oggetti come a «le ga­
lassie attive». Uno degli aspetti 
più rilevanti apparso fin dalle 
prime osservazioni 6 la presen­
za di «getti- emessi dal nucleo 
di moltissime galassie attive, 
ossia di canali attraverso i qua­
li materia ed energia sono tra­
sportati dal nucleo galattico 
verso l'esterno e vengono de­
positati in lobi visibili come po­
tenti sorgenti radio. Questi getti 
hanno velocità prossime a 
quella della luce e dimensioni 
variabili da uno a centinaia di 
migliala di parsec. 

Lo studio della natura, della 
modalità di emissione di que­

sti fenomeni e soprattutto del 
perché della loro origine non è 
senza ombre per gli astrofisici 
che, interpolando Ipotesi di la­
voro con le osservazioni sem­
pre più precise offerte dalle 
nuove tecniche radioastrono­
miche, cercano di offrire un 
modello plausibile del com­
portamento delle galassie atti­
ve. 

La domanda più intrigante, 
ma anche quella alla quale e 
più difficile dare una risposta 
riguarda la causa di questa 
emissione di materia: quale 
oggetto costituisce il motore 
centrale delle galassie attive? 
Un motore che produce fino a 
1000 volle la potenza di un'in­
tera galassia per milioni di an­
ni, In un «Diurne soltanto di po­
co più grande del sistema sola­
re ha Indotto gli astronomi a 
ipotizzare che buchi neri di 
masse comprese tra un milio­
ne e un miliardo di volte la 
massa del Sole inneschino una 
serie di processi fisici di cui i 
getti rappresentano l'aspetto 
immediatamente visibile. 

li modello descrittivo propo­
sto e di maggior credito preve­
de un buco nero ruotante al 

centro della radiosorgente, nel 
cui intenso campo gravitazio­
nale la materia interstellare 
viene risucchiata come in un 
vortice formando-un cosidetto 
•disco di accrescimento» che 
avvolge il buco nero intera­
mente ad eccezione di uno o 
due canali, i «getti» appunto, in 
prossimità dei poli, nei quali 
invece la materia e accelerata 
visibilmente verso l'esterno. 

Il modello 6 stato successi­
vamente raffinato: ora e noto 
che I getti sono costituiti di par­
ticelle cariche, elettroni e pro­
babilmente positroni, immersi 
in un campo magnetico di ele­
vata intensità che induce le 
particelle cariche a seguire; or­
bite a spirale e ad irradiare un 
particolare tipo di radiazione, 
quella di sincrotonc (tipica di 
certi acceleratori di particelle). 

Per spiegare come questa 
radiazione possa mantenersi 
inalterata per milioni di anni è 
necessario ammettere che gli 
elettroni siano continuamente 
rifomiti di energia. Ma qualco­
sa di più chiaro si sta ottenen­
do utilizzando la tecnica osser-
vutiva nota con il nome di in-
terferometria a lunghissima 

base (Vlbi. Very Large Baseli-
ne Interrometry). Si tratta di 
una rete di radiotelescopi che 
distano centinaia o migliaia di 
km l'uno dall'altro e che osser­
vano contemporaneamente la 
stessa radiosorgente. 

Si ottengono in questo mo­
do immagini della sorgente al-, 
trettanto precise come se fos­
sero ottenute da una antenna 
unica di dimensioni continen­
tali. 

Attualmente gruppi di tele­
scopi sparsi ovunque nel mon­
do partecipano periodicamen­
te a sessioni di Vlbi ed 4 cosi 
possibile simulare telescopi di 
dimensioni pari a quelle del 
diametro terrestre. Maggiori 
sono le dimensioni della lete 
di radiotelescopi. Infatti, e mi­
gliore é la risoluzione dello 
strumento, ossia lo strumento 
è in grado di distinguere due 
punti a distanza sempre più vi­
cina l'uno dall'altro. Con que­
sto sistema 6 possibile raggiun­
gere una risoluzione di 0,001 
secondi d'arco, dalle 100 alle 
1000 volte migliore rispetto a 
quelle ottenute dai migliori si­
stemi in suo attualmente. Il 
passo successivo nel prossimo 

futuro sarà di aggiungere alla 
rote dei telescopi di terra, un 
altro telescopio posto in orbi­
ta. In questo modo sarà possi­
bile aumentare la dimensione 
della rete di telescopi di 10 vol­
te rispetto a quella attuale con 
un corrispondente migliora-. 
men lo della risoluzione, 

• Sara cosi forse possibile ren­
dere conto di un aspetto che 
gli astronomi non riescono an­
cora a chiarire: laddove il mo­
dello prevede l'esistenza di 
una coppia di getti emessi, e 
precisamente nelle sorgenti 
quasar più potenti, si osserva 
assai spesso un getto soltanto. 
Tuttavia anche con i migliora­
menti tecnologici previsti non 
sarà ancora possibile rispon­
dere alla domanda sulla natu­
ra del motore cosmico- la riso­
luzione prevista dal sistema 
con telescopio orbitante per­
metterà di distinguere distanze 
comprese tra 0.01 parsec nelle 
radiosorgenti più vicine e 0.5 
parse: in quelle più lontane, 
ma il raggio di un buco nero, 
come quello ipotizzato al ccn- -
tro delle radiosorgenti, sareb­
be di 1 decimillesimo di par­
sec, troppo piccolo per essere 
visibile. 

16 l'Unità 
Domenica 
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An icora 
un buon film francese in uscita nelle nostre sale 
È < La timida» di Christian Vincent 
una commedia sui temi dell'amore e della vendetta 

A Verona 
successo per Rudolf Nureyev con «Morte a Venezia» 
Doveva essere l'ultimo balletto < ^|^j 
ma il danzatore ha ancora rinviato l'addio alle scene 

CULTURAeSPETTACOLI 

«Ebrei, mai più diversi » 
Intervista con A. Yehoshua: 
la diaspora è un fenomeno 
nevrotico, di cui il sionismo 
è stata una grande terapia 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOF'A 

•1HMFA. Abraham Yeho­
shua e uno dei più noti scnttori 
di Israele Nato a Gerusalem­
me SS anni la, proveniente da 
uiia famiglia di ebrei selarditi 
emigrati qui nel secolo scorso, 
insegra letteratura all'Universi-
la di Malia. «Sono un roman­
ziere, che a un certo punto ha 
sentito il bisogno di prendere 

edizione sui problemi che 
rmeitano questo paese» Ne 

* risultato un bel libro, che è 
appena stato pubblicato in Ita-
Ila Elogio della normalità 
(Giuntina, Firenze) Di Yeho­
shua l lettore italiano conosce 
già la raccolta di racconti // 
porta continua a tacere (Giun­
tina 1987) e il romanzo La-
mante (Einaudi 1990). Einau­
di sta inoltre per pubblicare al­
tri duo suoi romanzi Cinque 
Va&iont e Un divorzio tardivo 

Ut è in romanziere molto 
popolare In Israele, ma le 
mete»! non cessano di su-
•dture vivaci reazioni pole-
mWSe. Ciò dipende proba-
Miniente dal suo tentativo di 
darò ona definizione rigoro­
samente «laica» deirUentHà 
ebraica... 

lo non laccio che dire le cose 
come stanno- l'identità ebraica 
# lafciL Guardi gli ebrei russi 
che arrivano In questi mesi e 
che diventano cittadini israe­
liani aj cento per cento: sono 
totalmente laici, « a , s a n n o ; 
niente né della storia ne della 
religione ebraica, eppure sono 
Integralmente ebrei, anche se­
condo la Tqcah La definizione 
tradizionale dice infatti che è 
ebreo ogni figlio di madre 
ebrea. Non è cosi per II ertola-
inesimo, giacché II cristiano, di 
chiunque egli sia figlio, è qual­
cuno che erede nel mistero di 
Cristo Ma se io mi reco di fron­
te al gran rabbino e gli dico 
che non credo ncll esistenza di 
Dio. egli riconoscerà che sono 
•tempre ebreo Essere ebrei 
non é appartenere a una reli­
gione. Tia a un popolo 

Nonostante dò che lei dice, 
ropinione pubblica laica di 
questo paese esita molto • 
trarre tutte le conclusioni di 
u tale ragionamento. Se gli 
ebrei sono semplicemente 
ana inazione, come gli Italia­
ni o gli svedesi, al dovrebbe 
ammettere l'esistenza di 
ebrei cristiani o di ebrei ma-
Mdmanl. Non c'è qualcosa di 
più complicato nel proble­
ma dell'Identità ebrmlcaT 

Siamo Wfottlvamente un popo­
lo molto complicato In più di 
tremila anni si sono sovrappo­
sti diversi strati di identità. Biso­
gna innanzitutto sapere che il 
vero nome del popolo non era 
•ebraico» ma 'israeliano» sol­
tanto 500 anni prima di Cristo, 
durante l'esilio babilonese, 
compare il termine •ebreo» 
Mosè. Isaia e gli altri profeti 

non si sono mai considerati 
•ebrei» bensì figli di Israele 
Per mille anni su questa U-rra 
sono vissuti degli israeliani - il 
popolo della Bibbia • che non 
praticavano la religione ebrai­
ca La vera questione, dunque, 
non é quella del laicismo la 
vera questione è se siamo di 
fronte alla definizione di un 
popolo o di una religione Cer­
io, la cornt>onente religiosa è 
molto Importante dal punti > di 
vista culturale e dal punto di vi­
sta storico, ma non é un ele­
mento indiupensabile, indliuo-
lubile della nostra identità. 

SecaplKobene, lei propone 
la nozione di «israeliano*, 
distinta da quella di •ebreo», 
come 11 lettore fondamenta­
le dell'Identità ebraica. Per­
ché ritteae che, cosi facen­
do, al compiano dei passi 
•vanti decisivi nella secola­
re discussione sulla «que­
stione ebraica»? 

Essere israeliano vuol dire es­
sere ebreo in modo totale, es­
sere ebreo vuol dire essere 
israeliano in modo parziale II 
fatto di vivere in questo pinete, 
nel quadro di uno Stato ebrai­
co, il fatto di parlare la lingua 
ebraica, il fatto di dovermi as­
sumere ogni giorno dello re­
sponsabilità nei confronti della 
comunità cui appartengo, tut­
to ciò mi conferisce un'Identità 
concreta. L ebreo che vive nel­
la diaspora ha Invece un rap­
porto astratto con l'ebraiivno 
non è costretto a misurarsi con 
scelle pratiche che lo coinvol­
gono in quanto ebreo. 

Nel suo libro lei tassai anve-
ro verso la Diaspora (che 
non esita a definire •nevroti­
ca»), attribuendole la voleva-
là (Il perpetuare la condizio­
ne «anomala» del popolo 
ebraico. 

Ma è la verta Bisogna saiwre 
chela dispersione non è «ala 
imposta agli ebrei già all'epo­
ca del secondo Tempio, prima 
della sua distruzione da parte 
dei Romani, una metà del po­
polo ebraico viveva nella dia­
spora E anche oggi, gran e arte 
dì coloro che vengono in Israe­
le spesso lo tanno solo perché 
non posono andare negli Stati 
Uniti. Genialmente panando, 
dunque, la diaspora è stata 
una scelta E lin qui nulU di 
male L'aspetto nevrotico sta 
nel fatto chi gli ebrei non (tan­
no mal accettato questa situa­
zione come desiderabile Tutti 
i loro libri sono pieni di canzo­
ni di preghiere, che invocino 
il ritomo "I anno prossimo a 
Gerusalemme», ma poi all'irto 
pratico, fanno il possibile per 
non ritornare £ come uno sca­
polo che passi 11 suo tempo a 
fare l'elogio della vita coniuga­
le e che non si decida rniii a 
sposarsi meglio che vada tal­
lo pslcanaii.ua Ora, ciò eh e a 

©Eli 
Il muro del pianto a Gerusalemme 

me Interessa e comprendere te 
ragioni profonde di un tale 
comportamento 

Quali sono queste ragioni? 
Esse stanno nella confusione 
Ira la definizione nazionale e 
la definizione religiosa del po­
polo ebraico Fin dall'Inizio 
questi due codici sono stati in 
conflitto La sola persona che li 
ha conciliati In sé e stato Mosè, 
e non é un caso che agli non 
sin mai rientrato neU*).(en^ 
promessa. Il fatto e ette «iena 
vita di uno Stato questi due ele­
menti non possono coesistere 
Ora la Diaspora, trasferendo il 
conflitto in una sfera puramen­
te teorica, ha consentito al po­
polo ebraico di conservare l'u­
nità. Ma non appjma un ebreo 
viene In Israele e deve prende­
re delle decisioni pratiche, 
questo conflitto esplode sia­
mo un popolo o una religione? 
E infatti in Israele 1 grandi con­
flitti sono sempre stati tra reli­
giosi e laici 

Proprio • causa del conflitto 
di cui lei parta, Israele non è 
riuscito ancora a darsi una 
Costituzione. E per guattii-
care la mancata somziooe di 
alcuni problemi classici del­
lo Stato moderno (Il matri­
monio dvUa, ad esemplo) ai 
ricorra spesso ad un argo­
mento «storico»: un certo 
numero di compromessi era 
necessario, si dice, a causa 
delta forza del partiti reli­
giosi. Ma non è anche vero d 
contrario? E dot che I reli­
giosi traggono forza da una 
certa ambiguità costitutiva 
di questo Stato? 

Tenga conto che la laicità é un 
risultato storico relativamente 
recente, anche per 1 popoli eu­
ropei Oggi, per di più, ci tro­
viamo In guerra con i nostn vi­
cini, e sollevare un problema 
come quello del matnmonio 
ovile spezzerebbe alcuni fon­

damentali legami di solidarie­
tà Ma sono sicuro che, una 
volta ottenuta la pace, inizierà 
in questo paese una guerra 
culturale intoma. E perfino me 
lo auguro Penso infatti che tut­
ti 1 grandi popoli sono passati 
attraverso una sorta di «guerra 
civile» che ha consentito toro 
di cristallizzare la propria iden­
tità Quanto alla sua domanda, 
non credo che vi sia del •mar­
cio* nella concezione stessa 
dello Stato- questo è uno Stato 
buco a tttttt gU f̂fetti, con una 
soia eccezione, che riguarda il 
matrimonio. Del resto, anche 
in Italia ci siete arrivati con una 
certa gradualità. 

Non erede che tutti onesti 
problemi riguardanti l'Iden­
tità, che sembrano tormen­
tare gli abitanti di questo 
Kiese, siano destinati col 

mpo a dissolversi natural­
mente? In fin del conti, le 
nuove generazioni sono 
composte prevalentemente 
di gente che e nata qui, che 
non ha dovuto scegliere una 
patria. Già oggi, passeg­
giando per le vie dì Tel Avtv, 
al Incontrano giovani che 
sembrano soddisfare, alme* 
no esteriormente. Il suo de­
siderio di •normalità»... 

Non credo II problema è assai 
pio radicale Se lei dice a un 
giovane che il centro della sua 
identità é nel fatto di essere 
ebreo e non israeliano, egli ne 
trarrà la conclusione che può 
tranquillamente abbandonare 
questo paese senza alcun pre-
gluzio per la sua identità Ma-
gan troverà altrove una situa­
zione più confortevole, e avrà 
I illusione di essere sempre a 
casa propria se il popolo 
ebraico è dappertutto, perché 
vivere qui? Già mezzo milione 
di israeliani hanno lasciato 
questo paese in 40 anni 

E lei trova dò patologico? , 

L'aspetto patologico sta nel 
fatto che quel giovane, ricono­
scendosi come ebreo e non 
come israeliano, collochi la 
propria identità In qualcosa di 
astratto e non in un rapporto 
concreto con la lingua, le isti­
tuzioni, la geografia di questi 
luoghi Lo dico con trepidazio­
ne é stato cosi per pia di tre­
mila anni e non vorrei che tra 
cinquantanni lo Stato di Israe­
le cessasse di esistere. Oli ebrei 
pensano di poter vivere ovun-

3uè, sono specialisti nell'an-
arsene vur. lo non voglio an­

darmene E voglio anche vac­
cinare il giovane israeliano 
contro questo fenomeno del-
1 «ebreo errante», che pensa di 
poter conservare ovunque la 
propria identità 

C'è un saggio, nel suo libro, 
dedicato all'Olocausto. E un 
trauma che resta estrema­
mente vivo nella società 
israeliana d'oggi... 

Negli ultimi anni vi sono stati 
progressi nell elaborazione di 
questo trauma immenso, attra­
verso l'arte, la letteratura Per 
fortuna se ne parla sempre 
molto Ognuno poi lo affronta 
dal proprio angolo visuale, lo, 
ad esemplo non posso fare a 
meno di pensare che l'Olocau­
sto sia la prova definitiva e as­
soluta del fallimento della dia­
spora Mi capita talvolta di im­
maginare che vengano convo­
cati in una sala tutti i grandi 
saggi di Israele, Mosé, Isaia, i 
profeti, i rabbini, e che venga­
no proiettate su uno schermo 
le immagini dello sterminio e 
che qualcuno dica loro «que­
sta sarà la fine per un terzo del 
popolo ebraico, e ora che lo 
sapete, cambereste qualcosa 
nella vostra concezione dell'e­
braismo?» Alcuni diranno forse 
che è stala fatta la volontà di 
Dio, ma io credo che i più seri 
tra loro cercherebbero di mo­
dificare qualcosa, cerchereb­

bero, ad esempio, di consoli­
dare I attaccamento alla terra, 
affinché gli ebrei non si disper­
dessero nel mondo Badi tie­
ne, non voglio minimamente 
attenuare le responsabilità dei 
nazisti tedeschi, dei fascisti ita­
liani, del collaborazionisti 
francesi Ma lo ho il dovere di 
parlare anche per me stesso, 
per il mio popolo, e allora di­
co mi voglio normalizzare, vo­
glio che il mio popolo viva 
un'esistenza normale So bene 
che gli ebrei hanno la vocazio­
ne ad essere unici, eletti, diver­
si. Ma ogni popolo è natural­
mente diverso da ogni altro gli 
italiani dal belgi. i/Delgi dagli 
argentini Ma sono tutte diffe­
renze relative La differenza as­
soluta non esiste e non deve 
esistere 

Non è questo, del resto, l'In­
segnamento sionista? 

Precisamente Ma non dimen­
tichi che il sionismo è stato 
un'impresa rivoluzionaria, gui­
data da un esigua minoranza 
All'epoca della Dichiarazione 
Balfour, nel 1917, c'erano 15 
milioni di ebrei nel mondo e 
solo 60 mila vivevano qui, E al 
fondo di quell'impresa c'era 
un'autocritica amara sull'esi­
stenza ebraica nella diaspora, 
sul carattere incurabile dell'an­
tisemitismo il rischio dell'anti­
semitismo é sempre presente 
immagini di essere un ucraino 
che vive a Gemobyl, condan­
nato a restare su una terra con­
taminata, la sua terra, e imma­
gini che un suo vicino ebreo 
dica io me ne vado, io non so­
no di qui, il mio sogno nasco­
sto e sempre stato «l'anno 
Rrossimo a Gerusalemme» 

on è accettabile Non si può 
vivere ovunque come stranieri 
Naturalmente non ho nulla 
contro coloro che si assimila­
no, che decidono di cambiare 
identità nazionale Ciò che 
non accetto é che il mondo sia 

considerato una catena di ho­
tel, Il mondo è fatto di case, di 
patrie. Ecco, Il sionismo è stato 
una grande auto-terapia del 
popolo ebraico, un tentativo di 
ritrovare la normalità 

Con la fondazione di Israele 
gli ebrei hanno ritrovato 
ima terra. Ma su questa fer­
ro viveva altra gente, I pale-
•tueat, titolari anch'essi di 
diritti e 41 rivendicazioni na­
zionali. I ariamo stare per 
un momento I dati di fatto, le 
circostanze storiche. Quale 
i U diritto, morale prima an­
cora che giuridico, che legit­
tima la vostra presenza qui? 

lo non credo che la Bibbia ci 
garantisca un diritto particola­
re su questa terra In termini 
storici, o religiosi, ogni diritto è 
contestabile, controverso II 
vero diritto incontestabile che 
appartiene agli ebrei è quello 
di un popolo senza terra mi­
nacciato di morte, che rischia 
lo sterminio un tale popolo ha 
il diritto di prendere, anche 
con la forza se necessario, un 
pezzo di terra altrui per garan­
tire la propria sopravvivenza È 
il dintto di un uomo affamato 
di rubarvi un pezzo del vostro 
pane Ma ho detto un pezzo, 
non tutto Non posso sfamarmi 
lasciando un altro nelle mie 
stesse condizioni di prima E 
necessario un compromesso 
Ali inizio i palestinesi non 
1 hanno voluto, e per molti an­
ni hanno continuato a negare 
il nostro diritto Ora, almeno 
ufficialmente, accettano I idea 
di una divisione, e noi abbia­
mo il dovere morale di dargli la 
loro parte E questo, ed é sem­
pre stato questo, il dovere mo­
rale del sionismo Anche se 
l'Orni, gli Stali Uniti l'Europa, il 
mondo intero, accettassero 
per ipotesi la nostra occupa­
zione di tutta la Palestina, dob­
biamo sapere, di fronte a noi 
stessi, che non sarebbe giusto 

Le statue di Limi nel museo archeologico di Firenze 

Una fondazione 
3er far rivivere 
'antica Luni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIUtLUiaiOHIOOINI 

• n GENOVA. L'anfiteatro di 
Luni, le piazze medievali del­
la Val di Magra. I castelli e le 
ville del Golfo della Spezia e 
della Lumgiana fanno da 
sfondo ad un progetto cultu­
rale destinato a coinvolgere 
numerose università (in pn-
mo luogo Genova, Pisa e Par­
ma) e a trasformare quanto 
resta dell'antica città romana 
in una «capitate» della cultu­
ra classica Luni, un leinpo ri­
lucente dei bianchi marmi 
apuani, più volte saccheggia­
ta, definitivamente abbando­
nata dopo l'interramento del 
porto alle foci della Magra e 
depredata per secoli da ren-
tiers locali e nobili di mezza 
Europa sino al punto che in-
ten palazzi furono edificati 
con le sue pietre e le sue lapi­
di, potrà trovare una nuova 
ragione di vita grazie a una 
fondazione promossa dalla 
Regione Uguna e capace di 
attrarre non solo gli stanzia­
menti pubblici ma anche I 
capitali dell'induca cultura­
le. 

£ questa il senso di una 
proposta del Pds, il cui grup­
po regionale ha messo a 
punto un lesto di Legge che . 
dovrebbe approdare in con­
siglio dopo il periodo estivo. 
L'idea della fondazione 
prende le mosse dal piogeno 
messo a punto dai un Comi­
tato intemazionale di studio­
si animato da Umberto Albi­
ni, sorto quattro anni fa, au­
spice la Regione, sulle tracce 
di una prima Iniziativa lan­
ciata dalla provincia della 
Spezia Esso prevede l'istitu­
zione a Luni di sezioni per il 
teatro e la poesia lirica classi­
ca, l'archeologia e la storia 
delle tecniche monumentali, 
la filosofia e la filologia clas­
sica. Quest'ultima ha già ini­
ziato la sua attività, dui 23 al 
25 aprile, nel monastero del 
Corvo a Bocca di Magra, è in 
programma il quarto conve­
gno internazionale plutar-
eneo promosso dalla Inter­
national Plutarch Society Al­
le «sezioni» si affianchereb­
bero con il tempo tre Centri 
permanenti di produzione 
culturale uno, a carattere in­
teruniversitario, sempre de­
dicato agli studi classici, un 
secondo specializzato nell'e­
ducazione al linguaggio dei 
mass media e il terzo conce­
pito come laboratorio sull'ar­
te contemporanea, vista nei 
suoi rapporti con il inondo 
antico L'idea è affascinante 

D A R I O M I C A C C H I 

«Guerra», un particolare osila Porta di Rotterdam 

•MARDEA. Nel battente di 
destra della Porta della Morte 
in San Pietro, nella f seda che 
guarda l'interno della basilica 
romana sta impressa una pic­
cola mano dalle dita forti E la 
mano che Giacomo Manzù 
nel 1963, ha voluto lasciare 
come firma Gli chiesi una vol­
ta il perché di quella piccola 
mano lasciata come impronta 
sul muro di bronzo. «È la ma­
no che ha fatto la porta, la 
mano di uno che ha lavorato 
per dominare creta e bronzo, 
una mano come tante che la­
vorano nel mondo io artista, 
loro operai artigiani contadi­
ni» Quella mano io I avrei fo­
tografata e messa ad apertura 
dilla mostra «Omaggio a Man­
zù» che é stata inaugurata a 
pochi mesi dalla morte, con 
l'esposizione di 79 tra sculture 
e disegni, il 22 maggio e che 
sari visibile fino al 22 settem­

bre alla Raccolta Manzù di Ar-
dea (tutti i giorni, ore 919; via 
Laurentina km 32,800, tei. 
9161022) Oltre agli originali 
che riguardano tutti le tre por­
te di Manzù la Porla della 
Morte in San Pietro (1947 -
1964), la Porta dell'Amore per 
Salisburgo (1955 -1958). la 
Porta della Pace e della Guer­
ra per San Laurenz di Rotter­
dam (1965 - 1968), sono 
esposte alcune belle fotogra­
fie di Aurelio Amendola per 
un volume edito da Amilcare 
Pizzi due anni fa II catalogo 
della mostra é curato da Livia 
Velam, direttrice della Raccol­
ta, e contiene anche scritti di 
Augusta Monfennl e di Inge 
Schabel Manzo 

Per 20 anni dal 1947 al 1964 
Manzo fu Impegnato con le 
porte ma non tralasciò altri 
aspetti della scultura furono 

anni di straordinaria fertilità 
creativa. Manzù era un artista 
di sinistra, in molti momenti di 
forti e radicate convinzioni co­
muniste, e le opere «religiose» 
stanno II a documentare quali 
e quante energie d'amore e di 
pace che passavano per il 
mondo passarono anche at­
traverso quella sua piccola 
mano. Peccato che sul catalo­
go nessuno abbia ricordato 
qual era il «clima» del mondo 
ai giorni di Papa Giovanni 
XXIII, di Nikita Krusciov e di 
John Kennedy Anche l'amici­
zia con don Giuseppe De Lu­
ca e quella poi straordinaria 
con Papa Giovanni avrebbero 
meritato una paglnetta pur­
ché dal rapporto tra questi tre 
uomini venne fuori il gran mu­
tamento della Porta della Mor­
te rispetto al progetto iniziale 
Non si capirebbero le porte di 
Salisburgo, Roma e Rotter­
dam senza la grandiosa pres­
sione delle speranze di pace e 

di rinnovamento che veniva­
no da ogni parte del mondo 
che Manzù sentiva come sue 
Nel venti anni spesi per le por­
te si rinnova la plastica di 
Manzù, si fa più ardimentosa 
e competitiva rispetto ad altri 
contemporanei come Picasso 
con la sua Pace e Guerra o co­
me Matisse con la sua bianca 
cappella di Vence dalle colo­
ratissime vetrate Manzù arriva 
a un movimento largo e ritma­
to di grandi drappeggi, a ca­
dute vertiginose di pieghe che 
avvolgono angeli, a uno stiac­
ciato dalie forme contro su­
perila piatte dalle quali agget­
tano con volumi pieni e vuoti 
e con sottolineature di linee 
incise Arriva a inserire nella 
Porta della Morte la donna 
che piange il figlio o il fratello 
o lo sposo partigiano impicca­
to per i piedi In ricordo del 
papa morto, chiude la figura 
di Giovanni in preghiera nella 

forma della colomba di Picas­
so Come sembrano lontani 
gli antichi amon per Donatel­
lo e Agostino di Duccio' Più 
della Porta dell'Amore di Sali­
sburgo e della Porta della Pa­
ce e della Guerra di Rotter­
dam è la Porta di San Pietro 
che rappresenta il suo vertice 
poetico, la sua maggiore in­
novazione plastica, il suo rea­
lizzato dialogo con la gente 
quanta più gente è possibile 
Salisburgo è ancora un com­
promesso con la storicità del­
ie porte delle cattedrali Rot­
terdam offre una soluzione 
greca da altare di Pergamo 
per I immagine della Pace e 
della Guerra £ la Porta di San 
Pietro che dà veramente im­
magini del tormento e dell an­
sia contemporanei che si pla­
cano nella preghiera univer­
sale della colomba Giovanni 
XXIII Uno straordinario grup­
po di disegni consente di pe­
netrare nei progetti di Manzù 

e anche nel gusto citile va­
rianti dopo il progetto per lui 
vincente E ci sono, poi, quei 
disegni cosi intimi del «appor­
to con Papa Giovanni quando 
gli fa il ritratto quando discute 
con lui e quando lo gue rda sul 
letto di morte Sono disegni 
nei quali la linea corre senza 
pentimenti e talora va a scio­
gliersi in piccole macchie A 
volte il disegno è iron co co­
me nella ritornante figura di 
monsignor Capovilla occhia­
luto Lui, Manzù, ha sempre 
I ana del testimone stupefatto 
e ammaliato da Papa Giovan­
ni Tra i disegni più beili sono 
alcuni disegni di violenza e di 
tortura che lo scultore ha co­
minciato a tracciare ai giorni 
lontani delle «Crocifissioni» Il 
Cristo crocifisso è chiaramen­
te un simbolo dell umanità 
sofferente sotto la croce stan­
no prostitute grasse e purulen­
te e aguzzini nazisti che sem­

ina, dopo quattro anni di stu­
di, non è ancora riuscita a 
decollare, tanto che ora è ne-
cessano prorogare l'attività 
del Comitato organizzatore 
La mobilitazione dei mondo 
scientifico, che è valsa a 
scongiurare operazioni di­
struttive come l'archeognll 
progettato a ridosso del par­
co archeologico, non è nu-
scita ad avere la meglio sul 
burosauro regionale Da qui 
la decisione del Partito De­
mocratico della Sinistra si 
promuovere una svolta attra­
verso una proposta di legge 
in piena regola. «Abbiamo 
scelto la figura giuncuca della 
fondazione sia perchè più 
adeguata all'ampiezza dell i-
riiziativa, che implica un rap­
porto con i più importanti 
centri accademici e culturali 
europei, sia a garanzia di un 
adeguato grado di autono­
mia scientifica e organizzati­
va senza il quale i rischi della 
burocrazia e della lottizza­
zione sono sempre in aggua­
to - spiega i! consigliere San­
erò Bertagna, primo firmata­
rio del testo - Le prime rea­
zioni ? Entusiasmo nelle uni­
versità, specialmente a Ge­
nova, e aperta disponibilità 
della giunta regionale. An­
che questo è un segno del 
tempi». 

L'impegno finanziario 
oscillerà fra i tredici e i quin­
dici miliardi oltre a un fondo 
di dotazione di tre miliardi, la 
fondazione Luni dovrebbe ri­
cevere dalla regione la ex co­
lonia Olivetti di Marinella, un 
grande edificio abbandonato 
che con II suo parco si affac-
e a sulla spiaggia versiliese, 
debitamente ristrutturato ed 
arredato 11 complesso ospi­
terebbe stages, convegni e 
seminari, ma verrebbero uti­
lizzati altn spazi monumen­
tali che in questo «corridoio» 
fra la Uguna e la Toscana 
non mancano la fortezza di 
Castracelo, già attrezzata co­
me spazio espositivo, la for­
tezza Firmafede di Sarzana, 
per la quale sono in arrivo 
quattordici miliardi, il castel­
lo di Lena, le mirabili piazze 
di Castelnuovo Magra e di Ni­
cola. È troppo per trasforma­
re Luni nella «Siracusa del 
Nord» e restituire una identità 
ad un temtono di grande 
pregio, nei quale si stratifica­
no le testimonianza di grandi 
culture dalla preistoria agli 
estruseti!, dalla romanità al 
medioevo sino alla civiltà 
contadina? 

Una mostra ad Ardea con sculture e disegni dell'artista. Resterà aperta sino al 22 settembre. 

Quelle porte di Manzù aperte sulla pace 
brano seguire una matta be­
stialità nei loro gesti come det­
tati da un automatismo I dise­
gni di pieghe per le chiese di 
Rema e Rotterdam fanno un 
altro gruppo fantastico di im­
magini tra le più libere di 
Manzù diventeranno uno dei 
motivi strutturali fondamentali 
nella serie degli «Amanti» rea­
lizzati in piccoli e grandi for­
mati e nelle matcne le più di­
verse e spesso col pensiero al­
le pieghe meravigliose delta 
Santa Teresa in estasi del Ber­
nini vista come una creatura 
innamorata In mostra sono 
tutti frammenti di opere mo­
numentali che hanno richie­
sto per la progettazione e la 
lavorazione un impegno im­
mane, costante, senza sban­
damenti psicologici lungo gli 
anni Anche questo attacca­
mento sereno e antiromantico 
al lavoro per raggiungere bel­
lezza é un lascito assai mo­
derno di Manzù 
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CULTURA 

Un convegno a Firenze ricorda l'intellettuale 
D legame con alcuni letterati del suo tempov 
e quello politico, di militanza. t 
La continua propensione verso l'altro 

E soprattutto: i rapporti amicali come forma 
di conoscenza indispensabile al suo carattere 
umano e al dispiegarsi del suo talento 
Vita e opere sono un vero sistema armonico 

Bilenchi, poesia dell'amicizia 
Un convegno a Firenze ricorda Romano Bilenchi, 
scomparso meno di due anni fa. Fra gli interventi c'è 
stato anche quello del poeta Mario Luzi che riportia­
mo qui sotto. Luzi, come lui stesso scrive, è stato 
amico di Bilenchi e sceglie proprio la categorìa del­
l'amicizia per raccontare la personalità dell'intellet­
tuale. Un* amicizia soprattutto vissuta come forma 
di conoscenza indispensabile. 

MARIO LUZI 

Wm II titolo dato a queste po­
che frasi che saranno il mio 
contributo al convegno mi 
mettono in non lieve imbaraz­
zo, lo sono stato amico di Ro­
mano Bilenchi; più che amico, 
fraternamente legato a lui fin 

•• dalla prima giovinezza. Non e 
stata solo una vicinanza lette-

- raria od i cultura, ma una vera, 
sebbene discreta e riservata, 
familiarità: non solo abbiamo 
cooperato in imprese che la 

• nostre sintonia aveva Immagl-
nato e reso possibili: abbiamo 

' anche umanamente condiviso 
i patemi privati e pubblici dei 
nostri anni comuni: e lo abbia-

'. mo fatto nel rispetto dei nostri 
: Individuali convincimenti, del­

le nostre personali attitudini È 
di questo che dovrei parlare? 
Vale ii dire dei nostri più che 
cinquanta anni di assidua fre­
quentazione, spesso operosa, 
mai oziosa e sterile? 

Il tema dell'amicizia ha ime-
•"• io altre prospettive e altri oriz-
- tonti nel caso di Bilenchi: an­

che se l'accezione fondamen­
tale della parola rimane unica. 

i a suo valore Indeclinabile. Si 
1 raccontano aneddoti sull'ego­

centrismo di Romano, gli am-
Menti giornalistici specialmen­
te ne abbondano. Ma tutu più 

; o meno sanno che quell'ego­
centrismo e fatto e costituito 

" anche della naturale propen­
sione che aveva all'oftnr. della 
curiosi* umana, elementare, 

' sempre un po' infantile, per il 
carattere, le doti naturali e le 

- toni delle persone. Era ovvia­
mente uno dei requisiti della 
sua vocazione narrativa. Ma, 
appunto; la tua vocazione nar­
rativa non poteva prescindere 
da questo genere di affettività 

E it I suoi protagonisti i quali a 
to volta sono tanto solitari ed 

egoicl quanto aperti all'amici­
zia. 

L'amicizia in altre parole e 

una forma naturale intema 
dell'anima e dell'invenzione di 
Bilenchi. Essa è poi anche l'ef­
fetto di una discriminazione: 
una persona gretta e indelicata 
ne è esclusa e allora è respinta 
in una specie di geenna. Sia 
nella pratica e nella politica sia 
neil'imnuiginazione poetica 
sono degni di amicizia coloro 
che hanno serietà, pensosità e, 
permettetemi, una fondamen­
tale castltlk di vita e di pensieri. 
Reciprocamente le persone 
che entrano nell'amicizia reale 
e in quella Immaginativa di Ro­
mano manifestano e confer­
mano questi attributi. 

Detto questo, l'orientamen­
to amicale della mente e dalla 
psiche bilenchiana ci appare 
disposto rai diversi gradi. C e 
quello ispirato da onesta e 
coerenza inorale: e dunque da 
stima e da ammirazione È 
Inimmaginabile il potere miti­
c o che quisste virtù avevano su 
di lui e come questo si risolves­
se in una sorta di affetto devo­
zionale. Sono certo amici I diri­
genti saggi e integerrimi che, 
conosciuti nel perìodo più cri­
tico del passaggio ai partilo co­
munista, divengono i perso­
naggi esemplari, i ponderati 
consiglieri e maestri del Botto­
ne di Stalinpodo. Questo tipo 
di amicizia infatti e legato a 
una condizione di apprendi­
stato - e questa condizione, in 
modo toccante. Romano la 
visse più che altro nell'espe­
rienza politica, per quanto la 
confessai») anche nei riguardi 
di pochissimi letterati - tra I 
quali ricordo soprattutto Carlo 
Bo. C e invece l'altro .orienta-
mento Ispirato alla adolescen­
za perenne dell'uomo gentile 
e a quella sorta di condixcepc-
lato infinito che accomuna uo­
mini e donne in una ricerca di 
chiarezza e di verità: da cui so­
lo può venire la dignità e la pa­
ce della vita Questa è l'amici­

zia che lega Romano ad alcuni 
suoi coetanei, scrittori e no, 
come Vittorini e Pratolinì, e co­
me molti altri oscuri o anoni­
mi. È anche quella che s'in­
staura sovrana nell'opera nar­
rativa che è essenzialmente un 
interminabile percorso di sve­
lamento e di rivelazione. I suoi 
protagonisti lo seguono come 
tracciati dall'ignota necessita e 
replicato dalle generazioni. In 
solitudine ma in un intreccio di 
sentimenti e di affetti che non 
possono non interessare il re­
gime dell'amicizia. Ci sono In­
fatti gli amici e ci sono i refrat­
tari. Nel generale senso di pie­
tà che promana finalmente dal 
racconto bilenchiano anche 
per loro c'è comprensione e 
c'è forse perdono ma più per 
l'opera assolutoria del tempo 
che per il ravvedimento del­
l'uomo. 

L'amicizia è dunque una for­
ma della conoscenza indi­
spensabile al carattere umano 
e ai talento poetico di Romano 
Bilenchi. Non è certo un caso 
che il libro finale si intitoli Ami­
ci e in quelle pagine rivivano e 
riprendano i loro umani tratti e 
gesti uomini disparati in situa­
zioni differenti. I vari gradi del­
l'amicizia vi sono rappresenta­
ti: Rosai e Pound. Vittorini e il 
Marchese di Villanova, Capoc­
chia e il vescovo borghigiano 
di Colle in un contorno di altri 
uomini e donne a cui non 
compete meno la elettiva de­
nominazione di amici Sono 
evocazioni del tempo e dell'a­
micizia scritte con una vena in­
timamente amicale: amicale è 
la natura del ricordo, amicale 
è la musa che se la approria: 
ma chi detta legge è sempre la 
severa misura della narrazione 
e l'Implicita fatalità che la re­
gola. Indulgenze di «amiconi», 
pacche sulle spalle non ce ne 
sono: anche l'amicizia rientra 
nel grande e uniforme canone 
della visione e del ritmo bilen-
chlanl. 

In «lira circostanza aveva • 
detto In che modo Bilenchi si ' 
presentò subito alla mia am­
mirazione giovanile come un 
narratore nato, debitamente 
cresciuto e in crescita. Stupivo 
come la poesia avesse trovato 
immediatamente in lui il suo 
proprio irrefutabile cammino. 

A romanzo inedito 
prezioso documento 
del suo «metodo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOU 

Romano Bilenchi in un'Immagine recente, In allo a destra una foto del 1972 

scelto fin da principio i suoi 
modi, selezionato i suol stru­
menti. C'è un breve racconto 
scritto a sedici anni, e quello 
dice gii tutto sul destino di 
scrittore di Romano. Ben pre­
sto identificai in lui l'assoluto 
narrativo: un concetto estetico, 
che se esiste, più che mai oggi 
gli si attaglia; avendolo oltre 
tutto suggerito con II suo esem­
pio. Narrare non è solo il pro-

' prto di Bilenchi ma è il solo 
modo che aveva di ordinare e 
di giudicare (o di non pregiu­
dicare) il reale vissuto o pen­
sato. Solo raccontandola, una 
esperienza o una immagina­
zione si chiariva alla sua men­
te. Narratività mi pare nel suo 
caso un principio ancora più 
primario.di quanto lo sia quel­
lo della memoria che pure vi è 
indissolubilmente connesso. Il 
suo rapporto definito con le -

' persone e con fe cose si preci­
sava e si approfondiva nelle 
maglie del racconto che ne fa­
ceva. Cosi anche l'amicizia do­
veva essere raccontata. Narra­
re l'amicizia non per celebrar­
la ma per comprenderla e, nel­
lo stesso tempo, attuarla. In­

tendo dire che non era possibi­
le a Romano parlare altrimenti 
dei suoi amici se non facendoli 
oggetto di narrazione. Aveva in 
mente di testimoniare a Mario 
Marcucci la sua ammirata ami­
cizia, ma non aveva ancora 
trovato qualche episodio signi­
ficativo per impostare il rac­
conto e rinunziò alla testimo­
nianza. Non si riconosceva al­
tri arnesi efficaci e legittimi per 
penetrare nella verità dell'uo­
mo e dell'artista se non quello, 
•lo non sono un critico* era 
una sua dichiarazione ricor­
rente; e non era evasiva, voleva 
dire che anche la sua intelli­
genza dei fatti artistici, per al­
tro acutissima, non separan­
dosi dai nodi e dai plessi più 
generali rientrava nell'ordine 
Irrevocabile della narrazione, 
del racconto. .- i 

Cosi poteva accadere che gli 
amici più stretti, i familiari più 
adiacenti, 1 collaboratori più 
intimi, rimanendo senza rac­
conto perché troppo a ridosso 
della sua quotidianità, privati 
della necessaria distanza ri­
chiesta dall'immaginazione e 

dalla memoria - o se volete 
dalla immaginazione della 
memoria - rimanessero anche 
senza figura e parola nei suoi 
scritti: e cioè apparissero quasi 
assenti dal suo registro. Ma in 
questo caso interveniva una 
nozione più vasta e onnicom­
prensiva di racconto e di nar­
razione: e in quella tutti I «suoi» 

.' erano presenti alla pari con lui 
condividendo 11 comune pa­
thos dell'esistenza, tutti im­
mersi nel grande e unico flusso 

, dell'accadere; mentre I non­
amici, I non assimilabili per 

? protervia o durezza o ottusità, 
esclusi dall'unita o comunque 
non radunati sotto l'Implicita 
azione della connivenza, se ne 
rimanevano ai margini, casti-

, gali dalla vita come lo erano . 
dalla amicizia. Il che non ave­
va contropartita e non li garan­
tiva, beninteso, dall'azione dei 
tempo e dalle sue alchimie. 

Temo che chi ascolta queste 
parole si trovi un po'sbalestra­
to e si domandi s e ciò che vie­
ne detto si riferisce alla vita o 
all'opera, alla sensibilità verifi­
cata nei giorni o all'invenzione 
senza limiti della poesia. Si 

tratta di una Incertezza più che 
motivata, il fatto è che toccan­
do questo tema, insistendo su 
questa nota capitale di tutto il 
sistema armonico di Bilenchi 
ci troviamo per l'appunto in 
contatto con quel preciso ner­
vo unificante, insomma pro­
prio nel punto là dove vita e 
opera non si riconoscono di­
scriminate, per quanto l'arte 
faccia rigorosamente il suo la­
voro di assunzione al vero più 
vero. 

Riassùmendo questo che è 
già un riassunto, potremmo 
rendere grazie all'amicizia che 
abita profondamente l'indole 
e la soggettività di Bilenchi e si 
trasfonde come ragione di fon­
do, chiara e latente, e come 
criterio operante nella sua ar­
te. La spinta vitale, l'acquisizio­
ne di progressive consapevo­
lezze, la perdita progressiva 
del sogno e il formarsi di meno 
illusori proponimenti, insom­
ma tutto il ritmico sistema re­
spiratorio del perpetuo blldm-
groman di Bilenchi si sviluppa 
come da un seme lungo la fili­
grana dell'amicizia. 

M FIRENZE Quasi 300 fogli, 
manoscritti e dattiloscritti, nei 
quali è contenuto il nucleo di 
un romanzo inedito di Roma­
no Bilenchi, che ora sarà pub­
blicato, e un migliaio di lettere, 
sono la novità del convegno di 
studio che Firenze ha dedicato 
ad uno dei maggiori narratori 
del '900, scomparso un anno e 
mezzo fa. 

Quegli inediti - per volontà 
dello scrittore e della sua vedo­
va Maria Bilenchi - fanno parte 
del Fondo Manoscritti dell'Uni­
versità di Pavia presieduto da 
Maria Corti che ha presentato 
al convegno una affascinante 
analisi di quelle pagine gui­
dando pubblico e lettori -nel 
laboratorio», o meglio «nel 
cantiere dell'autore*. In quei 
fogli c'è il nucleo del romanzo 
che Bilenchi fa nascere dal 
racconto «Anna e Bruno*. Un 
«ponte* - ha detto con una bel­
la immagine Maria Corti - che ' 
lo scrittore getta fra la prima e 
la seconda stesura del raccon­
to originario. 

Vale la pena pubblicarlo? 
Maria Corti risponde di si. Vale 
la pena per molti motivi, ma ' 
sopratutto perchè da quelle 
pagine appare chiaro il modo 
di lavorare di Bilenchi, il suo 
scavare su due o tre nuclei : 
centrali alla ricerca dei «nucleo 
di verità». L'altro aspetto inedi­
to del romanzo è lo sposta­
mento che Bilenchi fa da 
un'ottica che si vuole fissata 
prevalentemente sulle figure 
femminili, alla figura del padre 
cogliendo il doloroso cambia- . 
mento conseguente alla «sini­
stra malattia* e il senso di vuo­
to che la sua morte lascia sul fi­
glio adolescente. -

Il sofferto scrivere e riscrive­
re di Bilenchi, preda di quella 
che Maria Corti ha definito «ne­
vrastenla stilistica*, trovano in 
quelle pagine la conferma di 
quel continiano occhio da «os­
servatore militante» che - come 

ha notato la relazione di Anna 
Oolfi - «l'ha portato verso la su­
blimazione della visibilità e 
della riscrittura*. 

Gran parte delle testimo­
nianze - di Mario Luzi, Geno 
Pampaloni, Romano Luperini. 
Giorgio Luti, Piers 3igongiarl 
di giovani come Giorgio Van 
Straien - hanno lavorato con 
delicato affetto sul filo dell'a­
micizia «punto di congiunzio­
ne, ha detto Luzi, fra la vita e 
l'opera di Bilenchi*. 

Ne ha parlato il nostro Bru­
no Schacheri rievocando gli 
anni della direzione del «Nuo­
vo Corriere*, richiamando il 
giornalismo come «mestiere», 
ben lontano dalla «professio­
nalità di cui oggi si paria». Sha-
cheri ha ricordato come Bilen­
chi, già negli scritti da «fascista 
di sinistra», le cose che aveva 
da dire» non le diceva sul quo­
tidiano, ma le esprimeva sulle 
riviste o nei racconti, dove era 
libero anche quando sbaglia­
va. Da uomo libero visse l'e­
sperienza del «Nuovo Corrie­
re», preceduta dai due anni 
della rivista «Società» ricordata 
in una breve lettera di Cesare 
Luporini impossibilitsto di par­
tecipare al convegno. «Stare al­
l'estremità di una parte fu sen­
tito da Bilenchi come un dove­
re, una necessita», ha detto Ro­
berto Barzanti rilevandone la 
forte motivazione morale nel 
suo fare politica. 

Infine i giovani. Al convegno 
ne hanno parlato Van Stratta 
e Luca Bufano che ha testimo­
niato il suo timido approccio 
con Bilenchi a cui portò In let­
tura un racconto sulla morte di 
Boschi, il giovane ucciso al pri­
mi anni sessanta durante una 
manifestazione a Firenze, rice­
vendone incoraggiamento a 
proseguire. «Le lettere di Ro­
mano spesso raccomandava­
no dei giovani - ha raccontato 
Piero Bigongiari - Aveva intuito 
e quando sbagliava era per ec­
cesso di generosità». 

Curdi, palestinesi, l'Islam, Israele, 

l'Albania, il SudAfrica, la Lituania, 

Gorbaciov, Baker, il petrolio, 

la Colombia, il narcotràffico... 

Questa è la Storia dell'Oggi. 

iStoria di popoli e lotte, di speran­

ze, di campi di battaglia e vicoli 

ciechi, storia intricata, di torti e ragioni, 

storia insanguinata. Storia dell'Oggi: ogni 

sabato con l'Unità un fascicolo 

per conoscere e capire Paesi, 

p r o t a g o n i s t i , q u e s t i o n i . 

Storia dell'Oggi, ogni sabato con l'Unità. 

Sabato 1° giugno: I Curdi. 
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SPETTACOLI 

«La tìmida» seduce Parigi 

K 
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Christian Vincent presenta il suo film 
appena uscito sui nostri schermi 

«È una commedia sulla seduzione e sull'alchimia dei sentimenti ». In Francia è diventato 
un caso di costume. Piacerà anche in Italia? «Il prossimo lavoro sarà una storia di donne» 

«Una vendetta piena d'amore» 
Ancora un film francese che merita attenzione. Do­
po l'epico Cyrano e il conturbante // manto della 
parrurchiera. è la volta di La timida, opera prima di 
Christian Vincent Una commedia sull'amore e sulla 
vendetta che aggiorna certi temi della letteratura li­
cenziosa del Settecento. Seicentomila spettatori so­
lo a Pangi. «Non mi aspettavo un successo simile, 
sarà più facile fare il secondo film», dice il regista. 
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••ROMA. «Avrei voglia di 
vendici imi di lei, ma non so 
come fare Sono cosi povero di 
immaginazione • O ancora. 
•Le donne non chiedono amo­
re ma prove d'amore» E infine. 
•Quando guardiamo qualcuno 
non ne vediamo che una me­
tà». Sono tre brandelli di dialo-

-. «jo scelti a caso, ma che espri­
mono l>cne I atmosfera di La 
umida, il pluridecorato film di 
Christian Vincent (Cesar, pre­
mi alla Mostra di Venezia e a 
«France Cinema») che esce 
ora. Umidamente, nei nostri ci­
nema. Tra una citazione da 
Sacha Ciuitry e una da Restii de 
ti Brctonne, il trentacinquenne 
cineasta francese ha realizzalo 
una commedia lieve e amara 
insieme sulle alchimie amoro­
se In Francia s'è rivelata un 
trionfo (oltre seicentomila 

"spettateli solo a Parigi), |n Ita­
lia ponvbbe aspirare a un pic­
colo sue cesso Se lo merita 

Chris ian Vincer» non è un 
tipo simpatico Rifiuta sdegno­
samente ogni paragone con 
l'Eric Rochant di Un mondo 
Senta p.etò, gli e piaciuto il Cy­
rano di ^appeneau mapieferi-
«ce Le petit crimine! tU Doillon. 

, E deU'aTiore dfce •£ un'ecce­
zione, rome il successo». In 
compenso, e (orse ha ragione, 
non trova cosi antipatico II ' 

^potagonistadel suo film, quel-
" 1'Mtoine Interpretato da Fabri-

c e Uictuni che a proposiio det­
ta lanciiillache vuole concupi-
re jtervnndetla sentenzi»: «E dt 

una bruttezza metafisica». 
•Non è uno stronzo E solo pri­
gioniero di un ruolo che ha ac­
cettato. Deve scrivere, un diario 
libertino e si la pilotare dall'e­
ditore. È vero, la prima volta 
che incontra Catherine si con­
porta in un modo odioso e vol­
gare In fondo, vorrebbe farsi 
cacciare Poi, lentamente, si 
innamora di quella "timida'', 
diventa sempre meno me­
diani, si pente CU piace avere 
un uditorio ma che c'è di male 
in questo?» 

Il titolo originale del film, La 
discréte si riferisce ad ura mo­
da in voga nel Settecento, 
quando le donne amavano 
portare sul viso o sul seno dei 
pezzettini di taffetà nero per 
far risaltare il biancore della 
pelle SI chiamavano «mou-
che». E quella vicino al mento 
era definita, appunto, «la di­
scrète» Ma «discreta», più che 
•Umida» è anche Catherine 
•Discreto - riprende Vincent -
è chi non ha una, solarità appa­
rente, chi ha bisogno di tempo 
per rivelarsi». 

E poi c'è la vendetta, forse II 
vero «motore» della storia. «SI, 
ma come fai a renderla oggi 
sullo schermo? È un tema po­
c o attuale, non esiste più un 
codice d'onore che la legitti­
ma, la sochlàèpiù permissivi, 
addolcisce tutto. Per Antoino 
Luchlni la vendetta è un pen­
siero. E resterebbe tale se l'edi­
tore, diabolico, misogino, An­

che un po' gay, non lo cattu­
rasse per fame materiale lette­
rario» Lo spunto, ovviamente, 
è certa letteratura licenziosa 
settecentesca, anche se Vin­
cent preferisce parlare di «un 
film sulla manipolazione e la 
gelosia». «Non sono un esperto 
di quel periodo, non ho una 
formazione classica, Certo, mi 
diverte Restii de la Bretoni», il 
modo In cui racconta I mecca­
nismi della seduzione e la ca­
sualità dell'amore. Ma. para­
frasando un celebre titolo, oggi 
le amicizie sono sempre meno 
pericolose, forse perchè le po­
ste in gioco nei rapporti sociali 
non sono più le stesse». 

In ogni caso, Il suo prossimo 

film (di nuovo prodotto dai 
giovanissimi Alain Rocca e 
Adeline Lecalllor) parlerà an­
cora di sentimenti Un materia­
le delicato, da maneggiare con 
cura. «Lo stiamo scrivendo Sa­
ra una storia tutta al femminile. 
Quattro ragazze ventenni, al 
secondo arato di medicina, si 
chiudono tre settimane In una 
casa al mare per preparare un 
esame Impegnativo Niente 
uomini, né distrazioni Per loro 
è un momento di transizione, 
hanno tutte delle questioni da 
risolvere» Chissà se Christian 
Vincentha visto Amori in corso 
di Giuseppe Bertolucci. Ma, 
permaloso com'è, forse è me­
glio non eh lederglielo 

«Sei di una bruttezza 
metafisica 
ma ti voglio bene! » 

SAURO BORBLLI 
Fabnce Luchlni e Judith Henry in un'inquadratura di «La timida» di Christian Vincent 

LatJmklar 
Regia. Christian Vincent. Sce­
neggiatura Christian Vincent, 
Jean-Pierre Roussin. Interprete 
Judith Henry, Fabrice Luchini. 
Maurice Garrel, Marie BuncL 
Francia, 1990. 
Milano: Colosseo 

• • C'è qualche problema da 
superare, per un generico 
spettatore, prima di immerger­
si con profitto nella storia di La 
timida. Oltte 11 «testo», parte de­
terminante del film risulta In­
fatti uno spesso reticolo di pa­
role - dette e scritte, non ia 
grande dilferenza - indugiarne 
sulle strategie, gli espedienti 
delle pratiche di seduzione, di 

innamoramento qui evocate, 
indagate con premeditato 
puntiglio, attraverso dialoghi, 
riflessioni, rendiconti dlaristici 
di singolare acume e intrinse­
ca arguzia. Cioè, il «contesto» 

E una tecnica drammaturgi­
ca non nuova, né troppo infre­
quente, questa. Specie nel ci­
nema francese Rohmer. Vec­
chia!! e tanti altri autori d'ol­
tralpe, In questo senso, hanno 
fatto scuola e proseliti a schie­
re Christian Vincent pratica un 
cinema delle piccole cose 
(«les choses de la vie», come 
direbbe un altro significativo 
autore francese, quale Claude 
Sautet), del ssntìmenli, delle 
emozioni Irriducibili, che, pur 
a diretto confronto con la real-

tà, 1 dati contingenti di ogni 
giorno, sa trarre illuminazioni, 
insegnamenti di razionale im­
mediata verità esistenziale e 
morale 

Dunque, Antonie (un Fabn­
ce Luchlni di sorpendente dut­
tilità espressiva e drammatica) 
subisce una piccola debacle 
sentimentale, dopò che la fa­
coltosa Solange l'ha scaricato 
senza tanti complimenti. Fru­
strazione, rabbia, ansia di ri­
valsa si mischiano furiosamen­
te nell'animo dell'abbandona­
to Antoine Un amico editore, 
pero, lo soccorre con una idea 
un po' balzana. Perchè non ri­
correre ad una rappresaglia 
tempestiva, esemplare? Ovve­

ro, abbordare casualmente 
(un annuncio sul giornale) 
una ragazza qualsiasi, meglio 
se anonima e poco attraente, 
farla innamorare di sé e, infine, 
piantarla In asso La cosa, cer­
to, è laboriosa Ma puO diven­
tare anche malignamente gra­
tificante riferendo per filo e per 
segno, in un «110x10 intimo» de­
stinato alla pubblicazione, il 
tortuoso percorso di tale trova­
ta. 

Sulle prime, Antoine sembra 
avere ragione di tutti gli osta­
coli, le residue perplessità nel 
mettere in atto questo Infido 
gioco delle parti e degli equi­
voci Ma-Catherine (unaJudlth 
Henry di luminosa grazia e di 
Sì , - V r 

Insinuante intensità espressi­
va), ancorché irretita mMl in­
generoso maneggio di Antoi­
ne, riesce per impercettibili se­
gni e progressivi spostamenti 
di un sentimento d'amore pri­
ma latente, poi sinceramente 
appassionato, a depistare ogni 
presunta capacità dello stesso 
Antoine di giostrare il proprio 
potere di seduzione 

Film dalle sottili, suggestive 
attrattive, animato da attori di 
prodigiosa sensibilità, dipana­
to anche sul piano stilitJco con 
ragguardevole misura e sa­
pienza drammaturgica, La tì­
mida è uno di quei rari esordi 
che fanno subito Intravedere 
potenzialità e sviluppi sicuri. 

SOLANAS CHIEDE LA SCORTA A MENEM. ti regista ar­
gentino Fernando Solanas, rimasto vittima, mercoledì 
scorso, di un attentato, ha chiesto al presidente argenti­
no Carlos Menem che gli venga messa a disposizione 
una scorta 24 ore su 24 «Se il presidente non farà quanto 
chiedo - ha dei to il regista - resterò alla mercè di questa 
violenza che il governo non nescc a controllare» Sola­
nas, che è tutte ra ricoverato in una clinica, dove è stato 
sottoposto ad un intervento, ha anche dichiarato che 
continuerà a denunciare «il potere mafioso che sta sac­
cheggiando l'Argentina» Intanto in Plaza de Mayo una 
delegazione di attori, registi e produtton cinematografici 
argentini ha consegnato una petizione al governo in cui 
si denuricia «1 intento di creare un dima di intimidazione 
nel paese» 

KATHARINE HEPBURN CITATA PER PERCOSSE. Una 
poliziotta di New York ha citato per percosse I ottantu­
nenne attrice americana Katharine Hepbum ed il regista 
Anthony Harvev, chiedendo più di 4 milioni e mezzo di 
dollari (oltre cinque miliardi di lire) Angie Hopkins ha 
accusato 1 due di averta maltrattata nel marzo scorso, 
mentre si accingeva a porre una multa di quaranta dolla­
ri sull'auto dell ittrice, tanto da provocarle alcune lesioni 
permanenti. 

LIBI APPROVA a BILANCIO DELLA RAI. Il comitato di 
presidenza dell lri ha approvato ieri il bilancio della Rai, 
dopo aver esarr inato i chiarimenti che aveva richiesto al­
l'ente radiotelevisivo A questo proposito la stessa Rai ha 
definito ieri «destituite di fondamento» le «insinuazioni» 
(il direttore generale della Rai, Pasquarelli, le ha definite 
una vera e propria iniziativa denigratoria) apparse su al­
cuni giornali secondo le quali il bilancio sarebbe stato 
bocciato dall istituto «L lri - aggiunge la Rai - ha chiesto 
alcuni chianmenu secondo una prassi abituale di analisi 
dei bilancio, e, dopo averli ottenuti, ha dato il suo bene­
stare, in un clima di grande trasparenza e collaborazio­
ne» Le richieste di chiarimento riguardavano la capitaliz­
zazione di interessi per circa 21 miliardi di lire, il magaz­
zino dei programmi iniziati prima del 1988 ed 11 fondo fe­
rie non godute 

SANREMO: MISTERO DELLE TANGENTI AL FESTIVAL. 
Continuano le indagini della magistratura di Sanremo 
sulle presunte tingenti per l'affidamento dell organizza­
zione del festival della canzone ncll 89 e 90 Dopo che 
nei giorni scorsi li capogruppo de) Pds al Comune Carlo 
Barilla aveva consegnato agli investigatori una bobina 
(trovata nella buca delle lettere di casa) contenente al­
cune conversazioni telefoniche, gli indizi si sono molti­
plicati Ieri I magistrati avrebbero acquisito nuova docu­
mentazione, proveniente in parte dalla perquisizione 
dell'auto di un ristoratore della cittadina rivierasca ed in 
parte da una valigia rinvenuta a Pesaro Sull'andamento 
delle indagini, pero, viene mantenuto il massimo riserbo. 

GIANNI PELLICANI AL CONGRESSO ARONOVA. Sui 
problemi della cultura l'impegno del governo ombra è 
stato ribadito con decisione -dal suo coordinatore, fon. 
Gianni Pellicani, durante il congresso Arcinova. che si è 
tenuto in questi giorni a Venezia. «Incalzeremo il gover-
no in carica - ha detto Pellicani -, per riaffermare fa fon­
damentale eslg- nza dell'investimento culturale, e per re­
cuperare quan'o e stato prima garanUto e poi tagliato dal 
governo» Pellicani ha precisalo che bisogna ridefinire, 
nell'ambito di un organica riforma, un nuovo rapporto 
del cinema con ' !v e, per il teatro, un adeguato soste­
gno pubblico 

(Eleonora Martelli) 

poli «Dialoghi», messo in scena dal gruppo Solari-Vartói ' ' 

Mandrake, Faust e la seduzione 
ecco l'alfabeto di Sanguineti 

STEFANIA CHIMZARI 

Dialogo 
di Edoardo Sanguineti, regia di 
Mirco Solari, scena di Mario 
Romano, luci di Stefano Bran­
de lo, colonna sonora di Paolo 
Modugno e consulenza di Gi­
no Castaldo Interpeti Gustavo 
Friuerio, Alessandra Vanzt, 
Marco Solari. 
Napoli: Teatro Nuovo 

• H Lui si fa la barba davanti 
allo specchio Sistema le tre 
amine del mobiletto calcolan­
do gli angoli, cosi da potersi 
vedere intomo e indietro senza 

3uasi muoversi. Lei è seduta 
avanti alla pettinerà. Sta 

spalmandosi una crema sul vi­
so <> sul :olk>, si accarezza e si 
massaggia, agitandosi sopra la 
sedia. Una coppia Gesù di-
metsi. qjotidianl, banali, ripe­
tuti stancamente Se però a 
raccontarli è Edoardo Sangui-
net, allora quelle meccaniche 

movenze diventano istantanee 
ironiche e verbali divagazioni, 
tracciati dlun dialogo a distan­
za che si anima di figure e di 
anamorfosi. E una donna, una 
placenta, una frittata si agitano 
sullo specchio' di lui sporco di 
schiuma da barba; un volto, un 
uomo, un'ostrica, una pentola 
in quello appannato di lei, fino 
a confondere figure, gesti e n-
cordi di film. 

Sanguineti ha scritto Dialo­
go nell agosto del 1988, e nello 
stesso anno lu trasmesso dalla 
televisione tedesca che glielo 
aveva commissionatoAitomo 
e intorno a questo breve lesto, 
Inedito in Italia, insieme a 
frammenti e spunti di altre 
opere di Sanguineti, da Capric­
cio italiano al Gioco dell'oca 
passando per Stane naturali ed 
alcuni versi di poesie. Marco 
Solari ha costruito questo 
omonimo spettacolo teatrale. 

E poiché si tratta di Sanguineti, 
scrittore, traduttore, poeta, 
protagonista di avventure Un- -
guistlche spericolate e speri- v 
mentali, sulla scena si miscela­
no segni della lingua e segni 
del teatro, in una compresen­
za che esalto I due piani del 
racconto, rafforzata dalla va­
riegata colonna sonora e sa­
pientemente Illuminata dal 
sempre bravo Stefano Piran­
dello 

Cosi lo specchio dell'uomo 
è una grande <H» e la pettiniera 
una grande «O» Oppure, più 
avanti, Solari-Mandrake inva­
derà la scena di parentesi che 
diventano onde O ancora, il 
grande cubo grezzo che domi­
na il palcoscenico si trasforma 
In letto, bara, ribalta, nascon­
diglio, barca, modulandosi sui 
toni, I livelli, le semantiche dei 
diversi linguaggi di cui lo ani­
mano gli attori 

La coppia di Dialogo, Ales­
sandra Vanzi e Gustavo Frìge-

rio, toma ancora, lieve leit-mo­
tiv della serata, li vediamo a 
letto, in un divertente estratto 
di Capriccio italiano, alle prese 
con il caldo e una tiepida vo­
glia di far ramare: li troviamo 
nelle vesti di attrice che impara 
0 fàuste di regista insoddisfat­
to; Il osserviamo mentre lui, 
scivolato nello scatolone-bara 
gli risponde da un ipotetico al 
di là a ritmo di alfabeto Morse 
mentre lei lo seduce con alle­
gri ancheggiamemi tropicali. 
Ironico e molleggiato, volteg­
gia il Mandrake di Marco Sola­
ri, intermezzo fumettistica­
mente sopra le righe e presen­
za straniarne è lui che propo­
ne a lei il «gioco del morto», 
piccolo e sicuro acme dello 
spettacolo, prima che si con­
cretizzi il morto vero sulla sce­
na, e prima che i tre, recitando 
alcuni brani di Cataletto, im­
mergano gli spettatori nell'at­
mosfera marina con cui la 
messinscena era cominciata. 

Restaurata nel paese toscano l'antica sala. Spettacolo inaugurale con Maddalena Grippa 

Montalcino, non si vive di solo Brunello 
e gli Astrusi riebbero il loro teatro 

ISABELLA INNAMORATI 

ss* MONTALO**) GII accade­
mici di Montalcino, patria del 
vino Brunello, nel Settecento 
vollero chiamarsi •Astrusi» E 
da loro ha preso 11 nome il Tea­
tro degli Astrusi, piccola ma 
deliziosa sala che, secondo I 
programmi del Comune e del­
l'Atelier della Costa Ovest, av­
via una nuova esperienza nel­
l'impiego dello spazio teatrale 
Può sembrare un ennesimo 
paradosso che in Italia, di fron­
te ai dati non confortanti sul­
l'afflusso del pubblico nelle sa­
le teatrali, di fronte a una con­
giuntura che non promette 
nulla di buono riguardo ai fu­
turi finanziamenti pubblici per 
la cultura, si stia preparando 
un'ondata di inaugurazioni di 
nuove sale per lo spettacolo 
Eppure, stando al dati offerti 
dalla Banca Nazionale del La­
voro, che sta finanziando 1 la-

von diripristiOQ e restauro del­
le sale per ^spettacolo e la 
musica, ci sono 284 richieste 
di finattdamento a questo sco­
po, di cui 112 solo peri teatri 
storici ' 

La Toscana ha un patrimo­
nio ricchissimo di luoghi tea­
trali storici (molti di nascita 
settecentesca) e sta provve­
dendo alla lóro natUVazione, 
usufruendo tanto del finanzia­
mento Bnl che del fondi Fio ot­
tenuti con intervento regiona­
le GuardistaUo, Montecarlo, 
Morra di Campiglia, sono alcu­
ne delle località che hanno fat­
to già riaprire 1 battenti ai loro 
teatri 

Venerdì si è riaperto quello 
di Montalcino, il teatrino del­
l'Accademia degli Astrusi già 
menzionato in un documento 
d'archivio del 1678, ma ripro­
gettato nel 1764 dall'architetto 

Leonardo De Vegnl, e rimasto 
attivo per tutto 1 Ottocento 
L'attuale restauro, che l'ha re­
stituito, con cinque anni di la­
vori, alla sua antica grazia, con 
tanto di decorazioni pittoriche 
pnmo Ottocento sulla volta 
della platea, l'ha anche aggior­
nato con intelligenza alle esi­
genze e alle odierne normative 
per lo spettacolo 

Il problema che ora si pone 
per Montalcino, come per gli 
attn teatrini storici, è come uti­
lizzarlo La strada scelta dal-
I amministrazione comunale, 
d'accordo con l'Atelier Costa 
Ovest, da anni specializzata 
nel campo della didattica tea­
trale, è stata quella di fare del 
teatro degli Astrusi la sede sta­
bile per progetti dedicati alla 
formazione nel campo delle 
professioni dello spettacolo. 
Una «casa», insomma, percor­
si di didattica di alta specializ­

zazione e di modelli d l labora­
torio finalizzati alla produzio­
ne. Si fa tesoro dell'esperienza 
già compiuta con il Progetto 
Euripide, diretto da Massimo 
Castri, che verrà presentato a 
giugno, a Montalcino, nel cor­
so di una serie di appuntamen­
ti all'insegna del tema della 
formazione Si svolgerti qui. in­
fatti, la settima edizione di «Pri­
ma del teatro», in collaborazio­
ne con il Teatro di Pisa e l'Ac­
cademia d'arte drammatica 
«Silvio D'Amico» Al te sia «Abi­
tare il teatro teatri recuperati e 
progettualità artistici1»» Mon­
talcino ha dedicato la giornata 
dell inaugurazione del suo tea­
tro, quasi proponendosi come 
primo luogo di verifica e di 
esperimento All'incontro han­
no partecipato, Franco Quadri, 
Giuseppe Di Leva, luigi Allegri, 
Gian Mario Feletti, Massimo 
Castri, Luigi Musati e ancora 
molti albi artisti e uomini di 

teatro Prché è evidente che 
le caratteristiche particolari di 
queste sale che non hanno più 
di trecento posti (Montalcino 
ne ha 200), e lontane dai gran­
di centri, non permettono una 
programmazione standardiz­
zata sul circuito dei teatri mag­
giori, se non a rischio di costi 
troppo alti e comunque di 
spettacoli di «serie B», come ha 
osservato Franco Quadri. «Il 
vero decentramento che pro­
muova civiltà teatrale in Italia, 
non si fa con finanziamenti a 
pioggia, ma interpellando cit­
tadini, amministratori, uomini 
di teatro e dando più funzioni 
alle sale», ha detto Massimo 
Castri L inaugurazione del 
teatro, fra il suono aella banda 
e i brindisi a Brunello, si è con­
clusa con la performance di 
Maddalena Grippa, che ha in­
terpretato La levatrice di Luigi 
Spagnol, in prima assoluta, per 
l'occasione 

La Resistenza a 35 mm. Continua il dibattito sulla salute del nostro cinema: oggi la parola a Cristina Comencini 

«Siamo noi a essere mmnalisti, non la realtà» 
Secondo intervento sui temi posti dalla tavola roton­
da dell'Unità sullo stato di salute del cinema italia­
no Dopo Felice Fanno è la volta di Cristina Comen­
cini, sorella di Francesca e figlia di Luigi. Autrice di 
Zoo e di / divertimenti della vita privata, la giovane 
cineasta dice la sua: «Non c'è una nuova realtà: ita­
liana da raccontare. Ci sono semplicemente perso­
ne che la vedono oggi in un modo diverso». 

CRISTINA COMENCINI 

Una scena di «I divertimenti della vita privata» di Cristina Comencini 

• s i La tavola rotondo dell'i/-
mfclsul nuovo cinema italiano 
mi è sembrata dopo tanti di­
battiti di questo genere orga­
nizzati ovunque in Italia, più 
concreta e variata del solito 
Mi è venuta voglia, dopo aver­
te lotta, di aggiungere qualche 
osservazione sparsa legata al­
la mia esperienza. 

•La realtà è resa interessan­
te da chi la narra», dice Scar­

pelli Questo è per me è un 
punto fermo. Non esiste una 
realtà estema senza l'occhio 
che ia guarda e decide di rap­
presentarla Esistono multifor­
mi realtà, contradditorie, in­
comprensibili, sconosciute 
Nel continente africano, scor­
rono nei secoli milioni di esi­
stenze di individui interessan­
ti, appassionanti. Eppure se 
non c'è I essere umano non 

troppo abbrutito dal lavoro, 
dal caldo, dalla fame, suffi­
cientemente intorniato per 
raccontarle, quelle vite non 
saranno mai storie 

Moravia si era innamorato 
dell'Africa e della gente afri­
cana Gli articoli che inviava 
dai suol viaggi erano bellissi­
mi In un intervista in cui gli 
chiedevano perchè gli interes­
sasse tanto I Africa, rispose -
non so esattamente le parole 
- che II c'era ancora la supre­

mazia della natura La sua ne­
vrosi di scrittore di città ha 
permesso a me e ad altri di 
conoscere qualcosa dell'Afri­
ca. 

La realtà siamo ognuno di 
noi, il modo che abbiamo di 
pensare, immaginare, ragio­
nare, raccontare Non c'è, co­
me dice Rulli, una nuova real­
tà da raccontare In lutila Ci 
sono persone che la vedono 
oggi in un modo diverso Que­
sto modo è stato definito, a ra­
gione e non solo in Italia, •mi­
nimalista» Non è la realtà che 
è minimalista, siamo noi che 
lo slnmo. per necessità a mio 
av4so più che per scelta For­
se la necessità in questo caso, 
finirà per essere una scelta 
obbl.gata, e infine uno stile 
Non lo so lo personalmente 
sono d accordo con I invoca­
zione di Francesca Nen che 
odia questa parola e vorrebbe 

essere massimalista in tutto. 
Gli attori sognano sempre 

di interpretare personaggi for­
ti, come si dice nel gergo cine­
matografico Hanno ragione 
Difficile è scriverli oggi che 
non siano fìnti o folkloristici 
Un decenno in cui la politica 
è stata più importante di qual­
siasi altra attività o pensiero 
ha fatto tacere il cinema di 
qualità Fantasticare, inventa­
re, raccontare erano perdite 
di tempo Un decennio di fra­
na, come dice Scarpelli, per 
cui starei attenta a dire con lui 
che «la politicità» dei film va vi­
sta comunque positivamente 

Ma è anche vero che in un 
tempo in cui la politica è qua­
si una parolaccia si riesce a 
parlare solo sottovoce Tra 
questi due estremi c'è qualco­
sa che ancora ci sfugge Spes­
so il minimalismo, il dettaglio, 

l'allusione troppo vebta, il gi­
rare intomo al personaggio e. 
in definitiva, alla storia che si 
vuole raccontare non fanno 
che allontanare l'intsnzione 
dell'opera dalla sua realizza­
zione, infine, il pubblico dal 
film 

Quanti di noi non hanno 
provato la difficoltà di fare 
parlare un personagg o oggi7 

Certo la televisione, la crona­
ca, i dibattiti. I telegiornali, le 
telenovelas Ma non è solo 
questo £ la realtà del nostro 
modo di pensare, il pudore e 
la paura di sentimenti che 
sembrano sempre fuori luogo 
e fasulli, fino a che meno se 
ne parla meglio è, il ripensa­
mento e l'incertezza su ogni 
affermazione, fino a che non 
si sa più cosa si voleva dire £ 
la nostra realtà, ora che le ca­
tegorie politiche non assicura­

no più la «giusta» interpreta­
zione dell'essere umano Non 
influisce solo sul cinema, ma 
su ogni aspetto della vita. E 
questa realtà interiore, della 
nostra generazione, è la pri­
ma su cui interrogarsi, di cui 
parlare. 

Il cinema comunica emo­
zioni Lo si dice sempre £ ve­
ro, anche se certe volte lo si 
dice per evitare lo sforzo di un 
cinema più intelligente Io so­
gno un cinema in cui emozio­
ni e intelligenza vadano insie­
me, in cui non ci si affida solo 
alla bellezza, alla torza di cer­
te immagini come fa la pub­
blicità o, al contrario, alle sole 
parole Forse lavorando su 
questo, la mia generazione 
potrà esprimere qualcosa di 
più universale di un cinema di 
piccole situazioni e di piccoli 
sentimenti Io me lo auguro. 

l'Unità 
Domenica 
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D O M E N I C A 5 {Canale S. 9.15). Mattinala all'insegna delta 
nostalgia il programma presentato dn Licia Colò e Anto­
nella Vianim, si apre con le Immagini dei concorsi di bel­
lezza degli anni 50 e con un'intervista a Febo Conti, il 
conduttore del celebre Chissà chi tosa''. Tra gli altri servi­
zi della trasmissione, l'incontro con Carla Tracci nella 
nua casa milanese. 

L INEA VERDE (Raluno, 12.15). La prima parte della tra­
smissione di Federico Fazzuoli è dedicala alla Sicilia con 
una visita alle coltivazioni di pistacchi nel comune di 
(ironie; e, a Palermo, un'intervista al mlrutro Calogero 
Mannino sul tema dell'emergenza idrica. 

DOMENICA MONTECARLO (Tmc. 12.15). Trai vari ingre­
dienti del contenitore festivo c'è anche la musica. Alle 15 
va In onda uno special sui Fte.m., ta band di Athens. 
Georgia, in testa alle classifiche americane con il loro ul­
timo a lbum Outoft.me. 

T G L'UNA {Ramno. 13). Si parla di cinema con Francesca 
' Dellera, reduce dal Festival di Canno» con La carne di 

Marco Ferreri, e di riforma radiofonici con il direttore dì 
Itadiodue. Dino Basili. Tra gli altri argomenti trattati, l'a­
buso di farmaci in Italia, al quinto posto in Europa per II 
consumo procapite di medicinali; e la vita dei delfini stu­
diata da Grass Key in Florida. 

INONSOLONERO (Raidue, 13.15). VI ricordate le •vedovi; 
bianche», le mogli degli emigrati italiani che rimanevano 
a vivere sole nelnostro paese? La storia si ripete, questa 
volta con gli immigrati che spesso aspettano anni e anni 
prima di potersi ricongiungere con le famiglie. L'inchie­
sta e stata girata in varie parti d'Italia per capire cosa suc­
cede quando un lavoratore straniero, in regola con la 
legge, cerca di far venire il coniuge o i parenti nel nostro 
paese. Chiude la trasmissione, un'Intervista allo scrittore 
nordafricano Tahar Ben Jelloun. 

I V IC IN I D I CASA {Italia 1.20.30). Ultima puntata per la 
sit-com interpretata da TeoTeocoli e SiMo Orlando. Tut­
ti i personaggi della storia sono impegnati nel gioco ca­
noro del «musichiere* e in altre paradossali avventure. 

SCRUPOLI {Raidue. 22.15). Festa di addio anche per ir 
programma di Enza Sampd. Due gli interrogativi ai quali 
dovranno rispondere gli ospiti in studio (che sono Slusy 
Blady, Patrizio Roversi. Maria Amelia Monti e Vito): «de­
testi una persona e ti viene In mente che potresti anche 
ucciderla; cancelli subito questo pensiero?»; «hai una vo­
glia irrefrenabile di dare un bacio a uno sconosciuto, 
glielo dai?*. Finale a sorpresa per I saluti di rito. 

M E Z Z O POLLICE (Italia I.23.30). Tema della trasmissio­
ne dedicata ai video amatoriali é il cinema. Tra i protago­
nisti dei •filmini» di questa sera vedremo un improvvisato 
stuntman, un imltratrice di Jennifer Beala e un emule del 
grande Miche ock. Marina Suma mostrerà due video che 
ha realizzato durante una cena con gli arruci e alle Sey-
ctailes. 

PAESAGGIO C O N FIGURE {Rodkxre. 14). Per chi ama l 
discorsi intelligenti, anche di domenica. Al contenitore 
culturale della domenica di Radiotre. Gabriella Caramo-
re incontra l'antropologo Alfonso Di Nola, docente di 
Storia delle religioni all'università di Napoli. 

PAROLE NUOVE (Radiodue. 11). Argomento, gli amori 
letterari. Tra le tante testimonianze, Lalla Romano svela 
d. essersi innamorala a prima vista di Peter Pan, Alfredo 
Txllsco della Natascia di Tolsto), Italo Alighiero Chiusa-
no della Pisana di Nievo. Vanno in onda, inoltre, un rac­
conto inedito di Michele Prisco (Tot e le rosé) e u n com­
mento di Furio Colombo alla colonna sonora dedicata a 
Bob Dylan che festeggia icinquant'annl. 

{StefaniaScateni) 

Bilancio in attivo per il programma di Minoli. Ancora domani, poi le ferie 

«Mixer», chiusura ad alta quota 
Mixer va in ferie. Saranno Sonia Gandhi e le imma­
gini dal carcere di Silvia Baraldini a chiudere doma­
ni sera l'undicesima edizione del «rotocalco» di Gio­
vanni Minoli. Bilancio in attivo: quasi un milione di 
spettatori in più rispetto al '90. «Il trucco? Quello che 
conta di Mixer non sono le persone, ma il marchio. 
Può sopravvivere anche senza di me». Appuntamen­
to in autunno con un'edizione più lunga e lo sport. 

R O B E R T A C H I T t 

MB ROMA L'ultimo giorno di 
Mixer prima delle vacanze d'e­
state. Un ultimo appuntamen­
to stretto fra cronaca di queste 
ore e il racconto di un dramma 
che si replica da nove anni: sa­
ranno le parole di Sonia Gan­
dhi e le immagini dai carcere 
di Silvia Baraldini a chiudere 
domani sera (su Raidue alle 
21.30) l'edizione '91 del •Pia­
cere di saperne di più» presen­
tato da Giovanni Minoli. Aldo 
Bruno, Giorgio Montefoschi. 
Tornerà puntuale II prossimo 
autunno, come fa del resto da 
dieci anni, probabilmente con 
qualche variazione di formato 
e soprattutto di orario: non più 

inizio alle 21.30 ma alle 20.30 
- stesso orario di chiusura, le 
23.1S - e regolare inserimento 
dello sport fra i temi affrontati. 

Quello di domani sera sarà 
insomma solo un arrivederci 
alla prossima edizione. Un sa­
luto che Minoli ci tiene a elar­
gire completo in cifre e valuta­
zioni lusinghiere (per lui):una 
media di ascolto stabilizzata 
quest'anno sui 3.300.000 (nel 
HO erano 2.800.0001, con pun­
te oltre i cinque milioni. «Le ra­
gioni del successo? - dice il 
giornalista - . Stanno nel carat­
tere di "rotocalco", attento a 
coniugare linguaggio e conte­
nuti, e nel gruppo di lavoro, 

composto di giornalisti nati al­
l'interno della televisione». 
Dietro le parole di Minoli c'è 
anche la difesa 'aziendale» di 
un programma «che in realtà è 
qualcosa In più di un program­
ma. Mixerè ormai un marchio, 
una testata all'Interno delta 
Rai». Minoli rivendica per Mi­
xer un «lungo lavoro durante il 
quale ho cercato, anche nel 
mio ruolo di dirigente Rai. di 
costruire un patrimonio auto­
nomo, un marchio slegato per­
fino dai personaggi che fanno 
il programma. La dimostrazio­
ne è Mixercultunx funziona an­
che senza Bagnasco. I pro­
grammi del vari Enzo Biagi o 
Sergio Zavoli non esistono 
senza di loro, ma Mixer no». In 
altre parole Mixer potrebbe so­
pravvivere anche senza Minoli: 
«È il mio scopo, ci sto lavoran­
do». 

Domani sera ultime battute 
per il rotocalco d'attualità. Il 
capitolo centrale (gli altri sono 
su Sonia Gandhi e su un ex bri­
gatista al lavoro In una comu­
nità per tossicodipendenti) è 
un servizio di Rosalia Polizzi 
sul caso Silvia Baraldini, la 

donna che sta scontando nelle 
carceri americane una «con­
danna esemplare» (43 anni) 
per un reato equivalente all'as­
sociazione sovversiva: accusa­
ta di aver favorito nel 7 9 l'eva­
sione di una militante del 
gruppo «19 maggio», di aver 
progettato una rapina (mai 
fatta) per finanziare il movi­
mento e soprattutto di non 
aver rivelato all'Fbi i nomi dei 
suol compagni. Un caso di no­
di irresolubili fra la giustizia 
americana che non applica la 
convenzione di Strasburgo sul­
l'estradizione, e quella italia­
na, impotente di fronte al si­
lenzio opposto dal governo 
statunitense. 

Tranquilli. Mixer, come il 
deodorante, non vi pianta In 
asso. Se domani sera chiude / / 
piacere di saperne di più, roto- ; 
calco d'attualità per eccellen­
za del «pacchetto» di Minoli. 
proseguono gli altri appunta­
menti: dopo Mixercultura de l 
mercoledì arriveranno anche 
un Mixer nel mondo, un Mixer 
costume nonché una serie di 
dieci puntate copre-dotte con it 
ministero degli Esten sui «paesi 
caldi». Giovanni Minolr. domani sera ultimo «Mixer» prima delle vacanze 

Oggi a Tmc «La semplice verità» 
Canzoni e solidarietà per i curdi 

Corsivo 

ALMSOLARO 

BJB. II megaconcerto rock a 
scopo umanitario sembra aver 
perso la sua attrattiva di gran­
de evento televisivo: non si ca­
pisce altrimenti perché sia la 
Rai che la Flnlnvest si sono ben 
guardate, un palo di settimane 
fa, dell'acquistare i diritti di tra­
smissione d i 77K? simple mah 
(la semplice verità), concerta­
ne animato dalla consueta pa­
rata di star alla Wembley Are­
na di Londra, e in altri stadi 
collegati, trasmesso via satelli­
te in mezzo mondo. Scopo: 
raccogliere soldi per i profughi 
curdi, una causa sulla quale 
difficilmente ci si può dividere 
(e invece poi una coda pole­
mica c'è stata, quando Sting e 
altri hanno avanzato la propo­
sta che parte del denaro rac­

colto fosse destinato alla po­
polazione del Bangla Desti, 
schierandosi contro l'organiz­
zatore del concerto, ovvero 
mal l'ex vice presidente del 
partito conservatore britanni­
co, nonché «giallista» di suc­
cesso, Jeffrey Archer). 

Ora, quasi a voler riparare il 
«torto» di tanta indifferenza, ar­
riva Telemontecarlo che, in 
collaborazione con la Sans 
Soucl (quelli che portarono 
Zucchero al Cremlino...), ha 
acquistato Thesimple truth e lo 
trasmette oggi, alle 22.30. Col­
labora all'operazione anche la 
Croce Rossa: infatti, un grosso 
limite di queste iniziative, 
emerso già al tempi del «Uve 
Aid», è che il problema non so­
no i soldi da raccogliere, ma 

l'uso che se ne fa «dopo». La 
Croce Rossa dovrebbe garanti­
re un giusto utilizzo; e darà tra­
mite video le indicazioni a chi 
vuole sottoscrivere alla raccol­
ta d i fondi ( The simple truth ha 
finora raccolto la considerevo­
le somma di quindici milioni di 
sterline). 

E lo spettacolo? Si apre con 
Losanna, la zazzera bionda e 
la voce roca di Rod Stewart, 
per poi spostarsi a Wembley, 
dove c'erano la principessa 
Diana e il primo ministro John 
Major, a far gli onori di casa 
per Chris De Burgh (che è an­
che l'autore del brano-sigla 
della manifestazione), Lisa 
Stansfield, Beverly Craven, una 
vecchia gloria del pop britan­
nico come Tom Jones che ha 
presentato la sua versione di 
Kiss, un brano di Prince; e an­
cora, Alison Moyet e Alexan­

der O'Neal, 1 New Kids on the 
Block, gli Snap. A vivacizzare 
un po' le cose, e garantire la 
giusta dose di stara, sono arri­
vati i collegamenti: con L'Aia, 
dove c'erano Peter Gabriel, 
Sting. e Sinead O'Connor (che 
devolverà ai curdi anche gli in­
troiti del suo prossimo singolo, 
My spedai child): Sinead ha 
anche cantato assieme a Peter 
Gabriel Don't give ap, duetto 
che lui di solito fa con Kate Bu­
sh. In un girotondo di collega­
menti mondiali sono giunte le 
immagini degli Inxs da Mel­
bourne, Australia, di Whitncy 
Houston da Oakland. Ryuichi 
Sakamoto da New York, quindi 
di nuovo Londra con 
M.C.Hammer e Paul Simon, gli 
Yes da Denver, Hall & Oates da 
Tampa, Florida, e i Gipsy King 
di nuovo da Wembley. 

«Ragazzi come va? 
Il microfono funziona?» 
BB) Nel mitico Alto gradimento radiofonico di Arbore e 
Boncompagni figurò a lungo il prototipo di un funzionano 
Rai, afflitto da due lancinanti preoccupazioni: un perenne 
mal di testa e il funzionamento dei microfoni. Del «cerchio 
alla testa» del dottor Marsala - questo il nome di quel tale -
non si hanno più notizie. Dei microfoni Rai, invece si. Di 
quelli della redazione di Napoli, per l'esattezza, entrata in 
sciopero dopo che una trasmissione è saltata per il mancato 
funzionamento degli apparecchi in questione. «La prossima 
volta li porto io», ha commentato il ministro Perniano. Sarà 
il caso, perché i vertici di viale Mazzini per ora non possono 
provvedere, presi come sono dalla spartizione delle poltro­
ne di redattore capo e rispettivi vice. Hanno già sistemato le 
partite di Genova e Venezia. A Milano ci sarà una tale allu­
vione di redattori capo che se ne verrà a capo soltanto In 
giugno. E cosi anche a Roma, Firenze e Ancona, dove si sta 
scaldando i muscoli il focoso Tonino Carino. Poco ci si cura, 
invece, di Cosenza dove l'informazione del servizio pubbli­
co deve fare i conti - professionalmente, s'Intende - con le 
mattanze della 'drangheta. Ma si capisce perché: le seggiole 
vuote non sono dei capi ma dei redattori mancanti (tre ri­
spetto agli organici fissati) e perdi più i microfoni funziona­
no. Perora. 

T J -

Domenica in 
Le ultime 
battute 
diSabani 
BB) ROMA Bilancio finale per 
Domenica in. che oggi (su 
Ramno alle 14) chiude defini­
tivamente i battenti. Dal pros­
simo anno, infatti, il tormento­
ne della domenica di Raiuno 
diventerà itinerante e sarà 
condotto dal team (decurtato 
di Piero Badaloni) di Piacere 
Ramno. 

Quattro anni di messa in 
onda, quattro condutton (Li­
no Banfi, Marisa Launto, Ed­
wige Fenech e Gigi Sabani). 
136 puntate (costate ognuna 
260 milioni) e 643 ore di tra­
smissione, per la maggior par­
te in diretta; una media di 
ascolto, ne! quattro anni di vi­
ta, di 5 milioni e 200mila spet­
tatori, e uno share di circa, il 
40%. Questi tutu i numeri della 
Domenica di Gianni Boncom­
pagni - ovvero delle edizioni 
dirette dall'inventore di Alto 
gradimento- che ha deciso di 
dare un taglio all'esperienza 
plunennale della domenica. 

«Era giusto mettere la paro­
la fine - dice il regista - anche 
perché è normale che nasca 
la voglia di tentare strade nuo­
ve. Il mio massimo orgoglio 
consiste nell'aver varato una 
formula perfettamente co­
stante dalla prima all'ultimi» 
puntata e nell'aver realizzato 
il modo per il quale abbiamo 
lavorato: "un programma a 
costo zero"». Del suo futuro, 
però, Gianni Boncompagni 
non paria volentieri. «Proposte 
ce ne sono, ovviamente - dice 
- . Non avrei mai potuto lavo­
rare a una Domenica in in 
giro per l'Italia: già arrivare 
agli studi della Rai mi sembra 
una trasferta. Il mio prossimo 
lavoro dipenderà da chi mi 
garantisce un comodo par­
cheggio». Boncompagni non 
conferma né smentisce un 
suo possibile passaggio alla 
Finivest (Berlusconi lo avreb­
be contattato per fargli realiz­
zare un programma-conteni­
tore nella fascia oraria di mez­
zogiorno). Preferisce cambia­
re argomento e buttarla su 
una battuta. «Il mio ideale di 
regia è dirigere la messa: un 
copione infallibile che non 
obbliga a inventare nulla. Vi ­
sto che il mio é uno spinto da 
mercenario, sogno che qual­
cuno mi chieda di riprendere 
la messa, magari in stereofo­
nia». 

CRAfUMO RAMXJE jrcAiraE 
® 

>»î nuM»ofmK«ito 
SCEGLI IL TUO FILM 

T*0O I L C A 8 8 I T T 0 8 E O H E T O . (5* puntala) 

7 . 8 8 CARTONI ANIMATI 

« . 1 6 IL MONDO DI QUARK 

0 * 0 0 M 8 N E V CLUB. PER RAGAZZI 

10*OQ UNRAWRRDRMAOAZINR 

1 0 * 4 8 P A R O L A I VITA! U N O T O » 

11*0O MESSA, (Da Caldarola) 

11JM1 ANGELUS. D» Piazza 8. Pietro 

10.111 UNEAVEROE.dlF,Fszzuoll 

1JLOO T O L'UNA • ROTOCALCO ORILA 
D O M E N I C A ^ cura di Beppe Breve-
gllerl. Regia di Adriana Tanzlnl 

1JLSO TBLBGIORNALB 

1 A O O O O M I N I C A IN-Vsr lstà con Gigi 3a-
M n i , I Ricchi • Poveri, Carmen Rutto. 

1 Regia di Simonetta Tavenrl 

141.111 

1IU.O-18J90-17.SO NOTIZIE S P O R T I V I 

18J9Q CICLISMO. Giro d'Italia (1* tappa) 

I M O C H I T U I K FA 

StXOO TRUMUORNALR 

8 0 * 4 0 ROMUALD * J U U E T T I . Film con Da­
niel Anteull Regia di Coline Serreau 

SS.SO LA O O M I N I C A SPORTIVA^ cura di 
Tito Stagno, con Sandro Ciotti 

8 4 . 0 O T Q 1 NOTTE. CHETBMPOFA 

0 . 2 0 ATLETICA. Firenze-Faenza 

ALLUCINANTI N O T T I P O I IMI 
LTTTO. Film con Robert Mitchum 

7*00 

7.BB 

1O*0O 

10*08 

11.1S 

18*0O 

13*48 

1S.1» 

i a . i t 

ia*oo 

1SJTO 

1»*4S 

1O.0O 

81*08 

aa.is 

83.18 

as*ao 

O.IB 

CARTONI ANIMATI 

MATTINA 8. Con Alberto Castagna. 
Regia di Claudia Caldera 

T03 MATTINA 

GIORNO M POTA. Conduce Bruno 
Modugno (da Castello di Sonelno) 

AMORI A PRIMA VISTA. Film 

TORORITRIOICI 

SFIDA MILLA CITTA MORTA. Film 
con R. Taylor: regia di J. Sturges 

ASPITTANDO.il nuovo Contaglro 

SACRA DU. CARROCCIO 

AUTOMOBILISMO. (Da Vallelunga) 

CALCIO. Sintesi 2 partite aeri* A 

T02TELEOIORNALB 

TOa - DOMINICA SPRINT 

BEAUTIFUL. Telenovela 

SCRUPOLL Pretenta Enza Sampò 

T02 NOTTI-METEO 2 

SORORNTIDIVITA 

DSC Alla ricerca del tesoro di Priamo 

ut AwnrruRi DEL BARONI DI 
M U N C N H A U S I N . Film 

1 4 * 4 0 

11.18 
11.48 
ia.ao 

14*00 
14.10 
14JIO 
18.SO 
17.00 
t u i 
18*00 
19.30 
18*48 
20*00 
SOJMI 

a x i a 
a*.»» 

BERSAOUERL Raduno nazionale 
1CONCERTI DI RAITRI 
CHARUI CHAPUN CAVALCAI» 
Film composto da quattro comiche 
riuraiORNAU R I O I O N A U 
rasj-POMiRioato 
OOOD BAY CORTINA. 
IPPICA. Derby di galoppo 
TBMNIS. Torneo Atp 
TQ> DOMENICA OOAL 
TILiaiORNALI 
TILIOIORNALI RIOIONAU 
SPORT RIOIONI 
SCHIQOI 
CHI L'HA VtSTOT Con Donatella Rai-
lai. Roola di Eros Macchi 
TOS NOTTI 
APPUNTAMINTOALCINIMA 

D A L L I A R D I N N I ALL' IN­
FERNO. Film con F. Stalford 

18*48 JOB FOBRESTSH. Telefilm 
1 7 * 4 5 IL TAUSMANO D I L L A CINA. 

Film con Ronald Reaoan 
10.SO CANNON. Telefilm 

1 8 * 0 0 O M B R I A CAVALLO. Film 

1 7 . 0 0 O U INVINCIBILI. Film 

19*00 APPUNTI DISORDINATI DI 
VIAOOKXAttualltà 

aooo TMC News 
2 0 . 3 0 D I T I N U T O I N ATTESA D I 

GIUDIZIO. Film 

83JJ0 BOXER D A L L I DITA D I A C -
CIAIO.FIImconLoPln 

1*48 JOB FORRESTER. Telefilm 

2 0 3 0 OOALOOAUVarletà 

2 2 . 9 0 T H I S I M P L I TRUTH. Concer­
to con Rod Stewart, Sting, Tom 
Jones, Peter Gabriel 

• . 3 0 IL BARONE DI MUNCHAUSEN 
Regia di Jote! von Baky, con Hana Arbori», I I M Wer­
ner, Ferdinand Mar l in . Germania (1S43). 101 mimiti. 
Una delle sol, discontinue, trasposizioni cinemato­
grafiche del romanzo di Raspe (l'ultima, realizzata a 
Cinecittà, l'ha girata Terry Gllllam, ex Monty Python). 
Il barone tedesco, grazia al poteri magici di un anello, 
non Invecchia mal • vive una serie di fantasmagori­
che avventure nel luoghi • net tempi più Incredibili e 
disparati. 
RAITRE 

QDEOD • • ! • • 

aS*4S RAIREOIONElCALCIO 

8*oo 
12.30 
13.30 
14*90 
1S.OO 
18.30 
17.30 

« D I O MATTINA 
MANO NIORA. Concerto 
UB 40 SPECIAL 
BBSTOFNOTUNI 
NUOVE TENDENZE 
•ESTOP HOT UNES 
VIDEO NOVITÀ 

1 4 . 3 0 L'ULTIMO S A P O R I DELL'A­
RIA. Film con M. Rossi 

1 8 * 0 0 CANZONI NEL MONDO. Film 

17.3Q FEBBRE DA CAVALLO. Film 

1 8 . 8 0 CARTONI ANIMATI 

20 .3O C U O R I DI CANE. Film 

2 2 . 1 8 FIORI D I ZUCCA. Cabaret 

1 8 . 8 0 CHARUE CHAPUN CAVALCATE 
Regia di Chetila Cnaslln, con Onerile Chaplln, Albert 
Austin, Erte Campbell. Usa (1916). 80 minuti. 
•All'una di notte», «Agenzia di pegrri-, •L'ispettore», 
•Charlot al pattinaggio» sono I titoli di altrettanti cor­
tometraggi comici (e ciascuno anticipa situazione ed 
ambienti) realizzati da Crtaplln-Charlot tra il 1916 e II 
'17. Gag a non Unire • molti spunti di satira sociale in 
un'antologia da veder* tutta d'un flato. 
RAITRE 

0 . 3 0 N O T T I ROCK 
2 2 . 4 8 MILANO CAUBRO 0 . 

con Gastone Moschln 
Film 

* 7 

1 3 * 4 8 LA SFIDA NELLA CITTA MORTA 
Regia di John Sturges, con Robert Taylor, Richard 
WMmark, Henry S U » . Usa (I960). 86 minuti. 
Western asciutto e comparto, diretto da un grande 
specialista del genere. Il capo di una banda di malvi­
venti abbandona I soci portandosi via II bottino Qual­
che tempo dopo lo ritroviamo sceriffo In una citta non 
lontana... 
RAIDUE 

fil|llllllll 

1 8 * 8 0 MELODIE IMMORTAU. Film 
1 7 . 3 0 BUFFALO BILL. Film 

1 .18 ROCK, POP JAZZ «Una domenica si» (Italia 1, ore 15.30) a o . 3 0 PARIOI I SEMPRE PARIOL 
Film con Aldo Fabbrili 

<g' 
2 2 . 3 0 ROaSMARySBABV.FI tm 

0 * 4 8 LA RAOAZZA I N VETRINA. 
Film con Lino Ventura 

18.3Q T I L E O I O R N A L I 

14.3Q POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 TELEOtORNALI 

20 .3O L'AFFARE DOMINICI. Film 

8 2 * 4 8 N O T T I SPORT 

8 3 . 0 0 S P E C I A L I CON NOI 

1 8 . 3 0 UNA DOMENICA SI 
Regia di Cesare Bastslll, con Darlo Parlslnl. Nlck No­
vecento, Davide CellL Halle (1988). 84 minuti. 
Una «costola» della famiglia Avari (Bastoni 6 stato 
suo •aluto», gli attori altrettante sue scoperte) alle 
prese con un film garbato e Ingiustamente sfortunato. 
La «libera uscita» domenicale di tre reclute giovanis­
sime alle prese con piccoli problemi e un'amicizia più 
forte di tutto. 
ITALIA 1 

• . 1 8 DOMENICA 8 . Attualità T.OO BIM BUM BAM. Varietà 8 . 3 0 B T I L U N A , Telenovela 
RADIO 

1 1 - 8 0 HONSOLOMODA. Attualità 1 0 * 0 0 STUDIO APERTO. Attualità 

18 .O0 C IRCO!OFFRO.Var ie tà 1 0 . 1 8 

18.SO ANTEPRIMA. Varietà 

NON VOLTARTI, UN CAVALLO a 
SEGUE. Film con Jan Poimesll 

10*00 PICCOLA CENERENTOLA 

1 8 . 8 0 PARLAMENTO I N . Attualità 

1 8 . 8 8 C A N A L I 8 NEWS. Notiziario 
12 .O0 STUDIO APERTO. Attunlltà 1S.OO I JEFFERSON. Telefilm 

1*00 ROMANZO POPOLARE. Film 
con O. Muti, V. Tognazzl 
(Replica dalle 01.00 alle 23) 

13-0O SUPBRCLASSIFICASHOW 
12.3Q GUIDA AL CAMPIONATO 

1 4 . 1 8 RIVaoiAMOLLConF.PIerobon 
13 .O0 GRAND PRIX. (Replicai 
1 4 * 0 0 

1 8 . 0 8 AGENZIA MATRIMONIAL I 
CASA tCIATOH. Telefilm 
amico di Nlck-con M.J Fo« 

ili miglior 

1 3 . 3 0 LOVE BOAT. Telelilm «L'amore bussa 
due volte» con Gavln MacLeod 

1 4 . 3 0 ILPRINCIP IAZZURRCVar le tà Q§8 
1 8 J 8 T t A M O - P A R U A M O N I 14>»0 NONNOVAAWASHINGTON. 1 8 * 9 0 SBNORA.Telenovela 

1 8 * 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 18.8Q UNA DOMENICA SL Film 

18J0O O.K. IL PREZZO» OIUSTOt 17*8Q STARTRUCTelefl Im 
1 7 . 8 0 MANUELA. Telenovela 

LA RUOTA D I L L A FORTUNA. Oulz 
con Mike Bonglomo 

1 8 J O STUDIO APERTO Notiziario 1 8 . 1 0 CHIARAMENTE. Con M. Costanzo 

1 0 . 3 0 TOA. Informazione 
aO*OQ NEON LUCIA SUONI 
3Q.2B LA MIA VITA PER TE 
3 1 . 1 8 ILCAMMINOSBGRITO 

18*00 CARTONI ANIMATI 19 *40 M A R I L I N A . Telenovela 

BO.SO CONTROCORRENTI . Attualità Roso 
BM.POOT 1 1 SUOI A M K L Film con 
John Llthgow. Regia di William Osar 

I VICINI D I CASA. Telefilm con Teo 
Teocoll. Silvio Orlando, (lene Gnocchi 

8 0 . 3 8 

8 1 * 0 0 PRESSINO. Sport 

LA MANO SINISTRA DI D i a Film con 
H Bogart Regia di E. Dmylryk 

Ba*«0 CASAVUNELLO.Telef l lm 
a a * 0 8 MAI DIRB GOL. Varietà 

8 3 . 1 0 NONSOLOMODA. Attualità 
23 .3Q 1 / a POLLICE. Varietà 

0 . 2 0 STUIMO APERTO. Notiziario 
1 8 * 4 0 ITALIA DOMANDA. Attualità 0 * 4 0 ROCK A M E Z Z A N O T T I 

2 2 * 4 8 DOMENICA IN CONCERTO. Orche­
stra filarmonica della Scala diretta da 
Carlo Maria Glutini. In programma Ra-
vel, Stravintili 

0 4 0 MARCUSWILBIVMJJ.Te le f i lm 1*40 KUNO FU . Telefilm 8 3 * 4 8 SHAMPOO. Film con WarrenBeatty 

1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 8 . 3 0 LAVERNIASHIRLEY 

8 0 * 0 0 CAPITANI CORAGGIOSI 

RAOIOaiORNAU. GR1 «; 10.1t; 13; 1»; 23. 
GR2 CJO; 7.30; 8.30; 9.30; 11JO; 12.30; t u o ; 
1123; 19.30; 22.30. GR3' 7.20; 945; 11.45; 
13.45; 18.25; 2C.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 56, 7.S6. 1057. 
1256, 18 56, 2057, 2125. 23 20. OJOSanla 
Messa, 14J0 La vita à sogno, 19.25 Noi coma 
voi; 20.30 Stagione lirica Turando!; 23.10 La 
telefonata. 

RAOIODUe. Onda verde 6 27,7.26.8 26,9 27, 
11.27. 1326, 18 27, 19.26, 22 27. 8*15 II mio 
mondo 6 qui, 12JM Hit Parade; 14J0 Una do­
menica cosi, 21 JO Lo specchio del cielo; 
22.40 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE Onda verde' 7 18,9 43,1143.8 JO 
Concerto del mattino, 12 Uomini e profeti, 14 
Paesaggio con figure, 20.00 Concerto baroc­
co; 21 Nuovi spazi sonori. 
RADrOVERDERAL Musica, notizie e Informa­
zioni sul traffico In MI dalle 1250 alle 24. 

2 0 * 4 0 ROMUALD A JUUETTE 
Regia di Coline Serreau, con Daniel Aliteli, Firmine 
Richard, Pierre Verni**. Francia (1988). 110 minuti. 
Infaticabile Jullette, alle prese con due bambini, figli 
di altrettanti mariti e con la fabbrica di yogurth dove 
lavora come Inserviente. E qui però che sventa una 
congiura al danni del direttore, t e lo sposa e diventa 
madre per la terza volta. Commedia brillante, ricca e 
movimentatissima, governata con mano sicura dal­
l'autrice di «Tre uomini e una culla». 
RAIUNO 

2Cv38 LA MANO SINISTRA DI DIO 
Regia di Edward Dmytrick, con Humphrey Bogart, Ge­
ne Tlerney, Lee J . Cobo. Usa (1956). 87 minuti. 
Chi dice che l'abito non fa il monaco? Un pilota ameri­
cano sfuggito da un campo cinese, si traveste da mis­
sionario, approda In un campo vicino e quando va via 
lo rimpiangono tutti. Un piccolo classico. 
RETEQUATTRO 

2 3 . 4 8 SHAMPOO 
Regia di Hai Ashby, con Warren Besfty, Julia ChrlstJe, 
Goidle Hawn. Usa (1975). 110 minuti. 
Un giovane Warren Beatty nel panni di un bel parruc­
chiere .«He prese, nel suo negozio, con donne d'ogni 
tipo molte dolle qusll pronte a concederg l i senza 
pudori Lui svolazza da un letto a una permanente con 
disinvoltura, tratteggiando, anche, un acuto ritratto 
della borghesia femminile di Beverly Hills. 
RETEQUATTRO 

20 l'Unità 
Domenica 
26 maggio 1991 
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SPETTACOLI 

Musica 
Mallarmé 
riscritto 
daBoulez 

PAOLO PCTAZZI 

• i MILANO. A quasi trent'an-
ni di distanza dal suo compi­
mento Pli seton pli (1957 
-62) di Boulez rivela una in­
tatta freschezza e continua ad 
apparile uno dei grandi capo­
lavori della della musica del 
nostro secolo, come ha rivela­
lo a Milano la bellissima Inter­
pretazione di Peter Eotvos. U 
suo concerto è stato un auten­
tico avvenimento, anche per­
che l'eccezionale impegno ri­
chieste agli interpreti la siche 
siano rarissime le esecuzioni 
del o d o completo: quella mi­
lanese con l'Orchestra della 
Rai era la seconda in Italia e 
costituiva uno degli appunta­
menti più ardui e significativi 
detta stagione sinfonica Rai, 
che soprattutto quest'anno si 
é Impesta come un punto di 
riferimento imprescindibile 
nella vita musicale di Milano. 

f cinque pezzi di Pli seton 
p/i rive.ano «piega dopo pie­
ga* un ritratto di Mallarmé vi­
sto eia Boulez. Rendendo 
omaggio ad uno dei suoi scrit­
toli prediletti, il compositore 
rivendica implicitamente la 
perenni: •contemporaneità» 
della sua ricerca formale e dei 
tomi centrali della sua poeti­
ca. Confrontandosi con i versi 
di Mallarmé Boulez sembra 
Interrogarsi sulla creazione ar­
tistica, Mil temi della sterilita, 
della (rotte, dell'assenza: al 
centro del suo ciclo il compo­
sitore ih.» posto tre sonetti, tre 
del momenti più ardui e densi 
tra i vertici della poesia mal-
larmeana, e su questi ha basa­
to le «re Improvisattons sur 
Mallarmé per soprano e diver­
si gruppi strumentali. D primo 
e l'ultimo pezzo sono Invece 
per ordiestra. con un breve 
intervento vocale rispettiva­
mente all'inizio e alla fine. 
Originale e decisivo è il tipo di 
rapporto che Boulez persegue 
con la poesia di Mallarmé: I 
suol veni sono esplicitamente 
messi in musica, perché II 
compostole li analizza e si 
confronta con la loro struttura 
facendone in modo comples­
so il centro di irradiazione del­
la partiture, ricercando corri­
spondenze formali e acco­
gliendo sollecitazioni diverse 
,«comr*ase. con una tensio­
ne tntelli'ttuale e una intensità 
poetica amozionantl. Nel ci­
clo del cinque pezzi, senza il 
minimo cedimento, il rigore e 
la complessità, l'inquieta mo­
bilita inventiva appaiono inse-
parabil dal dispiegarsi di una 
'(intasili timbrica dì straordi­
naria forza di seduzione: le 
immag) nidi gelo, di accecan­
te candore o di catastrofico 
naufragio di Mallarmé sem­
brano suscitare l'evocazione 
di sonorità vitree, trasparenti, 
taglienti, tese, oppure ricche 
di baluginanti aloni e di arca­
na magi», tra durezze e rifra­
zioni di mirabile raffinatezza. 

II sopirono Anne Pemberton 
Johnson è stata pregevole in­
terprete degli ardui arabeschi 
vocali dn Boulez: davvero ma­
gnifica e stata la direzione di 
Peter Eotvos per l'intensità e la 
precisione, per la chiarezza e 
la profondità della sua adesio­
ne alle mirabili partiture, per 
la sicurezza con cui ha saputo 
guidare e aiutare l'orchestra 
in un impegno al limite delle 
sue possibilità. 

«Morte a Venezia» doveva 
essere l'ultima apparizione 
in Italia del mitico danzatore 
prima del definitivo addio 

Non è cosi e già si prepara 
a un «Romeo e Giulietta» 
Intanto conquista Verona 
con il personaggio di Mann 

Rudolf Nureyev 
ed Eugenio Buratti in un momento 
di «Morte a Venezia» 

La doppia vita di Nureyev 
Annunciato come l'ultimo balletto danzato in Italia 
da Rudolf Nureyev, Morte a Venezia è andato in sce­
na al Filarmonico di Verona a teatro gremito. Ma, ol­
tre al divo, sempre amato dal pubblico italiano, ci 
sono altre curiosità nello spettacolo. Salvatore Sciar-
rino ha rielaborato celebri brani di Bach, trasfor­
mandoli non in «pastiche alla Mahler», ma in impal­
cature di suoni anche minimalisti. 

MARINELLA QUATTCRINI 

• 1 VERONA. Quali ricche Ipo­
tesi si sarebbero potute intrec­
ciare se davvero il ruolo di Gu­
stav Aschenbach, lo scrittore 
muore a Venezia di colera, do­
po essere stato sedotto dalle 
grazie del giovanotto Tadzio, 
fosse stato I ultimo danzato da 
Nureyev! Il divo, suppergiù del­
la stessa età del personaggio 
tratteggiato da Thomas Mann 
nel suo celebre romanzo del 
1912, avrebbe potuto cedere il 
passo a un suo più giovane 

erede. Indicare al pubblico il 
nuovo «dio danzante», di sapo­
re nietzschiano, quale è Tad­
zio nel libro di Mann. Ma cosi 
non è stato e, pare, non sarà. 

Gelosamente attaccato al 
suo corpo attuale, dalla legno­
sità adatta a tradurre la goffag­
gine corporea dell'intellettuale 
Aschenbach, il ballerino Nu­
reyev promette già di calarsi, 
tra qualche mese, nel ruolo di 
Mercurio In un Romeo e Giu­
lietta allestito sempre a Vero­

na. Intanto troneggia In una 
compagnia, il Balletto dell'Are­
na, che ha prime parti (come 
Eugenio Buratti, Tadzio; Cri­
stian Craciun, il gondoliere; 
Guido Silver), capo camerie­
re), ma non personalità di 
grande rilievo. Tutti però se­
guono con slancio le traiettorie 
del balletto insidioso, risolto 
con sapienza da un coreogra­
fo, il danese Remming Flindt, 
abituato a tradurre la letteratu­
ra in danza. 

Già autore della beton di lo-
nesco, del gogoliano / cappot­
to, Flindt ha estrapolato dal ro­
manzo di Mann i numerosi 
motivi di conflitto filosofico 
che non si esauriscono nell'in­
treccio narrativo. Ha contrap­
posto il compassato e celebre 
scrittore Aschenbach, che ha 
paura del suo corpo, al belli»-
siomo Tadzio dalla forma «vi­
va, acerba e .graziosa» e lascia­
to che il primo si muovesse a 
suo modo, gesticolando mol­

to, saltando con esitazione 

3uasi sgarbata e che il secon-
o si pronunciasse in continue 

prove di virtuosismo accade­
mico. Il coreografo ha quindi 
fronteggiato la seventà della 
camera-studio del tedesco 
Aschenbach, che compare al­
l'inizio del balletto come ricor­
do goethiano di Faust e sinoni­
mo della cultura raziocinante, 
a una soponfera. azzurrina Ve­
nezia Qui si intrecciano echi 
di balli popolari (la tarantel­
la), effluvi esotici (un lascivo 
sirtaki maschile) e miasmi 
esalanti dalle carni corrotte dal 
colera, esemplificati in un con­
tinuo raccogliere carte e rifiuti 
in bidoni della spazzatura e in 
un meno felice striscione con 
la scritta «divieto di balneazio­
ne», che appare all'inizio delle 
scene sulla spiaggia. 

Con la dissoluzione del suo 
personaggio autobiografico, 
Thomas Mann prevedeva la 
crisi di un'epoca di apollinea e 
certa bellezza glaciale e l'av­

vento di una caotica e patolo­
gica età dionisiaca (la nostra). 
Flindt sfrutta l'ennesima con­
trapposizione bilanciando ii 
realismo del movimento e de­
gli oggetti concreti del suo sce­
nario all'astrazione della dan­
za, ma senza creare veri stac­
chi Il suo percorso si dimostra 
In sintonia con l'affascinante 
avventura di Salvatore Sciaro­
no. 

Sciarrino s'insinua talvolta 
con la veemenza di un ariete, 
talvolta in punta di piedi den­
tro le partiture di tre concerti 
brandeburghesi, di una «Passa­
caglia», di una «Ciaccona», di 
un «Magnificat» per soprano. 
Allunga come se fosse un ela­
stico l'architettura bachiana, 
ora riempiendola di colore, 
con inflessioni dialettali e qua­
si operistiche (per i balli popo­
lari), ora lasciandola vivere, 
nuda e tirata come un'ipnotici 
musica postminimalista e con­
temporanea. Sciattino viene 

seguito nel suo sforzo dal diret­
tore d'orchestra Giampiero Ta­
verna e da un complesso di 
strumentisti non facile da do­
mare. Ma nell'Insieme raggiun­
ge il suo scopo. Cosi gli unici 
nei dell'operazione sembrano 
essere solo le inflessioni esage­
ratamente «tedesche». 

A scene stilizzate, di sapore 
wilsoniano, come la sdraio 
bianca e la cabina a grate che 
trasforma il molle Aschenbach 
in un «voyeur», il decer di Jens 
Jacob Worsaee alterna pesan­
tezze in nero: colonne, guanti, 
bare, striscioni, eccessive pre­
cauzioni didascaliche nei con­
fronti di un'opera ipemota. E 
Flindt imbastisce due sogni di 
ondine travestite da uomini e 
pavoni su sfondo psichedelico 
che equivalgono a tonfi «kit­
sch» proiettandosi, fortunata­
mente solo per pochi minuti, a 
mille miglia dalle «mitiche fan­
tasie» di Aschenbach/Mann e 
dai profumi del suo balletto. 

Polemiche tra Giancarlo Menotti e Nigel Ridden, manager del festival della città americana 

Charleston gemello «separato» di Spoleto? 
ATTIMO MORO 

••CHARLESTON, «Buoncom-
pleanno maestro*. Sotto l'e­
norme scritta, le scene e la mu­
sica di Morìa Gokwin. l'opera 
che Menotti scrisse nel '67. in­
terpretata l'altra nera da due 
giovani cantanti, Stella Zam-
balis nel ruolo di Maria e Louis 
Otey in quello di Donato. 

•Ancora una volta un rischio 
- dice Menotti - una sfida, E 
questo lo spirito più autentico 
di Spoleto». I due cantanti in­
fatti non hanno un gran nome, 
ma sono dei talenti. Alla fine 
uno scroscio di applausi, e II 
maestro sorride sollevato. 
Quegli applausi alla sua opera 
e al suoi ottant'annl sono un 
altro dei suoi tanti trionfi, ma 
questa volta hanno un valore 
speciale. «Se questo allesti­
mento fosse stalo un fiasco, i 
miei nemici avrebbero chiesto 
la mia testa». Un punto pereto 
a favore di Menotti, ma la parti­
ta e ancora tutta da giocare. 
Lunedi sarà la giornata decisi­
va. La direzione del festival di 
Charleston verrà messa con le 
spalle al muro: o questo consi­
glio di amministrazione o Me­

notti, «Se dovessi essere co­
stretto a dare le dimissioni-ci 
ha detto Menotti - non faro 
una tragedia. Me ne tornerò a 
Spoleto». Ma Charleston non 
sarà mai più la Spoleto ameri­
cana. L'arcinemico di Menotti 
« Nigel Ridden (che egli defi­
nisce «un impiegato dei telefo­
ni»), un dirigente della 11 & T, 
general manager del festival di 
Charleston. I dissidi tra i due 
iniziarono l'anno scorso, 
quando Menotti mando suo fi­
glio a chiedere il pagamento 
delia regia del Parsifal e delle 
Nozze di Figaro. «Risposero 
cacciando via mio figlio dal 
consiglio di amministrazione -
dice Menotti -. Poi hanno volu­
to impone l'allestimento di 
una mostra di scultura concet­
tuale, ottocentomila dollari, 
qualcosa di completamente 
estraneo allo spirito di Spole­
to». 

n cartellone di quest'anno e 
stato il frutto di un compro­
messo. «Ma da ora In poi - dice 
Menotti - o sarò io a decidere 
o me ne andrò». In un lungo ar­
ticolo che compare oggi sul 

New York Times. Menotti com­
pila l'elenco deUe cose che de­
testa, ed * un'altra accusa ai 
suol nemici: no al gigantismo, 
no alle Imposizioni di chi ha 
soltanto 11 compito di racco-
gliere il denaro (leggi Nigel 

Jddcn), no a chi vorrebbe tra­
sformare Charleston in una 
sorta di Broadway con 1 suol 
musical stucchevoli, no allo 
spinto di Disney, no all'arte 
concettuale, no ai concerti 
rock e cosi via. Insomma, un 
decalogo del cattivo gusto. 
«Spoleto è un'altra cosa - dice 
ancora Menotti - si ispira a una 
idea dell'arte intesa come 
esperimento sociale. È l'arte 
che diventa pane per la città 
che la ospita, non soltanto il 
dolce dopo cena, È il luogo ' 
dove gli artisti si incontrano 
con la gente, vivono tra la gen­
te. Un modello che questa di­
rezione del festival di Charle­
ston non sa più apprezzare. 
Perciò inutile continuare». E 
aggiunge: «Quando nacque il 
festival di Spoleto gli americani 
si impegnarono a fornire il co­
ro e l'orchestra. Poi si accorse­
ro di spendere troppo e deci­
sero di dare un contributo in 
denaro. Oggi danno una mise­

ria, soltanto sessantamlla dol­
lari l'anno». L'idillio sembra-
cosi finito. Almeno fino a ' 
quando gli americani non de­
cideranno di tornare a rispetta­
re gli impegni assunti quando ' 
Spoleto nacque, e Ridden non 
si sarà dimesso. Ma Ridden. da 
parte sua. a dimettersi nean­
che ci pensa, e accusa Menotti 
di voler imporre la successione 
di suo Tiglio. «Una bugia - dice 
Menotti -. Non ho mai propo­
sto la candidatura di mio figlio. 
Lui si occupa semplicemente 
dei miei interessi». 

In attesa dell'imminente re­
golamento di conti, intanto il 
festival va avanti. Dopo il Bal­
letto nazionale di Spagna, già 
presente qui a Charleston -
nell'86 e / racconti di Hottmann 
di Offenbach, diretto da Daniel 
Upton, oggi e la volta di una 
nuova produzione della Inco­
ronazione di Poppea di Clau­
dio Monteverdl diretta da Mo­
she Leiser. E l'altra sera l'ap­
puntamento più atteso, con la 
•12* notte» di Shakespeare per 
la regia di Peter Hall. Poi musi­
ca da camera ( 11 concerti dal 
barocco a oggi), jazz (Joe 
Williams) e altro. Giancarlo Menotti: ttmzfera tW Festival di Charleston? 

È morto a 49 anni, nella sua casa di Los Angeles 

L'ultimo volo di Gene Clark 
Scompare uno dei Byrds 

IBynftlnatoGene Clark 

• • Periodo luttuoso per il 
mondo del rock. Dopo Steve 
Marriott e Johnny Thunders, se 
ne e andato anche Gene Clark, 
cantante e compositore che 
negli anni Sessanta fondò as­
sieme a Roger McGuinn e Da­
vid Crosby i celebri Byrds, uno 
dei gruppi più importanti della 
scuola «folk-rock». Clark, 49 
anni, originario del Mississippi. 
è stato trovato morto Ieri nella 
sua casa di Sherman Oaks. 
presso Los Angeles. 

Gene Clark aveva fatto parte 
dei New Christy Ministrels, pri­
ma di incontrare McGuinn e 
Crosby ai Troubadour club di 
Los Angeles, nel '63, e formare 
con loro I Beefeaters, nucleo 
iniziale dei futuri Byrds, che 
nascono ufficialmente l'anno 
successivo. Erano 1 giorni in 
cui Bob Qylan sperimentava le 
sue fusioni Ira la tradizione 
folk e il rock: I Byrds partirono 
da n per sviluppare uno stile 
luminoso e bnitalisslmo. che 
un critico ha una volta definito 
come «cantare Dylan alla ma­
niera dei Beatles». E il loro 
esordio e proprio legato a una 

celebre rilettura di un classico 
dylaniano, Mr. lamoourine 
man. Gli impasti cristallini del­
le voci, la scrittura limpida ep­
pure energica, si ritrovano an­
che nel rifacimento di Turni 
Turni Turni di Pete Seeger, o 
nella leggendaria Etght mlles 
high (otto miglia in alto), scrit­
ta a sei mani da Crosby, Mc­
Guinn e Clark, un piccolo clas­
sico degli incroci tra cultura 
rock e cultura della droga (an­
che se il gruppo ha sempre so­
stenuto che li «viaggio» che ha 
isp rato la canzone, è un viag­
gio in aereo, e non un trip allu­
cinogeno). In realtà, quando 
Eight mtles high vide la luce su 
vinile, nel '66; Clark aveva già 
lasciato i Byrds. Rientrerà nella 
band l'anno dopo, per sostitui­
re il dimissionarlo Crosby, e 
nel '73, in una «reunion»che In 
realta sancisce il definitivo 

* scioglimento del grappo. In se­
guilo Gene Clark non ha avuto 
troppa fortuna, pur continuan­
do a far musica, con Doug 0i|-
lard, da solo, con McGuinn. La 
sua ultima incisione è dell'87 e 
si intitola So itbelllous a hoer. 

OAISo. 

«Antenata», prima parte di una trilogia del Teatro della Valdoca 

Tre donne sole per dare voce 
a tutte le madri del mondo 

STIPANO CASI 

• • MODENA. Le madri: il loro 
silenzio, I gesti, le rare parole, 
la storia negata. E* una sugge­
stiva riflessione sulla genealo-
Sa matrilineare rimossa, quel-

che il Teatro della Valdoca 
ha presentato In questi giorni 
al Teatro San Geminiano di 
Modena (oggi ultima replica). 
E il primo «atto» di Antenata il 
prologo dal titolo Sigillo alte 
madn, in attesa dello spettaco­
lo compiuto che sarà pronto in 
novembre, con l'aggiunta di 
altre due sezioni, una «atletica» 
ed una musicale. 

La scena riflette lo spazio 
mentale in cui l'omaggio alle 
«madri» si trasforma neThcono-
scimento della loro realtà mi­
sconosciuta: «Non siete nomi • 
dice una frase del bellissimo 
testo di Mariangela Gualtieri • 
Siete solo pensiero». Coerente­
mente, il quadrato della scena 
è racchiuso su tre lati da carrel­
li metallici che portano i reper­
ti della storia del Teatro della 
Valdoca, gli oggetti di tutti gli 

spettacoli, dallo stupendo Lo 
spazio della aulete all'ultimo 
Ri/assunto del paradiso, ben 
esposti con spirito di classifica­
zione naturalistica. E la co­
scienza di un percorso che il 
gruppo diretto da Cesare Ron­
coni (che anche in questo ca­
so ha firmato la regia) ha rivol­
to da una parte verso una di­
mensione estremamente rigo­
rosa del teatro, lucidamente 
intellettuale e rivolto ad un 
Ideale spettacolo delle origini; 
dall'altra verso un tentativo di 
rappresentazione della pre­
storia che, in altre occasioni, 
aveva sortito risultati non sem­
pre convincenti (come l'ambi­
guo Canti dell'esilio d'Occiden­
te). Sul quarto lato, verso il 
pubblico, si erge un piccolo 
busto del David di Michelange­
lo, presenza simbolica e muti­
lata del maschile e, contempo­
raneamente, accenno meta-
teatrale alle evoluzioni future 
dello spettacolo che, in quel 
punto, prevedono la presenza 

di figure maschili. 
Nella scena, bianca con II 

suolo solcato da sottili strisce 
nere, stanno tre figure femmi­
nili (interpretate da Gabriella ' 
Rusticali, Carolina Talon Sam-
pieri e dalla stessa Gualtieri) in 
costume nero, con gli occhi 
chiusi, simbolo estremo della 
negazione. Si dispongono se­
condo precise prospettive, nel 
silenzio assoluto. Poi, a tratti, 
nella penombra, con incredi- ' 
bile precisione al limiti del vir­
tuosismo, sospirano all'uniso­
no, e ancora, dopo incom­
mensurabili silenzi, emettono 
parole, grida, saltano, muovo- • 
no le braccia, la testa, tutto in 
perfetta sincronia come una 
trinità femminile... Le parole, ii 
verbo dimenticato, riemergo­
no, cosi, quasi per mistica ri­
tualità: dalla fede nella miste­
riosa presenza delle tre figure 
femminili e della loro azione 
moltiplicata per tre, sia in sen­
so sincronico (attraverso l'uni­
sono), sia in senso diacronico, 
nell'evoluzione delle parti del­
lo spettacolo descritte dalla 

proiezione sul pavimento dei 
numeri progressivi fino al tre. 

Infine, d'un fiato, esprimono 
l'Invocazione alle madri «voi 
congiunte in una che ride», alla 
loro storia dimenticata («la vo­
stra semplicità è un roveto un 
dondolio che non capiamo»), 
alla loro esistenza primigenia 
incapace di scindere «le cose 
buone» dalle parole («qualche 
frase che sveglia»). Ed e no­
stalgia per le madri da cui tutto 
ha origine, le «antenate»; e, no­
nostante questo, è anche forza 
di una ricerca delle madri che 
passa attraverso le tre figure 
femminili, madri potenziali, 
portatrici di una storia ancora 
non chiusa. 

In conclusione. Antenata • 
Sigillo alle madn e qualcosa dì 
più di una semplice pnma tap­
pa di un progetto più vasto. È 
già uno spettacolo compiuto 
di profonda coscienza intellet­
tuale e di un buon rigore dram­
maturgico e teatrale, come 
ogni tanto il Teatro della Val-
deca riesce a concepire. 

MORENDO. 
Inxs, S t l ng , Lisa S tan-
f lo ld , Paul Simon, Peter 
Gabriel, Slnead O'Connor, 
Whltney Houston, Ryulchl 
Sakamoto . Una grande 
occasione per vederli In 
concerto, questa sera, su 
Telemontecarlo. Ma, so­
p r a t t u t t o , The S lmp le 
Truth è una grande occa­
sione per alutare II popo­
lo curdo, u t i l i zzando II 
c / c / p N° 3 0 0 0 0 4 del la 
Croce Rossa Italiana, per 
aggiungere a questo con­
certo anche la nostra voce. 

C.C.P. N. 300004 
CROCE ROSSA ITALIANA 

DA WEMBLEY, 
IL ROCK PER AIUTARE I CURDI. 

ALLE 22.30 SU 
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Aumenti Assobar da sabato. Tazzina tra le 1000 e le 1400 lire. Molti bar non li applicheranno 

Cappuccini e caffè volano alle stelle 
Shopping festivo al via 

«Quelli della domenica^ 

Dal primo giugno colazione alle stelle. L'Assobar ha 
presentato il nuovo listino che entrerà in vigore sa­
bato prossimo.Ma da un rapido sondaggio in alcuni 
bar sembra che molti esercenti non seguiranno le 
indicazioni dell'associazione. Il-caffè dovrebbe vo-

.«iJMMbitttt^^ e a 
•• 1.000 in 3» e 4». Il cappuccine* costerebbe 2.100, 

1.600,1.400. Aumenti anche per bibite e liquori. 

<Mi Con l'arrivo del sole e 
dell» «chiare di turisti •Quelli 
delti domenica» tornano alla 
corica. Da oggi entra infatti ut 
vigore la norma che rende fa­
coltativa l'apertura domenica­
le degli esercizi commerciali 
dell ì quale usufruisce un sem­
pre maggior numero di com­
mercianti. Ottantuno negozi 
garantiranno ai romani l'ac­
quisto dei pane, di generi ali­
mentari introvabili di domeni­
ca, passeggiate con shopping 
nel centro della citta e anche 
in alcune zone periferiche. C'è 
anche chi ha preparato una te­
sti Al supermercato Raffaello 
l'apertura domenicale sarà ac­
compagnata da uno spettaco­
lo musicale e dalla distribuì* 
zione di quintali di fragole al 
clienti. 

Ad aderire all'iniziativa sono 
esercizi commerciali delle più 
svariate categorie Ma la prima 
giornata di shopping domeni­

cale è accompagnata anche 
dalle polemiche tra commer­
cianti e Campidoglio. L'asso­
ciazione «Quelli della domeni­
ca» ha infatti denunciato la «or­
dita del Comune di fronte alla 
richiesta di rendere permanen­
te l'iniziativa che Invece, coinè 
tutti gli anni, ai concluderà I ul­
tima domenica di seltemtre. 
L'associazione chiede anche 
agli amministratori capita Ini 
di s p i a r e perchè mentre sul 
!ltoral«! romano e stato conces­
so al <x>mme!Clanti di aprite i 
negozi fino all'ultima dome-
ntvéa di ottobre, la stessa cosa 
non si i stata fatta anche per 11 
resto della citta. «Al tempo 
stesso è viene concessa la fa­
coltà di apertura per tutto l'an­
no ai negozi di souvenir, agli 
antiquari e ai negozi di dischi -
polemizza l'associazione - E 
ciò rappresenta una discrlni-
nazione tra categorie inaecst. 
labile i- incostituzionale» 

CARLO FIORINI 

• • Caffè 1 40) lire, cappuc­
cino 2 100 nei bardi 1*catego­
ria In quelli di 2* la tazzina a 
I 100 e il cappuccino a 1 300 
Dal primo giugno, se i bar ap­
plicassero gli aumenti decisi 
dall'assobar, la colazione dei 
romani diventerebbe assai sa­
lata. Gli aumenti, comunicati 
ieri alla stampa dall'associa­
zione dei gestori di bar aderen­
te all'Unione commercianti 
della capitale, sono del 7,5% 
per gli esreizi di 2« e 3> catego­
ria e dell 11.7*perquellidi I*. 
Oltre a caffè e cappuccino, il 
nuovo listino prevede aumenti 
anche per liquori,bibite, «peri­
tivi e frullati. Con l'avvicinarsi 
dell'estate una fermata al bar 
in cerca di refrigerio costereb­
be cara arrabbiata Un te fred­
do in 1* categoria arriverebbe 
a 2 300 lire, 1.600 in 2« e 1500 
in 3* e 4". Una bevanda in latti­
na costerebbe Invece 3 500 In 
l», 2.800 in 2- e 2 300 In 3" e 4*. 

Ma da un rapido sondaggio 
in alcuni bar pia o meno famo­
si della città pare che ad appli­
care i nuovi listini saranno m 
pochi, «il nostro è un bar di I* 
categoria, - dice il direttore di 
Canova, il rinomato bar di 
piazza del Popolo -11 caffè lo 
facciamo pagare mille lire, for­
se degli aumenti ci saranno, 
ma non dal primo giugno e si­
curamente, quando decidere­
mo di ritoccare il listino, il caffè 
non andrà di certo a 1 400 li­
re» L'ipotesi di un cappuccino 
a 2.100 lire e di un caffè-latte a 
2600 fa Indispettire persino 
un'elegante signora mentre 
sorseggia un latte freddo in 
compagnia del suo cagnolino. 
•Io faccio colazione qui da Ca­
nova tutte le mattine, U cap­
puccino io pago 1.300 lire,- di­
ce - un aumento di 800 lire è 
roba da pazzi» Più possibilisti 
invece nel bar dall'altra parte 
della piazza, il rinomato Rosati 

Sllf»»H>{>»»ffl>} 
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che da qualche mese è diven­
tato di proprietà dell'imprendi­
tore pigliatutto Ciarraplco «Il 
direttore ora non c'è,- dice il 
capo «ala - ma di questi au­
menti ho sentito d i e ne parla­
va. Scatteranrtodnl primo giu­
gno ma'non so ancora di quale 
consistenza .saranno» Anche 
da Rotatili caffè è a mille lire, 
e un balzo di 400 lire sembra 
improbabile, anche perchè ri­
spetto al listino Assobar anco­
ra in vigore il prezzo caffè nei 

locali di prima categoria è di 
. 1 200 lire, ma nessuno lo ap­

plica Dallo slonco Doney di 
via Veneto 11 calle è a 900 hrec 
Il direttore del locale esclude 
ogni aumento «Questi listini 
dell'Assonar sono costruiti a 
tavolino, inapplicabili - dice -
non tengono conto dei criteri 
in base al quali determiniamo i 
prezzi» La zona in cui è ubica­
to il bar, il volume di clientela, 
la concorrenza con gli altri 
esercizi, secondo tutti i gestori 

ascoltati sono gli elementi che 
rendono assolutamente inap­
plicabile il listino «E come fac­
cio a far pagare un caffè I 100 
lire - dice II titolare di un bar di 
2» categoria in via Gioberti 
scorrendo le voci del nuovo li­
stino - Sarebbe un prezzo giu­
sto ma non reggerei la concor­
renza» In quel bar, come in 
molti al'ri della stessa catego­
ria, il prezzo del caffè è di 800 
lire e il nuovo listino dell'Asso-
bar prevede un aumento di 
300 lire 11 cappuccino che in 
2' categona, oscilla tra le 1 000 
lire e le 1 200 volerebbe a 
1 600 lire Nella sua lettera agli 
esercenti l'Assobar giustilica 
gli aumenti con I incremento 
di alcune tasse, In particola^ 
modo di quella della nettezza 
urbana e con la crescita, in ge­
nerale, di tutti i costi di gestio­
ne Di ritoccare il listino all'as-
sobar si era già parlato in gen­
naio, ma polla guerra del Gol­
fo, con la conseguente crisi del 
settore, consiglio di rimandare 
il tutto. Nella lettera l'Assobar 
riconosce che i suol listini so­
no ampliamcnte inapplicati 
dai gestori dei bar della città 
«ma le aziende che praticano 
prezzi più bassi, per far qua­
drare II propno bilancio, devo­
no ricorrere al supersfrutta-
mento dei familian addetti al­
l'esercizio o a comportamenti 
non corretti dal punto di vista 
fiscale o amministrativo» 

Arrestato spacciatore 

Nascondeva dosi di cocaina 
tra le scarpe vecchie 
nella cantina del vicino 
• I II vicino di casa non ne 

' sapeva nulla. Non sapeva, 
cioè, che la sua cantina, un po' 
In disordine e piena di mille 
cianfrusaglie, era slata scelta 
da un suo coinquilino come 
narcondlglio privilegiato per 
decine di dosi di stupefacenti 
Ad occultare molto scrupolo­
samente la droga nello scanti­
nalo di un edificio nel popola­
re quartiere di Torbellamona- ' 
ca, era Paolo Napolitano, 24 
anni. I carabinieri ieri lo hanno 
arrestato dopo aver rinvenuto 
all'interno di una scatola con­
tendile un paio di scarpe usa­
te, due etti di cocaina pura, mi­
lioni e milioni di valore una 
volta piazzata la preziosa mer­
ce sul mercato Nella casa del 
giovane, un ragazzo «dalla fac­
cia pulita e con l'aria da bravo 
ragazzo» cosi come lo hanno . 
descritto I militari, nonostante 
una perquisizione accuratissi­
ma, non è stato trovato niente. 

Napolitano ha raccontato di 

essersi procurato con un espe­
diente la chiave della porta 
della cantina e di usare il pic­
colo locale come temporaneo 
•deposito» per la «roba». A 
quanto pare ad insaputa del vi­
cino di casa, un tranquillo im­
piegato deli'Enpam. Come ab­
bia fatto di preciso, ancora 
non si sa. Certo, non deve es­
sere «tate- difficile! visto che i 
due uomini «I conoscevano 
bene, Un motivo qualunque, 
una scusa qualsiasi per ave-u 
la preziosa chiavetta, e poi una 
corsa di fretta, dal ferramenta 
Il gioco era fatta 

Paolo Napolitano aveva già 
avuto altri problemi con la giu­
stizia. Roba di poco conto, ma 
Insomma ere conosciuto I ca­
rabinieri del terzo gruppo ave­
vano iniziato a controllarlo gii 
da qualche mese nell'umbko 
di indugihl • tórgo raggio a 
Torbellamonaca. dove segui­
vano il diro de» piccoli «paccia-
tori. 

Tor Bella Monaca, il ragazzo in fuga. L'uomo ricoverato al S.Giovanni 

Tossicodipendente accoltella suo padre 
Voleva i soldi per comprare l'eroina 
Un ragazzo di venf anni ha accoltellato il padre ieri 
mattina a Tor Bella Monaca. Giovanni Maniscalco, 
48 anni, manovale, si era rifiutato di dargli i soldi per 
comprare la dose quotidiana di eroina. L'uomo è 
stato ricoverato al San Giovanni, dove i medici sono 
stati costretti ad asportargli la milza. Il figlio, Dome­
nico, è fuggito a bordo di urt motorino. I carabinieri 
lo stanno braccando. 

Mi Voleva soldi, per com­
prarsi la dose quotidiana di 
eroina E quando il padre gli 
ha opposto l'ennesimo riliuto, 
l'ha aggredito senza esitazioni, 
colpendolo ali addome e al 
braccio con un pi-colo coltel­
lo a serramanico Domenico 
Maniscalco, vcnt'annl, è poi 
salilo sul suo motonno ed è 
fuggito 11 padre, Giovanni, 48 
anni, originario di Palermo, 
manovale s'è trascinato per 
pochi metn, fino ad arrivare al­
la porta di casa, in via dell'Ar­
cheologia 64, a Tor Beila Mo­

naca. Alla figlia Angela, 23 an­
ni, è riuscito soltanto a mor­
morare «Domenico mi ha ac­
coltellato». > Poi è «venuto. 
Un'ambulanza l'ha poi tra­
sportato al pronto soccorso 
dell'ospedale San Giovanni, 
dove è stato ricoverato nel re­
parto di chirurgia Per le ferite 
riportate, i medici sono stati 
costretti ad asportargli la mil­
za. La prognosi è riservata, ma 
non corre pericoli di vita. 
- Giovanni Maniscalco è «tato 

aggredito dal figlio sotto casa. 

in via dell'Archeologia, verso 
mezzogiorno di ien Domeni­
co, quarto di cinque figli, era 
andato da lui poco prima per 
chiedergli del soldi II giovane 
non viveva più in famiglia da 
sei mesi Con I geniton non fa­
ceva altro che litigare Perchè 
non aveva ancora trovato un 
lavoro, ma anche perchè quel 
poco che riusciva a guadagna­
re con lavoretti saltuari lo 
spendeva subito per comprare 
l'eroina Perciò a novembre se 
n'era andato I motivi di que­
st'ultima lite non sono ancora 
del tutto chiari Anche perchè 
l'uomo non è ancora in grado 
di parlare Alcuni testimoni 
hanno nfento di averli visti liti­
gare, lungo il marciapiede 
Stando alla ricostruzione -ac­
colta dal carabinieri, ali Im­
provviso il giovane si è scaglia­
to contro II padre stringendogli 
le spalle con il braccio sinistro 
e colpendolo quattro volle al­
l'addome e ali ascella con un 
piccolo coltello a serramanico, 

con una lama di almeno dieci 
centimetri, vista la profondità 
delle ferite L'uomo è crollato a 
terra, mentre il figlio fuggiva a 
bordo di un motonno. Poi Gio­
vanni Maniscalco, prima che 
potesse essere soccorso dai 
passanti si è rialzato trasci­
nandosi fino al portone di ca­
sa, alla scala B del civico 64, 
dove abita da otto anni. 

Le indagini sono state affi­
date ai carabinieri della s'azio-
ne di Tor Bella Monaca, che 
stanno dando la caccia a Do­
menico Maniscalco E accusa­
to di tentato omicidio volonta­
rio Il giovane che ha numero­
si precedenti penali, potrebbe 
essersi nascosto in casa di 
quegli amici con I quali era an­
dato a vivere dal novembre 
scorso La madre, Giuseppa, 
44 anni, non è stala ancora in­
terrogata dai carabinieri Ieri, 
verso 1 ora di pranzo, ha telefo­
nato alla figlia avvisandola che 
sarebbe uscita tardi dal lavoro 

Ma appena ha saputo che 11 
marito era stato fento, è corsa 
al San Giovanni, dove è nma-
sta fino a tarda sera. 

•Non lo so, davvero non rie­
sco a capire - mormora la 
donna seduta sul letto, accan­
to al marito appena uscito dal­
la sala operatona - Avevano 
litigato tante volte, ma sempre 
a parole. Domenico non aveva 
mal aggredito il padre Se si 
drogava? No beh, magan 
qualche volta Purtroppo stava 
sempre con quei suoi amici 
che l'hanno rovinato Parlare 
con lui era diventato impossi­
bile Non lavorava e non l'an­
dava a cercare il lavoro E 
quelli che gli proponeva il pa­
dre non g1. giacevano Ormai 
ci vedevamo poco, a novem­
bre era andato a vivere con 
quegli amici Non so nemme­
no dove, comunque sempre in 
zona, a Tor Bella Monaca Ma 
tanto prima o poi lo prende­
ranno, non può essere andato 
lontano DAGa 

Candidatura 
fantasma 

Ser il teatro 
rgentina 

Caracalla 
Via alfa stagione 
con tre miliardi 
dal Comune 

Un candidato di nessuno Arnaldo Ninchi attore e regista di 
teatro dice di non sapere di essere stato indicato come il 
possibile direttore del teatro di Roma, carica vacante da 
tempo e di recente rimasta orfana di Gassrnan II suo nome 
spunta a sorpresa su due lanci dell agenzia di stampa Adn 
Kronos Ma su chi .ia stato a proporlo e è silenzio assoluto 
«Preferiamo non dire la fonte», si schermiscono all'Adn Co­
me dire un candidato di nessuno Ma con I impronta sociali­
sta, visto il canale scelto per divulgare la notizia, un agenzia 
di orientamento psi. Lui, pero, nipote della più popolare 
Ave, sarebbe ben fc'ice di ncopnre la scomoda carica di di­
rettore dell'Argentina «Non ne so niente-dice Ninchi- Ma 
mi sentirei preparai issimo dal punto di vista psico-fisico» 

Tre miliardi Questa la cifra 
stanziata dal Comune di Ro­
ma per l'avvio della stagione 
estiva della linea alle Terme 
di Caracalla che quest'anno 
ha ncevuto solo «in via ecce-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ zionalc» dal ministero dei 
""•""•^•••"•^•^""•••^^™ Beni Culturali il nullaosta per 
le rappresentazioni, che ne ha rinviato all'anno prossimo la 
definitiva chiusura Ma di soldi per la stagione di Caracalla, 
che festeggia il cinquantenario, ne mancano ancora molU. 
«Dovremo reperirli m qualche modo» ha detto Giampaolo 
Cresci, neo sovpnntendente dell Opera, ncordando l'inau­
gurazione del teatro all'aperto fissata per il 3 luglio. 

Da Fiumicino, via catamara­
no, fino ali isola di Ponza, 
Ventotene, Ischia. Capri e, 
inflm». a Sorrento I due ca­
polinea da oggi saranno col­
legati alle località turistiche 

_ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ attraverso una nuova linea 
^™•»—•»•»»•»•»»•»»»»«••••••"••••• di se ih (due per il momen­
to) inaugurata ieri dati assessore al turismo regionale, 
Adriano Redler e d > quello comunale. Daniele Fichera, en­
trambi Psi 11 proget o è della società Med Mar, la società di 
navigazione proprietaria dei catamarani Obiettivo arrivare 
alle centomia presenze grazie ali aiuto dell'Alitalia che ha 
predisposto un biglietto aereo comprendente il tagliando di 
imbarco per le isole pontine. 

Da Fiumicino 
a Sorrento 
nuova linea 
di catamarani 

Tor Vergata al voto 
Nati di Wp 
«Tutti i seggi 
al cattolici» 

Ancora nessun risultato uffi­
ciale per le elezioni studen­
tesche a Tor Vergata. Secon­
do il Movimento popolare, 
però, tutti 118 seggi sarebbe­
ro stau conquistati dalle Uste 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ca"0 icn* In una nota Mp 
""^™"—™•«••«•••»••••»•»» comunica che al senato ac­
cademico integrato, al consiglio di amministrazione dell'a­
teneo e al eda dell'ldisu, la usta «Tor Vergata studenti» che 
riunisce i cattolici popolari, avrebbe preso 5 seggi in ognuno 
degli organismi La lista «Ucad» che rappresenta i democri­
stiani di centro sinistra avrebbe preso 1 seggio sia al senato. 
che alcda dell'ateneo e dell'ldisu. In tutto, aunque, 15 seggi 
a «Tor Vergata studenti» e 3 all'«Ucad». 

Anche il ministro dell'Indu­
stria, Giudo Bodrato, è inter­
venuto all'inaugurazione 
della 39a edizione della Fie­
ra di Roma, che ha aperto 1 
battenti ieri alla presenza del 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sindaco Franco Carraro e di 
™^™"""™""™"™ , ll™— numerose personalità deT 
mondo politico e Industriale della capitale. Fra le novità. 1 
progetti di alcune aziende pubbliche e private nell'ambito 
della legge su Roma Capitale che saranno esposti nel padi­
glione 22 La mostra resterà aperta fino al 9 giugno. 

•La variante di salvaguardia, 
cosi come è stata predispo­
sta dall'assessore Gerace, 
non comsponde assoluta­
mente alle esigenze di tutela 
del temtono del Comune di 

^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ Roma» Pds, Pn, Verdi e Ri-
^^"*"^™"••••»•••• ••••••••»» fondazione comunista dico­
no no ai piani dell'aswssore al plano regolatore cosi, dopo 
essersi riuniti in assemblea, hanno invitato gli 80 consiglieri 
comunali ad una decisa opposizione sulla variante in di­
scussione in Campidoglio. 

Dustrutta da un violento in­
cendio una palazzina di tre 
piani ad Arteria, di propneU 
della «Vetreria laziale» che 
l'aveva adibita a deposito di 
materiali il rogo è divampa-

_ _ — ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ to alle otto di sera per cause 
^l™"^™™~—"•^*""™"™"— ancora sconosciute, ma gli 
inquirenti sospettano 'ortemente che si tratti di racket Ali in­
terno dell'edificio di via Ariana al chilometro 7 600. dichia­
rato Inagibile erano contenute centinaio di damigiane di 
plastica e fusu di ferro 

ADRIANA TERZO 

Fiera di Roma 
Inaugurata 
la 39» edizione 
Chiude il 9 giugno 

Prì. Pds. Verdi 
e Rifondazione 
contro la variante 
dell'assessore 

Artena 
A fuoco palazzina 
della 
«Vetreria Laziale» 

Bambino 
precipita 
da sei metri 
È grave 

A PAGINA 24 

In spiaggia y 
spazzini vip \?r, 
per ripulire Li 
Capocotta 
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ROMA 

Daniele, 9 anni, precipita Ferito anche il padre 
dal solaio nascosto dall'edera Luciano Benedetti, accorso 
nella zona della Montagnola per salvare il figlio 
Il ragazzo in gravi condizioni Ha le due caviglie rotte 

Bimbo fa un volo dì sei metri 
Seguiva un gattino nel coitile 

i—•* Htmi ^ •* * ti l 

Un bambino di 9 anni è precipitato da un'altezza di 
sei metri nel locale caldaie di un condominio alla 
Montagnola. Al posto del solaio, soltanto alcune tra­
vi di legno coperte da un tappeto di edera. Daniele 
Benedetti ha riportato la frattura del cranio ed è ri­
coverato in prognosi al Sant'Eugenio. Ferito anche il 
padre. Nel tentativo di salvare il figlio gli è caduto 
accanto, fratturandosi entrambe le caviglie. 

ANDREA QAtARDONI 

• a É caduto senza un grido, 
senza nemmeno trovare la (or­
za <ii rispondere ai genitori che 
continuavano a chiamarlo. In­
fine il padre del piccolo Danie­
le è corso a vedere cos'era suc­
cesso su quel fazzoletto di giar­
dino condominiale coperto di 
edera. E d'improvviso anche 
lui s'è trovato nel vuoto. Con le 
mani, d'istinto, è riuscito ad af­
ferrare due travi di legno, ma 
h* resistito solo qualche se­

condo, precipitando per nei 
metri, accanto al corpo esani­
me del figlio. U hanno raccolti 
nel locale caldaie del condo­
minio In via Benedetto Croce 
27, alla Montagnola. Una strut­
tura in cemento armato sprov­
vista di solaio, per consentire 
l'aerazione dei locali. Ma quel­
la voragine lunga cinque metri 
e larga tre, sovrastata da travi 
di legno distanti tra loro mezzo 
metro, era .mascherata» da 

giardino. Con gli anni l'edera 
s'era avvinghiata alle travi 
creando un «effetto prato». Co­
me recinzione un paio di albe­
ri di lauro selvatico e, soltanto 
da un lato, un sottilissimo filo 
di ferro. Impossibile vederlo di 
notte. Daniele Benedetti, nove 
anni, ha riportato una frattura 
cranica ed è ricoverato in pro­
gnosi riservata nel reparto di 
chirurgia d'urgenza all'ospe­
dale Sant'Eugenio. Il padre, 
Luciano, 36 anni, commer­
ciante, ha riportato la frattura 
di entrambe le caviglie. Guari­
rà in quaranta giorni. 

L'incidente e avvenuto la se­
ra di venerdì scorso, poco do­
po le 23. Luciano Benedetti e 
la moglie, Patrizia Petrocchi, 
37 anni, erano appena usciti 
dalla scuola di ballo «Arte e 
balletto», che si trova in quel 
condominio di via Benedetto 
Croce 27. Da sette mesi pren-

Controlli dei carabinieri a Colleferro 

Blitz nelle cave inquinanti 
Fuori legge 4 miniere 
• H Cave trasformate in di­
scarica, dove venivano accata­
stati mattoni, piastrelle, mate­
riali edilizi da buttar via. -Mi-
niere» di pietra in funzione 
senza i particolari filtri antin­
quinamento, che cospargeva­
no le case intomo di uno spes­
so strato di polvere bianca. An­
cora, oli ormai bruciati e versa­
ti nel terreno, depositi di mate­
riali inquinanti privi delle ne­
cessarie autorizzazioni. E 
questo il risultato delle indagi­
ni durale quindici giorni e con­
doli* a tappeto nella zona di 
Coteferro dai carabinieri del 
gruppo Roma 3 di Frascati in­
sieme ai militari del «nucleo 
operativo ecologico». Al termi­
ne delle indagini, che i carabi­
nieri conducono periodica-
mante, sono scattate 6 denun­
ci!) alla procura della repubbli­

ca di Velletri per le 4 cave in­
quinanti, una denuncia per im­
brattamento dì suoli e 2 
denunceper un deposito abu­
sivo. Sono scattate anche SO 
multe per i titolari di pubblio 
esercu-1 che avevano violato le 
leggi speciali sull'industria e 11 
commecio. I carabinieri hanno 
perlustrato 1S cave, 5 stabili­
menti di conglomerato e bitu­
minosi. 12 stabilimenti indu­
striali, IO Impianti di depura­
zione, 5 mattatoi, 10 discari­
che, S azienda agricole. 20 au­
tofficine, 25 «iseicizi commer­
ciali. Nei prossimi controlli. • 
carabinieri ^useranno al se­
taccio bar e stabilimenti sul li­
torale. 

In piirucolere sono stati de­
nunciati i titolari di 3 cave che 
avevaviano adibito l'area a di­
scarica di rifiuti solidi, mattoni 
e laterizi da buttare, senza es­

sere in possesso di una regola­
re autorizzazione. 3 denunce 
sono state inoltrate alla magi­
stratura per i titolari di 2 im­
pianti di frantumazione di pie­
tre calcaree privi dei necessari 
dispositivi «antipotvere». In uno 
stabilimento industriale di la­
vorazione del cemento, sem­
pre nella zona di Colleferro, gli 
oli già bruciati insieme ad altri 
liquidi Inquinanti venivano ver­
sati direttamente sul terreno, 
un modo sbrigativo che evitava 
al titolare del» stabilimento di 
rivolgersi alte ditte specializza­
te per lo smaltimento di questi 
rifiuti. Denunciali alla magi­
stratura anche i due titolari di 
un magazzino di detersivi che 
accatastava le bottiglie di pla­
stica ormai vuote degli acidi 
per pulire bagni e cucine in un 
garage, privo delle necessarie 
misure antincendio. 

devano lezione di «liscio». Con 
loro c'era anche il figlio, Da­
niele. Ma mentre stavano scen­
dendo in strada, il bambino ha 
visto un gattino concie nel 
giardino, dietro quegli alberi. E 
l'ha rincorso. Forse il filo di fer­
ro gii ha fatto perdere l'equili­
brio. Daniele è precipitato per 
sei metri, battendo la testa. Lu­
ciano Benedetti è corso subito 
in aiuto del figlio, andando pe­
rò a cadere in quella voragine 
invisibile. La moglie s'è messa 
a gridare, a suonare ai citofoni 
dei condomini per chiedere 
aiuto. L'ambulanza 6 aqrrivata 
dopo una ventina di minuti, 
portando i due feriti al pronto 
soccorso del vicino ospedale 
Sant'Eugenio. La frattura crani­
ca riportata dal piccolo Danie­
le è grave. I medici lo stanno 
tenendo in osservazione. Il 
bambino è cosciente solo a 
tratti. Luciano Benedetti ha in­

vece rifiutato il ricovero. 
Resta da capire come mai 

quella pericolosissima voragi­
ne non fosse recintata. E la giu­
stificazione che è sempre stata 
ti, da sedici anni, da quando la 
palazzina * stata costruita, vale 
ben poco. Nel condominio sa­
pevano tutti del pericolo, ma a 
nessuno e mai venuto in men­
te di sistemare una rete di re­
cinzione sul perimetro di quel­
la struttura a cielo aperto. L'e­
dera, che negli anni s'è avvin­
ghiata alle travi di legno, ha 
fatto il resto, creando IXfotJo 
prato». «Ora spero che quel 
bambino si salvi - dice l'ammi­
nistratore del condominio, Ma­
rio Lucarelli - . Ma spero anche 
che non vengano ad accollare 
a me responsabilità che sono 
invece da ricercare a monte, 
tra chi ha costruito le palazzi­
ne e i tecnici del Comune che 
hanno concesso l'agibilità». 0 cortile del condominio dove è avvenuto l'incidente. 

— — — — Identificati finora dodici tassisti spacciatori 

«Droga-taxi» a domicilio 
Indagini estese a tutto il Lazio 
• • Il «droga-taxi» non è un'e­
sclusiva romana. La Criminal-
pol e la sezione narcotici della 
squadra mobile hanno le pro­
ve dell'esistenza di simili orga­
nizzazioni in altre citta del La­
zio. Tassisti che durante l'ora­
rio di lavoro diventano inso­
spettabili spacciatori di droga, 
servendosi delle Ignare centra-
Uniste del radio-taxi per pren­
dere i contatti e le ordinazioni. 
Il magistrato che coordina l'In­
chiesta; Antonio Marini, ha pe­
ro chiesto II riserbo sull'intera 
vicenda, per non compromet­
tere l'esito delle indagini. 

Il «filone» romano dell'in­
chiesta ha già portato all'arre­
sto di quattro persone, tre delle 
quali tassisti, e alla denuncia a 
piede libero di altre orto perso­
ne. Tutti con l'accusa di con­

corso in detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. I taxi 
incriminati sono «Mate» 21», 
«Matera 11 • e «Venezia 17», tut­
ti della cooperativa «3570», ri­
sultata comunque assoluta­
mente estranea alla vicenda. 
Lo stratagemma architettato 
dall'organizzazione era sem­
plice, ti cliente chiedeva alle 
centralinlste uno dei taxi-dro­
ga, ad esempio 'Matera 21», ad 
un indirizzo prestabilito. Era il 
segnale in codice per chiedere 
la consegna di una o pio dosi 
di droga. I tassisti, che sono 
stati arrestati in via di Valle Au-
relia, in via Emanuele Carneva­
le e nella vicina via Alimena. a 
TOT Vergata, sono Roberto De 
Filippis, 33 anni, ritenuto l'ele­
mento di raccordo dell'orga­
nizzazione, Luciano Moglie. 35 

anni, Antonio Alessandri, di 
32. I giudice per le indagini 
preliminari ha convalidato tutti 
gli arresti, lasciando in carcere 
soltanto De Filippis. Agii altri 
due ha concesso la libata 
provvisoria. 

Le consegne avvenivano in 
tutta Roma, a qualsiasi ora del 
giorno e della notte. Clienti 
della Roma-bene, tossicodi­
pendenti in grado di pagare 
una dose a prezzo maggiorato 
in cambio di un servizio rapido 
e discreto. Prima di'entrare in 
servizio, gli autisti passavano a 
ritirare le ordinazioni, che un 
complice aveva l'incarico di 
prendere. Dell'organizzazione 
fanno parte sicuramente altri 
tassisti, che i funzionari di poli­
zia stanno tentando di indivi­
duare. Ma è sui fornitori che si 

stanno concentrando in que­
ste ore le indagini •romane». 
Sui grossi spacciatori che rifor­
nivano di eroina, cocaina e ha­
scisc gli autisti del «3S70». Ogni 
taxi riusciva a consegnare cir­
ca sessanta grammi di droga ai 
giorno. Moltiplicato per le do­
dici auto gialle finora identifi­
cate, il giro d'affari assume di­
mensioni di assoluto rispetto. 

Per quanto riguarda il filone 
d'indagine aperto nelle altre 
citta del Lazio, gli investigatori 
hanno chiesto ancora qualche 
giorno di tempo per portare a 
termine una serie di controlli e 
di verifiche che potrebbero 
portare entro la fine della pros­
sima settimane all'emissione 
di una serie di comnunicazioni 
giudiziarie nei confronti di altri 
tassisti 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 

Perlnformszlonl 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

Confronto promosso 
dall'Area 

della Sinistra PDS 
MERCOLEDÌ 29 MAGGI01991 • ORE 18 

CASA DELLA CULTURA 
(Largo Arenula, 26) 

"Autonomia ed Identità del PDS 
nella politica di alternativa" 

Introduce: Mario TRONTI 
Conclude: Antonio BASSOUNO 

Intervengono: Goffredo Bellini, Gianni Borgna, 
Lionello Cosentino, Renato NicoO-
ni, Vittorio Parola, Walter Tocci, 
Vittoria Tola, Livia Turco 
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Forma dì governo e soggetti 
della democrazia 

Roma, 27 maggio 1991, ore 9.30 
Sala conferenze di via S. Chiara, 4 

Introduzione: Cesare Salvi 

Presidenzialismo e democrazia 
Antonio Cantaro 

Democrazia dell'alternanza 
« riforma elettorale 
Oreste Massari 

Processo costituente 
e revisione della costituzione 
Giuseppe Cotturri 
e Pietro Barrerà 

Conclusioni.- P ietro Ingrao 

Pétrttdptum: 
Andriani, Barbera, Barcellona, Bastatimi, Battolino, Bertinotti, 
Boccia, Carrieri, Cerniti, D'Albergo, D'Alema, D e Ioanna, 
D'Onofrio, Donolo, Elia, Izxo, Labriola, Lancheiicr, Mcrlini, 
Mannuzxu, Onorato, Pellicani, Pinclii, Pizzorutto, Quercini, 
Rodotà, Salvato, Tedesco, Terzi, Tonorella, Tronti, Violante 
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ROMA 

la pro'tsta del motociclisti 
contro II superbo* 

deciso dal governo In tremila 
hanno manifestato ieri 
fiali Eur al Parlamento 

DalTEur al centro storico 
migliaia di motociclisti 
hanno sfilato rombando 
fin sotto al Parlamento 

Protestano per gli aumenti 
di imposta decisi dal governo 
«La moto non è un lusso 
È diventata una necessità» 

Tremila centauri contro il super-bollo 
«No al superbolk) del governo» ieri tremila motoci­
clisti hanno attraversato la citta, dall'Eur (ino a Pa­
lazzo Chigi. È stata una specie di fiera primaverile, 
cui la gente ha assistito stupefatta. Il Comitato dei 
promotori: «Questo è solo l'inizio, al prossimo cor­
teo verremo da tutta Italia». I carabinieri hanno invi­
tato a smobilitare solo quando i 3 mila si sono diretti 
verso piazza del Popolo. 

CLAUDIA ARLKTTI 

IBI «Selvaggi! Vi volete scan­
sar* *», ha gridato II tassista dal 
finestrino E i «selvaggi» sono 
partiti All'inizio, nel quartiere 
dell'Eur. erano cinquecento. 
Moto grandi come Limousine 
e piccoli gioielli d'epoca. Poi. 
sono diventati tremila, frecce 
arcobaleno e rumorose, che si 
sono moltiplicate attraversan­
do i quaranta all'ora tutta la 
cittì, fin sotto Palazzo Chigi: 
•No al super-bollo voluto dal 
governo». 

Un corteo da dilettanti' nes­
suna organizzazione alle spal­
le, nessun «esperto» di manife­
stazioni, niente slogan Persino 
la Federazione italiana moto­
ciclisti si è tirata indietro Sem­
bra che un dirìgente abbia det-
|p: 'Ci ve/gognamo. ma non 
postiamo aiutarvi». Cosi, i cen-
taur hanno fatto da soli, pochi 
volantini sentii a mano, qual­
che fotocopia e mille telefona­
te ,fjli amici. Il risultato? Una 
partlfedurata quattro ore, che 
ha l.isciato-alllbita la polizia e 
mandato in UltR traffico del sa­
bato pomeriggio. 

La partenza era prevista per 
le quattro. Alle tre. Il parcheg­
gio del Palasport era già pieno. 
Gii sono? C'è il «selvaggio» 
penVtto, occhi che guizzano 

dietro gli occhiali nen, giub­
botto di pelle nero, stivali di 
pelle neri, Bmw che sembra 
un'astronave Si chiama Ferdi­
nando e fa l'assistente di volo 
«In ferie, con la moto, ci giro il 
mondo. Questo è amore'». SI 
scopri: che e stato predisposto 
anche un "servizio d'ordine*. 
Lui ne fa parte. 

Poi ci sono i giovanissimi 
Una ragazza: «lo non ne so 
niente. E il mio fidanzato, che 
mi fa una testa cosi». Lui e un 
tipo bussino, la sua Yamaha lo 
sovrasta. «Me l'ha detto un 
amico della manifestazione 
Nienti- politica, però Solo che 
sono stufo di pagare». 

Impiegati, insegnanti, modi­
ci, operai «niente politica», li 

•affratella la moto. Ripetono, 
che il jjovemo è in errore, «pie­
gano che aumentare il bollo 
(da 60mila lire circa, a 125 mi­
la) e un insulto al buon senso, 
«perchè la moto non è un lus­
so, ma una necessita». Per mol­
ti, è davvero cosi. Franco fa 
l'Infermiere. Ha risparmiato 
per cinque anni, per poter 
comperare la sua Honda. Pn-
ma, per andare In ospedale, 
impiegava quasi due OR-, 
adesso ci mette venti minuti. 
Marcello ,< e programmatore 

elettronico ha tre moto, una 
per sé, le altre per i suoi dipen­
denti, "altrimenti in centro non 
potrei lavorare». Ce l'hanno 
con il sindaco, che non aggiu­
sta le buche Criticano i vigili, 
che non multano i motonni 
perchè privi di targa. Ma il peg-
gior nemico, per loro, e diven­
ta o II fisco Cosi, hanno fonda­
to il Comitato. Ne fa parte un 
ingegnere di 63 anni -lo sono 
sempre stato una persona per­
bene Ecco, da adesso sono un 
farabutto SI si, proprio un fara­
butto» S'accalora e spiega che 
questa è solo una "prova", tra 
qi alche giorno, un altro corteo 
sfilerà per Roma, ma più Impo­
nente, «perchè arriveranno da 
tutta Italia». 

Prima, hanno Invaso la Cri­
stoforo Colombo Obbedendo 
ai segni del «servizio d'ordine», 
automobilisti stupefatti hanno 
parcheggiato ai lati della stra­
da, guardando scorrere questa 
moltitudine. Ed e cominciata 
una strana fiera di primavera, 
con i bambini a sbracciarsi in 
saluti e gli adulti ad accennare 
sorrisi dai marciapiedi 

I motociclisti in parata han­
no dominato con gli occhi mil­
le flash. Matrimonio all'aperto 
vicino alle terme di Caracalla 
sfrecciano i centaun e l'amico 
degli sposi dimentica la festa 
Lascia la chiesa, punta la sua 
cinepresa sulla strada, finché 
qualcuno non viene a ripren­
derlo Lo salutano con i clac­

son Semaforo in via dei Fori 
imperiali un lavavetn senza 
scarpe leva al cielo secchio e 
spazzola Quando scatta il ver­
de, grida «Avanti1 Avanti1». 
Piazza del Campidoglio fami­
gliola giapponese, madre, pa­
dre, due ragazzini Scattano in 
simultanea i clic di quattro 
macchine fotografiche Piazza 
Venezia tre vigili agitano la 
paletta, uno scoppia Si mette 
le mani nei capelli. «Gesù, ci 
potevate almeno avvertire!» 

E, invece, hanno avvisato 
solo I giornali Temendo che la 
Questura negasse loro il per­
messo, hanno nnunciato a 
chiederlo Dilettanti ben consi­
gliati tra loro, c'era mezzo Mo-
toclub dei vigili urbani 

«Non siamo un partito 
La nostra è una passione» 
• * . Il Comitato dei motocicli­
sti e nato pochi giorni fa, quan­
do il governo,, ha annunciato, 
che «oc-flo "sarebbe raddop­
piato Guida II gruppo del pro­
motori un ingegnere di 63 an­
ni. Si chiama Ruggero Cristofa-
ri. Da giovane, ha fatto il vigile 
urbano Cosi ha spiegato la 
manifestazione di ieri. 

«Non è solo una questione 
di soldi 11 fatto è che noi moto­
ciclisti ci siamo stancati di pas­
sare per cittadini di seconda 
categoria E questa storia del 
bollo è stata troppo. Lo sa che 
in autostrada la mia moto pa­
ga quanto una Rolli Royce? Le 

Autostrade ci hanno spiegato 
che il pedaggio dipende dal 
peso, del mezzo, a dai-danni, 
che può causare all'asfalto. 
Bene, una moto di media cilin­
drata pesa 17 volte di meno ri­
spetto a un'auto. Eppure il 
prezzo è lo stesso. Inoltre, il 
servizio per noi è inesistente. 
Se buco una gomma e chiamo 
l'Sos, mi arriva un carro-attrez­
zi che non è in grado di aiutar­
mi a ripararla Perciò, carica la 
moto, e poi mi abbandona ap­
pena fuori dell'autostrada E 
non è mica Unita, Una moto, 
tra assicurazione, bollo e tutto 

il resto, sta davvero diventando 
un lusso. Invece, è una neces-
sluV-npn. A mica una.barca a 
vela. Io potrei anche permet­
termi di pagare le 125 mila lire 
del nuovo bollo, ma molti altn 
no E, comunque, senza molo 
non potrei lavorare. Attraversa­
re la citta in auto non è più 
possibile». • 

«Cosi, ci siamo organizzati. Il 
Comitato è fatto di amici, la 
mobilitazione è venuta da sé, 
semplicemente passandoci 
parola. Però, anche se siamo 
decisi a continuare, non diven­
teremo mai un"istituzione". 

"" Chiusa la conferenza cittadina al Brancaccio. Entro giugno la «Carta» 

Lo statuto torna in Campidoglio 
Centinaia di proposte sul notes del Comune 
Microfoni spenti sulla conferenza cittadina per lo 
statuto Ieri pomeriggo il sindaco ha chiuso i .avori 
del Brancaccio. Anche nel giorno di chiusura molte 
poltrone vuote in platea. Un successo a metà. Da as­
sociazioni e singoli la richiesta di strumenti di parte­
cipazione. Carraro: «Tutto sarà raccolto in un dos­
sier . Accolta la proposta Pds di spedire lo statuto al­
le famiglie romane. 

M M O U I P P I N O 

faV Quanto rimarrà della due 
giorni del Brancaccio lo diri 
sol smente il tetto definitivo 
dello statuto che da domani ri­
passerà nelle mani del consi­
glio comunale. La conferenza 
cittadina convocata dal Cam­
pidoglio tra squilli di trombe si 
e chiusa ieri. La giornata che la 
passa agli archivi ha confer­
mato alcuni aspetti emersi ve­
nerdì Il primo, la scarsa parte-
clpazone. anche se a contra­
rio, qualcuno ha encomiato 
coloro che hanno tentato di 
dare l'loro contributo su un ar­
gomento cosi tecnico, Il se­
condo riguarda alcuni punti 
termi del dibattito, i romani 
dallo statuto si aspettano uno 
strumento che consenta ai cit­
tadini una più ampia parteci-
parione alla vita della citta e, 
soprattutto, che l'amministra­
zione comunale si trasformi in 
un «pa lazzo di vetro». 

•Tuli gli Interventi orali e 
scritti saranno raccolti entro 
una settimana in un dossier e 
messi a disposizione del consi­
glieri comunali», ha assicurato 
il indaco concludendo la due 
giorni del Brancaccio. Carraro 
ha act olto in parte le sollecita­

zioni pairtite dalla «società civi­
le». La controprova di un dibat­
tito condotto in buona fede 
verrà, «ascondo il sindaco, dal-
l'approvazione della nuova 
«carta comunale» prima delle 
ferie olive. In caso contrario «I 
politici dimostreranno scarsa 
serietà e saranno responsabili • 
dell'aumento di sfiducia e di­
saffezione verso l'Istituzione», 
ha detto il primo cittadino II 
sindaco, raccogliendo una sol­
lecitazione lanciata dal consi­
gliere comunale del Pds W«Iter 
Tocci, »i è detto disponibile ad 
inviare ai tutte le lamiglie roma­
ne il testo dello statuto, una 
volta approvalo, dichiarandolo 
pienamente in vigore ma sot­
toposto a revisione. In questo 
modo potrebbero essere rac­
colte ulteriori osservazioni e 
poi votarlo in via definitiva tra 
un anno. Nel mento, però ha 
mostrato poche aperture. Le 
associazioni, in grande mag­
gioranza, hanno chiesto che il 
difensore civico venga sgan­
ciato dilla nomina politica, 
come prevede la bozza di sta­
tuto elaborata dal «quattro sag­
gi». Cosi come, da più parti, è 
stata avanzata una definizione 
dell uso dei referendum che 

Oue giovanissimi partecipanti alla conferenza sullo statuto comunale 

ne consenta la faclc accessibi­
lità Carraro sul primo punto, 
ha rilevato che £ più importan­
te fissarne caratteristiche e In­
compatibilità che parlare di 
metodo di designazione. Sul 
secondo punto ha detto che si 
deve evitare il rischio che i re­
ferendum paralizzino fammi-
mstrazione, premiando, al 
contrario, individualismi e cor­
porativismi, e ha espresso 
preoccupazione che I eccessi­
vo numero comporti la man­
cata attuazione delle decisio­
ni 

Gli ultimi scampoli della 
conferenza hanno ancora di 
più messo In luce che sulla 

partecipazione, in tutti sensi, 
non può bastare un semplice 
compromesso politico Come 
sull'Informazione e sulla tra­
sparenza degli atti della pub­
blica amministrazione Assun­
ta Galante dell'associazione 
femminista per la trasforma­
zione della giustizia ha chiesto 
che il Comune acquisti pagine 
di giornali e spazi televisivi da 
mettere a disposizione dei cit­
tadini Cynthia 0 Ulizia di Ra­
dio citta aperta ha chiesto cer­
tezze per il ser\ izio che questa 
emittente offre (trasmettendo 
le sedute del consiglio comu­
nale) Franca Proco, consi­
gliere del Pds, ha esposto l'a­

zione svolta dal coordinamen­
to tra le 12 donne elette in 
Campidoglio chiedendo che 
all'organismo sia rìconsciuta la 
titolante ad esprimere le esi­
genze delle donne su molli te­
mi specifici e siano dati stru­
menti e potcn reali Tra le mol­
te proposte spiccano, infine 
quelle di Sandro Del Fattore, 
consigliere di Rifondazione 
comunista che vuole I «ufficio 
del garante Migli appalti» (una 
proposta anche del Pds) e di 
Gianni D'Isia dell associazio­
ne dei cittadini per l'ambiente, 
che ha chiesto al sindaco di 
presentare annualmente un 
"rapporto alla citta" 

Centro sociale bruciato 
Attori 3T«Cortocircuito>> 
racconteranno 
la morte di Auro Bruni 

RACHELE CON NELLI 

• i Mimeranno la scen.i ra­
gazzi con le teste rasate che 
entrano nel centro sociali; per 
dargli fuoco, trovano Aura, gli 
danno una botta in lesta, fui 
sviene e loro danno fuoco alla 
benzina, la gente si affaccia al­
le finestre, ma i vigili del fuoco 
non riescono a salvarlo dalle 
fiamme 

Saranno i giovani attori della 
•Compagnia tenibile», oggi po­
meriggio in via Searafini, a rac­
contare la vicenda della morte 
di Auro Bruni nell'incendio del 
centro social'» «Cortocircuito» 
secondo la ricostruzione fatta 
dagli amici di Auro Ricostru­
zione parzialmente contrad­
detta dagli inquirenti, i quali 
per altro fanno sapere che non 
escludono nessuna ipotesi, 
neppure quella dell'attenuto I 
ragazzi del «Cortocircuito» pe­
rò non hanno dubbi, sono certi 
che non è stato un'incidente E 
oggi, dalle 18 in poi in via Sera­
fini, hanno organizzalo una 
nuova «manifestazion<; cittadi­
na di solidarietà contro l'attac­
co neofascista». Si tratterà so­
prattutto di rappresentacioni 
teatrali e canzoni Oltre alla 
•Compagnia terribile», è previ­
sta anche la partecipazione di 
«Teatro in movimento», il grup­
po di attori da strada nato du­
rante il periodo della Pantera 
studentesca La manifestazio­
ne si svolgerà a pochi passi dai 
locali completamente devasta­
ti dal fuoco, in un altro prefab­
bricato, anch'esso una ex 
scuola comunale vuota da 
tempo che i ragazzi hanno oc­
cupato dopo l'incendio, otte­
nendo per il momento l'auto­
rizzazione a restare dall'asses­
sore capitolino Gerardo Label-
larte. Sara soprattutto un'occa­
sione per tenere viva l'attenzio­
ne su quanto è scuccesso una 

settimana fa nello stanzone 
centrale del vecchio centro so­
ciale, del quale resta ormai so­
lo un ammasso di residui car­
bonizzati. 

«Sarebbe molto meglio se la 
magistratura nuscisse a dimo­
strarci che è stalo soltanto un 
incidente - dicono i ragazzi -
purtroppo però questa tesi non 
riesce a convincerci E non sol­
tanto perchè e e stata una ri­
vendicazione firmata con la si­
gla Disoccupati italiani nazio­
nalisti» Per i ragazzi tutte le 
ipotesi che tendono ad avvalo­
rare la disgrazia, non reggono 
La stufa - sostengono - era 
chiusa In uno sgabuzzino di 
cui Auro non aveva le chiavi, la 
centralina elettrica e le bom­
bole a gas erano in cucina, 
cioè nell'unica parte del fab­
bricato rimasta in piedi Le 
fiamme poi, secondo un testi­
mone, sarebbero divampate 
troppo rapidzrrrente per essere 
state causate da una sigaretta, 
inoltre i ragazzi ricordano di 
essere stati minacciati da un 
gruppo di estrema destra che 
avrebbe anche sparato a salve 
contro di loro durante una fe­
sta, il pnmo maggio scorso 

Per il momento comunque 
le indagini del magistrato Eli­
sabetta Ccsqui sono ancora in 
cono I risultati dell'autopsia 
non sono stati ancora resi noti. 
•Non scartiamo nessuna ipote­
si - dicono ali ufficio stampa 
della Questura - neppure 
quella dell'attentato Nutriamo 
però forti perplessità sul volan­
tino di rivendicazione, arrivato 
quando già la notizia era su 
tutu i giornali, contrariamente 
a ciò che avveniva durame il 
terrorismo E la sigla "Disoccu­
pati nazionalisti" non era mai 
comparsa pnma di lunedi 
scorso» 

non ci saranro assemblee per 
eleggere capi o cose del gene­
ro-.!' moloc* listi • sono- come 
fratelli. None sono differenze, 
siamo tutti uguali. Tutti amici, 
anche se non ci conosciamo. 
Semi si guasta il motore in au­
tostrada, mica si ferma l'auto­
mobilista. È il motociclista che 
scende a vedere se ho bisogno 
d'aiuto E, infatti, quando han­
no saputo della manifestazio­
ne, voleva venire gente da tutta 
Italia. Però abbiamo deciso di 
aspettare. Cosi, c'era solo 
qualche delegazione, qualche 
motociclista dal Veneto, qual­

cuno dalla Sicilia. Ma alla 
prossima protesta arriveranno 
tutu. I signori del governo ve­
dranno». 

•Credo che abbiano fatto 
confusione. Hanno scambiato 
la passione per un russo. La 
passione, lo l'ho ereditata da 
mio padre e l'ho trasmessa a 
mia figlia. Vado in moto da 
quando ho 14 anni Ne ho tre, 
di moto. Una e d'epoca, è 
un'«Alce Militare» dei bersa­
glieri, perchè sono stato bersa­
gliere. È chiaro che io la amo, 
come amo la mia Guzzi. Ma 
possibile che questo amore lo 
debba pagare cosi caro?». 

Ospedale Spallanzani 

Vertice alla Regione 
sull'Aids e gli infermieri 

• • Non è veto che mancano 
gli infemuen nell'ospedale 
Spallanzani, è che sono mal 
distribuiti tra reparti, laboratori 
e day hospital per mal—ii di 
Aids È questa la conclusione 
di un incontro tra la commis­
sione sanitaria della Regione, 
l'assessore Francesco Cerchia, 
i responsabili dell'ospedale e il 
direttore dell'osservatono epi­
demiologico Cario Perucci. 
•Abbiamo condotto un'indagi­
ne - ha detto la direttrice nani-
tarla Anna Viola - per capire 
se si fosse creato uno scadi­
mento dell'assistenza Infer­
mieristica ed è emerso che gli 

utenti sono sostanzialmente 
soddisfatti» Per Umberto Cem, 
consigliere del Pds, il persona­
le è addirittura scrabbondan-
te la mattina, mentre si riduce 
nel pomeriggio, di notte e du­
rante le feste Per Penicci «gli 
infermieri in eccedenza rispet­
to agli 80 posti letto attivati po­
trebbero essere impiegati nel­
l'assistenza domiciliare per la 
quale la Regione ha stanziato 
9 miliardi» L assessore Cerchia 
ha proposto una rotazione tra 

§li infemuen del Forlanini, del 
Camillo e dello Spallanzani 

per evitare lo stress a chi deve 
assistere in continuazione i 
malati di Aids. 

- Dopo otto anni tutto pronto per l'inizio dei lavori 

Al via il centro merci di Orte 
Lìnea diretta con Civitavecchia 
È tutto pronto per l'inizio dei lavori del Centro Merci 
di Orte. Trentasei ettari di strutture capaci di ricevere 
e smistare i traffici dell'Umbria e dell'Alto Lazio. 
Dieci treni al giorno, tre milioni di tonnellate di mer­
ci in transito ogni anno, con il porto di Civitavecchia 
come punto di riferimento più vicino. Ma è indi­
spensabile adeguare la linea ferroviaria, che ha una 
pendenza eccessiva e gallerie inadeguate. 

SILVIO SERANQEU 
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• • CIVITAVECCHIA. La lunga 
fase delle autorizzazioni è con­
clusa Il 13 maggio è stato noti­
ficato il decreto per le indenni-
tA degli espropn. Dopo otto 
anni, il Centro Merci di Orte 
passa dai progetti alla realizza­
zione Lo ha affermato, in una 
conferenza stampa nella sede 
del Consorzio autonomo del 
porto di Civitavecchia, il suo 
presidente, Il senatore del Pds 
Ugo Sposetti. «Sari il cordone 
ombelicale dell'economia del­
l'Alto Lazio e dell'Umbria - di­
ce Sposetti - un punto di nfen-
mento necessario allo svilup­
po dei traffici e all'abbattimen­
to dei costi» Il progetto preve­
de infatti la realizzazione di un 
grande terminale per contai­
ner!, un centro doganale, 
strutture di servizio per autotra­
sportatoti e veicoli, un centro 
direzionale, alcuni capannoni 
per gli spedizionieri Un'area 
di 36 ettan fra il Tevere e l'at­
tuale stazione ferroviaria di Or-
te verrà trasformata in uno dei 
nodi intermodali più impor­
tanti d Italia Già nel 1995. al­
l'apertura delle attività, il Cen­
tro potrà avere un movimento 
di circa 2 milioni di tonnellate 
di merci che passeranno a tre 
entro il 2005 Sarà un flusso 

continuo di convogli ferroviari 
e di Tir. Nello scalo ferroviano 
di Orte, opportunamente n-
stnitturato e potenziato, transi­
teranno da 7 a IO treni com­
pleti ogni giorno Le merci ver­
ranno scaricate e subito avvia­
te ai magazzini decentrati nel­
le località vicine, attraverso 
una seiezione completamente 
computerizzata. «La scelta del 
trasporto su rotaia è ormai ob­
bligatoria - sottolinea il sena­
tore Sposetti - , Dati recentissi­
mi della Cee parlano di un in­
cremento del traffico merci del 
50% nel prossimi quindici anni. 
Sarebbe folle insistere con le 
autostrade e i Tir Con il Centro 
Merci di Orte abbiamo valutato 
un nsparmio di 90 miliardi 
l'anno sui costi attuali, contro 
un investimento previsto 
nell'88 intorno ai 70 miliardi-
Treni e Tir, arrivi e partenze 
diretti dove7 Verso l'Adriatico, 
nella direttrice Falconara-An­
cona: ma soprattutto verso il 
porto di Civitavecchia «Nel 92 
entrerà in funzione il terminale 
per i container», nel '93 inale­
ranno i lavori del nuovo scalo, 
con il Centro Merci si va com­
pletando un sistema di svilup­
po indispensabile per la nostra 
economia Per questo il Con­

tino scorcio del porto di Civitavecchia 

somo del pori» nell 88 e di­
ventato socio del Centro - di­
chiara il presidente Raflaele 
Meloro - Ma Civitavecchia n-
schia di arrivare impreparata 
all'appuntamento, perché non 
ha ancora collegamenti ade­
guali» La superstrada per Vi-
terbo-Orte è infatti bloccata a 
Vetralla, per il npnstino della 
linea ferroviaria per Capram-
ca-Orte le notizie sono più in­
coraggianti Nella conferenza 
stampa i due senatori del Pds 
Ranalli e Sposetti hanno parla­
to del finanziamento di 200 
miliardi, deliberato dalle ferro­
vie dello Stato- un atto atteso 
da 32 anni II porlo di Civita­

vecchia si avvicina al cuore dei 
traffici attraverso il nuovo Cen­
tro, ma alcuni nodi dovranno 
essere sciolti al più presto Le 
perplessità nascono dalla fun­
zionalità della vecchia linea 
lerroviana per Orte e dail en­
trata in funzione del nuovo 
scalo II finanziamento di 200 
miliardi delle Ff Ss andrebbe a 
ripristinare una linea che ha 
una pendenza eccessiva per i 
convogli da 800 tonnellate e 
gallerie inadeguate Per il por­
to « necessaria la stretta finale, 
che dal progetto approvare» e 
dalla costituzione di un con­
sorzio porti ali inizio de) lavori 
dello scalo merci 
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ROMA 

Laudi, psi 
«60 comuni 
per l'area 
metropolitana» 
• i «Roma ha confini quasi 
naturali, l'atea metropolita­
na non può coincidere con 
la provincia». Il commissario 
regionale del partito sociali­
sta. Bruno Landi, ha conte­
stato la proposta presentata 
dalla giunta regionale del 
'Lazio che definisce I confini 
dell'area metropolitana con 
quelli della provincia. 
, «Il partito socialista - ha 
detto IJruno Landi - è dell'o­
pinione che l'area metropo­
litana debba corrispondere, 
per quanta possibile, a para­
metri. oggettivi. Non Inficiati 
pesantemente dagli interessi 
peilttlck 

Ecco le proposto del garo­
fano; isstendere solamente a 
60 comuni l'area metropoli­
tana, superare l'attuale as­
setto circoscrizionale, suddi­
viderla in diversi comuni 
metropolitani esattamente 
come stabilisce, la legge 142 
su De autonomie locali. Una 
propesi»che in parte è simi­
le albi seconda Ipotesi pro­
spettata dalla Pisana. «La 
nuovti legge - ha detto àn­
cora Landi - deve essere 
l'occasione per uno svilup­
po sinergico del territorio 
compreso nella perimetra-
zione e di tutto II territorio 
regionale. Altrimenti si ri­
schia di aggiungere' nuovi 
squilibri a quelli già esisten­
ti». 

Sullo stesso tema si è pro­
nunciata anche la Cgil. Il sin­
dacato ha chiesto a Gigli un 
ulteriore confronto sui con­
tenuti della legge. «La giunta 
regionale - ha detto.il segre­
tario regionale Fulvio Vento 
della Cgil - c o n la sua pro­
posta -ha praticamente av­
viato la controriforma. L'o­
biettivo esplicito e di far 
coincidere l'area metropoli­
tana con la provincia di Ro­
ma e di farlo il più tardi pos­
sibile». «In questo modo -
continua Vento - si creerà 
una situazione ingovernabi­
le, si determinerà un ulterio­
re :. congestionamento del 
capoluogo e un'ulteriore 
emarginazione del resto del­
la regione». 

Gbo razionato 
negli asili ' 

M Cibo razionato negli asili 
nido ciella XVIII circoscrizione. 
Da ctxa tre giorni in tutti e gli 
otto «sili nido della diciottesi­
ma il cibo scarseggia. Arrivano 
20 uova invece delle 40 che 
servono a nutrire tutti i bambi­
ni Ori chilo di carne invece dei 
cinque chili stabiliti. Causa del 
disservizio èia mancata eroga­
zione di fondi previsti nel bl-
Uincio circoscrizionale', cosi, 
per non interrompere del tutto 
ir. refezione, la diciottesima ha 
deci»} il razionamento.<Una 
decisione assurda, soprattutto 
te si pensa alle retteche slamo' 
costrutti a pagare» hanno com­
mentilo i genitori. La settima­
na scorsa, dopo un'assem­
blea, hanno deciso di presen­
tare itti esposto al sindaco, agli 
«umori competenti e olla 
procura della Repubblica. 

Operazione «spiagge pulite» 
sul litorale romano 
Interventi anche a Tarquinia 
Anzio, terracìnà e Gaeta 

Partecipano a Castelporziano 
Costanzo, Alba Panetti 
Arbore eia troupe di «Avanzi» 

dagli ambientalisti 

Le dune Ù'I Capocotta. 
Oggi scatta 
('«operazione pulizia» 
promossa 
dalla Lega per l'ambiente 

«Spazzini» vip per Capocotta 
I gestori dei chioschi 
«Non demolite i bar 
Curiamo noi l'arenile» 
• I •Capocottari» alla riscos­
sa. Dopo che due settimane fa 
le associazioni ambientaliste 
avevano Invitato il sindaco 
Carraro - pena una denuncia 
alla magistratura - a far sgom­
berare i chioschi abusivi disile 
dune di Capocotta, I proprieta­
ri dei capanni si difendono 
vantando i propri meriti di de­
cennali «tutori» della spiaggia, 
e chiedono al Comune una sa­
natoria. In cambio si olirono di 
pulire l'arenile. 

In un incontro con la stam­
pa e con il consiglio della tre­
dicesima Circoscrizione - lo 
stesso che lo scorso anno ave­
va avanzato una proposta di 
costruire una dozzina di punti 
ristoro lungo l due chilometri 
di spiaggia - i rappresent<inti 
delle due cooperative che rac­
colgono la maggioranza dei 
chioschi hanno smentito tutte 
le accuse loro rivolte da Wwf e 
Lega ambiente, che avevano 

documentato anche fotografi­
camente una impressionante 
serie di abusi. Secondo le due 
cooperative non sarebbe vero 
che Capocotta ospiti costru­
zioni in cemenlo, che i chio­
schi sbanchino la duna, che 
inquinino la costa gettando di­
rettamente in mare I rifiuti li­
quidi. «Non c'è nessuna infil­
trazione nella falda di acqua 
dolce - hanno detto i rappre­
sentanti delle due cooperative 
- Le discariche di rifiuti sono 
opera di cittadini poco rispet­
tosi dell'ambiente. 

Temendo che il comune si 
appresti a ordinare la demoli­
zione dei chioschi appena si­
stemati sulla spiaggia, i gestori 
propongono un patto al Co­
mune: in cambio della regola­
rizzazione della loro posizione 
edilizia e fiscale, loro si assu­
merebbero l'onere della ge­
stione e della pulizia dell'are­
nile. 

Un esercito dì «spazzini volontari» per ripulire le 
spiagge del litorale. Meeting ecologico organizzato 
da Lega ambiente in collaborazione con La nuova 
ecologia per ripulire l'arenile di Capocotta. Hanno 
aderito all'iniziativa, tra gli altri, Maurizio Costanzo, 
Alba Panetti e Renzo Arbore. «Operazione spiaggia 
pulita» anche ad Anzio, Terracina, Fondi, Gaeta, La-
dispoli e al lido di Tarquinia. • ., . . 

. MASSIMILIANO DI OIORQIO 

• i Think clean, pensa puli­
to. È la parola d'ordine con cui 
questa mattina alle 9 cinque­
cento persone si presenteran­
no all'ultimo cancello di Ca­
stelporziano muniti di guanti, 
rastrelli e sacchetti per le puli­
zie di primavera della spiaggia 
di Capocotta, dicci chilometri 
a sud di Ostia. . 

Il meeting ambientalista fa 
parte deU'«Operazione spiag- : 
gie pulite», patrocinata dalla : 
Lega Ambiente in collabora­
zione con il la nuòto ecologia, 
al suo secondo appuntamento ' 
nazionale dopo il successo ' 
della scorsa edizione. Qualche 
decina di migliaia di volentero­
si cittadini, improvvisatisi per 
una domenica operatori eco­
logici, puliranno le più impor­

tanti spiagge italiane da Sanre­
mo a Catania. Nella nostra re­
gione, oltre a Capocotta, i pun­
ti di ritrovo sono quest'anno il 
Lido di Tarquinia, la spiaggia . 
di Ladispoli, le grotte di Nero­
ne ad Anzio, e poi Terracina, 
Fondi e Gaeta. Sponsor nazio­
nale, come l'anno scorso, l'As­
sociazione nazionale degli in­
dustriali del vetro, che regalerà 
a tutti I partecipanti una ma­
glietta con lo slogan della ma­
nifestazione. 

Quest'anno a dare manforte 
alla Lega ambiente ci ha pen-
salo anche -Un temo al lotto», 
là trasmissione condotta da 
Oliviero Bcha su Railre che si 
occupa di lavoro e volontaria­
to: circa diecimila persone 
hanno risposto all'appello te­
levisivo di due settimane fa. 

Tra questi, saranno a Capocot­
ta alcuni personaggi dello 
spettacolo: Maurizio Costanzo, 
Renzo Arbore, Alba Parietti, e 
tutta la troupe di «Avanzi», la 
trasmissione che quest'anno 
ha sostituito «La Tv delle ragaz­
ze». Ma non manca qualche 
politico: la coppia Mattioli e 
Scalia, e anche Chicco Testa 
del Pds. 

Nuova edizione, ma è sem­
pre Capocotta al centro dell'in­
teresse degli ambientalisti. Pro­
babilmente perché, come reci­
ta il volantino della Lega am­
biente, la spiaggia è «uno degli 
ambienti meglio conservati del 
Lazio. Di qui l'importanza di 
salvaguardare la vegetazione 
delle dune nel lembi di litorale 
ancora non compromesso». 

Anche quest'anno poi, il , 
' «Buco», come la spiaggia è co­
nosciuta dagli amantidel nudi­
smo, ha superato il test della ' 
balnenbilita: dal dati resi noti -
ieri l'altro dal ministero della ' 
Sanità, sulla base dei campioni '' 
raccolti nel 1990, le acque di : 
Capocotta sono più o meno 
pulite. "'• L' ' • 

L'anno scorso circa 200 vo- , 
lontari riuscirono a raccogliere . 
in una mattina due interi ca­
mion di rifiuti, pulendo circa ' 
meta dei due chilometri di are­

nile. Questa volta si cercherà di 
superare il record, anche con 
l'aiuto dell'Amnu, che ha mes­
so a disposizione oltre ai soliti 
sacchi, ai guanti di plastica e ai 
camion, un certo numero di 
netturbini. Dalle 9 alle 13 i rifiu­
ti saranno divisi in tre parti, da 
un lato i residuati più ingom­
branti (come frigoriferi, Wc e 
pezzi di mobilio che abbonda­
no tra le dune) che verranno 
prelevati direttamente dai 
mezzi comunali; dall'altro car­
tone e plastica Insieme, men­
tre il vetro raccolto verrà desti­
nato al riciclaggio. 

Per finire, qualche breve rac­
comandazione per chi intenda 
partecipare ' all'operazione: 
munitevi di scarpe chiuse, abiti 
da lavoro e soprattutto di 
guanti. Evitate se possibile l'u­
so dell'automobile, visto che 
l'unico parcheggio disponibile 
e quello di Castelporziano e 
che la via litoranea è partico­
larmente pericolosa: a Capo-
cotta si pud arrivare in treno fi­
no alla stazione di Cristoforo ' 
Colombo, è poi con l'autobus. : 
Visto che ci siete il meeting 
pud diventare anche un'occa-
sione, tempo permettendo, 
per restare a mangiare al ma­
re: ma occhio a non lasciare in 
giro cartacce e rifiuti. 

Usateplanimetirie superate per il progetto di riqualificazione della zsona. Denuncia dei Verdi : 
• ! • • • ! • ^ ' fJ • • •• :É1;:' . 1 ' • ' n ata, ma su carte 

Nessuno se n'è mai accorto. Ma nel piano particola­
reggiato per la riqualificazione di Acilia. in XIII circo­
scrizione, c'è una svista colossale. Utilizzando carte 
vecchie di vent'anni, il Comune ha progettato strade 
dove già sorgevano case e parchi in aree su cui già 
erano state autorizzale concessioni edilizie. 11 piano 
rischia ora di saltare, lasciando il terreno libero alle 
speculazioni e all'abusivismo. .••'.'••> 

• 1 Un piano urbanistico in­
servibile. Si tratta del plano 
particolareggiato perla riquali­
ficazione delle aree abusive di 
Acilia. Un progetto elaborato 
qualche anno (a e tolto dalla 
polvere e dalle regnatele, in 
questi giorni, dal verdi della 
XIII che hanno denunciato l'i­
napplicabilità di questo dise­

gno: una strada che dovrebbe 
correre sopra un centro sporti­
vo, una chiesa al cui posto da 
anni sorgono le case, un parco 
pubblico tra i cantieri di villette 
private. A cosa serve se non 
può essere attuato? Come mai 
tanta disattenzione per un 
provvedimento cosi importan­
te? 

La vicenda ha Inizio nel 
1987, quando l'ufficio speciale 
al piano regolatore del comu­
ne stila il plano di Acilia. Dopo 
essere stato sottoposto l'anno 
seguente ad alcune modifiche, 
nell'ottobre dell'89 il piano vie­
ne Inviato alla XIII circoscrizio­
ne per un parere sull'opera. E 
qui rimane «parcheggiato» per 
un anno e mezzo tra le carte 
della commissione urbanisti­
ca, finché pochi giorni fa uno 
dei due consilieri circoscrizio­
nali verdi, Angelo Bonelli, si 
accorge di quel documento e 
si mette a studiare le carte che 
illustrano l'opera di urbanizza­
zione. 

Là dove una nuova strada 
dovrebbe unire via Mellano a 
via di Valle Porcina, per. de­
congestionare il pesante traffi­

co tra la Colombo e la via del 
Mare, ci sono una serie di case 
e lo spogliatoio di un campo 
sportivo, tutte costruzioni abu- -
sive, ma «sanate» prima 
dell'85. La carreggiata prevede 
14 metri divisi tra asfalto e mar­
ciapiede. Ora ne rimangono li­
beri la metà. 

Una sorpresa riserva anche 
la localizzazione della nuova 
chiesa in via Mortano: in realtà 
su quell'area sorgono altre co­
struzioni private, tutte in attesa 
di condono perché in regola 
con I tempi. Ancora più rile­
vante è 11 caso di un parco 
pubblico da istituire tra via Val­
le Porcina e via Serafino da Go­
rizia: si tratta di un'area di pro­
prietà di banche e di istituti di 
credito per cui il plano preve­
de l'esproprio della modifica 

del piano regolatore. Anche 
qui, il Comune ha già autoriz­
zato alcune concessioni edili­
zie. • ,••.-<•• 

Ma come 6 stato possibile 
un errore del genere? «I proget­
tisti hanno usato una planime­
tria catastale che risale a ven­
t'anni fa - spiega l'architetto ! 

verde Alessandra Palmlnteri -
senza curarsi degli aggiorna­
menti più recenti. Noi abbia­
mo fatto una prima verifica su 
una aerofotogrammetria del 
1984, e poi siamo'andati di 
persona a prendere le misure 
esatte». • •• • -

' I verdi ora presenteranno le 
loro conclusioni al Comune, 
ed è improbabile che i! plano 
particolareggiato venga appro­
vato m presenza di errori cosi 
rilevanti. A questo punto, pere. 

si pone il problema del riasset­
to delle aree abusive in XIII. Ol­
tre ad Acilia, sono previsti al­
meno altri sei plani particola-

' reggiati, tutti in ritardo sui tem­
pi. I verdi temono che i ritardi 
favoriscano l'abusivismo, la 
speculazione sui terreni e so­
prattutto la politica cementiti-
catrice degli assessorati al pia­
no regolatore e all'edilizia: «Bi­
sogna fare presto - sostiene 
Bonelli - i piani particolareg­
giati sono una risposta al "fab­
bisogno' abitativo" reclamato 
dai Cerace e dai Costi: il solo 
piano di Acilia prevede cin­
quemila nuovi abitanti con un 
Impatto contenuto, mentre Ce­
race preferisce cementiflcare 
aree dì Interesse ambientale e 
storico come Madonnetta e 
Malafede». UM.D.C. 

V«' 

"C lì 
n Presidente del «Circolo D Ponte» 

professor Achille Tartaro, ... 
è lieto di invitare la S.V. alla ;. 

;•••'-.> tavola rotonda ••• 
LALEZIONE 

DEL CENTROSINISTRA 
'Interverranno 

• -• Vezio De Lucia, Antonello Falomi, 
Arturo Gismondi, Emanuele Macaluso, 

Giacomo Mancini, 
,,.. Giuseppe Tamburrano, Lucio Villari 

f „ Roma, 28 maggio 1991, ore 17.30 

Biblioteca Camera dei Deputati • 
Sala del Refettorio 

Via del Seminario, 76 

Segreteria organizzativa 
'WaP. Borsieri, 12 Roma - Tel. 37.00.170 

DITTA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medagl ie d'Oro, 108/d - Tel . 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

Cucine in formica e legno 
Pavimenti 
Rivestimenti 
Sanitari 
Docce 
Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 
VIA ELIO DONATO, A 2 - ROMA 

Tel. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

NmABBlANWWIcRMEOIARH 
OPERIAMO DIRETTAMENTE CON ISTITUTI BAHCAH PRIMA» 

PRESTITI PERSONALI 
AprectOT-PrtorresioMCT-rer^^ ' 

AiwhtfinrasfoK^o-PwtfcoMco^ , 
D P B e s m r j a i w i r a R ò f n i ^ 
'irsom-WB.ucAisTnutwrc-tjRAZiAeausTiziA 

GmjPTO«-Ua-SP-nALD^-S£NATO-<>lvlHArjtFVrATl 

FIDI BANCARI 
(TVirTHITAUA) . . . 

DA200f^UCMA4MUATOPCTSI«KX.OlSTinrTOASC)CrrA-
C0MMEm3AWn«tSTmnTCWAva0CIS3MA 

MUTUI 
ITUTTAITMM) . 

10-15-20 Affli ANCHE WIIPOTEC A - ACQUISTO • UQUOT A 
RISTRUTTURAZIONE 

SERIETÀ - COMPETENZA - VELOCITÀ - NESSUNA 
SPESA ANTICIPATA! 

ROMA-VIA NAZIONALE N. 5 
(A50MTDAMETRO««PUB8UCA) 

0 4817.419--48.15.888iV 

GRUPPO PCI - PDS 
PROVINCIA DI ROMA 

CICLO DI INCOITTRI-DIBATTITO 

STATUTI 

CITTÀ METROPOLITANA 
COSTRUIAMOLI INSIEME 

LUNEDÌ 27 MAGGIO - ORE 16 
PALAZZO VALENTINI 

INCONTRO CON ASSOCIAZIONISMO , 
ITTICO-VENATORIO 

introduce: Franco MORRA 
Consiglieri provinciale Pd-Pds -'• • 

UNITÀ DI BASE ENTI LOCALI 
Via S. Angelo in Pescheria, 35/A 

Lunedi 27 maggio, ore 17 
•.:".'"•: Assembleasti 

R O M A CAPITALE 
con Piero SALVAGNI 

P D S REGIONALE LAZIO 
SABATO 25 MAGGI01991, ORE 15 

7 COLLEFERRO 
presso CINEMA ARISTON 

«CONFERENZA DI PROGRAMMA» 
Partecipano: ; :...:.', 

;.;.£ Enrico MAGNI :;; 
. • segretario data federazione Pds Castelli > 

Renzo CARELLA 
consigliere regionale Pds ' '; 

Antonello FALOMI 
••«••.• segretario regionale Pds Lazio •; •'"•••'•'''•' 

A. AJvL ARCHTTETTURA ARTE MODERNA 
ROMA 12 VIA DEL VANTAGGIO 

TeL 06/3219151 
' Direzione: via Albalonga, 3 - 00183 Roma ' •' 

Tel. 06/70191.203 - 251 - 206 - 208 - Fax 06/70191247, 

NELL'ARTE: I NUOVI LINGUAGGI•-• 

GIUSEPPE CAPPELLI 
R L \ P P A R L Z i p ^ , i r ^ S ( / \ 

• , Dipinti e Disegni 1985/1991 ; 
a cura di Francesco Moschini \ 

> coordinamento di Fabrizio Fioravanti .... 

fino a sabato 15 giugno 199} 
orario d'apertura 17.30/20 

MOSTRA DISEGNI DEGLI STUDENTI 
ROMANI E CONCORSO A PREMI ' 

"GIRAROMA IN TRENO" 
(PER IL COMPLETAMENTO DELL'ANELLO FERROVIARIO) 

Una selezione dei circa 400 disegni e manifesti pub* 
bncJtari - che evidenziano i vantaggi del mezzi di tra­
sporto pubblici su rotaia in città rispetto a quelli su, 
strada - realizzati dagl-6tudenti delle scuole di Roma 
di ogni ordine e grado sarà esposta netratrio delta -

STAZIONE TIBURT1NA 
20 - 26 maggio 1991 

La cerimonia di premiazione si svolgerà presso il Cir­
colo Canottieri del Dopolavoro Ferroviario di 
Roma, Lungotevere Arnaldo da Brescia, venerdì 31 
maggio alle ore 17. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE 

CISAT 
INFORMATICA PRATICA 

l* Operatorie / Programmatore 
I Tecnico assistenza hardware 
» Informatica di 2- livello 

DBASE III - DB IV • CLIPPER • LOTUS 1 2 3 

AUTOCAD - VENTURA - VIDEO SCRITTURA 
i • 

COMINCIA DOVE GLI ALTRI ...CONCLUDONO 

VIA NCpMENTANA, 77 
(Porta Pia) 

i I i 

<ò 841.63,34 

i n m ^ B M ^ i i i i i M M « a « M i i f l 26 i 
Unità 

Domenica 
26 maggio 1991 

* 
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NUMim UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili delfuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4666 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575883 
Contro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Gjardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310056 
S Giovanni 77051 
Fatebeneifratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenia 5904 
Nuovo Reg Margherita !>S44 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-498448177 

Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo , 7550856 
Roma 6541846 

$ & 
ede ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Aeotral £.92'462 
Uff Utenti Atac 4£ 954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collattl(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce tn Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
S elluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Autori 
«sommersi» 
nel salone 
delle poesie 
• • Plesso la galleria •Artista-
Esprit' (sede della casa editri­
ce Rossi & Spera) in via dei Sa­
bbili 2, si terrà da domani a 
giovedì (dalle 16 alle 24) il 
«Primo Salone del libro di poe-
sui> Lo sforzo dei curatori (Ar­
turo Di reola, Sandro Di Segni 
Susanna Kirsch. Clara Gugliel-
metti, Evelina Pascucci e Ma­
nuela Vigonta) è di offrire un 
panorama U più aggiornato e 
ampio possibile delle pubbli­
cazioni (anche in proprio e a 
pagarne nto) di testi poetici, di 
riviste sseclalizzate, di antolo­
gie e volumi di cntica E'la pri­
ma volta che un iniziativa del 
genere viene tentala nella no­
stra citUi, allo scopo di rendere 
visibile una produzione in lar­
ga parte «sommersa» 

Sari ciato un quadro esausti­
vo dei premi dei luoghi di in­
contro, delle librenc più fomi­
te di editori anche minuscoli e 
di quann si dedicano alla poe­
sia (previo sondaggio svolto in 
questi mesi) Con esposizione 
dei materiali, potranno essere 
acquistate opere altrimenti ir­
reperibili Tra i vari interventi 
ricordiamo la presentazione, 
domani dalie 18 in poi. del te­
sto Poesia-poesia e delle riviste 
Versicolori e Trame Seguiran­
no martedì I periodici Chime­
ra. Cultura 2000 e Pragma. 
mentre Vilma Costantini parle­
rà de // progetto infinito di An­
tonio Porta. Mercoledì saranno 
presentate le Ellemme Edizioni 
e «e riviste L'informatore libra­
rio, Brad, Babele. Pagine, e 
giovedì I volumetti di Poesia in 
piego, l'.intologla Poesia italia­
na del '900 a cura di Elio Peco­
ra, la rivista Kr 991 e le case 
editrici Empiria e Rotundo 

OMaCti. 

; «Miciopolis» 
tra i ruderi 

. dei Mercati 
Traianei 
KM I gatti e la citta, i felini e I 
ruderi romani Ormai e una 

* convivenza antica e consolida-
' la da tanto tempo i resti ar-
Kcheologici fungono da cosa-

giardino per i gatti di Roma. 
Perfino Romeo, il gallone degli 
•Aristogali» si lodava per esse-

, re «er miglior gatto der Colos­
seo» Una stona vecchia, quin­
di, quasi come i ruderi. Ma il 
fenomeno va .n crescendo e il 

i numero <li mici liberi per la cit-
'• la aumenta in modoverugino-
i so. paraLelamenle alla richle-
ì sta dei cittadini di avere gatti in 

casa, sfid indo l'amico-nemico 
' cane nel divenire la bestia più 

idonea alla convivenza con 
• l'uom. 

Ma qwsta convivenza deve 
cenere tu «lata I gatti abban­
donati per le vie di Roma 
quando iid esempio d estate i 
cittadini t i dimenticano di loro, 
0 nati direttamente per strada, 
hanno bisogno di essere aiuta­
li e ditesi sia dalle insidie della 
citta che dagli uomini. Sono 
questi gli scopi di «Miciopolis», 
un circolo della Lega Ambien­
te nato appositamente per oc­
cuparsi della vita felina a Ro­
ma. Da circa tre anni la mini-
aaaociaxJiMM ai interessa, dopo 
amar tatto battaglie per ricevere 
1 permesso, alla colonia di cir­
ca 70 gatti che vive tra i ruderi 
dei Mercati Traianei. In via IV 
Novembri:, di fronte al cinema 
Matto. In un' antica bottega ro­
mana, ali Interno del comples­
so, •MJck'polis» ha creato una 
vera e propria dispensa che 
contiene cibi per gatti Tutu i 
giorni un membro del circolo 
viene qui per dar da mangiare 
al mici (icatolame nei giorni 
fenati, cibo fresco nel festivi) 
distribuendo le ciotole con il 
pesto in diversi punti dei mer­
cati. Non »lo , i soci, affiancati 
da veterinari, curano i gatti e 
operano la sterilizzazione per 
non far aumentare ancora il 
numero <legli animali il che 
metterebbe a rischio (per ma­
lattie e mancanza di cibo) la 
vita dei felini Vicino a questa 
attività «Miciopolis» organizza. 
visite guidale ai Mercati Traia-
M , un msdo per incontrare i 
soci del c lrolo e trovare finan­
ziamenti peri attività. 

OLa. De 

Mega show del musicista inglese domani sera allo stadio Flaminio 

Ecco Sting, l'extraterrestre 
OANIKLAAMKNTA ^^«•w* *M9^ ^&P"' *5? 

•*• Sono poche le «star» dri 
rock che sono nuscilc a salvar­
si dagli ingranaggi messi in 
moto dati industria, dalla loro 
stessa immagine 11 pubblico 
fatica a riconoscersi in «eroi* 
eccessivamente patinati ed 
inappuntabili e la cntica. la 
stampa specializzala sono 
spesso sul piede di guerra 
quando si tratta di giudicare 
personaggi troppo in voga É 
come la legge del contrappas­
so più famoso sei più rischi di 
cadere dal piedistallo chi- il 
•business» li ha costruito sotto i 
piedi 

Il signor Sting che alle 21 00 
di domani al Flaminio apnra la 
stagione museale dei mega­
show (cosi almeno assicura­
no gli organizzatori) inizia ad 
accusare i prmi colpi scivo­
lando sulle bucce di banan.i 
messe a punto dal successo I 
vecchi fans gli contestano 
I ammorbidimento sonoro li> 
giovani levi: si sentono spiaz­
zate dai modi controversi del 
loro «idolo» che canta si d a-

more ma non perde occasio­
ne per marciare sull Amazzo­
n e dialogare con Raoni (il 
capo del Megkronoti) e suo­
nare per Amnesty Internatio­
nal Meglio scegliersi «miti» più 
consolaton. più semplici da 
capire, più facili da spiegare 

Gordon Matthew Summcr è, 
insomma, «troppo» Troppo at­
tivo, troppo bello (sembra 
uscito dalle pagine di Liala con 
quei capelli biondo platino e 
gli occhi d'acciaio ) Sarà ve­
ro Sting? Sara umano? Il dub­
bio rimane e, non a caso a Ro­
ma sono ancora disponibili un 
gran numero di biglietti (45 
mila lire a posto) D altra par­
te anche in questa città dove 
non accade mal nulla, il pub­
blico sembra aver contratto 
una sana allergia per le masto­
dontiche «kermessi»», per I 
grandi nomi per gli eventi im­
perdibili che spenti gli amplili 
calori vengono sepolti net di 
menticatoio della memoria 

Parlare male di Sting e come 
sparare sul simbolo della Cro-

f*,. -i'f m. 
ce Rossa anche se, forse, I ex 
Police non menlava le lodi 
sperticale che accolsero Tlie 
dream o/the blue turtles, il suo 
primo album da solista Di cer­
to non menta neppure I acco­
glienza frcddina ed un pò snob 
con cui I intellighenzia ha 
commentato qualche giorno 
fa il suo concerto milanese La 
lettura in chiave sociale del «fe­
nomeno» scorda di frequente. 
Il valore musicale di questo ar­
tista Sting ha iniziato la pro­
pria camera suonando lazz 
nella Neuxastle Big Band una 
formazione che nprendeva la 
grande tradizione di musica 
•colta» e ballabile inaugurala 
dall orchestra di Chris Barber 
E i modelli ispirativi a cui si ri-
Ieri ai tempi dei Las! Exit il suo 
primo gruppo, erano Chick 
Corea, i Wcathcr Report, Jaco 
Pastonus e Jack Brace Niente 
male per un ventenne che gui­
dava l'autobus per la «Socialist 
Society» e dimostrava davanti 
alla pngionc di Durham per la 
liberti dei detenuti politici 

Ecco, la politica, parolina 
magica e insieme spina nel 

fianco nell'attività pubblica di 
Mister Sting Gli nmproverano, 
i suoi detrattori, di aver usalo 
foreste tropicali, «desapareci­
dos» e concerti prò Amnesty 
International per darsi credito, 
per vestire I panni dell'«uomo 
di pace*, forte del proprio ver­
ginale e candido impegno a fa­
vore di culture minacciate dai 
blitz degli speculatori terrieri 
Come se Sting avesse bisogno 
dell Amazzoma o della tribù 
dei Kayapo per ntagliarsi uno 
spazio nelle Tv o sulle riviste 
Quale allora il problema? 
Può essere definita una «colpa» 
il suo eccessivo slakancmsmo7 

L'unico vero difetto, in tutta 
questa storia è la pochezza 
creativa di The Soul Cages, il 
suo ultimo disco Poca cosa ri­
spetto a certi gioielli del passa­
to Sting ci aveva abituati bene 
ma un episodio discografico 
meno degno del solito e con­
sentito a tutti gli umani A me­
no che questo signore dal en­
ne doralo non sia considerato 
un extra terrestre, giunto ne) 
nostro povero mondo dal pia­
neta della «Perfezione» 

Un disegno iti 
Marco Pene»», 
sopra 
Sting In 
concerto 
domani sera 
al Flaminio 

«Musica estate» firmata Testaccio 
A luglio «stage» di alto livello 

PAOLA DI LUCA 

• I «Musica «stale» e la nuo­
va iniziativa della Scuola po­
polare di musica di Testaceo 
(in via Calunni 20), che que­
st'anno per la pnma volta ri­
mane aperta nel mese di luglio 
e propone un programma 
molto vario di corsi di specia­
lizzazione Non occorre quindi 
andare all'Otero per frequen­
tare degli staf,e di alto livello la 
scuola ha infìtti invitalo alcuni 
tra i migliori docenti di fama 
intemazionale, oltre natural­
mente ai professori che sia 
collaborano con l'istituto So­
no cinque i seminari proposti, 
ma per parteciparvi occorre 

avere già una buona cultura 
musicale La durata dei corsi è 
generalmente di una settima­
na, ma prevedono dalle quat­
tro alle otto ore di studio al 
giorno e naturalmente un nu­
mero ridotto di partecipanti. 

Il pnmo stage e dedicato al­
la chitarra flamcnca e sarà gui­
dato da Carlo Clasca II corso è 
aperto a chitarristi provenienti 
da qualunque esperienza stili­
stica che pero siano in posses­
so di una tecnica e di una pre­
parazione equivalente al terzo 
anno di chitarra classica Per 
gli appassionati del iuzz c'è il 

quinte» ensemble composto 
da Roberto Nicoictti alla chi­
tarra, Cario Cittadini al piano, 
Valerio Serangeli al basso e 
Massimo D'Agostino alla bat­
teria. Gli studenti formeranno 
a loro volta quattro quintetu e 
affronteranno tutti i problemi 
relativi alla realizzazione e al­
l'arrangiamento di un brano I 
jazzisti potranno anche segui­
re il corso del compositore Mi­
ke Westbrook, che farà esegui­
re sotto la sua direzione brani 
onginall II seminano Z Koda-
fy, tenuto da Andrea Horvath, 
espone appunto questo meto­
do che ha l'obiettivo di svilup­
pare le capacità di lettura, 

scrittura, analisi e improvvisa­
zione musicale Per finire un 
corso di percustra aperto an­
che ai pnncipianb guidato da 
Christian Kamou e un'altro per 
strumenti a fiato organizzato 
dn Massimo Bartolettl 

Le domande di partecipa­
zione e il relativo curriculum 
devono pervenire alla scuola 
entro il 10 luglio La quota di 
iscrizione e di 100 000 lire, ma 
ogni corso ha poi dei costi di­
versi (per informazioni 
tei 5750376) Per lutta la dura­
ta del seminario gli studenti 
usufruiranno delle strutture 
della scuola dalla biblioteca 
alle aule per una vera immer­
sione musicale 

MariOrel 
apertamente grida 
il formalismo 

ENRICO QAUJAN 

t v Mari Orelli disegna parti 
del corpo immagini quasi di­
sumanizzate per irretire l'os­
servatore Mari Orelli ambisce 
e lambisce parti del corpo Par 
ti anatomiche Parti che vor­
rebbero essere quelle migliori 
della misura umana Non arri­
va quasi mai al tulio e se quasi 
sta per toccare il -tutto tondo» 
npensandeci prosegue, per 
esempio con un capitello ro­
mano Dissemina la parete di 
tecnica mista umanizzando il 
titolo del frammento anatomi­
co «romanità» per corpo, anfi­
bio metà marmo e metà glu­
teo «sospeso» per intendere 
vuoto assoluto avanti a chi 
guarda e la figura ripresa di 
spalle che e sempre «dimezza­
ta» perché è un tronco di don­
na seduta su una spalliera «Mi­
nuetto» è una tecnica mista 
che vorrebbe sbalordire quasi 
«sorprendere» e nella sorpresa 
il costume da bagno si infila tra 
le annurche delle posterga 

L'artista Man Orelli che 
espone fino al 23 giugno al 
Centro culturale francese gai-
Iena «Piazza Navona» (orano-
tutti i giorni 16.30-20) opere 
recenti apertamente gnda il 
formalismo di cui è dotala, for­
malismo iperrealista e tutto 
sommato retro La bravura 
consiste forse propno in que­
sto scantonamento, in questo 
scarto di tutto tondo che fram­
menta i reali frammenti Giu­
stappunto se ne sentiva la 
mancanza di realistiche realtà 
non deformate e ironiche ve-
dutisuchc di qualcosa che 

sfugge sempre alle certezze 
«sbalordendo» 

Nello «scherzo» di cm 50x70 
a tecnica mista l'artista na­
sconde parte del tronco con 
una testa rapace di cigno ca-
pezzotando un turgido seno e 
la sorpresa è ancora di più sor­
prendente perché androgina, 
un corpo meraviglioso o me­
glio tutto lascia credere che il 
proseguio del dipinto corri­
sponda a quello che la mente 
vorrebbe ci fosse E se non c'è 
dipingetelo voi sembra voler 
indicare l'artista Dipingetela 
voi la commedia umana, I i-
perrealistica artificialità di par­
ticolari anatomia che diventa­
no titolo Quello che si vorreb­
be far capire è che titolo e con­
tenuto quando si identificano 
per assonanze colonstico-ror-
mali, è il titolo da cui si parte 
per arrivare al contenuto, quel­
lo che decide e comanda la sa­
rabanda tragica del fare Il tito­
lo quando non assolve e 
scheggia impazzita cozza con­
tro I Immagine si ribella e co­
mincia una sua fuga in avanti 
lasciando il contenuto di stuc­
co Il verismo o realismo iper­
realista È già titolo copiando la 
realtà è quasi troppo provoca­
torio insomma voler sconcer­
tare I osservatore invitandolo a 
continuare con la sua immagi­
nazione il frutto del peccato, 
l'orrida orgia visiva Le frustra­
zioni segniche comunque va­
da la stona quando sono tec­
nicamente «belle», pacilicano I 
sensi e annullano le probabili 
provocazioni 

Vagoni e vaghezze sul calar del pensiero 
• I «Immagini! Ho in salotto 
un cane tutto di ceramica che 
è tale e quale a quel capoma-
novra» La risata larga e gialla 
di Gianmartlno Zurlo investi la 
quiete pomeridiana un po' 
afosa a dire il vero, d'una sosta 
dell'accelerato Roma Tiburti-
na-Fogiabonsl alla stazione di 
Pcscucclonc Quando non te 
I aspetti, la lime del silenzio e 
davvero un crimine di guerra e 
di pace, I penti Ieri Inutili ad alla 
voce, poi non conoscono argi­
ni Tmdy Balta coi Capi non 
capi Eppure non c'era niente 
da capire Rimase un istante in 
punta di dita, ««spesa tra la vo­
ce metallica dillo sconosciuto 
viaggiatore e i tuoi pensieri pa­
tinati Vaghi, un po' vaporosi, 
alla Manet. un pò corti come 
la gonna che indossava e che, 
diamine!, veniva risucchiala 
verso il centro dell'anima. 
•Già» non trovo altro ca dire 
In quello scompartimento in 
viaggio verso la lontana Albu-

landla, c'era anche Lapo Ma­
no, gramsciano, poeta laurea­
to al circolo Dar Capena ih 
operette morali mai scntte e n-
me neanche pensate Tremò e 
comincio a temere che quel vi­
so abbronzato dalla consape­
volezza filosofica sulla certez­
za assoluta del proprio io po­
tesse comunicare altre emo­
zioni. Indesiderate e liquide 
Tremò anche ali idea che la 
lingua potesse essere al tempo 
stesso un pezzo di carne papil­
loso e sensibile, ma anche un 
sistema di segni per comunica­
re Uno strumento micidiale, 
soprattutto se la muscolatura 
viene innervata direttamente 
dalla vocalità profonda o altre­
sì superficiale dell imbecillità 

Era quel caso II treno lasciò 
alle spalle la '«azione corag­
giosa infilò la sua luce sottile 
tra valli e campagne di grano e 
sassi Balla col Capi non vede­
va nulla Lodò la cravatta di 

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi­
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e amvano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propna strana 
logica È questo il tema di una nuova sene di rac­
conti. Inviate i vostn testi (non più di 70 righe) a. 
Cronaca / 'Unità, via dei Taunm 19,00185 Roma 

GIULIA PANI 

Zurlo, piena di animali e cac­
ciatori dai colori spaventosi 
Lui fu lusingalo e rispose che 
la bellezza si combatteva con 
la bellezza Era un vero filosofo 
steroideo II ciclo spegneva la 
sua vita in una strìatura di nu­
vole viola La gonna della fan­
ciulla era appiccicata ali ani­
ma, Zurlo carezzava gattini di 
cristallo e annusava I odore 
immaginario dei soprammobi­
li che nccessanamente Tmdy 
doveva avere E che aveva nel 

cuore oltre che In casa Dove­
va essere la sua vita divani tutti 
fiorellini, gialli e verdini Come 
il sole delle cartoline, come la 
tristezza desolata del suo viso 
sciupato da crisi da capire per­
che non tutto ciò che appare è 
davvero 

In quel dramma oninco le 
parole di Rainer Maria Rilke 
cominciarono a saltare via dal­
le righe del libro che Lapo Ma­
ra teneva in mano Comi; un 
meccanismo ingnppato da un 

vento sabbioso II gramsciano 
ebbe ben chiaro che in un al­
tro momento, in un luogo di­
verso aveva vissuto un attimo 
cosi infelice Un organetto suo­
nava nella minuscola piazza 
Farfalle di Albulandia aveva 
sette anni e mai aveva ascolta­
to una musica cosi struggente 
Il direttore dell orchestra co­
munale chiamò le gua-die 
(«Strapazzanote va' altrove 
ordunque'») Le divise del po­
tere costituito non fecero altro 
che spezzettare la poesia di 
quel nmalore in musica il cui 
mare aveva costeggiato i sogni 
d'Lapo per qualche istante La 
stupidità ha radici culturali 
profonde Dispone di leggi e 
codici morali persino di strut 
ture linguistiche proprie • le 
sensazioni sono personali», 
piombò Tmdy frantumando n-
flessioni e ricordi Avrebbe po­
tuto dire benissimo il solitario 
si fa da soli Rilke. a quel punto 

salutò, e svanì con le sue ele­
gie duinesi alla ricerca di Witt­
genstein Lapo Maria rimase 
solo in un treno che affrontava 
I ultimo strappo di salila fino a 
Vumanocrai alta, la stazione di 
terra rossa e pietre levigate dal 
torrente che sfociava ad Albu-
landia 

Accadde invece che un mi­
racolo avvenne Gianmartlno 
Zurlo raccontò che nell'ingres­
so, sotto la specchiera di zio 
Arduino aveva un mazzo di 
garofani finti periati di rugiada. 
Proprio prima di partire per Fo-
giabonsi si era accorto che 
erano appassiti Balla coi Capi 
soslenne che, evidentemente, 
non erano stali innaffiati Zurlo 
citò Pampalom per dire che 
non ci sono più le plastiche 
d un tempo Lapo intuì che i 
miracoli, per taluni sono invi­
sibili 

Morale poetica «Non esiste 
nulla di incomprensibile per 
una testa di Zurlo» 

I APPUNTAMENTI I 
•Forma di governo e soggetti della democrazia» è il titolo 
del convegno promosso daTGrs e dal governo ombra del Pds 
In programma domani, ore 9 30-18 presso la Sala delle con­
ferenze di via S Chiara n 4 Relazioni su «Presidenzialismo, 
alternanza, ritorma elettorale processo costituente e revisio­
ne della Costituzione» di Cantaro, Massan, Cottum. Barrerà 
che interverranno dopo l'introduzione di Salvi Conclusioni 
di Pietro Ingrao 
Italia-Israele. L'associazione organizza per domani, ore 
18, c /o I hotel Jolly di Via Veneto (Corso d'Italia 1) una 
conferenza-dibattito con Piero Fassino responsabile delle 
attività intemazionali del Pds. Fassino ed Achille Cicchetto 
sono da poco rientrati da una storica visita in Israele 
•Roma, la città futura*. Attività dell Associazione sul tero-
lono confederata alla Sinistra giovanile oggi Circolo Garba­
teli», ore 9, mattinala di volontariato per la pulizia del parco 
di via Costantino, Circolo Eur (Via dell'Arte 42) ore 10-13 
centro informazione referendum elettorali 
«Dialogo Interculturale ed eurocentrismo» è tema di un 
convegno intemazionale che terrà da domani (inizio ore 
9 30) a mercoledì il Goethe Instimi di via Savoia 15 Saluto 
del Rettore dell'Università «La Sapienza, relazioni e motti in­
terventi (con tradwione simultanea) 
•Il cavallo di Federico» Il libro di Giorgio Ruffolo (Arnol­
do Mondadori Editore) verrà presentato martedì, ore 18, 
f rosso la sede di Via Sicilia 136 Interverranno - presente 

autore - Gianni De Michclis, Antonio Ghircili Enzo Colino 
e Beniamino Placido 
«Canto della vita» é il libro di poesia di Attilio Pierri che ver­
rà presentato merco edi ore 1730 al Teatro Tordinona 
(Via degli Acquasparta 16/ a. InbvenU di Anna Maria Vana-
lesti, Vanda Fiorelli Uisino e Renzo Sacchi 

I VITA DI PARTITO I 
OGGI 

Sex. Canaletti: e / 9 sez. di Selva Candida 40 ore 1000 as­
semblea su •Referendum» con Parola. 
Avviso- domani ore 19 30 numone del Cf e Cfg dell'area dei 
comunisti democratici Odg- «Discussione e prossimi impe­
gni politici» 
Avviso: è convocala per mercoledì ore 18 00 in federazione 
(via GDonati. 174) una riunione del tesseramento. Sono in­
vitati a partecipare i compagni del Pds impegnati nelle orga­
nizzazioni di massa, nelle associazioni, nei centn studi e nel­
le assemblee elettive La riunione sarà conclusa da Cario 
Leoni 
Avviso: è stata aggiornata a martedì ore 17 30 in federazio­
ne la riunione delCornitato federale Odg «Unioni circoscri­
zionali-vane» Conclude Cario Leoni 
Avviso: domani ore ! 7 30 in federazione, si svolgerà la riu-
nionedellecompagnedetCledellaCfg Odg «Forme e tem­
pi della convocazione del consiglio delle donne della fede­
razione romana» 
Tesseramento avviso alle sezioni: tenendo conto del po­
sitivo dato complessivo chiediamo alle sezioni che ancora 
non hanno superato il 50% dell obiettivo, una settimana di 
impegno straordinario per il tesseramento fi prossimo rile­
vamento nazionale £ stato fissato per il 4 giugno 1991 
Avviso: VII! circoscrizione presso Villaggio Broda ore 20 00 
numone dei segretan di sezione su «Referendum e prepara­
zione congresso unione circoscrizionale» (Augusto Scacco, 
Rocco La Salvia) 

DOMANI 
Sex. Donna Olimpia: ore 18 00 assemblea su lacp con 
Bnenze 
Sex. S. Paolo: ore 18 30 assemblea su «Referendum eletto­
rale» con Brutti. 
XIII Orcoscrudorj*: c /o sez Ostia Antica ore 18.00 riunio­
ne dei direttivi su «Iniziativa politica e futuro assetto organiz­
zativo del partito» con Civita. 
Sez. Enti locali: ore 18 00 c /o sex. (via Sant Angelo in Pe­
scheria, 35/a) assemblea su «Roma capitale» con Salvami 
Sez. Prenot ino: ore 18.00 assemblea su •Referendum» 
con Vetere 
Centro Donna Artemisia: c / o sez Prima Porta ore 18 00 
(via Invenco, 28) assemblea su «Referendum» con Gaiotti 
De Biase 
Stazione Tlbnrtlna: c / o stazioni- Tiburtina ore 16 00 vo-
lanunaggio per il referendum elettorale del 9 giugno con Vi­
chi 
Domani ore 16.30 presso Villa Fassini, gruppo di lavoro su 
«Assetto istituzionale trasporti Lazio (Filisio Montini) 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
OGGI 

Unione regionale: domani ore 10 00 c /o Villa Fassim - riu­
nione responsabili economici e del lavoro delle federazioni 
del Lazio (F Cervi) 
Federazione Castelli: GENZANO ore 8 00 diffusione Uni­
tà ore lOOOvolantmaggioeeiomaJc parlalo su referendum 
Federazione Civitavecchia: si avvisano i compagni che 
per il giorno 28 maggio ore 17 30 c /o sez Berlinguer è con­
vocato il Cf su «Area metropolitana» (Barbdranelli, RanaJli, 
Tidei) 
Federazione Fresinone: ACQUINO ore 1900 comizio 
(Collepardi), S ELIA 9 30 assemblea su referendum (Sa-
pio) 

DOMANI 
Federazione Castelli: GENZANO ore 18 30 commissione 
Sanità (Cem Peroni) 
Federazione CMtawecchla: si avvisano i compagni che 
per il giorno 28 maggio ore 17 30 c /o sez. Berlinguer è con­
vocato il Cf su «Area metropolitana» (Barbaranelli. Ranalh, 
Tidei) 
Federazione Rieti: RIETI ore 17 30 c /o Sala del consiglio 
comunale incontro ce n i cittadini e gli operaton sanitari (G. 
Berlinguer) 
Federazione Tivoli: TI VOLI c / o Sala Dona ore 18 30 attivo 
comunale del Pds di Tivoli (Fredda) R1GNANO FLAMINIO 
ore 20 00 assemblea su referendum (Fraticelli) 
Federazione Viterbo: Riunioni di zona per il referendum 
a ACQUAPENDENTE ore 20 30 (L. Dottorelli) MONTEFIA-
SCONE ore 20 30 (Tiabacchini) BAGNOREGIO ore 20 30 
(Nardini) CANINO ore 20 30 (ani) TARQUINIA ore 1700 
(Parroncini), VETRAUA ore 17 00 (Pighapoco), CIVITA-
CASTELLANA ore 17 00 (Zucchetti ) VASANbLLO ore 20 30 
(Pacelli) CAPRAROLA ore 2030 (Guadagnino VITERBO 
ore 17 00 (A.Giovagnoli) 

(PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Carme'a Cutrt e Marco Adriani si sposano oggi in 
Campidoglio L unione sarà formalizzata da Estenno Monti­
no Alla felice coppia gli auguri della Sezione Pds di Ostia 
AzzorreedelUnità. 
Nozze. SI sposano oggi nella Chiesa di S Maria in Galena 
Gianna Raponi e Mauro Brocanelli Alla felice coppia gli au-

fjun sincen di Mana Chiara Anna Francesca Cettina, Ange-
a e del Unità 

Culla. E nato Dano un bel maschietto figlio di Luciana So-
zio e Massimo Sin.itti Ai genitori «li auguri dai compagni 
della Sezione Pds eli tadispoli della Federazione di Civita­
vecchia e del Unità 

l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA 56 

O r * J.10 Cartone-Drago vo­
lante- 11 Meeting anteprima 
su Roma e Lazio, 13.30 in 
campo con Roma • Lazio. 
16\20 Tempi supplementari, 
19.30 Film «Capitani corag­
giosi». 21.90 Goal di not­
te, 0 J 0 Telefilm «Lavarne & 
Snlrley». 

QBR 

Ore 11.45 Schermi <• sipari 13 
Icaro, 13.45 Telefilm -Lucy 
Show», 14.30 Domenica tutto 
sport. 10.45 Calclolandia. 
20.30 Film «L'affari) Domini­
ci». 22.30 Calclolandia. a cura 
di Alberto Pollfronl, 0.30 Te­
lefilm «Agente Pepper». 

TELELAZIO 

Ore 11.25 Donna oggi. 14 05 
Cartoni animati. 18.15 Agri­
coltura oggi, 20.50 Roma con­
temporanea. 21.45 Film 
•L'avventuriero di Macao», 

1.30 Telefilm «I racconti del­
la frontiera» 

^'ROMA. 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, UH: Brillante. D A : Disegni animati, 
DO: Documentario, OR: Drammatico E: Erotico, F: Fantastico, 
FA. Fantascienza O: Giallo, H: Horror M: Musicale SA- Satirico, 
SE. Sentimentale, 8 M : Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 11.30 Non solo calcio ru­
brica curata e condotta da 
Antoni Creti. 15 Bar sport, 16 
Vldeogo, conduce In studio 
Filippo Corsini, 18 Bar show, 
conduce Claudio Moroni; 
19.30 Arte oggi. 21.30 World 
sport special, 22 Non solo 
calcio, 24 Rubriche della se­
ra 

TELETEVERE 

Or* 9.15 Film «Campane di 
S Maria», 11.30 Euroforum 
16 Pianeta sport, 17.30 Calcio 
express, 19 Diario romano, 
20.30 Film «Roma citta aper­
ta»; 22.15 Unar. '1.00 Film 
•Bagliore a mezzogiorno». 

TRE 

Ore 10 30 Cartoni animati, 13 
Fiori di zucca 14 30 Film 
•L'ultimo sapore dell aria»; 
16 Film «Canzoni nel mon­
do», 17.30 Film «Febbre da 
cavallo», 20.30 Film «Cuor* di 
cane» 22.15 Fiori di zucca; 
22.45 Film «Milanocalibro9» 

• PRIMI VISIONI I 
ACADEMYHAU. 
ViaSHitlra 

L80O0 
Tel 428778 

Suor* in fuga di Jonathan Lynn con 
Eric Idi»-BH H8 45-18 4 M P 35-22 25) 

«DMIRAL L 1 0 0 0 0 O Edward mini di ferola di TlmBur-
Piazza Vtrbano, 5 Tel 8541195 ton.eonJonnyDepp-FA 

(ie-iaio-2o 20-2230) 

«OMAN» 
Piazza Cavour, 22 

L 10000 
Tel 3211896 

D Balla eoi l is i di e con Kevin Cosi-
nor-W (1630-1910-22 30) 

ALCAZAR L 1 0 000 O Bis di Pupi Aviti, con 7odd Biian 
VlaMerrydslVsl.14 Tal 38800» Weeks.MarkCollver-DR 

US 30-17 50-2010-2230) 
(Ingrasso sole a inizio spettacolo) 

ALCKWE 
VlaL di Lesina, 3» 

L. 6.000 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

L100CO 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

• L» carne Ci Marco Forieri, con Ser­
gio Castellino DRIVM14) 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

AMERICA L 10.000 O Confuso CI desse di Michael 
Via N. (tal Grande, 6 Tel 5818188 Apted. eoo Ge i» Hoekmon-OR 

118-1805-20 «6-22 301 
L.10000 O 0 marito «««a p a m e c M a n di Po-

Tel 875587 trio» Leeoni», i.on Anna Qa lena - SE 
(17-18 45-20 30-22 30) 

Via Archimede, 71 

AM9TON L.10000 Beite blonde »dles sempre aldi Jrrry 
VlaClc*ion»,19 Tel 3723230 Hess, con KlmBuinger-BR 

(1616-20-2230) 

ejUSTOilB 
Panaria Colonna 

L I O 000 
Tel 8793267 

Chiuso per lavori 

« T R A L.8.0OO Un poliziotte t l le etemsalarl di Ivan 
Vlsls Jorio, 225 Tel 8178258 fleitman, con Arnold Schwarzertegoiir-

8JL I16.10-16.10-20.20-2230) 

ITLANTIC L 8 0 0 0 ProgT»r«raato|>te ucciderà di OwightH, 
V.Tuseoana.743 Tal 7610656 UlttffConStevinSeagal-G 

1)6 30-163020 30-2230) 

AUGUSTO 
ftaoV E-nanu»l«203 

L 7 0 0 0 
Tal 8875455 

Chiuso par lavori 

II 
Piazza Rirberinl, 25 

L.10000 
Tal 4827707 

Amleto di Franco Zetllielil, con Mei 
Gibson-DR (15-17 35-20-22 J0) 

CAPITOL L10003 Cyre»d»6»«t»r»c di Jean-Paul Ri»p-
VlaG Sacconi. 39 Tel 393280 pmrrtau,eonGmardO»pardl»u-SE 

(17 1950-2230) 

IHMHUdWCA L 1 0 0 0 0 
IPIazza Cnpranfca. 101 Tal 6792465 

Brian di Nazareth di Tsrry Jones, con 
Graham Chapman-BR 

(16 30-18 30-20 30-22.») 

CAPflANICHBTTA L10000 
l \za Montecitorio, 125 Tel 6796957 

CAtStO 
WlaCassa.692 

L.60CO 
Tel 3651607 

O fa^ollorresM di Gabrkiie Salvato-
res. con Diego Abatantuono • DR 

(16 30-18 30-20 30-2230) 

C Q U W M D O O L 1 0 0 0 0 
( lazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Senti chi parla 2 di Amy Heckerìlng • BR 
(17-18 45-20 30-2230) 

(JOUIAITI 
VlaPr*ni*llna.230 

U70OO 
Tel. 295808 

l e s i Anosts di Hugh Hudson, con Do­
nald Sutharland- OR 

(16.161S-20.20-2230) 

L I O 000 
Pzz»Coia<»PJenzo.74 Tel.6878652 

Un potalo*) sue elementari di Ivan 
Rai Iman, con Arnold Schwarzenegger -

_BR (1630-1630-2030-2230) 

O B portaborse di Danni» Luclwlti, 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • BR 

41645-18 4530 45-22 45) 

VlaSloppanLT 
L I O 000 

T e i 670246 

tt»l«R.llaroh»rita.29 
L I O 000 

Tel. 6417719 

O RNvsgll di Fanny Marshall, con Fc-
bortOeNIro-CR (1530-16-2015-2230) 

IIVM1 
V ledeUtsarcfle 44 

L I O 000 
Tel 6010652 

O C o n i * ) i l d a t a * di MicMtsl 
Apted, con Gene Heekman • DR 

(16-18 05-a0.15-22.30) 

O B e M col l i p i d i e con Kevin Cosi-
ner-W (1530-19 tJS-22.30) 

Piazza Sennino, 37 
L7JX» A M » » o a l » n * o d l Joseph Ruben; 

Tel. 5812684 conJullaRobsiU-DR 
(16-1610-20 J»22Ì0) 

t T O U L 10.000 • La carne di Marco Ferrerl; con Sor-
PiazzahLucina,41 Tel 8878125 gtoCast»llltto-Dfl(VM14) 

(16 30-16 3»?0 30-22 J0) 

V*Uszt,32 
L 10.000 O I porteboriw di Daniel* Lucchetll. 

Tel 5910988 con Silvio Orlando, Nanni Morsili • BR 
<16 30-18 30-?0 30-22 80) 

EUROPA L 10.000 U«tedi Lutò ili Biga» Luna, con Fran-
C3rtodTlelia.107/a Tal. 6556736 cosca Neri-E (VM18) 

11640-18 40-2043-2230) 

ViaB,V.c»iC«/melo,2 
L 10.000 A letto con Madonne di Alek Keshl-

Tel. 5292296 shllan.conMauonna-M 
(16-1610-gQ 20-22 30) 

•ARNESE L 8 000 O H marno dulia parruccklets di Pa-
Cimpodt'Flori Tal 6864395 tricaLsconte.coriAnnaGaliana-SE 

11720-18 6M0iiO22 30) 

Via Blasono, 47 
L 10.000 Pazzi a Bevedy HUIa di Mike Jackson, 

Tel. 48271» con Stava Martin -BR 
1116,45-1660-20 40-22,30) 

12' L10 000 
VII Blssolan. 47 Tel 4627100 

GARDEN L6000 
VUiKTrailavste.244» Tel 5812648 

Caldo soflocerle di Giovanna Gaglltr-
do, con Christine Oolsson - OR 

(16 30-1640-2035-2230) 
(Ingresso soia s Inizio apmtacoto) 

OtOfcUO L 10.000 
VtnNomentans.43 Tei 8554149 

O Missry sor deve morire di RobRol-
ner; con Jnmea Caan • G 

(16.40-1635-20 30-22 33) 

O Mlsar» non d»v» morir» di Bob R«i-
nen con James Caan - G 

116 35-16 38-203J-22 33) 

OOLDEN L10 000 O P alenzlo itogli IneocesE di Jomi-
VtoTara-10,38 Tel 7599802 8ianD»mm»,ci)nJodl»Fo»lOT-0 

(16-1M010-22 30) 

OMOORV L10 000 
VkiGreaortoVN.180 Tel 6384652 

HOUDAY L10 000 
LanjoB .Isrcellc. 1 Tel 8548328 

Peni s Sereni/ mas di Miek Jackson, 
con Sleve Martn-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

O Bla di Pupi Ava», con Toso Brian 
week»,M»rkCi>llv»r-DR 

119 30-17 60-2010-22J0) 

VlaGMuno 
LIO000 O Ee^ssrdimriolferMddlTImBur-

T»L 5612495 ton, con Jenny Dtpp-FA 
(16-1810-20.23-22 30) 

lana LIOOOO lost Angela di Hugh Hudson, con DO­
VI* FogNano. 37 Tel 6319541 rialdSuthoriand'-OR 
_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (1615-1630-20 3022J3) 

L6000 Zie Paperono atta rlcercs Stila lassai 
Tel. 8417926 feperevta-OA 

(161017 40-19 20-23 45-22 33) 
VtaChlabfirs.121 

VlaChiabrsra.121 
L6000 • A» Carmela di Carlos Saura, con 

Tel 5417926 StevoMortln-BR 
|1M5-1620-23,20-223[)> 

IUESTO80 
Via Apple. 416 

LIOOOO 
Tot 786066 

Chiuso per lavori 

MJMESTK LIOOOO Cyrano De Berusne di Jean-Paul Rao-
VlaSS.ApMtsll,» Tei 6794906 peneau. con Gerard Depardleu- SE 

(17-19 50-22 30) 

METROPOUTAN 
VtecelCorso.8 

L8.0OO , 
T»l 3200933 

A Mio eoa Madonna di Alek Keshl-
shlan-M (1530-175520,10-2230) 

VUjVHsrtx.11 
LIOOOO O U doppia ima di Veroalca di Kr-

Tel 8559463 zyszlof Kleslovrskl, con Ireos Jacob -
OR (16 30-1630-20 30-22 30) 

NEWYOR». L10 000 O Ertrard moni di forbici di Ttm BIT-
VlsdsHsClvs.44 Tal. 7810271 ton.conJonnyD*pp-FA 

(161610-20 20-22.30) 

PARIS L 10000 Mia , blonda e dice tempro si di Jerry 
VI» Magno Grecia. 112 Tel 7596586 Rees,conKlmBaiiinger-BR 

J1630-18-2010-2230) 

PASaUBM' 
Vicolo del (lede, 10 

L 5.000 
Tel 5803622 

(In inglese) 
,16-1815-20 30-22 40) 

QUIRINALI! L&000 Un'agenaashtiitleuntsssrodiArlhtir 
VloNoiiorule.190 Tel. 4862653 Hlller. con James f3elushl-8R 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

OUMNETTA 
VlaM Minghetti.S 

Lioon 
Tel 6790312 

• Mor to*«not io ln laoeR.d iP Ma-
zuraky-BR (16 30-1630-20 3t>22 30) 

P laoa Sennino 
LIOOOO Proo/smmotopir uccider» di DwijhlM 

TtL 5810234 Little, con Steven Stagal-G 
(1630-16.30-2030-22.30) 

RIALTO L 6 0 0 0 Americano resse di Alessandro 0 Ala-
VlarvNovembrs 156 Tel 6790763 tri con Buri Young-G 

(1610-1615-20 30-22 30) 

RITZ 
V i a * Somalia. 109 

LIOOOO 
Tel 837481 -W 

i col tuoi di e con Kevin Cosi-
(1530-19 05-2230) 

RIVOU L.10000 O K porlaeorse di Daniele LuchettJ, 
Via Lombardia. 23 Tal. 4880683 con Silvio Orlando. Nanni Moretti -BR 

(16 45-18 45-20 40-22 30) 

ROUOEETNOM 
Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8554305 

lo • zio Bue* di John Hughes, con John 
Candy-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL L 1 0 000 U creature dal cimitero di Ralph S. 
Via E Filiberto. 175 Tel 7574549 Singl»tofl.conDavidAndreirs-FA 

I16JO-1830-20.30-2230) 

UNIVERSAL L 7 0 0 0 O Green Card -IlatrBaoaloal eom». 
VI» Bari, 16 Tel 6831216 nlenza di Poter Welr; con Gerard De-

pardleu • DR (16-1810-20 20-22 30) 

VtP-SOA 
VlaQ»lla»Sldama,20 

LIOOOO 
Tel 8395173 

• n » nel deserto di Bernardo Berto-
Jucci-DR (17-19 40-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F Redi, 1/4 

L 4.500 
Tel 4402719 

RooxyV (1621) 

CARAVAGGIO 
yiaPaisieljo24n3 

L4S0O Venwsera 
Tel 8554210 

(162230) 

o f X U P R O V m O E 
Viale dell» Provincie, 41 

L 5 0 0 0 
Te l 420021 

(16-2230) 

F.I.C.C (Ingresso libero) 
Piazza d»ICaprstlarl, 70 Tel 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

1.5000 llténeloeserio 
T»i 5816118 

(17-2230) 

PALAZZOrXLUESPOSEIONI Riposo 
Via Nszlonal», 194 Tel 4885465 

RAFFAELLO 
VlaT«rnl,94 

L 4 0 0 0 
Tel 7012719 

(15 30-21) 

6MARUAU61JATRICS L400O Riposo 
VlaUmbertide.3 Tel 7808841 

TIBUR 
Vis degli Etru»chl,40 

L 4 000-3 000 
T«l 4957762 

(1625-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

UnMnwrttH) (1630-2230) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
VIsG Carini 72-78 Tel 5809389 

I CINECLUB I 
AZZURROSCtPIONI L 5 0 0 0 Saletta «Lumiere..a volto (16) Urite 
Vis degli Sclpionl 64 Tel 3701094 (18).Person(20|,RpoMO«ll»lrsj|oW 

(22) ' 
Saletta «Chaplln». Pone aperte (1630). 
Verse aera (18J0). Un angele esa mie 

(2030) 

BRANCAUONE 
Vla l tvanm.11 

(Ingrasso gratuito) 
Tel 899115 

Riposo 

DEI PICCOLI 1.5000 
Viale della Pineta. 15 -Villa Borghese 

Tel 8553465 

Nla>oo*toglvfHjia< (11-1530-1830) 

GRAUCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tel 70017857822311 

I Atoksandr Ptus-
ko (19) Cinema giapponese Amami 

di Kenp, Mlzoguchl (21) 

a LABIRINTO L. 6.000 Sala A Ricordi dell» tea» eJs»» di Joao 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 Cesar (16-18.10-2O20-2230) 

Sala B Temè di Gabriele Saiavatores 
(16-17 40-10 20-21-2240) 

POLTTECNKO . Ripeso 
VlaOBTIenc«o.13ya Tel 3227559 . 4lL 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBAfMUTOMSEXV 
VlaMontebollo.101 

L600O 
Tel 4941290 

FHmperadultl (10-1130-162230) 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 5.000 
Tel, 7594951 

FHmperadultl 

MOOERNETTA 
PlszzsRspubbllca,44 

L 7 0 0 0 
Tel 4880265 

Film per sdutti (104230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L 6 0 0 0 
Tel 4880285 

Film per aduli! (16-2230) 

MOUUNROUGE 
ViaMCorbino.23 

L5000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 46 

L 4 0 0 0 
Tel 4884760 

Film per adulti 

PRE8I0ENT 
Via Apple Nuova. 427 

L 5.000 
Tel 7810148 

Chiuso par restauro 

PUSSVCAT 
VlaCalroll,96 

L 4,000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-2230) 

8PLENDI0 
Via Pier delle VTgne4 

L i 000 
Tel 620205 

FHmperadultl (11-2230) 

ULISSE 
VlaTlburtlna.380 

L 5.000 
Tel 433744 

Film per aduli 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

LIOOOO 
Tel 4827557 

FHmperadultl ,WM2> 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Cyrino ito M T ^ M K (15-2215) 

BRACCUNO 
VIRGILIO L 8 0 0 0 
Via S NegreW, 44 Tel 9024048 

Ediwdiaenldllorbice (16304230) 

COLLBraRRO 
C I N n U A W t T O N L 8 0 0 0 
VlaConsotareUtina Tel 9700588 

SalaD»Sica U e a m e (1550-22) 
8slaRosselllni k>»zloBwck (155022) 
Sala Leon» Pazzi «Beverly MSI» 

(185022) 
Sala Visconti AMocenMadonna 

(1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LarpoPanlzza.S 

LtOOO 
Tel 9420479 

SUPERCINEMA 
Pj»d«IO»»i i 9 

L 9 0 0 0 
T»l 6420193 

8 « l a A A I e M o a a l t * 4 o a M (16-2230) 
8slsB:8u<W»tMeB , (164230) 

OBNZANO 
CTNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L600O 
Tel 9364484 

U n p e l z M e a k e l e m e n t t r f (1530-22) 

OROTTAFIRRATA 
VENERI L 9 0 0 0 
VI«l»1'Magglo86 Tel 9411592 

Riposo 

MONTBROTONDO 
NUOVO M A N C t i L.6 000 
VI»G Matteotti, 53 ' Tel 9001888 

Mleeryiioneevemerlre (1530-2145) 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPatlotUnl 

L 9000 
Tel 5603188 

Bfatftdellatnwka (1715-2230) 

SISTO 
Via cai Romagnoli 

LIOOOO 
Tel 5610750 

M o f t a t f a m m e a s M e M (17-2230) 

8UPERGA 
V I » della Marina, 44 

L 9 0 0 0 
T«l 5804076 

AHaocenMssonn» (162230) 

TIVOU 
GIUSEPPETTI 
PnaNlcodeml.5 

L 7 0 0 0 
T»l0774BOuB7 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1.4 000 
VI» Garibaldi. 100 Tel 9019014 

(1622) 

VELLETRI 
ONEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L 7000 
Tel 9633147 

(162230) 

SCELTI PER VOI I f l iOTIMl 

Irene Jacob e il regista Kieslowski sul set di «La doppia vita di Veronica» 

0 IL S ILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

I l nuovo film di Jonathan O e m m e 
(•Qualcosa d i travolgente»), 
- U n e vedova al legra m a non 
troppo») è uno Osi più angoscian­
ti thriller psicologici arrivati d«l -
1 America negli ultimi tempi Una 
giovane agente delIFbi (Jodle 
poster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
ur maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere Hannlbal 
•The Cannibal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi­

chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es­
sere, anch egli, un «serial killer» 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demmo lo risolve con uno atraor-
dlnarlo senso delta suspense Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri­
cano Padre contro figlia entram­
bi avvocati lui, Gene Hackman, è 
un idealista che s é sempre 
schierato dalla parte del deboli, 
lei, Mary Elizabeth Mastrantonio, 
6 una yuppie in carriera, cinica 
nv non troppo Una causa da mi­
liardi riguardante un difetto di co­
struzione di un automobile (sono 
morti in molti) li mette di fronte 
Chi vincerà? E soprattutto trove­
ranno la forza e la voglia di ricon­
ciliarsi dopo anni di incompren­
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia­
re «Conllitto di classe» merita 
d essere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo quanto d'plu In­
consueto in questi anni morbidi 
ed ecumenici 

AMERICA, EMPtRE 

O BIX 
Ancora una biografia Jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall'Italiano Pupi Avati Innamo­
ralo sin dall'Infanzia della cornet­
ta di Blx Beiderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a Misi»), Il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una sensibilità toc­
cante e mai -rinomane- Dall in­
fanzia diffidi» in famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta II 
tutto dentro una cornice malinco­
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or­
chestre Americani tutti gli Inter­
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film e stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nel po­
sti in cui visse Beiderbecke) 

ALCAZAR, HOUDAY 

• LA CARNE 
Cera da attenderselo II nuovo 
film di Merco Ferrer • La carne», 
e un successo Parla di sesso e di 
cibo anzi mischia II sesso al cibo 
in una sorta di sgang lerata bla­
sfemia gastronomica Si ride 
molto, soprattutto Riservando 
quel Sergio Castellino preso da 
passione erotica per hi burrosa 
Francesca Detterà lui ogni tanto 
fa cilecca e lei, con aiti sapienti, 
gli procura un erezione perenne 
e gigantesca (cho poro paralizza 
il resto del corpo) F inlsce come 
sanno ormai anche • sassi L'uo­
mo, temendo che la donna se ne 
vada la uccide, la chi jde nel fri­
go e se la mangia giorno per gior­
no Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrerl 

AMBASSADCETOILE 

0 LA DOPPIA V ITA 
D I VERONICA 

Veronika e Veronlque, hanno la 
stessa età , sono orfana di madre , 
amano II canto e la musica allo 
stesso modo Vivono I una a Cra­
covia, I altra a Parigi , tono uguali 
come d u e gocce d acqua (le in­
terpreta la stessa attrice Irene 
Jacob, recentemente premiata a 
Cannes) ma non ai conoscono. 
Quando Veronika muore Veronl­
que si trova In un labi ri nto di coin­
cidenze a ripercorrerne alcune 
esperienze, a vivere, i Imbuzzan­
do dentro di sé, la vita anche del -

1 altra donna, della cui preeonza 
(o del la propria doppiezza) ac ­
quisisce gradualmente consape­
volezza E il ritorno ni c inema d i 
Kieslowski dopo l 'esperienza te­
levisiva del -Decalogo» 

M IGNON 

O EDWARD M A N I D I FORBICE 
O H regista ai «Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte 
L Edward del titolo e una creatu­
ra costruita in laboratorio cui I In­
ventore Vincent Pr lce (omaggio 
cinefilo) non ha fatto In tempo a d 
applicare le mani Ai- loro pos'o, 
otto lame taglienti appunto «ma­
ni di forbice» Catapultato in un 
placido quartiere residenziale f i ­
ne anni Cinquanta, il «mostro» 
trasforma II suo handicap In fel i ­
cita creativa pota le siepi e le tra­
sforma in statue bizzarre inventa 
rivoluzionari tagli d i capelli e to­
sa estrosamente I cani Ma 6 un 
•diverso», e prima o poi la -pa­
gherà. P ia che I I messaggio, col ­
pisce I l viso di porcellana, mas­
sacrato dal tagli del protagoni­
sta' un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo 

AOMIRAL. INOUNO, NEW YORK 

• STOR'E DI A M O R I 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna al la comme­
dia sentimentale (ma ei ritaglia, 
al solito, una particui» da attore 
611 professore cecoslovacco) con 
un cast d eccezione Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-
piii di «Storie di amori e infedel­
t à - , cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale d i 
Los Angeles Sono «scene d a un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con l a c o -
mlclts a l lemana. Lui e lei seno 
sposati fel icemente-da sedici a n ­
ni e il giorno <dell anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici , vanno fn un «muli» 
a fare spese 

QUIRINETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Saia A A||e 21 Non tUB I ladri 
vengono per nuocer* di Dario Fo, 
con la Compagnia "Delle Indie". 
Regia di R Cavallo 
Sa laB Riposo 

AGORA so (Via dèlia Per Itenza, 33 -
Tel 6896211) 
Alle 17 30 Pepele pepale di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo Fiorentini, 
con Teresa Gatta Regia degli au­
tori 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/e -Te l 6881926) 
Alle 16 Vicini di Alma Daddarlo, 
con Antonio Serrano, Paola Sam-
martino Regladl Danila Bissi 
-iFirmon 0>la S Saba. 24 - Tal 

Ali» 17 U P r e » l e » n l » i » » d l Mau­
rizio Heonequln e Pietro Veber, 
con la Compagnia "Il Frollocco-
ne" Regi» di Giovanni Franchi 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel 8544601) 
Alle 17 Bar BMurlco scritto e di ­
retto da Giorgio Oalllone, con la 
Compagnia "Il Teatro Archivol­
to" 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21 e 2 7 - T e l 5896111) 
Al n. 3 r * A * e 21.3a«os*««ta fate-, 
t a s w a testo e regia di Massimo 
Telone, con la "Paradosso Com­
pany" 
A l n 27 Alle 2 1 3 0 E m o e o o d j d a 
Friederich HMderlIn, .con Artuib 

-ClrtHO, Snim» Darne Drarnmatur-
ola e regia di Oavlde Iodico 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel 4456332) 
Domani ali» 20.30 • mere ki lasca 
con Cesar Brie e I "Refrattari" 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel . 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via O G Betti. 72 - Tel 
3207268) 
Ali» ZT iaBnbaoteScr lnoed i ret­
to da Daniel» Cosili 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A • 
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lab Icona. 
42 -Ta l 7003495) 
SALA A. Alle 21 Otsfle Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno 
SALA B Domani alle 21 Cause 
f o n a maggiore con Franco Ventu­
rini regia di Francomagno 

CENTRALE (Via Colse, 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Alle 17 30 m viaggio con posso di 
volpe di Dacia Marami, con L'As­
sociazione culturale "Beat 72" 
Regia di Gianni Fiori 

COLOSSEO R I O O r r o M a Capo 
d Africa 5/A- Tel 7004932) 
Martedì elle 21 Racconto di Ro­
berto Lericl, Interpretato e diretto 
da Marco Cariacclnl, con Patrizia . 
DOrsl 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel . 
5763502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel 6540244) 
Alle 20 45. Uleerls e noottt» di E 
Scarpetta, Interpretalo e diretto 
da A Moriseo 

OBLIA COMETA (Via Teatro Mar-
e»lto.4-T»l 87843*0) 
Alle 1716 U lezione di Eupene 
lonesco e La «eoe Umana di Jean 
Cadeau con Giulio Bosetti e Mari­
na Bonflgll 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5» • Tel 
4818598) 
Alle 17 Posizione di ttalle di P 
Kohout, con Ron»to Campes». 
Anna Menlchettj. Enzo Robulli 
Regladl Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-844074») 
Alle 181 MotnerttaneatMnle solo 
scritto e diretto da Massimo Cin­
que conSalvatore Menno 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel 
5594418) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora, 26 - Tel 
6892777) 
Riposo 

OE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel 
6795180) 
Rlpoto 

OUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (ViaCrema 8 - T e l 7013322) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
4862114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8062511) 
Riposo 

FLAlANO (Via S Stefano del Cecco, 

15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel 7887721) , , 
Riposo 

CHIOME (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 Donne ki Bianco e nero 
con Lucie Poli 

IL PUFF(Vla a Zanazzd. 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alla 22 30 Alle ricerca ostia "co-
• a * perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra izzo Regia di Mario 
Amendola 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel, 6695782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO-Alle-21 Òasi do­
l o r - qual? di Giuditta Campieri, 

, con la Compagnia "Soeta-Palml-
' zi' 

SALA CAFFÉ' Alle 18 Guerrino 
banano birichine di e con Guerri­
no Crivello e con la partscipazlo-
ne di V incono PrttBMa,. i 

LABIRINTO (ViaPofhpedMagno,27 
-Ta l 3215153) 
Riposo 

LA CHANSONJUrgo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 17 30 Pane, emoro e osberot 
Ideato e dirette da Pier Maria Cec­
chini 

LA COMUNITÀ (Vis G Zanazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Alle 2 1 . BoirOesm d t Ofune Bar­
nes, c o n Daniela, P l « » r i e Tove 
Bornhoft (In lingua Italiana) 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 6763148) 
Riposo 

L E T ' E M m (Via Urbana 12/A-T»! 
4821250) 
Rposo 

MANZONI (Via Moni» Zebto. 14/C -
Tel 3223634) 

, MET5TBATRO(VI«Mameli ,6-Tel 
5895807) 
Domani afte 21 Un*»regedleepe-
gnoia d» Thomas Kid.con In Com­
pagnia "Mllleuno". Adattamento 
«regia di Riccardo Vennucdnl 

NAZIONALE (Via del Viminale, 61 • 
Tel 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Vis de' Filippini 17/a -
Tal 8546735) 
SALA QRJUWtYA*» 17 SO. Jsen-
n» di Ugo M»rgio e Marco Palladi-
ni con la Compagnia "Stravaga-
rlo Maschere" Regia di Ugo Mar­
cio (Ultima recita) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 
Aspettando II 68 di Enrico Ber­
nard con Evenne Meghnaghi Re­
gia di Giuseppe Roesl Borghesa-
no 
SALA ORFEO (Tel 6546330): RI-
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vi» Nazionale, 194-Tel 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi, 20 • Tel 
8063523) 
Alle 17 30 M n o » 4 rea>* ioeo_ 
una regione contare di e con Gra­
zi» Scucclmarra 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale, 
183-Tel 4865095) 
Alle 18 Ad you Need le leve scrit­
to diretto ed interpretato da Pier 
Francesco Poggi con Paola Rinal­
di e Duilio Del Prete (Ultima recl-

: te) 
•l POLITECNICO (Via G B . Tlepolo. 

13/A-Tel 3811501) 
Alle 2115 I glooellerl delle noe» 
di Mario Angelo Ponchi», Inter­
pretato e diretto da Domenico Me-
atrobertl 

OUIRINO (Via Minghenl, 1 - Tel. 
, 6794585-6790616) 

Riposo 
R 0 3 3 M I (Piazza S Chiara. 14 - Tel 

6542770) 
Ali» 2 1 3 0 Storte doCheecoavve­
ro HStoeno di Anita scritto diretto 
ed Interpretato da Ugo De Vita, 
con Anita Durame (Ultima recita) 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce­
de SO-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 -Te i 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Creme Cabaret di Castellsccl 6 
Plngltore, con Oreste Lionello e 
Pamela Prati 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - T»l 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia 
6 -Te l 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel 
4826641) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 
Domani alle 2130 Suono negli 
occhi Concerto 01 Qinette Ber­
nard 

SPAZIO VISIVO M a A. Brunetti. 43 • 
Tel 3612055) 

Riposo 
SPAZIOZERO (Via Galvani 85 -Te l 

5743069) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 
4112287) 
Allo 21 I d e c M d l M Maeterllnck, 
con Claudia Boenzi Nadia Bovini 
Regia di Marilena Canotti 

STABILE DEL O I A U O (Via Cesala. 
871 -Te l 3689600) 
Alle20 Treppeleperteeldi Agata 
Chrlstle, regia di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Te l 5347523) 
Alle 21 H maiale senza quelita di 
e con Vittorio Vlvlanl Una»»r»ta 
veramente 'orribile'' di e con Car­
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcl»-
ni 2 -T» l 6887610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
U 16-Tel 6645690) 
Alle 17 30 Devo andare el Mauri­
zio Costanzo Show di Natllna Le­
gane con Edy Sorso. Regia di 

' filarmi Scutoi 
TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 • 

Tel 7880985) 
Vedi spazio "DANZA" 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 • Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 17 30 Rasoi di Enzo Moscato 
con la Compagnia "Toatri Uniti" 
Regi» di Mario Marion» e Toni 
Servino 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5609389) 
Vedi spazio "Danza" 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo­
va 522-Tel 787791) 
Domani alle 17 Filtro d'amore 
scritto e diretto da Alda Garavlni 
(Ingresso gratuito) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Alle 17 30 Sensazioni eenz'ozlonl 
scritto e diretto da Carlo Lizzani, 
con la Compagnia "Attori e Tecni­
ci" (ottima recita) 

• PERRAOAZZIBBBMI 
ALIA RINGHIERA (Via del Rieri 8 1 -

Tel 6888711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dal burattini e animazione 
tea te per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tal 5260945-536575) 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Te l 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vie Grottaplnta. 2 • Tel 8679670-
5696201) 
Spettacoli in inglese e In Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001765-7822311) 
Mercoledì elle 10 I reoconfl di 
mille e una notte narratore Rober-

' toGa lve 
a . TORCHIO (Vie E Moroslni, 16 • 

Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGrOVtNO (Vis G Ge-
nocchl 15-Tel 6601733) 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA D I 
OVADA (Vis Glasgow, 32 - Ladt-
•eoll 
Tutte 

I) 
Tutte le domenica alle 11 Papero 
Ploro e II clown mogio» di O Tal­
lone con il clown Tata 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcolons». 10-T»! 5692034) 
Domani alle 17 Tutti In paleseo»-
ntea r sa segna Malfai» delle scuo­
le 

• DANZAI 
TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -

Tal 7880965) 
Alt» 18 Terremera con Michele 
Abbondanza e Antonella Bertoni, 
coreografia di Michele Abbon­
danza 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tei 
6609389) 
Ali» 18 Ombre con I» Compagnia 
"Mommo s Dance Thestsr", co­
reografie di Giacomo Mollnari 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Olgl l -Tei 4883641) 
Martedì ali» 20 30 tehhjenle en 
Taurld» musiche di Niccolo Plc-
clnnl con Katla Ricciarelli Rober­
to Servile Gerard Garlno Diretto­
re Marcello Panni regia di Luca 
Ronconi (E gradito lo smoking) 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt-
U A (Via delle Conciliazione • Tel 
6780742) 
Oggi alle 17 30 domani alle 2115 
martedì alle 19 30 e giovedì alle 
20 Concerto diretto da Isaac Ka-
rabtehevoky con II planiate Serate 

PeiUceroll In programma Rach-
manlnov Calkovskii Stravlnsky 

ACCADEMIA D'UNONFRIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montarlo, 3 • Tel 
5818607) 

AGORA SO (Via della Pimitenze, 33 
-Te l «ÌS8528) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI V laZando-
nal 2 -Te l 3292326-32'M288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Siila A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225»!>2) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Te l 5818607) 
Domani alle 17 30 Concerto del-
I Orchestra • dei Cero del Con-
•ervatorlo A. Casali» dell Aquila, 
direttore Paolo Lucci In program­
ma musiche di Mozart Uluranna, 
Boreggl, Prodigo, H ndemlth. 
Tocchi 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
. JV|aJJelzano.38-IeLll632l6) 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 

AVRÀ (Corso D Italia 37 • Tel 
3742018) 
Rif>0»0 

BASILICA S. CLEMENTI! (Piazza S 
Clemente) 
Alle 20 45 Concerto diretto da 
Fritz Moratti solista Francesco 
Maialaste (violino) Musiche di 
8»ethoven Mozart e Fi ank 

BASajCA SS. COSMA I DAMIANO 
(Via dal Fori Imperlali) 
Martedì ali» 2030 Cxicerto del 
coro Kra»na|a Gvozdksa di Mosca 
dirotto da L)udmlla Sarbusova 
Musiche di Csjkovsiiy Gllnka. 
Csrnokov (Ingresso libero) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 732304) 
Alle 11 Mlsse rorate eoell desu­
per per coro archi s organo di 
Haydn Esultate Jubilnte per so­
prano • orchestra K 165 Ave Ve­
runi Corpu» per coro ed archi di 
W A Mozart 

CASTEL S. ANGELO (Si la Cappel­
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA S . AGNESE IN AGONE 
(Piazza Nsvon») 
Giovedì ali» 21 Concerto del Da-
rlus Enasmbte gruppo di strumen­
ti a flato. Musiche di Mozart Bee­
thoven Schubert 

CHIESA S. GALLA (Ciro Ostiense. 
195) 
Alle 21 Concerto d'organo di Ol­
ga DI Ilio Musiche di Bach e 
Frane* 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU­
RA (Via Nazionale annoio via Na­
poli) 
Giovedì alle 18 Conce no del Coro 
Krssnate Gvozdtc» di Mosca di­
retto da Liudmlla Garbusova In 
programma musiche di Gllnka, 
Rskhmanlnov, Ca)ko*sky, Svlri-
dov 

COLLEGIO AMERICANO - DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vie Caso d Africa V A -
Tei 7004932) 
Domani alle 21 Concorto di Ema­
nuel» Baraste (soprano), Ratta»!» 
Centurioni (piandone! Mu»ich» 
di Cascini. Monteverdl Rossini, 
Bracci 

DISCOTECA DI STATO [Via Casta­
ni 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclld») 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Vis delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto di Recante l a ­
dra (pianoforte) Musiche di Mo­
zart Beethoven Chopin 

OL TEMPIETTO (Tal 4814B00) 
Alle 16 (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campiteiil 9) F»sttvnl musicale 
delle nozioni. Music» russe Mu­
siche di Rachmeninov Prokofiev, 
Arenaky Stravlnsky 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tol 6666441) 
Mercoledì alle 21 Concerto dol-
I Orchestra Strumenti « Ptettro di -
rettor» U Orlandi Musiche di 
Roaser Vivaldi Mozart, Catace, 
Mandonico 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zet lo 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo osila Scimmia, 1/b - Tel 
6975952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via oetle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

QUIRINO (Via MlngheM, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 11 Stagione Sinfonica Feste 
Musicali al Quirino Concerto di­
rotto da Francesco Carotenuto 
Musiche di Vivaldi Brltten, Respi-
gni 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Domani ali» 21 Concerto di Gkssv 
Marcella (mezzosoprano), Dante-
te Troiani (flauto), Antonio De Ro­
tta (chitarra) In programma musl-
ch» di Dowland Haendol. Molino 
e Valla 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Rposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi ­
chele» R ipa-V laS Michel». 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli-
nnre 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

S A L A I (Piazza S Giovanni. 10-Tel 
7006891) 
Riposo 

SAN GENESIO (Vie Podgora, 1 • Tel 
3223432) 
RIPOSO 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Vis dal Teatro Vali» 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-JlOCK-J-OUt B 
ALEXANDERPIATZ (Vis Ostia. 9 • 

Tal 3729396) 
Domani «Ile 22 Concerto e>l 
quartertodi Ploro Odorici 

ALPHEUS (Via dal Commercio, 36 -
Tel 5763305) 
MISSISSIPI Ali» 2130 Serata 
da nzante Tutto bollo a tutta birra 
MOMOTOMBO Ale 21 30 Con­
certo-spettacolo Allegria di Ro­
magna con il clan Casadei 
REDRIVER Riposo 
DANUBIO Riposo 

ALTROOUANOO (Vis degli Anguil­
la/a 4 - T e l 0761/587337-Calcata 
Vecchia) 
Alle 18 Concorto dell gruppo 
Dream Shop 

BtO MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel S82SS1) 
AH» 2130. Concarte'hinky eoa I 
Sei Suoi Ex flngressollbero) 

BIRO • >VESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel 0773/489602) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96 -Te l 3744020) 
Alte 22 Concerto del quartetto d i 
Danilo R»a 

CARUSO CAFFÉ* (Via Monte Te­
stacelo 36) 
Alt» 22 Conceno di Mark Wetteen 
eChrystelWhlto 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel 
5744955) 
Allo 22 Concerto di M e u r M o 

• Giammerco e la sua Day AJasr 

EL CH ARANDO (Via SaMOrv ' .K) . 
28-Tel 6879906) 
Alle 22 30 Musica laHnoamertca-
n» co" Atena y Estese* . Ramon y 
Diego Jaska 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tei 4871036) 
Mercoledì alle 21 30 Musica Te­
rapeutica con Arturo Morilno e 
Marcello Vento 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/» -
Tel 6896302) 
Alle22 Blues con gli Emporteme) 
HerbteGolno 

MAMDO (VI» dei Flenaroll 30/A • 
Tel 5897196) 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dol Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Non pervenuto 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PAUADfUM (Piazze Bartolomeo 
Romano 6 -Te l 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo detta Campanella 
4-Tel 6874953) 
Ripeso 

SAINT LOUIS (Via del Cordono 13/e 
• Tei 4745076) 
Alle 22 Music» tatinoanterlcana 
con Qli Azucor Salsa Group 

TENOA STRISCE (Via C Colombe 
393-Tel 5415521) 
Alle 16 30 Circe d i M o e s r a u 
ghiaccio Spettacolo d addio 

l'Unità 

Domenica 
26 maggio 1991 
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viaggio in Venezuela 
PARTENZA; 4 agosto do Milano e Romo 
TRASPORTO: voli di llned • DURATA: 15 giorni (13 notti) 
ITINERARIO: Italia / Porlamor • Menda - Caracas • Canaima • Monocoy • Caracas / NaUa 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L3.5iJ0.O00 

la quota comprende volo o/r, lo sistematone In camere doppie con servili 
In alberghi di primo categoria e In lodge a Canaima. la mezzo pensione a Monocoy, 
la pensione compiala a Conalma, la prima co/azione neve altre località, visite incluse 

mandala tibetano (viaggio in Nepal e Tibet) 
PARTENZA: 7 agosto do Roma 
TRASPORTO: voti dJ linea • DURATA: 16 giorni (13 notti) 
ITINERARIO Roma / Karachi • Katmandu • Zhangmu • Xegor - Shlgatse • Gyantse • Lhasa • Katmandu • Karachi / Roma 
QUOTA 01 PARTECIPAZIONE: L 4.000.000 

la quota comprende volo a/r, la sistemazione In comete doppie 
m alberghicHprimo categoria, topenslone completa visite Incluse 

viaggio in Thailandia 
PARTENZA: 3 agosto da Roma 
TRASPORTO: voM di linea • DURATA: 16 atomi (13 notti) 
ITINERARIO: Roma / Bangkhok • Chiana Mal • Phuket / Roma 
«MOTA 01 PARTECIPAZIONE: L. 3.100.000 (supplemento partenza da MHano L 90.000) •* 

ta quota comprende volo o/r. la sistematlone In camere doppie In alberghi di categoria lusso. 
la primaodanone, due cene tipiche, visite Ineluse -•••••. 

le piramidi del Sole (viaggio in Messico e Guatemala) 
PARTENZA: 24 luglio do Milano e Roma 
TRASPORTO: voH di linea - DURATA; 20 giorni (19 notti) 
ITINERARIO. Itala / Parigi / Mexico City - Guatemala City • Tlkal - Antigua • Atman • Chichlcastenango 
San Ciistobal de Las Casa* - Palonque • VWahormosa • Marida • Oaxaca - Mexico City - Italia 
©UOTA DI PARTECIPAZIONE: L. 4.870.000 

La quota comprende volo o/r, la sistematlone m comete doppie In alberghi di prima categoria. 
la metta pensione, visite Incluse compresa reseurtlone a Mal 

la foresta di pietra (viaggio in Cina) 
PARTENZA: 7 agodo da Roma 
TRASPORTO: voli di linea • DURATA22 gtoml (21 notti) 
ITINERARIO: Roma/ Helsinki • Pechino • Xlan - Nanchino• Suznou • Manginoti • Shanghai • Kunmlng 
Foresta di pietra • Kunmlng • GuMn • Conton - Hong Kong / Roma 
CUOIA DI PARTECIPAZIONE U 4370.000 (supplemento portento da Milano L 80.000) 

lo quota comprendo noto a/r. lo slstemotione *» come» doppie é alberghi t» primo categoria. 
lo pensione completa hi Cina e lo rrHtxza pensione od Hong Kong, visite Incluse 

Leningrado e mosca 
PARTENZE: 22 e 29 giugno: 6.13.20 e 27 luglio; 3,10.17 e 24 agosto da Bergamo e da Bologna 
TRASPORTO: voli speciali - DURATA: 8 giorni (6 notti) 
ITINERARIO: Italia / Leningrado - Mosca / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.600.000 

• '•' Lo ouolo comprende: volo a r. la sistemazione in camere doppie In alberghi 
di primo categoria, lo pensione completa, visite incluse 

mosca e Leningrado 
, PARTENZE: 23 giugno; 21 e 28 luglio: A, 11 e 25 agosto da Milano 
TRASPORTO: volo di linea • DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano / Mosca - Leningrado - Mosca / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 2.030.000 - (suppl. partenza da Roma lire 30.000) 

la quota comprendo: volo a r, la sistemazione in camere doppie in alberghi 
. di prima categoria, la pensione completo, visite incluse 

Ltiev Leningrado mosca 
PARTENZE: 23 e 30 luglio: 6 agosto da Milano; 19 luglio; 2 e 9 agosto da Roma 
TRASPORTO: voli di linea • DURATA: 10 giorni (9 notti) 
ITINERARIO: Italia / Kiev • Leningrado - Mosca / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Milano lire 2.330.000 - Roma da lire 2.300.000 

La quota comprende: voto or. la sistemazione in camere doppie In alberghi 
ai prima categoria, la pensione compie/o. visite incluse 

città dell9antica russia -
PARTENZA: 2 agosto da Milano 
TRASPORTO: voli di linea - DURATA 15 giorni (14 notti) 
ITINERARIO: Milano / Kiev - Leningrado - Novgorod - Leningrado - Pikov - Mosca 

Jaroslovl-Suzdal-Vladimir •Mosca/Milano . , 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.200.000 
(suppl. partenza da Roma lire 30.000) 
la quota comprende: volo a r.la sistemazione In camere doppie In alberghi 
di prima categoria, la pensione completa, visite Incluse 

:.•.-'• STATO USWBPWi] 
newyorkcity 

PARTENZE: 30 giugno e 27 ottobre 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano (o Roma)/New York/MHano(o Roma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da MHano Hre 2.707.000 - da Roma «re 2.807.000 

la quoto comprende: voto ^r.lasistom^^ 
la pensione completo, cene In ristoranti tipici spettacolo teatiule di BtooàwOY, 

• oscurinone oso ooscate oelNIogaia tour toeHxtteto, vis/la dkmo e notturna al New Yoik 

atlantic panorama 
VAJWEI^f*71ttgltoe6agò*lo . " V T ' ^ : 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA-12 gloml (10 notti) . 
mNEIBAimO: Milano (o Roma) / New York • Washington - Orlando • New Orleans / MHano (o Roma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 17 luglio da MHano Uri 1200.000 - do Roma Ore 3.347-000 

6 agosto da Milano lire 3^00000. da Roma lire 3447.000 
la quoto comprendo: volo oA lo sistemazione In cernei» doppie con ' 
sonitiin alberghi di prima categoria superiore, trasferimentiintorni tutte» visito previste dal piogiomma 

golden west 
PARTENZE 29 giugno, 7 agosto e 19 ottobre 
TRASPORTO: volo di lineo 
DURATA: 12 atomi (11 notti) 
ITINERARIO: Milano (o Roma) / New Y o * • San Francisco • l a * Vegas • Los Angeles / MHano (o Roma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: giugno da Milano lire 2.645.000. da Roma Hre 2.645.000 

7 agosto da Milano lire 3.333.000-da Roma tire 3.480.000 
19 ottobre da MHano lire 2.863.000 - da Roma Hre 3.015.000 
la quota comprende: volo afa la sistematane In camere doppie con 
semiti In alberghiaprima categoria superiore, ItraslerirhennInterni tutte» visi»previ?»do!programma 

vi 

osto - bergen - fiordi norvegesi 
PARTENZA 1 luglio e 12 agosto da Genova 
TRASPORTO: volo speciale + battello - DURATA: 8 gtoml (7 notti) 
ITINERARIO. Genova / Osto - Beitostolen - Gelranger - Loen 

Sognefiord • Bergen • Hardangertjord - Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.595.000 (supplemento partenza da Romo lire 63.000) . 

lo quota comprende: volo o/r, la sistematlone In camere doppie con serviti 
m alberghi di caiegoria lusso e prima categoria, la pensione completa ometto pensione 
secondoquanto Indicato dal programmo, tutte» visite previde 

oslo- Copenaghen - Stoccolma 
PARTENZA: 8 rugRo da Genova 
TRASPORTO: volo speciale + traghetto • DURATA' 8 gloml (7 notti) 
ITINERARIO: Genova / Oslo - Copenaghen • Vaomamo - Stoccolma - Kartstad - Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.595.000 - (i upplemento partenza da Roma lire 65.000) 

lo quoto comprende: vola a/r. la sistemazione In corner» doppie 
con serviti in alberghi di caiegorii lusso e prima categoria. 
lametta pensione ove prevista, ijtte le visite previste dalprogramma 

oslo - bergen - fiordi norvegesi 
Stoccolma - Copenaghen - danimarca 
(Jutland e legotand) 

PARTENZE: 15 lugHo e 12 agosto da Genova . v , 
TRASPORTO: voto speciale + battello - DURATA1 5 giorni (14 notti) 
ITINERARIO: Genova / Osto - Gello - Bergen - Sogneflord - Laerdal • Kartstad • Stoccolma 
Vaemomo • Copenaghen - Odense - Kotdlng • Alborg • Goteborg • Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.690.000 (suppl. 12/8 L. 100.000) 

(supplemento partenza da Roma lire 65.000) 
la quota comprende: velo a 'r. la sistemazione In camere doppie con serviti 
In alberghi di categoria lusso e pomo categoria, lo pensione completo, la metto pensione 
o la prima colanone secondo quanto ó previsto dal programmo, tutte le visite Incluse 

transiberiana 
PARTENZA: 4 agosto 
TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 15 giorni (14 notti) 
ITINERARIO: Milano .' Mosca - Novosiblrsk • Irkutsk - Khaborovsk • Mosca / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.050.000 - (suppl. partenza da Roma lire 30.000) 
la quota comprende: volo a/r. la sistematlone In camere doppie In alberghi di prima 
categoria e In scompartimenti a 4 letti in treno, la pensione completa, visite Incluse 

]Ì'CÀ 
rodente di cuba + soggiorno a holguin 
PARTENZE: 30 luglio. 6 e 13 agosto 
TRASPORTO: volo speciale Air Europe 
DURATA: 15 giorni (13 notti) 

' ITINERARIO: Milano / Holguin • Avana • Valle de Wales 
Santiago de Cuba • Holguin / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 2.090.000 
la quota comprende: volo a/r, la sistematlone In camere doppie 
in alberghi di prima categoria, la pensione completa 
durante II tour e la metta pensione a Holguin presso l'hotel Montico; visite Incluse 

tour di cuba + soggiorno a varadero 
PARTENZE: 26 giugno. 10.24 e 31 luglio, 14 agosto 
TRASPORTO: volo speciale Air Europe 
DURATA 16 giorni (14 nottO 
ITINERARIO: Milano,' Varadero - Avana - Guamà - Trinidad - Villa Clara • Varadero / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire.2.117.000 

la quota comprende: volo a/r. la sistematlone In alberghi di prima categoria, 
., la pensione completa durante il tour, la metta pensione 

a Varadero presso l'hotel Tuxpon (5 stelle); visite Incluse 

novità: a cuba in partenza da roma 
tour di cuba + soggiorno a varadero 

PARTENZE: 25 luglio. 1.8 e 15 agosto 
TRASPORTO: volo speciale Air Europe 
DURATA-16 atomi (14 notti) 
ITINERARIO Roma / Varadero - Avana - Guamà • Trinidad - Villa Clara - Varadero / Roma 

; QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 2.455.000 
la quota comprende: volo o/r. la sistematlone In camere doppie 
in alberghi di prima categoria, la pensione completa durante ti tour. 
la metta pensione a Varadero presso l'hotel Tuxpon (5 stelle); \isite incluse 

ooo 
MILANO 
VIALE FULVIO TESTI 69 - Tel. (02) 6440361 

ROMA 
VIA DEI TAURIN119 - Tel. (06) 44490345 

l'UNITA VACANZE Informazioni anche presso Federazioni Pd$ 

http://L3.5iJ0.O00
file:///isite


SPORT 

Oggi il vìa 
al Givo 
d'Italia 

Ottocento milioni per tre giorni di corsa 
Ma in Sardegna l'attesa è piuttosto tiepida 
Il leit-motiv della gara è la rivalità 
tra il vincitore dell'anno scorso e Chiappucci 

Il profilo della prima tappa Olbia-
Oloia di 193 chilometri partenza 
ore 12 arrivo previsto alle 16 30 
Lungo II tracciato anche tre Gran 
premi della montagna di 3' 
categoria. Percorso su strade 
ampie e molte ondulazioni 

Una sfida a colpì dì Bugno 
u 

v «5 

ti 
k 

$3* 

Gianni Bugno e Claudio Chiappucci oggi partono 
coi nspettivi fardelli di «favonti del Giro» Saranno n-
vali come impone lo sport dei «grandi dualismi»' Sa­
ranno a sorpresa alleati per spartirsi Giro (Chiap­
pucci) e Tour (Bugno)'Sono i quesiti-chiave, men­
tre la concorrenza straniera, oggi, sembra soprattut­
to incerottata e distratta alla vigilia hanno dato for­
fait Golz e Konichev 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• OLBIA. Bugno o Chiap­
pucci7 Sarà una sensazione 
ma la Sardegna oggi vola sche­
da bianca A Cagliari sono im­
pegnati a festeggiare il football 
che resta in sene A, in Costa 
Smeralda sono abituati ad al­
tro le due ruote sono un optio­
nal se è vero che il Giro non 
frusciava in zona da trent anni 
Le bici non vanno di moda e le 
vocazioni seguono ovviamen­
te a ruota I ultimo professio­
nista isolano di cui si ricorda 
qualcosa e il povero Bratzu, 
ventanni fa al debutto si 
schianto, dopo poche tappe, 
conno un'automobile restan­
do tramortito e quasi scalpato, 
il più' famoso resta Carau, che 
negli Anni Sessanta fu gregario 
di Adorni nella «Vov», giusto la 
bibita che og 31 a Olbia farebbe 
comodo a tutti A proposito di 
bibite il detby Bugno-Chiap-
puccl cornine ia proprio da qui, 
il primo è sponsorizzato da 
una casa che imbottiglia liqui­
do giallognolo (un miliardo al­
l'anno alla Chateau dAx) e 
sembra preoccupato perché 
da quando appare in folo im­
pegnato a scolarsene degli et­
tolitri non vince più, fanno die­
ci mesi esatti e la coincidenza 
e da scongiuri Chiappucci 
forse per non essere da meno 
sarà invece costretto presto a 
ingurgitare iruen stock della bi­
bita più famosa del mondo il 
contratto e quasi fatto 

EpperO bevi e bevi, se non 
si gonfieranno come palloni 

Bugno e Chiappucci restano 1 
grandi favonli del romanzo ita 
liano a tappe anche se ieri 
hanno fatto di tulio per non di­
mostrarlo apertamente usan­
do una prudenza sconosciuta 
soprattutto allo scat ante pro­
tagonista di Uboldo che come 
si sa 6 un provocaiore nato 
«Prendo il Giro come un altra 
corsa per vincere oltre alle 
gambe ci vogliono gioco di 
squadra e fortuna Un anno la 
Giupponi era il nostro leader 
oggi quel leader sono io, la 
ruota gira sempre e < hlssà co­
sa ci riserva domani» Non 
sembrava neppure C hiappuc-
ci ma il diessc Bollava aveva 
evidentemente ordin ito caute­
la al suo imprevedibile pupillo 
che già da ora non sta nelle 
grazie di metà plotone a diffe­
renza di Bugno La spontaneità 
non si sposa con la diploma­
zia a nessuno vien perdonato 
mente neanche a un ex oscu­
ro gregario che parla sull'onda 
di un successo ancora fresco e 
magan inatteso anche da lui 
stesso «Quelli che vengono 
dalla gavetta hanno qualcosa 
di più Non è poi sicuro che 
questo Giro lo vinci uno di 
quei cinque o sei nomi sulla 
bocca di tutti, comunque pre­
vedo una gara subito aperta 
magari una fuga Importante 
come ia mia ai 1 our dell'anno 
scorso non chledeti'la a me 
però stavolta dovrò essere più 
attendista e paziente» E la riva­
lità con Bugno' Risposta sorri-

Sugno campione uscente guida I ultimo allenamento della sua squadra 

dente •Spenamo non com­
prometta la vitlona di uno dei 
due • 

Appurato ch<* si trattava dav­
vero di Chiappucci e non di Gì-
inondi o della versione ma 
chile di Imelda Chiappa la n-

tognizione si è spostata su 
Gianni Bugno il quale si è pre­
sentato col capelli tutti dntb 
bulla testa e con una replica 
perentoria TI s*ntl una pnma-
ilonna? -No mi sento un uo­
mo' «Dico subito una cosa 
non sono in forma come I an­
no scorso, quando indossai la 
maglia rosa dal pnmo all'ulti­
mo giorno É che mi sono pre­
parato in un altro modo e è 
anche il Tour e lo vorrei corre­
re meglio di un inno la 11 Giro, 
pero, è I obiettivo numero uno 
della stagione» E se dovesse 
prendere la maglia rosa subì-
t»7 «Non sarebbe un proble­
ma Il problema è quando la 
riaglia non ce I hai» Avere al 
fianco un uomo del calibro di 

Giovannetli cosa significa7 

«Maggiore tranquillità Ci po­
tremo dividere 1 compiti cosa 
che I anno scorso non mi pote­
vo permettere» Previsioni per il 
Giro7 «Comincerà sul serio da 
Langhirano e per quel giorno 
spero di aver recuperato la mi­
gliore condizione Mi spaventa 
la crono di Broni una delle 
tappe più difficili dei Giri di 
ogni tempo» E con Chiappuc­
ci' «Non e è solo lui Fignon e 
Lemond stanno andando for­
te E poi Chiappucci non è più 
uno sconosciuto, non potrà 
correre come lanno scorso 
Fra me e lui dovrà prevalere il 
buonsenso senno ne approfit­
ta qualcun altro» Sfoggio di di­
plomazia o mano tesa al rivale 
per un «patto di non aggressio­
ne», almeno nei primi dieci 
giorni di gara7 Mistero La Sar­
degna osserva sospettosa spe­
rando almeno di aver investito 
bene quegli 800 milioni per tre 
giorni di Giro 

Da Fignon a Lemond 
stranieri in stile 
Armata Brancaleone 

GINO SALA 

M OLBIA Pronti7 Via1 Cosi 
oggi mancheranno dieci mi­
nuti al tocco del mezzodì il 
settantaquattresimo Grò d I-
talia infilerà il circuito della 
Gallura per la prima tappa e 
la prima maglia rosa Un cir­
cuito nervosetto sufficiente 
mente ondulato per promuo­
vere azioni interessanti, ma 
la storia è cosi lunga da la­
sciar pensare che 1 campioni 
si limiteranno a fasi d assag­
gio Certo, se vado con la 
mente al maggio 90, vedo 
Gianni Bugno già in orbita 
dopo I avvio di Bari però 
sappiamo che ogni Giro è di­
verso perché di volta in volta 
diverse sono le condizioni at­
letiche e mentali dei corrido­
ri diverse le tattiche e gli 
obiettivi Lanno scorso Bu­
gno non conosceva la sua 
potenza ed è esploso con la 
rabbia dell'uomo che voleva 
emergere dopo lunghe sta­
gioni di timori e di incertez­
ze Vincitore del Giro, vinci­
tore della Coppa del Mondo 
e numero uno nella classifica 
internazionale professionisti, 
Gianni vorrebbe qualcosa di 
speciale dall'estate 91 Vor­
rebbe salire sul podio del 
Tour vorrebbe completarsi 
con la maglia gialla e per 
questo motivo è da scartare 
I ipotesi di un Bugno spaval­
do ncll avventura che ci por 
terà da Olbia a Milano, un 

Bugno al comando dal pnmo 
ali ultimo giorno di competi­
zione per intenderci Un Bu­
gno da scopnre nelle vesti di 
calcolatore di capitano che 
cercherà di imporsi pedalan­
do con giudizio da scoprire 
anche per le perplessità di­
mostrate in pnmavera. tre 
mesi d attività senza il mini­
mo successo, e come la met­
tiamo si mormora in carova­
na com è il Bugno che parte 
col ruolo di favonio7 Soffrirà 
gli assalti di Chiappucci7 Sa­
rà una m'aliti esaltante7 Sarà 
un Giro d Italia con due fa­
zioni con due partiti7 Sarà 
una sfida tutta di marca ita­
liana7 Fino a che punto gli 
stranieri alzeranno la cresta7 

Domande pertinenti que­
siti di una bella vigilia Il foco­
so Chiappucci ha uno stile 
particolare meglio un modo 
di correre che travolge, che 
diverte e che appassiona, ma 
dovrà meditare, dovrà frena­
re il suo istinto per evitare di 
trovarsi a secco in un punto o 
nell'altro del percorso Ab­
biamo davanti un tracciato 
durissimo Quattro amvi in 
altura (Monviso, Sestriere, 
Selva di Val Gardena e Por-
doi) più il Mortirolo, lo Stel­
l o , il San Pellegnno, il Rollo 
ed altre cime severe più 116 
chilometn di prove indivi 
duali segnate dal tremendo 
tic tac delle lancette, perciò 

forza e audacia dovranno es­
sere figlie del ragionamento 
È un Giro che si può vincere 
e si può perdere nella penul­
tima giornata il 15 giugno 
per I esattezza e cioè quando 
si profileranno 1 sessantasei 
chilometri della Broni-Ca-
steggio una cronometro 
molto insidiosa per le sue 
gobbe e la sua lunghezza 

Gli stranieri, dicevo 1 Le­
mond, 1 Fignon 1 Delgado, 1 
Lejarreta e poi Sierra Ber­
nard Echave, Pulnikov Cho-
zas, Hodge e Pensee tipi n-
spettabili, gente pencolosa 
ma come siamo distanti da 
quel bretone di nome Hi 
nault che preparava il Tour 
de France vincendo il Giro 
d Italia Greg Lemond so­
sti ane di essere in buone 
condizioni, ma 10 dubito, 10 
ncordo che dal terzo posto 
dell 85 e dal quarto posto 
dell 86 1 amencano è passa­
to al ritiro dell 88 alla trenta-
novesima posizione dell'89 e 
alla centocinquesima mone­
ta (una vergogna) del 90 
Laurent Fignon é tartassato 
dagli acciacchi e dall usura e 
chissà se mestiere e classe lo 
terranno a galla Pedro Del­
gado ha perso quota dopo il 
Tour vinto con 1 aiuto del do­
ping e perderà il miliardo di 
stipendio se non troverà la 
strada del rilancio Vorrei 
sbagliarmi, ma non mi stupi­
rei se tra 1 forestien le cose 
miglion venissero dalle gam­
be del vecchio Leiarreta e del 
giovane Sierra 

Bugno e Chiappucci al co­
mando del fronte italiano 
come già detto Cammin fa­
cendo spero in qualche nve-
lazione, spero negli anni ver­
di di Lelli e Faresin, nelle-
spenenza e nella volontà di 
Chioccioli e Giovannetti 
Buon viaggio buona fortuna 
ali intera carovana 

$ Pallavolo. Ravenna nen fa soontì e batteParma con wn secco 3-0. Festa in cittàr dopo- le-ragazze. dagli uomini' bis tricolore" -

Lo scudetto è caro: biglietti a mezzo milione 

ii 

5? 

'1%. 

h 

A 

?, 

Timmons super 
È bravo anche 
quel Gardini 
in mutande... 

• i RAVENNA «The final 
countdown* (il conto finale), 
una canzone degli «Europe» 
Cosi è iniziata e finita 1 uluma 
partita dei play off scudetto tra 
il Messaggero di Ravenna e la 
Maxicono di Parma Un trico­
lore vinto 3-0 (15-13 16-14. 
15-13) Il muro larma in più 
del Messaggero neo campione 
d'Italia con Andrea Gardini e 
Roberto Masciarelll a coman 
dare sopra la rete Questo 1 an­
damento dei ire parziali finali 
del campionato di pallavolo 
1* Sei La Mattono parto su­
bito in quarta e si porta in poco 
meno di sei minuti sul 7 a 3 
Jeft Storie, in cabina di regia 
orchestra alla perfezione gli at­
tacchi parmigiani e i padroni 
di casa sembrano incapaci di 
resistere alle schiacciate di Dal 
ZottoeCarlao E Karch Kiraly. 
anima del Messaggero a suo­
nare la carica Un paio di dife­
se impossibili, e i romagnoli n-
prendono a m irtellare da ogni 
pane del carneo fino ad arriva­
re sul 14 a 8 Poi la paura di 
vincere riporta sotto la Maxico­
no fino a 14 a 13 Dopo ben 7 
palle set. Il Messaggero si ag-

Sludica il parziale per 15 a 13 
•Set La fotocopia del pnmo 

con i Parma aianti 10 a 9 Poi 
la sagra degli «non di Dal Zol 
io e compagni^ set ball) e il 
Messaggero si aggiudica an­
che..! secondo parziale 3* Set 
Il più diflicito almeno psicolo­
gicamente Ravenna non ha 
più schemi e «vede» il (nugolo 
tricolore già sulla maglia Sol­
tanto Kiraly e Timmons riesco­
no a mantenere la calma 11 
Messaggero sempre avanti e la 
Maxicono ad inseguire La so­
lita paura di vincere però bloc­
ca i romagnoli che da 14 a 11 
passano a 14 a 13 Unaschiac 
ciata sbagliata di Carlao però 
decide I incontro e Ravenna 
dopo 39 anni ritoma sul tetto 
dell Italia del volley Propno 
nella pnma stagione della «ge­
stione Ferruzzi» OA.Br 

Biglietti a 500mila lire, maxischermo e una città im­
pazzita per la pallavolo dopo i due scudetti, donne 
e uomini. Un dominio non casuale, tuttavia legato 
alla passione ma anche agli investimenti, gli ultimi 
dei quali del valore di 10 miliardi sono targati Fer­
ruzzi Dopo la Teodora è la volta del Messaggero 
che in tre partite ha eliminato il Maxicono Parma 11 
titolo maschile torna in Romagna dopo 39 anni 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAQNELI 

Steve Timmons 

• I RAVENNA Due scudetti in 
pochi giorni E Ravenna diven­
ta capitale del volley Venerdì 
15 maggio ore 21 e 50 le ragaz­
zi- della Teodora conquistano 
il loro undicesimo titolo < onse-
cutivo record assoluto Sabato 
2"> maggio ore 17 e 53 il Mes­
saggero riporta nella città bi­
zantina il tricolore maschile 
dopo 39 anni battendo nella 
terza e decisiva partita la Maxi­

cono Parma e facendo esplo­
dere i 5 mila tifosi del nuovo 
Pala De André Caroselli di au­
to hanno percorso la città e la 
riviera in lungo e in largo fino a 
notte inoltrata Su una di quel­
le vetture con in mano una gi­
gantesca bandiera giallorossa 
cera Francesco Damiani il 
campione di boxe appassio­
nato di pallavolo fin dal giorno 
in cui (una quindicina di anni 

fa) apprese alcuni «fondamen 
tali, dall allenatore della Ful­
gor di Bagnacavallo, Daniele 
Ricci, ora sulla panchina dei 
neo campioni d Italia 

Fra I tifosi più entusiasti Pa­
squale De Simone un superb­
ioso del Messaggero prove­
niente da Ercolano Questo ra­
gazzo di 24 anni e arrivato In 
Emilia in treno mercoledì sccr 
so Ha assistilo alla garadue di 
Parma, ha esultato per la vitto­
ria del giallorossi trascinati dal 
suo idolo, Kiraly Poi s'è trasfe­
rito a Ravenna in autostop e 
per due notti ha bivaccato da 
vanti ai botteghini del pala­
sport per non perdere 1 oppor­
tunità di avere i biglietti E ieri 
pomeriggio, alle 17 53, ha in­
vaso pacificamente il parquet 
assieme ad altre migliaia di 
spettaton per abbracciare il 
suo beniamino Poter entrare 
al Pala De Andre icn rappre­

sentava un vero lusso I 4500 
biglietti disponibili sono stati 
bruciati in poche ore giovedì 
mattina I baganni hanno fatto 
affaroni vendendo i preziosi ta­
gliandi fino a mezzo milione 
I uno Per accontentare ta mol­
titudine di appassionati che n-
schiavano di nmaner fuori la 
società ha allestito uno scher­
mo gigante davanti al quale si 
sono assiepate altre 2 mila per­
sone Insomma un apoteosi 
Se Ravenna è diventata impe­
ratrice del volley lo deve fon­
damentalmente a quelli che si 
possono definire due «fenome­
ni» Alfa Garavinl e il gruppo 
Ferruzzi Alfa Garavini è un in­
segnate di educazione fisica 
che da 25 anni a questa parte 
con pochissimi soldi e una gi 
gantesca passione ha lanciato 
in città la pallavolo femminile 
Oggi Mjcccde che in ogni 
scuola di Ravenna ci sia una 

squadra femmnile di volley e 
che e in tutta la città siano mi­
gliata le praticanti I risultati so­
no stati una conseguenza II 
gruppo Ferruzzi è entrato in 
punta di piedi nel volley dap­
prima sponsorizzando la squa­
dra femminile e dall apnle del 
90 entrando nell ambito ma­
schile, rilevando il Porto Ra­
venna Volley che ora si chia­
ma Messaggero Con Gardini 
sono amvati i miliardi 10 mi­
liardi in una sola stagione, e 
una gestione managerialmen­
te lungimirante Sono arrivati 
Kiraly e Timmons i due feno­
meni che hanno preso per ma­
no la squadra fino a portarla 
facilmente e impenosamente 
allo scudetto e ora i due cali­
forniani sono stati convinti a n-
manere nella loro villetta bifa-
mittare di Manna di Ravenna 
anche per la prossima stagio­
ne con 200 mila dollan in più 

Rugby. Treviso in finale 
Tra guasconi e depressi 
rinnova i sogni di supremazia 
il Veneto della pallaovale 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

M TREVISO Treviso ha tra 
volto 38 22 Rovigo e ha < on-
quistalo il diritto di affronti re il 
Mediolanum sabato a Patina 
Treviso ha vinto ma ha sofferto 
moltissimo contro una squa 
dra derelitta alla qua e eri n-
masto solo il cuore Sette mele 
a tre significa gioco e sign fica 
che la squadra ama il gioco 
che diverte len Treviso ha sa 
lutato I allenatore frane esc 
Jean Michel Aguirre licenziato 
perche colpevole di non iver 
vinto tutto Quando si gioca a 
rugby Rovigo e Treviso sano 
sempre 11 in pnma linea pie 
cole capitali del mondo ovale 
di un reame pieno di umanità 
e di mille cose da scoprire 
Uno spareggio a Treviso \oiol 
dire che da Rovigo arrivano 
dieci pullman e che ìltre 500 
persone approdano sulle tri­
bune di Momgo coi m:zzi 
propn È un emigrazione 

Treviso e ncca e bella Espn 
me un rugby fnzzante come il 
prosecco É un rugby gua-co-
ne giocato da guasconi più ru 
vidi con le parole che coi fatti 
Nella finale dei play offa Bre­
scia I anno scorso si sono atti 
picchiare senza reagire Rwi-
go è povera e ha poco da offri­
re È il capoluogo dell urica 
provincia depressa del Noni A 
Rovigo su questo esser depres­
si si sono quasi rassegrati 
Hanno sognalo a lungo il so­
gno del turismo nel meraviglio­
so delta del Po Ma non se n è 
fatto niente E però la squadra 
di rugby è 1 esatto contrario 
delta città rassegnata La squa 
dra è cuore e coraggio Non è 
mai battuta nemmeno quan­
do il pronostico non le dà 
neanche due soldi len per 
esempio ì dingenti del Treviso 
mentre la truppa venuta da Ro­
vigo scaldava il cuore dei ros­
soblu, si lamentavano dell In­
capacità del pubblico di incita­
re I biancoverdi con be 1 cori ar-
denu len la gente di Treviso si 
è scaldata solo quando la 
squadra ha accumulato un 
vantaggio di venti punti 2 ! 3 
E si è scaldala alla fine della 
partita quando gli altoparlanti 
hanno diffuso la marcia del-
I Aida per salutare la vittona 

Sul prato di Monigo Treviso 
si è preso una robusta riviri* ita 

sui rivali di sempre Ma il Rovi 
go di len era una squadra de 
relitta per quanio fornita di 
sette vite come i gatti Logora 
e decimata ha subito I avvio 
strepitoso degli uomini in ma­
glia biancoverde e ha -apulo 
farli soffrire proprio quando la 
partila sembrava finita Naas 
Botha stavolta non na poiuio 
nsolvere il ma eh col suo piede 
magico Ha messo tra i pali tre 
calci su sei ma molevi l>cn al 
tro nella medissima billaqlia 
che ha prodotto dieci mete 
sette del Trevr>o e tre del Rovi 
go e non pochi (er*ti oltre a 
qualche zuffa e a una espulsio­
ne il rodigino Carlctto Chec-
chinato La battaglia delle pic­
cole città del rugby I ha vinta, 
dunque e cor merito la ncca 
Treviso che ha conquistato il 
diritto di giocare la quarta fina 
le dei play olf in quadro edizio­
ni SI Treviso è 'a signora del 
rugby Ma troverà una squadra 
stellare alla quale non potrà 
concedere 'e ante distrazioni 
che ha concesso ieri pomeng 
gio al derelitto e indomito Ro­
vigo 

Naas Botha si è detto E un 
grande giocatore ma quando 
e è da placcare ha naura di far­
si male E qucslo e un limite 
pencoloso per un giocatore fa­
ro come lui Treviso consuma 
allenatori con straordinana fa­
cilità Ieri il grande francese 
Jean-Michel Aguirre cuore di 
filosofo ha salutato il pubblico 
al quale non avrà più il piacere 
di mischiarti Gli hanno detto 
•arrivederci e grazie» Il france­
se è colpevole di non aver vin­
to tutto Si ved "chea Treviso 
ancora non hanno capito che 
non è un allenatore a fare la 
squadra Sembra the a Treviso 
verrà il grande Pierre Ville-
preux, pure lui Filosofo Consu­
meranno anche lui' La gente 
di Rovigo non ha preso la di­
sfatta con toni di dramma per­
ché ha capilo che la squadra 
non aveva altre da dare che un 
coraggio infinito Ma col co­
raggio non si vincono i cam 
pionati La sua linale il Rovigo 
1 aveva vinta ne Ila partita di n 
tomo battendo il Treviso Era 
sempre un Rovigo derelitto ma 
con una voglia di giocare che 
non aveva confini 

Motomondiale. Gp~Geraania: 
LaCagiyafasulserio 
Nelle «piccole» italiani super * 

• • HOCKENHEIM Si comin­
cia a fare sul seno nel moto-
mondiale E sul circuito tede­
sco uno dei più veloci dove 
conta la potenza in «cavalli», 

f li italiani sono in pnma lin>»a 
ra le 125 sono Capirossi e 

Gresim a dettare legge nelle 
250, mentre Cadalora denun­
cia qualche difficoltà proprio a 
tenere il passo di Bradi il tede­
sco suo rivale nella corsa al ti­
tolo è Chili con la Cagrva a te­
nere alte le sorti nazionali Cu 
giva che continua ad andare 
forte anche nella classe regina 
la 500 In prova ha dominato 
1 australiano Doohan ma la 
Cagiva C591 di Eddie Lawson 
ha tenuto il ntmo e con la teiza 
posizione in gnglia di partenza 
si piazza in termini competimi 
nella lotta per il pnmato Da­
vanti a lui oltre a Doohan < è 
I altro amencano Kevin Sth-
wantz che fa miracoli con I n-
guidabile Suzuki e dietro ha la 

coppia Yamaha formata dal 
veterano Wayne Rainey e dal 
•ragazzini tenibile» John Ko-
cmski Intanto con Enzo Gia-
nola che si procura una dop­
pia frattura al piede e nnuncia 
a partire nelle t25 qualche al­
larme piove sul mondiale II 
prossimo Gran premio di Jugo­
slavia m forse per le note vi­
cende politiche diventa motk 
vo per un ultenore braccio di 
ferro tra organizzatori Federa 
zione intemazionale e squa­
dre 
Griglia di partenza. Classe •. 
125 1 Capirossi (Honda) t 
2 20"304 2 Gresim (Honda) 
2 20"544 3 Rajdies (Honda) ? 
2 20-925 Classe 250 1 Bradi ( 
(Honda) 26'934 2 Chili 
(Apnlia) 2 7"848 3 Zeelem- ', 
berg (Hondal 2 8" 158 Classe 
500 1 Doohan (Honda) 
2 0"362 2 Schwantz (Suzuki) 
2 0"535 3 Lawson (Cagiva) 
2 0"911 

L'Alfe cerca Toro di Indianapolis 
• I Due nomi nell'albo d'o­
ro della corsa, che poco han­
no a che vedere con quei fu­
nambolici «yankee» Jlm 
Clark e Graham Hill Sono gli 
unici due piloti del vecchio 
continente ad essere nusciti 
ad imporsi nella 500 Miglia di 
Indianapolis Le loro vinone 
del '65 e 66 non sono certo 
frutto del caso, vista la levatu­
ra dell indimenticato scozze­
se volante e dell'inglese, il 
pnmo morto a Hockenheim 
,nel '68. il secondo scompar­
so quindici anni fa in un inci­
dente aereo 

Da allora piloti e costrutto-
n europei un pensierino io 
hanno sempre fatto ali indi­
rizzo dell ovale di quattro 
chilometn di Indy La Por­
sche però ne è uscita con le 
ossa rotte nonostante la fa 
ma acquistata in Formula 1 
con la McLaren e nelle gare 
della categoria sport-prototi­
pi L Alfa-Romeo, al contra-
no ci prova ancora, dopo 
che il lavoro svolto dall inge­
gnere Claudio Lombardi 
(freschissimo direttore tecni­
co Ferran), ha mostrato t 
suoi frutti con due Lo! i-Alfa 

Oltre 360 all'ora di media la pole-position ottenuta 
da Rtck Mears Accanto a lui il cinquantasetenne 
Antony Joseph Foyt Cifre che bastano ad inquadra­
re la 500 Miglia di Indianapolis che prende il via og­
gi Montepremi da capogiro, velocita folli, incidenti 
,i catena, alcuni degli elementi della gara più incre­
dibile del mondo Negli States si gioca un posto al 
sole anche l'Alfa-Romeo, qualificata in terza fila 

LODOVICO BASALI! 

quella di Danny Sullivan. al 
via in terza fila e quella del 
colombiano Roberto Guerre-
io più Indietro 

I cinquecentomila spetta­
ton assiepati ogni anno sulle 
tnbune sono un nettiamo 
troppo forte per tutti per 
1 immagine che se ne ncava, 
pt-r le influenze sul dif'cile 
mercato statunitense La po­
sta e certo alta sul tavolo da 
gioco in questo caso un «ca­
ino» costituito da quattro ret­
tilinei e quattro curve da per 
correre con traiettorie diver­
se Alta soprattutto per il vin­
citore 1700 sono i milioni 
( i-i lire) che lo attendono al 
traguardo, con un montepre­

mi complessivo di nove mi­
liardi Una cifra verso la qua­
le guarda con profondo inte­
resse Antony Joseph Foyt 
che alla nspettabile età di 56 
anni è ancora della partita, 
come testimonia I incredibile 
pnma fila ottenuta con una 
media di quasi 360 ali ora 
Pochi mesi fa e stato prota 
gonista di un terribile mei 
dente in una delle gare del 
campionato amencano di 
Formula Indy E i segni si ve­
dono ancora al punto che 
zoppica vistosamente 

L Alfa-Romeo come dice­
vamo, ha la concreta speran­
za di un buon piazzamento 
«Non dovrebbero avere più 

guai - ha spiegato l'ingegne­
re Lombardi, pnma di passa­
re la mano ai suoi successon 
alla guida della marca del bi­
scione- Il motore ha ntrova-
to una più che buona affida­
bilità» Certo che 804 chilo­
metn a quasi 300 di media 
come quella ottenuta da Ane 
Luyendyk lo scorso anno sul­
la Lola-Chevy non sono pane 
per tutti i denti Lo sapevano 
anche gli organizzaton nel 
1908, quando decisero di pa­
vimentare 1 ovale, che allora 
era in terra battuta Promet­
tendo, a chi l'avesse trovato, 
una mattonella d'oro tra le 
13 milioni utilizzate per fare il 
fondo della pista In realtà 
quella mattonella è finita in 
un forziere, che viene espo­
sto solo in occasione della 
gara Una passerella ben più 
che mondana, visto che per­
sino Gianni Agnelli e il presi­
dente della Fisa Jean Mane 
Balestre sono tra gli invitati di 
lusso Ma anche questa è In­
dianapolis, una corsa giunta 
alla 75' edizione un anziani 
tà che solo la 24 Ore di Le 
Mans o la indimenticata Tar 
ga Flono possono vantare 
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Per Sacchi 
l'ultimo 
Milan 

SPORT 

Non parla del suo futuro, ringrazia tutti 
e, d'accordo con il presidente Berlusconi, evita 
proclami e «dolorosi addii»: annuncio rinviato 
E il tecnico ritrova Parma città della memoria 

Ritirata strategica 
Muto alla meta 
Un addio senza addii. Arrigo Sacchi e Silvio Berlu­
sconi non hanno ufficializzato, alla vigilia di Milan-
Parma, il loro divorzio. Il Milan sarà costretto a scen­
dere in campo senza Donadoni, Gullit, Simone, An-
celotti e Baresi. Gullit ha dichiarato: «Sacchi è un 
bravo tecnico, ma troppo perfezionista: certe volte, 
quando ci sono molti infortunati, bisogna ritirarsi 
per ricaricare la squadra». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCAMUJ 

aajMllANELLO Ci sono tanti 
modi per dirsi addio Uno dei 
tanti e anche non dirselo. Far 
tinta, (ITO all'ultimo, che tutto 
va bene, che non succede 
nulla. Arrigo Sacchi e Silvio 
Berlusconi, alla viglila di Mi-
lan-Parma, hanno preferito 

Suesta soluzione. Come dice 
proverbio, i panni sporchi si 

lavano in famiglia. Nessun di­
scorso d'addio, nessun pro­
clama. Tutto molto formale, 
tutto molto banale come le 
dichiarazioni di Arrigo Sacchi 
su questa strana partita con il 
Parma che capita paradossal­
mente nel giorno del suo con­
gedo da San Siro. Prima la for­
mazione, quindi il ringrazia­
mento agli assenti (Gullit, An-
celom, Simone, Donadoni, 
Baresi) e ai tifosi, infine fili 
onori al Parma, «Una delle più 
belle squadre del campiona­
to, organizzata, rapida, una 
delle foche che ci ha battuto 
anche sul piano del gioco » 

Arrigo Sacchi e seduto sul 
solito divanetto bianco E'ner­
voso, come e gusto che sia. 
Butta la anche un paio di bit-
tute scontate per driblare tu­
nica vera domanda che gal­
leggia tra I presenti: ma, allo­
ra, se ne va veramente? Ese va 
via, perché lo fa? Qual è il vt ro 
morivo? «No, ragazzi, io parlo 
solo del Parma. Giocheremo 
per vincere, ma vorrei tarlo 
che anche il Puma si guaca-
grasse la zona Uefa Dopo 
andrò tre giorni a Fusignano, 
dove penserò b<>ne al mio fu­
turo. Poi vi darò una rispo­
sta...» 

L'annuncio l rinviato. Me­
glio evitar schiamazzi, altri 
pettegolezzi in questo sabato 
scmtliante di sole dove si ripe­
te una scena che abbiamo gii 
visto mille volte Silvio Berlu­
sconi che scende dall'elicotte­
ro. I cronisti che s'affrettano a 
registrare i particolari (ore 13, 

doppiopetto blu, volto teso), 
Arrigo Sacchi che s'affretta a 
dargli II benvenuto insieme a 
Bralda, Ramaccloni e via elen­
cando Eccoli, Sacchi e Berlu­
sconi' percorrono Insieme II 
prato del Campetto parlottan­
do litto fitto Sacchi e in tuta 
bianca, Berlusconi, più palli­
do, nel solito campleto blu. 
Parlano, anzi discutono , co­
me hanno sempre fatto in 
questi 4 anni Quest'ultimo 
colloquio, quasi di corsa, é in 
fondo una perfetta sintesi di 
un rapporto sempre teso e fa­
ticato Un rapporto difficile 
perché nessuno del due ha 
mai voluto cedere Che non 
cedesse Berlusconi era preve­
dibile, che non cedesse anche 
Sacchi, il ragioniere di Fusi-
gnano che esportava scarpe 
all'estero, molto meno 11 di­
vorzio é maturato proprio su 
questi motivi Berlusconi, abi­
tuato a dei portaborse che gli 
dicono sempre di si, questa 
volta si trova di fronte a un uo­
mo che gli dice no Che va 
avanti per la sua strada, coc­
ciuto e vincente. L'Unico pro­
blema é che bisogna assecon­
darlo in tutte le sue piccole e 
grandi manie: come quando 
si porta dietro mezza squadra 
del Parma e vuole insegnare a 
Baresi come si fa 11 libero O 
come quando non vuole Bor­
ghi. Incostante genialoide for­
tissimamente voluto da Silvio 

Berlusconi Quante manie ha 
questo Sacchi? Tante, ma 
continua a vincere cosi gli si 
può perdonare alcune sue 
asprezze verso Van Basten e 
Gullit Finché il tecnico vince, 
Berlusconi stringe i denti e in­
cassa tutto Poi, dopo Marsi­
glia, vengon fuori tutti i rospi 
E Sacchi, che aveva fiutato la 
malparata, anticipa tutti an­
nunciando il suo addio. Sono 
ancora II che parlano. Sacchi 
e Berlusconi, ma questa volta 
si trovano d'accordo lascia­
moci con eleganza, non dia­
moci in pasto a quei lupi con 
il taccuino Eccoli, ci vengono 
incontro «Salve a tutti come 
state .?» Il resto é cronaca. 
Berlusconi che parla con tutti i 
giocatori, e poi un lungo verti­
ce di due ore mezzo del presi­
dente con tutti suoi collabora­
tori Arrivederci. Berlusconi se 
ne va alle quattro EI due ne­
mici olandesi? Poco prima di 
pranzo Gullit aveva detto 
«Sacchi? un buon allenatore 
Ogni tanto però esagera per­
chè vorrebbe programmare 
tutto alla perfezione Una co­
sa che non sempre si può fare 
perché spesso ci sono Infortu­
ni o altri problemi. In questi 
casi, bisogna ritirarti per cari­
care la squadra * E Van Ba­
sten «Sacchi va via per me? 
Non credo, un allenatore non 
va via per un giocatore Qui 
siamo in 24 .» 

Arrigo Sacchi 
dopo quattro 

stagioni 
al Milan 

etanti 
successi 

oggi saluta 
Il club: 

ma non c'è 
ancora 

un annuncio 
ufficiale 

Volata per la Coppa Uefa, suspense sino al 90° 

GENOA p.39 
JUVE p.37 
TORINO p.37 
PARMA p.37 
NAPOLI p.35 

IN VANTAGGIO 

JUVE 

PARMA, NAPOLI 

GENOA. JUVE 

GENOA, TORINO, 
PARMA 

PARITÀ 

PARMA 

PARMA 

GENOA. TORINO 

IN SVANTAGGIO 

TORINO. NAPOLI 

TORINO, GENOA 

NAPOLI 

JUVE, NAPOLI 

JUVE 

5JBJ La volata Uefa, con la qualificazione l'eventuale doppia vittoria di Torino e Parma 
matematica dell'Inter e la squalifica di un an- significherebbe addio all'Europa. Buona la si­
no del Milan, vede impegnate Genoa, Juven- tuazlone del Torino, che ospita l'Atalanta. In 
tua, Torino, Parma e Napoli cinque squadre caso di successo juventino e sconfitta degli 
per tre posti In teoria il più tranquillo dovreb- emiliani, ci sarebbe lo spareggio Torino-Par-
be essere il Genoa, che ha una lunghezza di ma. Rischia grosso il Parma, costretto a gk> 
vantaggio sulle due torinesi e sul Panna e tre carsi 1 Europa sul campo del Milan. Solo la 
sul Napoli 11 calendario oppone però la for- vittoria lancerebbe la squadra di Scala in 
inazione di Bagnoli proprio a una diretta riva- Coppa. Il Napoli ospita il Bologna e deve vin­
te, la Juve Un pan qualificherà i rossoblu, cere e sperare che Torino e Parma perdano 
mentre ai bianconeri potrebbe non bastare per accedere agli spareggi. 

Manette per Caliendo. È il procuratore dì Baggio e Schillaci. Truffa con false fatture? 

In carcere il mercante dei piedi d'oro 
Arrestato il procuratore dei calciatori «Vip», Antonio 
Caliendo. Il manager di Baggio e Schillaci aveva n-
cevuto un avviso di garanzia lo scorso 1-3 maggio, 
quando scattò l'inchiesta del procuratore capo, 
Walter Boni. Le indagini sui conti delle sette società 
gestite da Caliendo avrebbero evidenziato il reato di 
regolarità nei bilanci: false fatturazioni, falsità sui 

registri, distruzione di documenti. 
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Antonio Caliendo 47 anni, gestisce un patrimonio calcistico di 110 miliardi 

«•MODENA. Manette per An­
tonio Caliendo, Il re dei procu­
ratori I finanzieri lo hanno ar­
restato nella tarda mattinata di 
ieri a seguito degli sviluppi 
dell'inchiesta avviata nei giorni 
scorsi dai procuratore capo 
Walter Boni e che ipotizza il 
reato di irregolarità di bilancio 
nell'impero gestito dal mana-

' di diversi calciatori famosi, 
j ì o e Schillaci su tutti 
«Ielle perquisizioni delle set­

te società gestite da Caliendo, 
Ira le quali spiccano la «Inter­
national public sport» e «Ge­
stione immagine sportiva», sa­

rebbe risultata la violazione 
dell'articolo 4 della legge 
SIIVI982, vale a dire false fat­
turazioni, falsità sui registri e 
d-slruzione di documenti L'In­
chiesta, avviata il 13 maggio 
con I irruzione della Guardia di 
Finanza negli uffici dell'«lnter-
nalional Public Sport», avrebbe 
avuto negli ultimi giorni ulte­
riori sviluppi - le indagini si sa­
rebbero estese a collaboratori 
ed ex collaboratori, oltre ad al­
cune società di serie A -. Ca­
liendo, che dopo la perquisi­
zione del 13 maggio aveva di­
chiarato di «Sentirsi tranquillo». 

al punto di non essersi rivolto a 
nessun avvocato per tutelare i 
suol Interessi In questa vicen­
da, è stato arrestato, secondo 
indiscrezioni, in flagranza di 
reato 

Caliendo, personaggio sulle 
cui fortune si é spesso chiac-
cherato, gestisce, secondo una 
ricerca di «Fortune Italia», un 
impero da 110 miliardi di lire 
£ il principe dei procuratori e il 
vero uomo mercato del calcio. 
Quarantasettenne di Pomiglia-
no d'Arco, ex scaricatore di 
porto, ex piazziste di enciclo­
pedie «De Agostini», Caliendo 
è entrato sulla scena negli anni 
Ottanta L'intuizione decisiva è 
stata che con i piedi e le carrie­
re dei giocatori di calcio si po­
tevano fare soldi a palate II 
suo primo assistito eccellente 
fu Antognonl, per il quale, in 
chiusura du carriera, strappò 
un contratto principesco in 
Svizzera, con il Losanna Anto­
gnonl e stato il punto di par­
tenza dopo di lui sono arrivati 
Baggio, Dunga, Pasculli, Ca-

niggla, Schillaci, oltre, natural­
mente, ad un plotone di nomi 
minori Per tutti, una consulen­
za «totale» la stipula dei con­
tratti, la ricerca della pubblici­
tà, la gestione dell'immagine a 
trecentosessanta gradi, dai 
rapporti con i mass media alle 
presenze In pubblico, assicu­
rate, ovviamente, dietro il pa­
gamento di compensi da favo­
la In cambio, dai suoi assistiti 
percepisce percentuali sui 
contratti di vana natura oscil­
lanti fra il dieci e il venti per 
cento Una formula indovina­
ta, questa, che ha arricchito il 
suo patnmonio a dismisura. 
Un esempio dopo il tormenta­
to passaggio di Baggio dalla 
Fiorentina alla Juventus, che 
avrebbe portato nelle casse di 
Caliendo un compenso di oltre 
un miliardo, l'ex scaricatore di 
porto ha iniziato la costruzione 
di una villa principesca sulla 
Costa Azzurra. 

L'ultima stagione, però, ha 
segnato l'apparizione di qual­
che crepa sulle sue fortune I 

suoi più fedeli collaboratori, 
Barend Kraus e Eugenio Asca­
ri, hanno infatti deciso di met­
tersi in proprio, strappandogli 
qualche giocatore famoso, a 
partire proprio da Baggio, che 
sarebbe intenzionato a lascia­
re la scudcria-Caliendo per 
passare in quella di Kraus. Ma i 
guai maggiori, per Caliendo, 
sarebbero scaturiti dai rapporti 
ormai deteriorati con alcun] 
club, la Juventus su tutti, note­
volmente infastidita dallo stra­
potere del «mercante dei pie­
di» 

La mappa del suo impero 
negli ultimi mesi aveva conti­
nuato comunque ad allargarsi 
Ecco un piccolo elenco del 
suo portafoglio oltre ai nomi 
•Vip», ci sono Kubik (Fiorenti­
na). Eranio e Onorati (Ge­
noa). Troglio (Lazio), Simeo­
ne (Pisa) Ma i suoi tentacoli 
arrivano fino all'estero, con 
nomi eccellenti come l'inglese 
Platt, il tedesco Sammer, libra-
siliano Bebeto, U belga Degry-
se, lo spagnolo Michel e I por­
toghesi Barros e Futre 

In seimila 
a San Siro 
per trascinare 
Scala In Coppa 

Quest'oggi attiveranno in massa a Milano nella speranza di 
assistere alla qualificazione della loro squadra in Coppa Ue­
fa Ben seimila sostenitori del Parma saranno presenti que­
sto pomeriggio sugli spalti di San Siro per assistere ali ultima 
esibizione in campionato dell'undici di Nevio Scala (nella 
foto) contro il Milan. L'allenatore dei parmigiani dovrebbe 
schierare la formazione tipo In questo Incontro decisiva 
Melli è annunciato m campo nonostante il polso ingessato 
ed anche Brolin si è rimesso completamente da un attacco 
febbrile 

Spinell i frusta 
il Genoa: 
«Un dramma 
perdere l'Uefa» 

«Se perdiamo sarebbe un 
dramma, rovineremmo tutta 
la stagione» Il presidente del 
Genoa, Aldo Spinelli, ha 
suonato cosi la carica ai suoi 
giocatori nella vigilia della 

____________ partita casalinga con la Ju-
^^~————m~mmmm~m ventus. «Sono comunque 
convinto che la Ueftì arriverà. £ destino del Genoa giocarsi 
tutto all'ultimo momento» ha aggiunto il primo dirigente ros­
soblu Spinelli ha concluso con una battuta sul porto di Ge­
nova (di cui e un importante dirigente) «Come lo rilance­
rei? Ci vorrebbe un Bagnoli» 

Ma la Juve 
non ci sta 
«A Marassi 
bisogna vincere» 

Borsano nel guai 
progetta 
la vendita 
del Torino 

Grande tensione in casa ju-
ventlna per l'ultimo, decisi­
vo, incontro di campionato 
con il Genoa allo stadio Lui­
gi Ferraris. «Sembra di essere 
alla vigilia del ritomo di Cop-

_______________ P» contro II Barcellona» ha 
—m~**~*—*——————* commentato De Agostini. 
•Sappiamo - ha aggiunto il terzino - che potrebbe bastare 
un pareggio per conquistare un posto in Europa, ma non 
dobbiamo fare alcun calcolo cercheremo di vincere» Per 
quanto riguarda la formazione ami-Genoa, Maifredi sembra 
intenzionato a confermare Alessio e Schillaci con il sacrifi­
cio di Casiraghi. 

L'imprerditore piemontese, 
Gianmauro Borsano, si trova 
in acque agitate e per nsiste-
mare le sue attività finanzia­
rie ha in progetto la cessione 
di alcune aziende, compre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so il Torino calcio Lo affer-
mmmmmmm~wmmm^>——^— „„, |„ stesso Borsano in 
un'intervista che sarà pubblicata sulla rivista «I! Mondo» in 
edicola da lunedi 27 maggio. Il presidente granata è stato 
raggiunto in settimana da un avviso di garanzie per reati di 
natura fallimentare e societaria in relazione al crack delllpi-
fim. «Non ho comunque venduto il Torino, né lo faro proba­
bilmente a breve termine» ha precisato Borsano. 

È giunta ormai a un passo 
dalla vetta l'ascesa di Paolo 
Cane nel tabellone del tor­
neo di Bologna. Il giocatore 
azzurro, precipitato oltre II 
duecentesimo posto delle 
classifiche mondiali, si è 

m~mmmmmm——mmm~~m guadagnato ieri la finale del 
torneo sconfìggendo con un doppio 6/4 lo statunitense Jeff 
Tarango. Cane affronterà ora lo svedese Gunnarson che ha 
battuto nell'atra semifinale Omar Cam porese con il punteg­
gio di 7/6 (7-3). 6/4 II torneo di Bologna 6 dotato di 
225000 dollari di montepremi, al vincitore ne andranno 
32400 

Tennis 
Cane in finale 
a Bologna 
Camporeseko 

Incidente d'auto 
per Caffi 
Sessanta giorni 
senza Formula 1 

Un brutto imprevisto che po­
trebbe costringerlo a saltare 
parecchi Gran Premi del ca­
lendario della Formula 1 
Alex Caffi, pilota della scu­
deria inglese Footwork insie-

_____________ me con Michele Albereto, è 
mmmmmmm~mm~~——~m rimasto coinvolto in un inci­
dente d'auto a Brescia, sabato alle 4 del mattino. Caffi, 27 
anni, era a bordo di una «Saab cabri» guidata da un amico, 
Vincenzo Abauello, di 24 anni L'auto ha sbandato ed e an­
data a sbattere contro un pilastro di cemento Caffi ha ripor­
tato ta frattura dello zigomo destro e uru^erita alla guancia 
destra. Si trova ricoverato all'ospedale di Brescia con una 
prognosi di 60 giorni. 

Per Ben Johnson 
un ritorno 
al rallentatore 
nel cento metri 

Deludente esibizione di Ben 
Johnson nei 100 metri nel 
corso del -Memoria) Nunez 
Bianca» di atletica leggera a 
Granada (Spagna) Il cana­
desi', che tornava a correre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sulla sua distanza preferita 
***—————————— dopo la squalifica per do­
ping di Seul, è giunto soltanto quinto nella gara vinta dallo 
statunitense Dennis Mitchell con il tempo di 10*18. Medio­
cre anche il riscontro cronometrico ottenuto da Johnson 
che ha corso in I0"S4 
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(ORE 16.00) 

Chiusura tra 
debutti e assenze 
tra Chiusi l discorsi scudetto 
e retrocessione con un turno di 
anticipo, e con la sola volata 
Uefa a tenere In piedi un mini­
mo di interesse per l'ultima di 
campionato, molte squadre ri­
correranno ai giovani. A Ca­
gliari debutterà 0 giovane at­
taccante Falaguem, nel Bari 
potrebbe esordire II portiere 
Gentile, l'Atalanta lancerà il 
centrocampista Poloni • un 
gioiellino dai piedi buoni • 0 Pi­
sa, infine, che avrà una pan­
china di Primavera, manderà 
in campo per la prima volta 
l'attaccante Marini Nella gior­
nata dei debutti ci saranno, na­
turalmente, molti assenti ec­
cellenti: su lutti. Gullit, Ance-
lotti. Baresi, Donadoni, Maiel-
laro, Voeller, Di Mauro. Ferra­
ra. Cnppa, Padovano e Tro-
glio. 

CAGLIARI-BARI CESENA-FIORENTINA GENOA-JUVENTUS 

DI Bitonto 
Festa 

Nardlnl 
Herrers 

valentlni 
Finca no 
Capploli 

Francesco!! 
Mattioli 
Fonseca 

1 Alberga 
a DI Cara 
3 Carrara 
4 Terracenere 
il Brambatl 
* Lupo 
T Parente 
a Gerson 
• Raducloiu 
14» Metallaro 
11 Soda 

Arbitro- Rosica di Roma 

lelpoia Gentili 
Coppola 13 Laurcri 
Corallai 14 Usato 

Ancia 15 DI Gennaro 
Falaguerra 14 Tatti 

WLAN-PARMA 
Rossi 

Tassoni 
Maldinl 

Carbone 
Galli 

Coetseurta 
Stroppa 
RUkaard 

Van Basten 
Evanl 

Agostini 

1 Tartarei 
a Mora» 
3 Gambaro 
4 Minoro 
a Apomanl 
4 Gain 
r Mei» 
a Zoretto 
• Oslo 
i o Cuochi 
11 Brolin 

Arbitro Balda» di Trieste 

Pacagli i > Ferrari 
Carobbl 13 Donati 

Costi 14 De Marco 
NavalS Catanesa 

Massaro 15 Sorci» 

Fontana 
Calcaterra 

Nobile 
Piracdni 
Barcolla 

Jozic 
Turchetta 

Leoni 
Amerlldo 

Sila» 
Zagati 

Maregglnl 
Rondella 
Dichiara 
Dunga 
Faccenda 
Pioli 
Fuser 
KublK 
Borgonovo 

10 Orlando 
11 Nappi 

Arbitro- De Angola di CMtav 

Ballotta 1» Landucci 
Cuttone 13 volpecina 
Ansaldl 14 Pln 

Del Bianco 15 Salvatori 
Ciocci 15 Buso 

NAPOLI-BOLOGNA 

Galli 
Corredini 
Rizzarti 

Francesconi 
Venturln 
Altomare 
Incocciati 
De Napoli 

Careca 
Zola 

Silenzi 

Pilato 
Biondo 
Villa 
DI GIÀ 
Negro 
Cabrinl 
Poli 
Aneclerto 

. Turkylmaz 
lODetarl 
11 Mariani 

Arbitro- Fabrlcatore di Roma 

Tagliatatela lavallerlani 
Telar! 13 Verga 

Francesconi 14 Galvani 
LeoisSchenardI 

Troiai lewaas 

Broglia 
Torrente 

Branco 
Ruotolo 
Caricela 
Signorini 

Eranio 
Bortolazzl 

Aguilera 
Skuhraw 

OnoraO 

1 Tacconi 
a Galla 
3 Napoli 
4 Alessio 
5 Jullo Cesar 
0 De Agostini 
7 Haessler 
a Marocchl 
S Casiraghi 
10 Baccio 
t lScMacl 

Arbitro- Luci di Firenze 

Pioni 18 Bonalutl 
Ferronl 13 De Marchi 

Collovati 14 Fortunato 
Florln 15 Bonetti 

Pacione 15 DI Canio 

PISA-ROMA 

Simon! 
Chemot 
Moretti 

Argentea) 
Lucarelli 

Boccarretca 
Fiorentini 
Cristallini 

Moiinl 
Dolcetti 
Lsrsen 

I Cervone 
a Pellegrini 
3 Carboni 
4 Piacentini 
5 Tempestili! 
a Comi 
7 Salsano 
8 Gerolln 
S Mussi 
10 Giannini 
I I Rizziteli! 

Arbitro Bettln di Padova 

Lazzarlnliazinetti 
Calori 13 Al dalr 
Cloni 14 Nela 

15 Desideri 
15 Conti 

LAZIO-SAMPDORIA 

Fiori i Paglluca 
Bergodi a Lenna 
Sergio 3 Katanec 

Fin 4 Pari 
Gregucci 5 Vlerchowod 

Salda a Pellegrini 
Madonna 7 Lombardo 

Bacel a Cerezo 
Rledle 0 Vlalll 
Setosa 10 Mancini 

Sosall Dossene 

Arbitro- Chiesa di Livorno 

Orsi 12 Nudar! 
Lampugnani 13Mannlni 
Marchegiani 14 Invernisi 

Domini 15 Bonetti 
Saurinl 15 Branca 

LECCE-INTER 

Zumco 
Gerzya 

Carannante 
Mazlnho 
Amodio 
Morello 

Aleinlkov 
Mortero 
Pasculli 

Benedetti 
Morello 

1 Matglogllo 
a Bergomi 
3 Mandortlnl 
4 Battlstinl 
5 Ferri 
6 Paganln 
7 Bianchi 
8 Berti 
O Kllnsmann 
lOMatthaeua 
i l Pizzi 

Arbitro- Mughetti di Cesena 

Gatta l a Bodini 
Panerò 13 Tacchlnardl 

Vlrdls 14 Marino 
Conte II 15 Stringare 

Ferri 15 Iorio 

TORIHO-ATALANTA L A C L A S S I F I C A 

Marchegiani 
Bruno 

Pollcano 
Fusi 

Benedetti 
Cravero 

Sordo 
Romano 

Bresciani 
Vazquez 

Lentlnl 

Fèrron 
Contratto 
Pasclullo 
Porrtnl 
Biliardi 
Progne 
Bonacina 
Bordln 

O Catelli 
lONIcollni 
11 DePatre 

Arbitro Ceccarlnl di Uvomo 

Tancredi 18 Pinato 
AnnonJ13Maretti 
Baggio 14 Monti 
Carino 15 Pavan 

Brunetti 15 Maniero 

Sarnpdorla punti SO: Milan 
45; Inter 44, Genoa 38; Ju­
ventus, Torino. Parma 37; 
Napoli 35; Roma, Atalanta, 
Lazio 34, Fiorentina 29; 
Sari, Cagliari 28, Lecce 
25, Pisa 22, Cesena 19, 
Bologna 18 

Sarnpdoria già campione 
d Italia 

Lecce, Pisa, Cesena e Bo­
logna retrocedono in serie 
B 

SERIE B 
O gol, ora 16,00 

Ascoli-Lucchese 
Avellino-Ancona 
Brescia-Cremonese 
Cosenza-Reggiana 
Foggia-Taranto 
Messina-Barletta 
Modena-Pescara 
Padova-Reggina 
triestlna-Salernltana 
Verona-Udinese 

LA CLASSIF ICA 
Foggia punti 46, Verona 42, 
Cremonese 39, Ascoli 37. Pa­
dova e Lucchese 36, * Udinese 
e Reggiana 35; Ancona e Ta­
ranto 34, Brescia e Messina 32; 
Pescara, Modena, Avellino e 
Salernitana 31, Cosenza 30, 
Reggina 29; Triestina e Barlet­
ta 27 
* Udinese penalizzata di 6 punti 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 2/6 ore 16J0 

Ancona-Foggia 
Barletta-Cosenza 
Cremonese-Padova 
Lucchese-Verona 
Pescara-Avellino 
Regqlana-Breicia 
Regglna-Modena 
Salernllana-Ascoll 
Taranto-Messina 
Udinese-Triestina 

LO SPORT IN TV 
Ralnno. 15 20 Not. sportive. 1530 Ocliuno, 74" Giro d'Italia, 1» 

tappa, 16 SO e 17 50 NoL sportive, 1810 90° minuto; 22 30 La 
domenica sportiva, 0 20 Atletica, 100 lem del Passatore. 

Raldne. 18 Auto, da Vallelunga campionato italiano prototipi. 
18 30 Calcio, sintesi della sene A, 20 Domenica sprint 

Saltre. 1630 Ippica, da Roma Derby galoppo, 17 Tennis, finale 
torneo di Bologna; 1835 Domenica goL 

Tele+2.930 Basket, piavo» Nba, 1130-1315-14 45 Motocicli­
smo. Gp Germania; 15.45 Tennis, finale Coppa del mondo 
nazioni, 2030 Pallavolo, da Leningrado Urss-ltalia, 22 15 O-
diamo, sintesi Giro d'Italia. 23 Basket, Ptayoff Nba. 

-Una ruota più avanti 

l'Unità 
Domenica 

26 maggio 1991 31 
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v^ 26 maggio 1991. Parte la grande 

macchina del Giro d'Italia. 

3700 km da Olbia a Milano, 22 squa­

dre, più di 200 campioni di tutto il mon­

do^ Quest'anno, Fiat è il motore ufficiale 

del Giro d'Italia. E tra le automobili Fiat, 

Tempra è protagonista assoluta. 

; Sarà l'ammiraglia 

della direzio 

ne di gara, ma darà più slancio anche 

all'assistenza tecnico-sportiva, e quindi 

alla gara. Uri contributo integralmente 

Fiat, dunque integralmente italiano, per 

una competizione autentica e popolare 

che è già parte della nostra storia. Una 

avventura sportiva vissuta con passione 

ogni anno, per le strade e le piazze d'Ita­

lia, da oltre. 10 milioni di persone. La sua 

buona riuscita è affidata alla grande sfida 

tra i campioni, all'emozione delle cime, 

delle fughe, degli sprint. Alla lotta contro 

il tempo e al sapore della vittoria. 

Ma anche alla rete di assistenza Fiat e 

alla sua presenza capillare in ogni angolo 

del Paese. Un'organizzazione da sèmpre 

al vostro servizio.; ••',.<; 
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